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Il Quirinale avvia le consultazioni per il nuovo governo con i presidenti delle Camere 
La De mette in campo Andreatta e Prodi. Si fa anche il nome del governatore Ciampi 

Il dollaro debole e il taglio dei tassi 
fanno recuperare il 2% in un giorno 

LA bC AttJ CAPISCO1 

Si1UAZtQtì£ 

La scelta di Scattare i Grande rimonta 
I della lira 

Governo di coalizione o Napolitano I II marco a 932 
La fine del diritto 
ereditario 
G I U S E P P E C A L D A R O L A 

A moni) di Hill) settimana dal referendum si può 
tentare una prima rassegna dei mutamenti in 
al lo nel! Italia po l i t ica ' I l pr imo pai eudente e 
nel carattere delle consultazioni del presidente 

^^m^^mm della Repubblica Si parte sen/a designazioni 
predeterminate e sen/a pregiudiziali polit iche 

conclamate £ stato abrowjalo quella sorta di diritto eredita 
no che assegnava a due partiti e a pochissimi rappresen
tanti del \ecch io ceto polit ico la possibilità di indicare il 
premier In queste ore si sta discutendo di personalità da 
Napoli tano a Svigni, che ben rappresentano il volto d i un I 
talia civile che vuole cambiare II percorso protra minatici) 
e parlamentare di un tjo^erno possibile è più trasparente 
dovrà fare la riforma elettorale (anche Svigni e disponibile 
per il dopp io turno) e predisporre misure economiche che 
port ino I Italia in migliori condizioni ali appuntamento con 
I autunno Ma dovrà essere un cjoverno istituzionale \ o n c i 
sono soluzioni ponte e tanto meno ,a riedizione di \ecchi 
governi di coalizione 

Un futuro roseo ci aspetta' Certamente no Sia perche 
l'inesistenza di veti conclamati non pesce a nascondere la 
possibilità di veti sotterranei (ad esempio verso Svigni da 
parte della De) , sia perd io le due grandi questioni riforma 
elettorale e misure economiche vedono in campo di \ ersita 
di progetti polit ici o sostanziosi conflitt i d i interesse Sareb 
be decisivo per usare le parole che Giovanni Sartori ha de 
dicalo a Pannello, se la diversità d i opinioni non si trasfor
masse in una «rissa che acceca la ragione» Riuscirà invece 
«la ragione a imbavagliare la rissa»' Vedremo 

M a nftr! rriMtfirficfrti vj inno spanatoti la Ioga di 
Bossi wiulc '•• ts'ormarsi ii^t inociniento nordi 
sta in movimento nazionale in nome del fede
ralismo La voglia d i partito e d i governo dei 

„ ^ ^ ^ ^ _ lumbard li spinge su un terreno nuovo forse 
accidentato, in cui varrà meno la rendita di po

sizione iniziale Devono fare politica e mettere assieme co
se diverse Sara per Bovsi un bel t irocinio Attorno a Marco 
Palmella e sotto la sua direzione si sta coalizzando un insie
me di forze laico-socialiste che si va caratterizzando come 
punto di coagulo dell ancien regime L'innovazione tecnica 
[jroposta, il sistema elettorale ali inglese, è la più radicale 
ma il contenuto polit ico è dentro lo schema della guerra 
fredda l'avversario è a sinistra e fondamentalmente fra 
quelle forze che provengono da l Pei Questa concentrazio
ne politica a forte vocazione plebiscitaria potrà trovare un 
punto d i contatto con le ambizioni del sen Cossiga Oggi il 
suo obiettivo è I aggancio dell ex presidente del Consiglio 
Giuliano Amato teorico d i una continuità fascismo postfa
scismo che non è nuova in quegli ambienti polit ici e intel
lettuali che della democrazia repubblicana hanno mal sop
portato |)iu che le degenerazioni il carattere di massa 

E la De ' Il terremoto in casa democristiana e ancora alle 
pr ime scosse Prosegue il cammino il movimento degli au-
toconvocati I Popolari per la riforma di Mano Segni auto
definendosi come una formazione di centro-sinistra terzo 
polo fra Martinazzoli e Rosy Bindi danno ai cattolici italia
ni e alla stessa Chiesa, la misura di quanto sia ormai Ionia 
na la trincea della vecchia unita polit ica A sinistra i fatti 
stanno dando giustizia al Pds Se anche in questa parte del 
la scena politica la rissa non accecherà la ragione, si potrà 
f inalmente definire un più robusto confine fra una visione 
minoritaria, che al massimo aspira a diventare un opposi
zione governante, e una linea, arricchita da una pluralità di 
culture, allernativista Se I ambizione è quella di rifondare 
uno Stato efficiente, giusto non contaminato dalla corru
zione e dalla cr iminal i tà, le forze progressiste hanno in que
ste ore la possibilità di trovare un comune terreno di lavoro 
e d i impegno per ricostruire Che cosa bisogna distruggere 
I hanno spiegato Di Pietro e Caselli K oggi con parole forti 
anche Cesare Romiti 

Scalfaro ha comincialo ieri le consulla/ioni al Quiri
nale, ricevendo ira yji altri ì presidenti di Camera e 
Senato Proseguirà oijqi e domani, lunedi do\rebbe 
assegnare I incarico La crisi restii senza soluzione 
ma sembra tramontare il «governo istituzionale' 
(soprattutto la De è contraria) mentre prende quo
ta il «qoverno politico», forse a quida de Fra i candi
dati, Prodi e Andreatta Ma spunta anche Ciampi 

F A B R I Z I O R O N D O L I N O 

Balducci, 
il prete 
filosofo 

• M ROMA ( j o u rno ist i tu/ io 
no I I - quidato da Napol i tano 
oppure governo pol i t ico ' Il 
d i l emma del la crisi non ha 
ancora t r inato una soluzione 
ma la seconda ipotesi sernbr ì 
aver presoquota i och iede l.i 
De lo vuole il l'si lo pretense e 
Sc.ilfaro II uoverno pol i t ico 
dovrebbe fondarsi su un ani 
p io accordo pol i t ico prò 
t i rammahco fra i parlit i a co-
m inuare dalla r i forma eletto 
rale Molto dif f ic i lmente il Pds 
entrerebbe a ta in t parte k n 
la De ha riunito la Di re/ ione 
Benvenuto ha avute» n\\,i sene 
di incontri con quasi tutti i Ica 

eler Resta in campo la candì 
tlatur \ d i Scurii I I a Malfa I ha 
ri lanciala i 111.1 i nomi più 
quotati sono altu Prodi 
Ciampi forse Mia h spunta 
a i ic lu Ciampi al governatori 
della Mania d Italia il parti lo 
repubbl icano non pò tri b lu 
negare la f iducia Ieri Scaltaro 
ha cornine iato le consul ta / io 
ni t ne l e o n e tu Cossi^a sono 
saliti a! Quir inal i ' ) ricevi ndo 
tra i»li altu i prt sideriti delle 
Cari le re Piobabil inc nte Li 
si ella del in itiv a sul nuovo pie 
siderite del ( onsiojio sar i ali 
uunciata ufhc lalmente nella 
^tornata di lunedi 
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j F o r t e r i p r e s a d e l l a l i ra a 9 5 " su i m a r c o i n E u r o p a e a 
l )S2 a N e w \ o r k II d o l l a r o , d e b o l e i n t u t t t i i m e r c a t i 

I e s c e s o s o t t o q u o t a ] 5 0 0 l ' i to l i d i S t a t o i n n a l / o , 

| v e n t a t a d i f i d u c i a su i m e r c a t i L a s p e c u l a / i o n e si e 

| a b b a t t u t a su p e s e t a e d e s c u d o b a n c h e c e n t r a l i i n 

' d i f e s a b a B u n d e s b a n k n o n \ u o l e r e s t a r e s o l a c o n t 

| f r a n c e s i a d i f e n d e r e u n o S m c s e m p r e p i ù m a g r o In 

, E u r o p a Li r e c e s s i o n e fa a n c o r a p a u r a 

A N T O N I O POLLBO S A L I M B E N I 

• • Ki A 1 \ Multante line setti 
in in i p i i la lira clu h,i culle 
/ io l i . i to una rivalili i / ione del 
J sul man o salendo a quo) i 
*H*> sui UH ti ali i urop* i * i 
quota n .J i \ t * Noik I1 (lolla 
ro sotlo le l ' i l i ) lire | itoli di 
stalo i i mi trai ti tutine in ri i l /o 
L i spec ih i / ione in I urop i ha 
colpito duramente peseta i t i 
i se l ido tanto i he sono interve 
unte diverse banche e i ti tra li in 
Illesa di qt iota/n un chi molti 

d inno per indifendibil i Corre 
voce di un possibile riallinea 
mento nello sine nel mvki tid 
\ re IH la Bunilesb ink sia cor 
•a in ti U H I \ e spiet; Ho dalla 

preoci ' ipa/ ione di non restare 
sola con i Irantesi in uno Sme 
ridotto ormai M\ un simulacro 
di p i l io monetano Visto i he 
k valute del Nord sono i\,\ 
ti rnpo veri e propri satelliti del 
marco in caso di una nuova 
e risi v ilutana subita dai più de 
boli resterebbe in piedi solo 
1 asse franco inar to I roppo 
po to per ragioni poll i l i he (a 
quel p i l l i lo t h e iosa sarebbe 
I i nuova r.uropa') e per ratjio 
ni finanziane i lu t le le valuk a 
questo punto potrebbero essi 
re sotto il bersaglio della spe 
e il lazione marcocompreso i 
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MalemaUt e il neologismo t o n il quale si indie a I attività 
del padre e he a t t udiste il neonato Wuanto ai giornali non 
hanno trovato niente di più intell i iKnte e he dt finire mani 
mi quei pachi t h e sv i l endos i delle nuova legislazione 
potranno restarsene a casa per assistere la prole 

Perche poi pulire il sedere e tiare il poppatoio al proprio 
fitjho t ostruisca d i p i^e del genitore mast ino atta il.i ina 
terna e non paterna e del lutto inspieti ibile dal punto di vi 
sta della decenza l o l i t a Illotlic unente il pregiudizio sessi 
sia considera a tuli o i ^ i poco 'maschi le I esercizio ii ialena 
le della paternità il contatto fisico con quei sublimi sacchetti 
di tassa e latte rigurgitato e he sono i neonati e tende dun 
C|ue a illusiific are questa insolita promiscuità fra prole e t?e 
nitore masi Ino attribuendole connotal i femmini l i Dunque 
le donne t he sgridano i hrjli urlanti pere he non riescono ad 
ascoltare il telegiornale esercitano paternale f sono 
babbe quelle madri e he lavorano e [ intasano tardi la sera 

C oni e triste e irrit iute aet or^ersi t he I i gabbia dt i moli 
dopo trent anni di femminismo ci imprigiona ancora ni. 
st hi e femmine . il le rispettive vece tue m a s c h i e 

M I C H E L E S E R R A 

Scompare Guido Carli 
Per 50 anni ai vertici 
dell'economia italiana 

UN ARTICOLO DI V INCENZO VISCO A P A G I N A 5 

Per l'amministratore della Fiat bisogna incoraggiare la nascita di una Italia nuova 

«Aiutiamo i giudici, denunciamo tutto» 
L'appello di Romiti agli industriali 

Ministero della cultura? 
«Purché la lottizzazione 

sia davvero finita» 
Un ministero dolici cultura' 'Oggi può essere m-
teiessante, nell'ottica della fiducia nel cambia
mento e purché la lotti//a/ione sia davvero fini
ta" La fine del sistema dei parliti sembra affran
care la discussione dallo spettro di un Mmcul-
pop clientelare Appena un anno fa infatti, una 
proposta socialista cadde subissata dei critiche 
A rilanciare l'idea di un accorpamento delle 
competenze relative allo spettacolo, alla t\, ai 
Beni culturali, ali editoria - sulle ceneri del de
funto ministero dello spettacolo, cancellalo dal 
referendum - e stato Gillo Pontecorvo su L'Umici 
di ieri Ne abbiamo discusse; con lo scrittore Se
bastiano Vassalli, il regista Ermanno Olmi il so
vrintendente Beppe Vo/a il sociologo Luigi 
Bobbio, il giovane editore Pepe Laterza 
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Clamoroso appello dell'amministratore delegato 
della Fiat agli industriali Aiutiamo ì giudici denun
ciamo tutto quello che sappiamo e contribuiamo 
cosi alla costruzione di un'Italia nuova è questo ciò 
che Romiti chiede a tutti gli imprenditori coinvolti 
nello scandalo delle tangenti Ma Romiti parla an
che di politica e al Parlamento chiede di varare al 
più presto una nuova legge elettorale 

S U S A N N A R I P A M O N T I 

M M I L W ) Il r iconoscimeli 
Ir» dell errore commesso per 
(111. tnto ditfic ile e penoso e l u 
meo modo per poter realmen 
le un/lare il cambiamento mo 
r<ik del paese londamento ,i 
s u i volt.i del rinnovamento 
is l i lu/ ionalee sociale K il p.is 
s d i r l o più imporldnle d i una 
lumia let'era i h n Cesare Rumi
li dopo a\er deposto da\anl i 
ai giudici ch i ' jiidai^.ino sulle 
tangenti ha inviato al Corriere 
della Sera per lanciare un ap 
peliti acjli imprenditori Italia,li 
Romiti animel le le responsabi 
Illa del mondo industriale e 
della I lai nel degn i l o morale 

del! Italia ma lane i.i pesantis 
siine accuse contro la e lasse 
politicacele ha reagito «con ac 
elise d i velleitarismo e di kjret 
tc / /a corporativa' ,i quanti 
chiedevano efficienza e mo 
dcrinla Al pai lamento i\'omiti 
chiede cil varare al più presto 
una nuova l e i w elettorale che 
race olifa la ventala innovativa 
che e venula dal referendum 
Ai maestral i chiede di prose 
lìuire nell azione ind iz ia r ia 
che hanno i;ia avvialo II eia 
more della lettera ha sopralfat 
to le polemiche sulle indiscre
zioni relative ali interrogatorio 
di Romiti che I Espresso pub 
bile h i ra ne! prossimo numero 
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Sospeso 
il giudice 
Carnevale 
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Tragedia in una azienda chimica del Bergamasco 

Gas uccìde in fabbrica 
4 morti, evacuata la zona 

I poeti (H 
In edicola ' i l * 

s s italiani 
da Dante 
a Pasolini 
Lunedì 26 aprile 
Di Giacomo 

l'U n ita + libro 
l i r e 2 0 0 0 

E L I O S P A D A 

tm MII.WO Quattro persone 
sono morte nel liercjamasco 
per una futj.i di tjas ci,) un a 
zieuda chimica I e vittime so 
no tre operai della "Venela Mi 
neraria» di G i r a v a m o (Berna 
mo) ed un mfern icre che fa 
ceva parte dei soccorritori Ui 
fuqa di cjas (anidride solforo 
sa ; e cominciata verso le l'I MI 
di ieri sera quando uh abitanti 
(Iella zona hanno dato I aliar 
me lz ' vittime sono Egidio 
BorWzo l i 21 . inni, infermiere 
e Piero Pavesi 52 anni sposato 
e padre di due ragazze Mario 
Spinelli 48 anni Renato Mila 
nesi 42 anni Una decina di 
persone che abitano nella zo 
na della «Veneta Mineraria 
avrebbero a u usato dist i l l i l i al 
le vie respiratone evacuate di 
verse abitazioni nei pressi del 
la fabbrica 

A P A G I N A I O 

Diamo il Nobel al silenzio di quei bambini 
• 1 I bt imhmi [olici f.mno 
u ' i iderv mrr i ' i id ine e i i tqu. i 
mincTiilc quelli infelici <. san 
ministriti sutv.no invixc .1 r,t|> 
presentare 14I1 orrori tlell.i i^uer 
r.i VI . loro 1 bambini iosa 
contano quale peso hanno in 
realta quando si scatena una 
miorru'' 

Nessuno ( rune non ne han 
no quegli altri che in inaiano 
festosi le merendili*. lx loro 
minu t im i rallegrano o coni 
muovono ma le toro storie so 
no inintcressaiiti Ln tempo 
quando moriva un bambino si 
diceva un angelo in piti in l\ i 
radiso Adesso t he di Paradiso 
e di a mieli si parla meno la lo 
ro morte e più inquietante ma 
non meno fatalmente at te t ta 
U Un gruppo di intellettuali di 
Sarajevo, dove fino a poco 
tempo fa convivi-vano in pace 
le vane etnie ha deciso di in 
vertire questa tendenza e di 
guardare alla dolorosa prò* es 
sione di «angeli- in maniera di 
versa Dare un peso reale alle 
loro sofferenze Un valore l u 
meo chi conta nel mondo de 
sili idulti Un valore in denaro 
e in f a i i u il Premio Nobel per 
la Pace Ai bambini d i Bosnia 

tutti P. fac ile ri toric 1 due e he 1 
b imbui i sono U prime vilt ne 
della guerra I inconsapivo 
k zza di quanto uh ic iadt reti 
de c i rto più atro* e la loro sor 
ti e (orsi proprio per difen 
de rei (\<\ questo intollerabile 
carico i l i dolor i noi I I W atoha 
mo in frasi preconfezionali la 
loro solfe renza U stoni dt 1 
bambini non interessano o 111 
teressano solo marc;inalmeuti 
111 rapporto alle nostri Non ie 
sappiamo quasi mai loro non 
k raccontano pere he nei dolo 
rediventai io muti 

Un dolore che ha qualcosa 
di fisso di eternamente utjua 
le ("ambi.ino i^li scenari ma le 
espressioni non mutati lo I ab 
bastanza sintjolart che 1 elisi 
Uni dei bambini di l i r i z in i u 
nel iJ icirca quindici anni (a 
vennero .nostrali in u i u picco 
la sala del Palazzo delle T.spo 
siziom a Via Nazionale a Ko 
ma j fossi ro simili perfino nei 
rajìporti tra le vane compo 
nenti ,i quelli dei bambini prò 
lucil i dalla Mosni 1 M u salitine 
mai mostri mai la viole nza in 
diletta L i stessa d i scrizione 
distaccata quasi asett ici del 

R O S E T T A L O Y 

I inferno in 1 111 sono piec ipita 
ti Aeiei o soldati sono solo 
mode limi sparsi sulla carta L i 
(alitasi,! si e ritratta atrofizzat.i 
Simile a una HX<HI di ibridi in 
lnitdo ulta itola recita una 
poesia di [ ni; iretti 

I usi ito in questi giorni un li 
Ino di \n i ia f a ta Idi che racco 
tllie le lettere detili assediati a 
Sirajevo Lettere afhdate a e or 
neri di buona volontà per 1 pa 
renti lontani (Satajeio KKIJU 
un assedia Baldini e Castoldi ) 
Alcune sono di Oambim e il lo 
ro tono e sempre pacato col 
pisci' 1 assenza di pianto 
Vnve \1a|a d iec iann i «(aro 
nonno io e Ninja non vedia 
ino I ora di rivederti qu nido 

andremo di nuovo 1 fare li 
passeggiale insieme' Sanja * 
e rese iuta e ha imparato a seri 
vere I alfabeto Se potete 
mandarci un pacco perche ab 
biamo fame» lettere che mi 
hanno latto tornare m niente 
un altro libro use ito a febbraio 
in I rancia (Raphael Delpard 
/cs c/ifa/ils (Oihes I ditions 
lean Claude l-attes) sui barn 
bini che durante la seconda 
Hin-rra mondiale sono stati co
stretti ó<\ chi li voleva salvare 
a separarsi da un giorno ali al 
tro dai fratelli e dai genitori In 
matltjioranza bambini ebrei 
Dopo quasi cinquantanni una 
parte di quei bambini diventa 
ti adulti r ispondendo a un tm 

Sulttntervento in Bosnia 
ora Clinton è prudente 
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mine io comparso su un ijior 
naie si e ritrovala a New York 
r Raphael Deipare! ha race olto 
ak une delle loro testimoniali 
ze l"d e i o n i e se a un tratto 1 
bambini eli ahora avessero ri 
trovalo la voce per dire le loro 
storie singolari e angoscianti 
lut t i raccontano eli quando 
ine he se molto puco l i ,Ì\V\,Ì 

no capil i) ne I momento stesso 
che venivano staccati dai t;em 
tori la necessita di smettere di 
essere bambini Di mimetizzar 
si Una saldezza che nasceva 
dalla disperazione fatta di si 
letizio e di assenza E come 
ancora adesso a distanza di 
tanti anni la loro vita tosse di 
versa da qu i Ila detjli altri 

Ncane he il libro di Anna Ca 
(aldi può raccontare 1 le storie 
dei bambini della Bosnia 1 he a 
ire quattro anni si ritrovano 
a l l a p p a l i alle sponde di un 
camion o p o s a n o il viso alto 
mio contro il ve'ro di un tre no 
e he li port 1 lontano dai genito 
ri dalla casa dal loro paese 
Dei bambini in salvo e pensia 
i l io e he di più non si uossa fa 
re Forse e anche vero Ma la 
(i isper'/ ione* d i quei bambini 

non ha stona Non .e hanno 
quell i uce ISI in brace 10 alle ma 
dn l ineile e he le tele e ..mere ri 
p iendono e orrendo e sono in 
terra in mezzo a una slr ida co 
me bambole rode () ra t^omi 
tolati 111 qualche os|*edale Io 
sguardo perduto assente 

Oi;tii si parla di dare a questi 
bambini il Preui o No(»el della 
Pace Non a uno in particolare 
ma a lutti 1 Unicel si e fatto 
portavc>ce di questa richiesta 
ma pere he abbia un seguito bi 
so^na chi la proposta venivi 
formulata ulhc lalmente da un 
iVeni 10 Nobel o da interi parla 
menti Non so se questo sia 
possibile e come Di sicuro 
collocherebbe ques'o premio 
m una prospettiva diversa Ne 
ribalterebbe il significato Non 
più attribuito 1 e hi ha deiln alo 
le sin energie 1 il suo ieni|»o 
per pacificare 1 popol i ma a 
chi della pace ha bisogno co 
me dell ar(a e he respira A e hi 
non può vivere la propria 1 ol i 
t . / ione naturale d i essere nidi 
teso e inconsapevole perche 
nessuno i^li garantisce imi il 
e una protezione A e In non ha 
nessun valore polit ico non ha 
forze non ha parole 
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wina Z± Interviste&Commenti S i l u l n 
1\ iptih l 'J'X 

Un anno fa tttonua in un incidente 
gradale Ernesto Ikilduca sacerdote 
Jcll ordine degli scolopi triti lletttiaU 
importante per la sinistra italiana e 
soprattutto punto di riferimento spiri 
ìuole e culturale per una grande parte 
del mondo cattolico progressista Bai 
ducei negli ultimi anni della bua vita 
ha anche collaborato assiduamente 
ali -Unità- come commentatore ed 
editorialista In occasione dell anni 
versano della sua scomparsa pubbli 
chiamo un ampio stralcto della lezio 
ne tenuta a Perugia da Giancarlo /i 
-ola giornalista e studioso della dot 
Irma e della storta cristiana 

Wm Figure come quelle d i Frnesto Bai-
ducei ma anche come quelle d i Mazzo 
lari Milani Turoldo hanno in comune 
una passione per I uomo e una scelta 
evangelica per i poveri tradotta in critica 
delle forme del domin io e in impegno 
per la realizzazione dei principi di egua 
glianza che spingono in pr imo piano 
quel criterio identificatore del -carattere 
popolare» già intrawisto nella seconda 
ondata del cattolicesimo liberale 

Si potrebbe dire che proprio in Bai 
ducei questi criteri d i identificazione si 
raccolgono e si espr imono in forma ori 
g aale g i i le sue origini schiettamente 
popolari - e r a figlio d i minatori nato nel 
1922 a Santa Fiora sull Annata - Io pre 
disponevano al di l i del privilegio di ca 
sta avvertito nel fatto stesso di studiare 
da prete in un seminario a maturare il 
senso di un «mandato» da parie del suo 
popolo 

Tuttavia c iò che appare ancor più si
gnificativo in Balducci - e in molte delle 
figure d i r i formatori italiani c o e v i - è la ri 
presa rosminiana Balducci ammette -
nell intervista autobiografica pubblicata 
da Marietti col c i lo lo // cerchio che si 
chiude- «1 influenza importante»che eb 
bero su d i lui un testo come Le cinque-
piaghe della Chiesa e I altra opera rosmi 
niana L antropologia del soprannaturale 
In Rosmini egli vedeva la possibilità di 
coniugare la grazia e la natura al fine d i 
rispondere alla sete che avvertiva inten 
samente in quel periodo alla fine della 
seconda guerra di umanesimo cnstia 
no 

La scelta della tesi d i laurea su Anto
nio Fogazzaro discussa con Attil io Mo 
migliano era già indicativa del suo inte 
resse verso le tematiche modernistiche 
e anzi egli rammenta nell intervista cita
ta come nella discussione della tesi il 
professor E Garin correlatore gli do
mandò «se per caso anch io non avessi 
come appariva dal testo qualche simpa
tia modernista» 

In molte documentazioni autobiogra 
fiche dell Autore ci imbatt iamo in altri 
riferimenti che ne atteslano senza om 
bra d i dubb io la parentela con le grandi 
correnti europee del cattolicesimo libe 
rale il principale riferimento è Jacques 
Maritain dal quale Balducci apprese 
con una coraggiosa rilettura d i Tomma
so d 'Aquino a distinguere la cristianità 
medievale ancora dominante dalla cri 
sliamtà potenziale a struttura non più sa 
crale bensì piuttosto profana in coeren
za con I originaria secolarità messianica 
del messaggio cristiano 

L altro grande maestro lu per lui Em 
manuel Mounier per un progetto d i im 
pegno sociale in cui i cristiani avevano 
tutti i titoli per essere i principali anima 
tori , al fine d i realizzare una società se 
condo la rivoluzione personalista-comu 
nitana Nò potrebbero essere trascurati 
gli influssi sulla sua formazione culturale 
d i Teil lard de Chardin e di Ernst Bloch 
per una r icomposizione dei pr incipi ! 
del la lede rispettivamente con leconqui 
ste della ragione evoluzionistica e con i 
pr incipi ! conoscitivi d i un marxismoerc 
ttcale (è da E. Bloch che egli assumerà 
la categona utopica dell homo abscon-
ditusedeW homoedttus) 

Non e è dubbio che questa disponibi 
lità ad assumere radicalmente gli appor
ti della cultura moderna ha fatto di Bal-
ducci il leader spirituale forse più conno
tato dalla multiversalita in questa secon 
da metà del secolo in Italia è stato I uni 
co autore in Italia di un lesto di filosofia 
per le scuole Storie del pensiero umano 
che abbia incorporato nella ricerca la 
pluralità dei pensieri nelle storie millena 
ne dei popol i al d i la della filosofia occi
dentale e della sua pretesa universalista 
Egli ha promosso negli ult imi anni 1 uni
ca casa editrice Edizioni Cultura della 
Pace dedicata interamente alla causa 
delle cause alla condizione stessa del 
futuro umano la causa della pace che 
era «la sua maggiore ossessione» cosi 
era sialo detto d i Erasmo cosi si può dire 
d i Balducci per il quale Erasmo «tra Ro
ma e Lutero aveva visto giusto la que 
stione dir imente che avrebbe potato 
con se la riforma della Chiesa era quella 
della pace Non è forse oggi la vera que
stione ecumenica'» (lettera d i Balducci 
a Enrico Peyretti 21 gennaio 1989 in // 
Foglio 191 1992 p 2) 

E comunemente riconosciuto che il 
ruolo svolto da Balducci si è giocato 
piuttosto sul piano delle mediazioni cui 

Il 25 aprile di un anno fa moriva Emesto Balducci 
turali che su quello propriamente teolo 
gico Egli riconosceva come suoi maestri 
La Pira Dalla Costa e don Kieibeni le fi 
gure ecclesiali maggiori della storta d i Hi 
renze e per il resto «nessuna prepara 
zione» nessuna specializzata né siste 
malica preparazione teologica avendo 
egli «cercato sempre di risalire dalla sto 
r u alla riflessione elle è legata alla pr is 
si dunque alla relatività» e di «dare im 
portanza ali uomo concreto» 

Al tempo della sua infatuazione per 
I umanesimo cristiano egli riteneva che 
«Cristo e Aristotele facessero la più bella 
sintesi culturale della storia Successiva 
mente riconobbe che non si trattava 
che di una «frode» «La venta dell uomo» 
cito sempre 1 intervista del 73 «sta nel 
ghetto degli umi l i e dei poveri il futuro 
dell uomo sta in coloro che non hanno 
nessun futuro degno d esser vissuto T il 
mio Cristo lo incontro ovunque un di 
sperato guarda con occhi appassionati 
in attesa che qualcuno gli dia una spe
ranza » 

Si può dunque ritenere con qualche 
fondamento che Balducci abbia incar 
nato il grandioso tentativo ermeneutico 
di raggiungere una lettura del messaggio 
della fede a partire dalle mol lepl ci me 
diazioni della stona e dai processi cultu 
rati presenti nella società Una volta indi 
viduati i segni d i quella che chiamava «la 
svolta antropologica» egli non esitò a 
fondare su quella un ermeneutica della 
sua stessa fede cristiana relativizzando 
ne le sistemazioni teologiche vigenti an 
cora largamente pregiudicate da visioni 
pre galileiane pre marxista e pre freu 
diane cioè dalle grandi scoperte o letlu 
ra del significalo dell esistenza 

Ma questo terreno ermcneut co non e 
li solo in cui la figura d i Balducci costituì 
sce una delle tappe dell evoluzione del 
movimento cattolico in Italia A renderlo 
anche più significativo vi ù I accentua 
zione lungo I intera sua esistenza di un 
interevse perché questa mediazione 
uscisse dalle necessit i istituzionali im 
mediate della Chiesa romana così come 
dalle funzioni ideologiche svolte dalla 
cultura crociana (non a caso egli parla 
va d i un «platonismo ecclesiologico») 
per portarsi sul terreno del confronto 
con le dialettiche storiche effettive con 
la ver ta obiettiva di un universalismo 
reale e con la soggettività storica da rieo 
noscere al popolo d i Dio egli era franca 
niente preoccupalo dei l imiti delle ca 
renze di mediazione tra teologia e popò 
lo 

È a contatto con i conflitt i polit ici e so 
ciali esplosi nella Firenze degli anni Cin 
quanta quando assunse tra I altro la d i 
fesa degli operai della Galileo e I apolo 
già del l obiezione d coscienza per la 
quale dovette affrontare un processo ri 
soltosi con una condanna in appel lo e in 
cassazione è in questi frangenti che 
emerge in lui la convinzione che la storia 
è lo spazio congenito alla lede Su que 
sta convinzione nasce Testimonianze la 
rivista balducciana nella quale si propo 
ne in una prima fase, la ricerca di una 
nuova identità cristiana e in una fede 
successiva si assume come tema domi 
nante il dialogo in specie il dialogo tra 
cristiani e comunist i sullo sfondo dell u 
niversalismo dialogico d i La Pira (della 
sua utopia d i una rivoluzione di segno 
cristiano ali interno dell Occidente) e d i 
una crescente inquietudine della cattoli
cità italiana sotto i gravami dell apparato 
politico-religioso dominante 

Fra le molteplici emarginazioni soffer 
te da Balducci a causa di questi atteggia 
menu non sarebbe facile coglierne una 
che non avesse come causa reale e talo 
ra anche determinante il significato pò 
litico delle sue opzioni Le sue disawen 
ture col S Ufficio cominc iano in seguito 
ad un incontro privato organizzato nel 
1954 nella sede del Cenacolo fiorentino 
col sindaco comunista Mario Fabiani 
sul tema del confronto tra marxismo e 
fede cristiana È il lempo dell avvio della 
grande repressione da parie vaticana di 
tutti i fermenti nlenuti responsabili del 
fall imento del l ipotesi salazansta che «il 
partito romano» con Gedda I allora 
monsignore Angelini e I ala integralista 
della cuna tentano di imporre al paese 
dopo il rifiuto opposto da De Gasperi a 
Pio XII che gli ^vevo chiesto di mettere 
fuori legge i comunist i 

È in quello scorcio di tempo che Bai 
ducei viene implicato in una discussione 
con elementi del suo o id ine gli Scolopi 
a proposito della «fedeltà» del prosegre 
tano di Stato monsignor Montini al Papa 
- fedeltà che un settore di cuna sta met 
tendo in dubbio - ma principalmente a 
proposito del compromesso della Chie 
sa con le logiche del potere polit ico in 
questa discussione che approda ad uria 

Il prete che riportò 
la fede dentro la storia 
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esplicita critica d i Balducci verso «Il Mon 
do Migliore» di padre Lombardi egli no 
nha dubbi nell affermare che va rifiutato 
decisamente il ricorso allo strumento 
polit ico per tutelare e rendere più poteri 
te la predicazione del regno di Dio (c i to 
il mio // microfono di Dio Milano 1990 
p 3W Ì55) 

Ma fra tutti gli episodi della vicenda di 
padre Balducci e quello del l%2 che 
può più chiaramente di altri rivelare le 
funzioni ideologiche esercitale dalle 
«tecniche dell intransigenza» Balducci è 
in esilio a Frascati per I audacia di aver 
precorso alcuni dei temi riformistici ora 
ali ordine del giorno del Concil io convo 
cato da Giovanni XXlll 'JO hanno man 
dato da Firenze a due passi da Roma 
proprio nei mesi in cui essere a Roma si 
gnifica poter partecipare più direttamen 
te al dibatt i lo concil iare sulla riforma 
Egli viene convocato dall assessore del 
S Ufficio monsignor Parente a caus i di 

un articolo che criticava I idea diffusa 
da un quotidiano cattolico secondo il 
quale i c titolici impegnati in politica era 
no da considerare fuori dall obbedienza 
religiosa a causa delle scelte favorevoli 
ili apertura a sinistra 

('ito un brano della let ter i scrilt i da 
padre Balducci a riguardo di questo e pi 
sodio 11 14 2 G2 e diretta ad un suo uni 
co fiorentino munito di entrature in Va 
deano con I intesa che fovse trasmessa 
aGovanmXXII l «( ) Monsignor Paren 
te mi ha parlato come si parla ad un tra 
ditore ferendomi nei punti pia delicati 
della ini t vit ì di sacerdote e di religioso 
e infine mi ha fatto capire e he i lS Ufficio 
prenderà provvedimenti contro di ine 
dopo aver es mimato il mio caso con la 
procedura normale Ma questo non sa 
rebbe suffictenie a darmi la prostrazione 
in cui ora vivo £ stato il profluvio dt Ile 
sue condanne e dei suoi g udizi calego 
nei sugli uomini del partito democnsl i t 

no su chiunque li appoggi a darmi 
un impressione di spavento 11 vero 
obiettivo della sua irritazione non sono 
io un i he se a me toccherà ancora una 
volta portarne il peso F perche la mia 
impressione non le sembri dovuta a pa 
vidita mi rassegno i citarle con pena .il 
cune espressioni 

Parlando di me «Il suo hngu iggio vie 
ne da Maritain e il linguaggio con cui 
Dossettt e Lizzat i e quei traditori che ci 
governano hanno fatto tanto male ali I 
lalia» 

Il discorso di qucl l uomo che mi npu 
glia persino di nomin ire (Moro) eeret i 
co anelie se qu it lro giovinastri lo hanno 
applaudi lo «Fantani e un traditore che 
va per 1 Italia abusando di una presuiil i 
f i duc i i dc l Papa» 

«Dell articolo che Manzini ha scritto 
sull Osservatori tornano in polemica 
coi giornali di destra Glielo hanno fatto 
scrivere h cosi v i i via da Lizzat i per / / 

tatui di Mil ino i Ramiro L i V i l le per 
lAmiurt d i B o l o g n i ili Azioni (adu l i 
i t influì n/,ila da M ini un \* ) p n i o 
nuli i si e s ilvato di e m i l l e mi s i t a t i l o 
ri Per Ire quarti d o n n suo discorso 
useillav ì d il mio i iso i l l i situazione gè 
nerak lo non ho tvulo ni I m imo n i il 
tempo di nb it t i re salvo n u e ist in cui I» 
sui insinua/ioni iridavano troppo avaii 
ti 

lo itti l ido ormai l i decisioni sul imo 
i o n i o fossi puri m in levo led i una punì 
/ ione quella i he ne i vero s ira dt sicuro 
dettai i ila sdegni cl ic mi sorpassano L I 
d i a che più mi pesa e que 11 di dovt r 
ibb indol i ire i nucigiov ini specie quel 

li che li inno abbracciato la via del sa 
eerdozio F poi mi pesa il timore che il 
mio i iso debba destare qualc l i i scan 
dalo quello s tand i lo elle f luo r i sono 
riuscito ad evitare ma di cui la s tamp i 
avversa e sitibonda ( )» (Archivio / t 
/o la dossieri- Balduett) 

Questa le l ler i f iniste elfctt ivunente 
sul tavolo di Papa Giov unti ( onte mi 
scrissi Balducci in una lettera del 2r) 
gì l inaio 19SS Due giorni dopo ricevetti 
una telefonala di C a l v i l l a il Santo Pa 
dre le fa saliere t he e nel suo e uon Ha 
e ap i fo ' Nel suo cuore I ino ìd oggi la ri 
petizione era rimasta in me come forma 
inteiisific i t i v i ora penso che fosse allu 
siv i Si ì come sia ti part i to! i n mi coni 
muove e ti ringrazio di avermi ut fallo 
parte 

I allusione mlatli - come gli avevo 
scritto - ngu irda un articolo di Balduett 
dedicato al «cuore di papa Giovanni 
(«L i mente del e uore Giornale di Ima! 
tino I i nnze 4 marzo I9f>2) «Con qu i 
sto papa scriveva Bi lducc i «tutta l i 
Chiesa e diventata più cordiale Non è 
solo un dato del temperamento I la 
mi tiscardisd\cw p irla la Scrittura» 

Non può in incare d i interesse il f i t to 
che in et i matura padre Balducci si s i i 
ritrovato memore dell 1 sua f i l iazioni ro 
sminuii ! i con uomini c o m i p i p i Ron 
calli (el le avvia decis imente la causa di 
beatificazione del card Ferrir i perse 
guitalo dalla Curia di Pio X) e con centri 
come la Cittadella Cristiana di don ( io 
vanni Rossi ad Assisi (quest ult imo resta 
un personaggio da riscoprire nella storta 
del movi tnenlut i t to l ic i ) m i i n c l i e t o 
tne i l C in l ro stili l i Giovanni XXII' attivo 
negli anni Settanta nella parrocchia di S 
Francesco a Monte Mario a Roma retta 
dagli Scolopi presso il quale egli dav t 
cicli mensili di conferenze molto seguiti 
sulla riforma ecclesiale contr ibuendo 
nella Roma stessa il difficile movimento 
rinnovatore del post-concilio 

Non vorremmo fornire spazi spropor 
/ l o n i l i ad altre vertenze aperte d ili tp 
paralo tstttu/ion il< dell i Chiesi nei con 
fronti eli Bjlduec i Si pi lo dire ch i il suo 
ruolo d i mediatore I n istituzione cecie 
si l i t ica e segni del tempo» nelle loro 
forme e soggettiviti nuove (d i l rifiuto al 
1 ucjiosiicismn da l l i Ioni in m /a ili in 
differenza alla rivolta al d iss in o) i h 
be episodi significativi sotto Paolo Vi 
specie nel pieno della crisi dell Isolotto 
e in quel papa del resto trovò non di r ì 
do ascolto e protezione - per esaurirsi 
con il pontificato di Giovanni Paolo II se 
si eccettua la collaborazione che gli fu 
sollecitata per la stesura del discorso ef 
fettivamente pronunciato dal papa ali Li 
mversita Turopeu di Fiesole 

Si possono peraltro appena richiama 
re gli attacchi triviali di fogli legati ali in 
transigenlismo reazionario i la II Boriche 
se a Lo specchio {Il ciompo e il frac 10 
ottobre 1971) e soprattutto Si si nono 

Particolarmente dolorosa e delusivi 
dovette essere pe rB i l ducc i la progressi 
va dimostrazione della fragilità della sua 
speranz i che accreditava ali istituzione 
ecclesiastica la eapat i l i di un autonfor 
ma via via meno visibile negli anni Ot 
tanta sotto i colpi della restaurazione» 
postconciliare A connettere questa per 
cez ioneco l Ululato ehm i culturale della 
fine degli anni Sessanta potremmo di 
scernere il senso di quella rivalul i / ione 
teologale della secolarità d i quel sigili 
f icaio teologico ed epocale attribuito da 
Balducci alla «svolta antropologica» che 
connoia la sua riflessioni negli anni Ot 
1 iuta 

In questa prospettiva la distinzione fé 
de religione viene ampiamente utilizza 
la da lui percnticare la «struttura sacrale 
come «strutturi di segregazione dell uo 
mo» Potremmo dire elle il dramma del 
cristianesimo in questa lunga epoca 
consiste in questo alle origini il suo in 
n u n c i o e r i mevsi m i t o poi f i noudogg i 
e stato religioso I annuncio religioso 
trova il suo centro locale nella felicita ul 
tralerren i I annuncio m i vsiunico coni 
volge la t o t i l i t i delle speranze umane 
vagliandole eerto m i non ni il disso 

ci i l ldole 1 ipp irsi) sub i lu i l ln roc I H il 
i i l t o lm slum i ( UH U lumie no <» t idi n 
I ile l i i l n il lro e si ito Imoi if) non Ila 
pili futuro L i s u i stona finisce t o n la 
s ton i del i f i loni i l tsi i io e d i ! m u t o l o 
ni i l isnio Di inno in inno saleelal levi 
s t i r i d n popoli to lonizzat i un i protist i 
t h e invi su il e i t to l i tesimo nelle sue 
strutturi ( n i Ile sui id< ologn i le igila 
i le sb i t t i ion ie il \ i ntil ibrc f i e l i l g r i 
no l̂ a p ikli i d i II 1 teologia esport i t i t i 
n i idi addosso e il buon t "ano e he re 
st i I i elove re s i i e il % illge lo ripells i to 
i rivissuto il di fuori di ogni iddomesli 
i l ineino Ritornato a se stesso il Vange 
lo non e e he innune iod i liber i / ione 

«('it>tht vi e di positivo nell annuncio 
religioso I i felicit i e leni i id esempio e 
contenuta n i 11 ìnni incio me s.si l ineo 
ma c iò vhe v i i di positivo nell inni ncio 
messi un to ìd esempio il ine dello 
slnitt unente) capitalisti! o non e conte 
nulo nell annuncio re ligioso L i dillere n 
/ i e immensa I cristi in i borghesi lo san 
no e protestano i ontro la confusione » (// 
giorno d ottobre 1971 ) 

Quando si pererylsce ' * sfida miro 
pologica a luc i lo estre mo nel qu ile Bai 
ducei 1 ave a avvertita si p o t n (orse ca 
pire immediatamente la validità di ciò 
che egli dice nell intervista autobiograli 
e i «Li scelta religiosa non fia senso se 
vivsulu come semplice luga dal mondo 
Vissuti invece come sequela di d i s t o 
essa comporta una più prolonda immer 
sitine nel inondo Imo i text ire le sue 
r i d i t i e investire l i dinamie he della su i 
irescita per sollecit irle dd un t r i scend i 
mento dei suoi traguardi storici a quella 
interiorità di cui si nutre lo sgu i rdo prò 
letico l*i secolarità non e in questocaso 
un accettazione dei l imiti del secolo al 
conlar'O è un attraversimento crit ici 
delle sue dimensioni in obbedienza i l 
principio di speranza F possibile scio 
gliere t vincoli col mondo presente per 
poterlo i l f t r rare nel suo lututo Insom 
ma la secolari!) è1 l unu le veste dello 
profezia e un farsi totalmente uomo per 
andare ol're 1 uomo 

Fd e t t o che ut II ult imo periodo della 
sua vita U i l d u t t i si ricollega ancor più 
nettamente alla critica antirazionalistica 
e ant ipos i t i v is ta che aveva contrasse 
guato 1 apologetica svolta dall i cultura 
intrinsigente della ' ine dell Ottexento 
m i recuperandola e s f i t tandola alle 
necessita critiche dell i crisi de l t i ragio 
ne moderna Ultimo illuminista cristia 
no egli nliuta di impiegare i riferimenti 
di fede i linguaggi religiosi perdarcorpo 
e forza agli usi fideistici del nuovo aliti 
modernismo o dei fondami titolisti del 
lazionedie attraversano le macerie del 
la modernità per in liberare i vi .siili d i l 
I I rivincila 

Al contrarlo e^h si la dileusore delle 
prerogative della ragioni nel momento 
in cui ne fa lo strumento per riaprire una 
vertenza con la modernità In questa 
funzione obiettiva di mediatore Ira cri 
stianesimo e m o d i r n t t i anzi d i I ne ISSI 
ino agente sesreto m purtibus infidelium 
per risvegliare la ragione moderna da1 

suo sonno (è sempre più vera I intuizio 
ne di Cova «Il sonno della ragione gene 
ra mostri ) si può ben dire che Balducc 
e Illude il cerchio apertosi agli inizi del se 
colo con la ferocia della repres ione ttn 
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glorie-" egli dovette i f ronta l i ut il s lo i 
sarcasmi deibuongusTai della catastrofe 
ma anche l e invettive di quei nuovi (idei 
sii laici che - irridendo al pacifismo del 
papa durante la guerra del Golfo - cer 
cavano nell esaltazione mitologica della 
«guerra g.usla» e del messianismo domi 
natoredel l Occidente una sorta di lePitti 
mazione sacrale e assoluta dell ordine 
americano sul mondo 

A quel punto la frattura e r i consuma 
la Quanti cercavano la restaurazione 
•caltolica» della società non potevano 
essere facilmente confusi con coloro 
che lottavano per una restaurazione del 
1 umano Bi lducc i non nega evidenti 
mente e i e il dialogo possa svolgersi su 
un ceppo etico comune Ma non sembra 
attendersi molto da un umanesimo o c a 
dentale (anche nelle SUH versioni prò 
gressiste liberali o marxiste) che consi 
dera t roppo inficiato dalle strutture del 
domin io |x?r produrre autentici processi 
di liberazione umana 

L unica salvezza sarà dunque ripren 
dere il filo del l i stona in quanto «plura 
Illa dt soggetti» ali interno di una t o n d i 
zione um ina costituita in II interdipen 
di nza e el iminando la v io lenz i c o n i " 
stmmento di diritto II Vangelo ha un 
molo «extraideologno» da svolgere in 
questo processo II suo messaggio e ini 
(jortante per far ritrovare alla ragione eri 
tica se stevsa al di la del paradigma mo 
nologico della razionalità dominante e 
[)er favorire la convocazione di tulle le 
culture ad un confronto dato t h e il pun 
lo di vista evangelico trascende le cullu 
re I appello che la storta fa ali Oeet 
dente e di riconoscersi part icolari nella 
complessità umana» 

1 ile e il nucleo dell c red i l i eh i Bai 
l incei in anticipo sui tempi h i tonse 
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Non dite la verità, può far male alla fiction 
M I Mentre dalle mie parti in 
Umbria si sta svolgendo la sa 
gra della fiction (ormai entrata 
nella tradizione locale come 
quella della porchetta del tar 
tufo e della musica sacra) il 
genere festeggialo continua ad 
imperversare nonostante tutto 
con buon riscontro sui nostri 
teleschermi Solo in questa ul 
l ima settimana ridendo e 
scherzando si fa per dire so
no passate sui nostri apparec 
chi decine d i trasmissioni di 
fiction appunto aminal loppa-
te in una programmazione at 
tenta soprattutto alla quantità 
Per rendere I idea dirò che so 
lo domenica scorsa abbiamo 
avuto sette prodotti specifici 
compresi due Bud Spencer 
(Raidue e Canale 5) due Bra 
mien Nonno Felice a distanza 
eli quattro ore uno dall altro 
più i Beautiful Manfredi Co 
lombo del giorno d i festa Non 
e è giornata I v senza la sua 
overdose di sceneggiati Di so 
Iito sono prodott nostrani di li 
vello accettabile e a volte buo 

no specie quando non si tenta 
il thril l ing dazione. Per cui per 
non rischiare una visione par 
ziale mercoledì ho voluto un 
phare la mia conoscenza (o 
verificare la mia sopportazio 
ne) sintonizzandomi su Rai 
due (20 40) per Conlinuere 
mo a vivere prodotto franco 
canadese dell'89 

F stala una festa della sfiga 
girata con cura e impostala 
con qualche pretesa per seni 
brare moderni sono andati a 
scomodare una stona di inse 
minazione artificiale di ovuli e 
spermatozoi per la sene «An 
che la biologia ha il suo cote 
romantico» alternati a grandi 
sentimenti della maternità al 
dubbio morale si sia giusto o 
meno correggere la natura o 
sollecitarla in qualche modo 

«Ciumbia mica roba legge 
ra» avranno commentato al di 
sopra della linea gotica Però 
ogni tanto affrontare i grandi 
temi con I orecchio teso a una 

E N R I C O V A I M è 

certa attualità e doveroso si 
saranno detti i progr miniator i 
«I facci imo anche la nostra fi 
gura» L i gente e c a m b i a l i 
avranno insistito i promotori 
compl imentandosi per la seel 
11 di Continueremo a viveri 
oggi lutti sono più attenti più 
informati più disposti a / 
c l ie^Be sembrerà sciocco ma 
gii irda per esempio la pubbli 
cita di ciucila erema per il v i v i 
Plenitude dell Oreal una volta 
si sarebbero limitati a dire t he 
e buona che fa bene alla pel 
le Oggi te 11 vendono in un al 
Irò modo più attuale C e una 
donna bellissima elegantissi 
ma con due occhi da fermare 
il traffico nonostante il loro ver 
de e in elicottero ed h i un te 
l i fonino c o m ò di molle con 
problemi di disidratazione e 
cuperose La bellissima va de 
elsa verso una sua attività elle 
e senz altro molto remuner i ! i 
anc he grazie a Plemlude i p ir 
la esprimendo un concetto 

e he si ritie ne primario Dice 11 
donna Vivo il mio tempo il 
progresso 11 performance» I 
si spalma un pò di crema 
Quale donna può non condivi 
dere una tale determinazione' 
Chi non vuole vivere il suo lem 
pò il progresso e soprattutto la 
performance qualsiasi cosa 
SI i> 

Ora questa donna campio 
ne cosa vuole dalla fiction se 
non un ì stori ì di oggi sul prò 
gresso quindi e quell altra cosa 
un pò più nusteirosa pero del 
la in fr incese''Solo cosi si spie 
ga la scelta dell argomento di 
( onliniiereino a viiKrc il suo 
lent i t ivo di situare sentimenti 
eterni e inamov ibili in uno see 
nano talmente odierno da 
sembr ire fantascientifico e fu 
tunbile Oddio è un ipotesi la 
mia Può darsi invece che tutto 
s u stato più e isu ile ce rano 
tu b i l l o due storie quella del 
I insell i l i ! ìzione artifici ilt i 

un ìltr i su un i r ig iz/a pover i 
t h e f iniste per sposare un 
principe Hanno fatto a ehi tira 
la paglia più lunga ha vinto 
Continueremo a vivere Non bi 
sogna mal escludere le solu 
/ i on i meno contorte Prendete 
il quadro di Picasso «Los de 
moiselles d Avignon (e al Mu 
seo d Arte Moderna di New 
York) r ippresenta delle r i 
L.ii//e d i e guardano 1 osserv ì 
tore con sguardi indagatori 
Una di esse h i gli occhi gialli 
Dee ine di studiosi d a l l e han 
no cercalo di capire il perché 
di quei due occhi gì ìlli perche 
que I colore mette a dis ìgio 
peri he sta a signifie ire una di 
versila accusatoria'1 Finché un 
esperto non decise di chieder 
lo ali ni tore T Picasso rispose 
con uno sb ilorditivo «Ho fatto 
gli occhi gialli perché avevo fi 
nito il blu 

A volle e meglio non chiede 
re agli interessati i «perche» 
Sono capaci di dire 11 ve-nti P 
la venia può f ir male in tempi 
di fu non 

Giul iano Amato 

Sono messo malissimo 
come megalomane mi credo Dio ma in quanto ateo 

ho pochissima fiducia in me stesso 
Max Greggio 
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La crisi 
di governo 

tflfttlil La divisione è tra un governo tradizionale di coalizione 
jj[fj e una soluzione istituzionale a guida Napolitano 

Spunta anche il nome di Ciampi, resta l'ipotesi Segni 
Democristiani e Psi spingono per un esecutivo politico 

Grandi manovre aspettando Scalfaro 
E la De prova a mettere in campo Prodi, Andreatta e Elia 
Resta l'ipotesi del «governo istituzionale», voluto so
prattutto da! Pds, ma prende quota il «governo poli
tico», chiesto dalla De e dal Psi (Benvenuto ha in
contrato quasi tutti i leader). Ma la crisi non ha an
cora soluzione. Fra i candidati più quotati, ci sono 
ora Andreatta, Prodi, forse Ciampi, forse Elia. E il 
nuovo esecutivo, fortemente impegnato sulla rifor
ma elettorale, potrebbe avere la non ostilità del Pds. 

FABRIZIO RONDOUNO 

^R ROMA. «Teniamo bene il 
segreto sul nome del candida
to a palazzo Chigi, perché il 
nome non c'è>. Nel corridoio 
del gruppo de di Montecitorio, 
reduce da un'ora di colloquio 
con Giorgio Benvenuto, Mino 
Martìnazzoli sorride amaro
gnolo e avvolge di un'altra spi
rale di nebbia la coltre lattigi
nosa della crisi. Il candidato 
non c'è, ma di candidati (e au
to-candidati) ce ne sono mol
ti. Il primo giorno di consulta
zioni al Quirinale non ha por
tato a grandi risultati, né han
no avuto esiti definitivi i tanti 
incontri della giornata, né ha 
sciolto i dubbi la Direzione de 
riunita in (orma riservata alla 
Camilluccia. Restano in cam
po, naturalmente, i candidati 
•istituzionali", cioè Napolitano 
e Spadolini: ma Scalfaro inten
de giocare la carta "istituziona
le" soltanto alla line, come una 

ultima chance prima dello 
scioglimento delle Camere. 
Non solo: soprattutto la De, ma 
anche il Psi, vogliono un -go
verno politico», cioè un esecu
tivo basato su un accordo più 
o meno articolato fra i partiti 
della futura maggioranza. 
Spunta la «rosa» democristia
na, anche se a Scalfaro non sa
rà presentata come tale: vale a 
dire che, secondo i desideri di 
Martinazzoli, non ci sarà la tra
dizionale riunione dei gruppi 
de per scegliere i nomi da met
tere in pista per palazzo Chigi. 

La «rosa bianca», comun
que, esiste: e ha molti petali. Ci 
sono innanzitutto Prodi e An
dreatta, buoni per un governo 
«politico» con accentuata colo
ritura «tecnica». C'è Elia, seb
bene non siano in molti a cre
derci sul serio. C'è Mancino. 
che da Treviso detta tre «condi
zioni irrinunciabili" (riforma 

elettorale, economia, ordine 
pubblico) e che non nascon
de il desiderio di tentare l'av
ventura. E c'è persino Marti
nazzoli, proposto da Mastella 
a nome di un nutrito gruppo di 
de esasperati e impauriti: "Sia
mo pur sempre il partilo di 
maggioranza relativa, e l'ini
ziativa spetta a noi. Mino è la 
persona giusta, ogni altra scel
ta sarebbe scolorita», dice Ma
stella. Ma Martinazzoli ha già 
detto di non volerne sapere: 
•Non vedete che ho già abba
stanza problemi a piazza del 
Gesù?", ha confidato ai suoi 
collaboratori. C'è poi il gover
natore di Bankitalia, Ciampi: lo 
staff di Martinazzoli ne aveva 
discusso per tempo, prima del 
referendum, e resta un'ipotesi 
valida, che Scalfaro sembra 
prendere in seria considera
zione (avrebbe tra l'altro l'ap
poggio del Pri). Infine, c'è Se
gni: alla Direzione de l'ha pro
posto il forlaniano Casini, il 
nome è circolato nella riunio
ne della segreteria del Pds. Il 
leader referendario va da tre 
giorni ripetendo che «nessuno 
oggi può tirarsi indietro», e l'a
pertura sul «doppio turno» è la 
prova della sua diponibilità a 
trattare una riforma elettorale 
gradita al maggior numero di 
partiti. Ieri La Malfa l'ha candi
dato esplicitamente: «È l'unico 
uomo che può governare l'Ita
lia». 

Quel che pare certo è che il 
primo incarico che Scalfaro af
fiderà, probabilmente lunedì, 
sarà un incarico «politico». «Ci 
sembra opportuno - dice 
Bianco - che il quadro istitu
zionale che regge il paese, 
cioè i presidenti della Repub
blica, della Camera e del Sena
to, rimanga fermo, anche per
ché ci sono altre persone che 
possono dare una risposta ad 
un governo politico». Se così 
sarà, i nomi più «forti» sono tre: 
Andreatta, Ciampi, Prodi. 

Il vertice di giovedì sera fra 
Occhetto e Martinazzoli ha se
gnato alcune importanti con
vergenze su aspetti non secon
dari del programma; riforma 
elettorale con doppio turno al
la Camera (ieri De Mita ne ha 
parlato in Direzione). riduzio
ne del numero dei parlamen
tari, riforma del bicameralismo 
con la creazione del Senato 
delle Regioni, riforma dell'im
munità parlamentare, Di eco
nomia s'è parlato poco. Ma i 
punti di accordo sono suffi
cienti ad assegnare al governo 
una vita non breve: almeno fi
no alla primavera dell'anno 
prossimo. Che è precisamente 
quanto desidera la De. «Fare la 
riforma elettorale - spiega 
Martinazzoli - significa per il 
governo guadagnarsi la fiducia 
che gli può consentire di pro
seguire la propria azione». Oc
chetto, su questo punto, avreb-

Oggi da Scalfaro anche gli «indagati» Altissimo e Cariglia 

Il Quirinale in prima battuta 
sonda sulla rosa dei «politici» 
Scalfaro ha cominciato ieri le consultazioni al Quiri
nale. Gli ex presidenti Leone e Cossiga hanno dato 
forfait. Il capo dello Stato è orientato a considerare 
le candidature «istituzionali» come l'extrema ratio. 
Riprendono quota i nomi di Elia, Prodi, Andreatta. 
Sul Colle, oggi saliranno anche alcuni parlamentari 
indagati, come Cariglia e Altissimo. «Ci atteniamo -
rispondono Pli e Psdi - all'invito del Quirinale». 

VITTORIO RAQONE 

• • ROMA. Le consultazioni 
al Quirinale sono cominciate 
con due assenze messe am
piamente in preventivo. Gli ex 
presidenti della Repubblica, 
Giovanni Leone e Francesco 
Cossiga, hanno dato forfait. 
Nel caso di Leone, c'erano seri 
motivi di salute che, accoppia
ti alle traverste giudiziarie del 
figlio Mauro, l'hanno spinto a 
restare a casa. Ha telefonato a 
Scalfaro, si è detto «dispiaciu
to». Per quel che riguarda Cos
siga, che pure accampa a scu
sante una laringite, la questio
ne è più complessa: l'ex capo 
dello Stato si considera pole
micamente «sotto inchiesta» 
per il caso Gladio, e da tempo 
chiede di essere giudicato con 
rapidità. Questo, insieme allo 
stato dei rapporti con Scalfaro, 

che non sono propriamente 
idilliaci, l'ha probabilmente 
convinto a negare il suo pare
re. 

Cosi la passerella degli ospi
ti sul Colle, invece di comincia
re alle 12 come previsto, ha 
avuto inizio alle 16,30, quando 
è entrato, nel Salone alla Ve
trata, Giorgio Napolitano. Suc
cessivamente, a intervalli di 
circa ire quarti d'ora, hanno 
latto il loro ingresso Spadolini 
e poi le prime rappresentanze 
dei gruppi parlamentari: Mi
chel Ebner e Roland Riz per la 
Svp; Luciano Caverò, Giancar
lo Acciaro, Cesare Dujany e 
Luigi Biscardi per i gruppi mi
sti; infine, Marco Pannella per i 
federalisti europei (quest'ulti
mo incontro è durato più di 
un'ora). 

All'uscita, come è tradizio
ne, grande riservatezza da par
te di tutti sui contenuti dei col
loqui. Sia Napolitano sia Spa
dolini (ipotetici candidati «isti
tuzionali»), hanno lasciato in 
gran fretta il Palazzo senza di
chiarazioni. Spadolini si è ap
pellato alla «regola del silen
zio», mentre Napolitano ha 
scherzato con i cronisti: «È il 
mio onomastico - ha detto - , 
pensavo foste qui per farmi gli 
auguri». 

Meno laconico, e in fondo 
assai rivelatore, il senatore al
toatesino Roland Riz. -Scalfaro 
ha le idee molto chiare - ha 
assicurato - e c'è una rosa di 
nomi non molto ampia. Nomi 
ben delimitati, di prestigio». Riz 
ha dato anche un'altra chiave 
per capire, parlando di un go
verno che che dovrà «avviare 
serie riforme», occuparsi di 
quella istituzionale ma anche 
«della situazione economico-
sociale», e che terrà conto del
le indicazioni referendarie. 
Governo politico o istituziona
le? «Il termine istituzionale - ha 
risposto Riz - non si lascia dis
sociare dal termine politico». 
Biscardi, del gruppo misto del 
Senato, ha indicato una prefe
renza per «un'alta autorità del 
Parlamento» alla guida di Pa

lazzo Chigi. Pannella è stato il 
più esplicito: ha riproposto il 
ragionamento fatto alla Came
ra sulla «sovranità e indipen
denza» di questo Parlamento, 
e ha indicato Giuliano Amato 
come guida dell'esecutivo a 
venire. 

Per quel che è possibile rico
struire fuori dall'ufficialità, 
Scalfaro avrebbe spiegato ai 
suoi interlocutori che resta fer
mo in alcune sue convinzioni. 
La prima è che un governo 
«istituzionale» sarà l'extrema 
ratio, l'ultima spiaggia, al di là 
della quale ci sono soltanto le 
elezioni anticipate. E siccome 
il capo dello Stato continua a 
pensare che l'esito dei referen
dum non ha un impatto diretto 
sulla «legittimità» del Parla
mento, è orientato invece ver-
soun governo-diciamo cosi -
senza aggettivi, e non «a termi
ne». Un governo, insomma, 
che guidi la transizione, e af
fronti, oltre alle riforme eletto
rali, quelle trasformazioni isti
tuzionali che ne sono un corol
lario indispensabile, nonché 
alcuni problemi (appalti, pub
blica amministrazione) di 
grande rilievo. 

Questa impostazione, sulla 
quale Scalfaro ha ricevuto ien 
qualche primo conforto, con
tribuisce a spiegare il fatto che 

be mostrato una certa disponi
bilità. Ma sul nome del candi
dato a palazzo Chigi, il buio re
sta fitto. I.a De lavora su un 
proprio uomo, il Pd.s su Napoli
tano e. in subordino, accette
rebbe Segni 

«Ho avuto l'impressione -
cosi Martinazzoli alla Direzio
ne de - che Occhetto entri al 
governo soltanto se a presie
derlo sarà Napolitano». Nasce 

cosi un'altra ipotesi, che ha 
preso corpo proprio ieri' un de 
più o meno «tecnico» va a pa
lazzo Chigi, fomia un governo 
il più possibile «al di fuori dei 
partiti», s'impegna stilla rifor
ma elettorale (direttamente 
con un disegno di letigej e ot
tiene per questa via la non osti
lità del Pds, che pure restereb
be fuori dal governo Difficile 
dire, allo slato, se questa stra

da sui piahcablle 
Si segnala intanto un grande 

attivismo da parie socialista 
!3envenulo, che vuole un go
verno stabile e duraturo, capa
ce eli atlrontare anche alcune 
rilorme istituzionali, ieri ha vi
sto un po' tutti, cominciando 
da Amato, passando per Marti
nazzoli e concludendo con 
t\-chetto Soprattutto quest'ul
timo incontro sembra esser 
stato positivo, il leader del Psi 
l'ha defiinlo «chiarificalore e 
costrutlivo» sia per quanto ri
guarda la «struttura» del guver-
no. sui per il programma Oc
chetto non ha sollevato obie
zioni di principio sulle vane 
questioni programmatiche sol
levate da Benvenuto, ma è sta
to molto fermo nel ribadire che 
la proposta del Pds 0 secca il 
governo istituzionale non ha 
alternative per Botteghe Oscu
re 

Se davvero questo è il qua
dro della situazione, e se dav
vero, come pare, la perplessità 
più forte al governo istittviona-

viene proprio da Sc.ilfaro, 
difficilmente il prossimo ese
cutivo vedrà la partecipa/ione 
del Pds. Potrebbero invece en
trare i repubblicani. E Botteghe 
Oscure, sgombrato il campo 
da Amato e stretto un accordo 
sulla rilorma elettorale, difficil
mente alzerebbe le barricale. 
Pino alla primavera dell'anno 
prossimo 

Il segretario 
della De Mino 
Martinazzoli, a 
sinistra Oscar 
Luigi Scalfato 

ieri siano tornati in prima linea 
i nomi dei candidati «politici» -
o, come è stato anche detto 
nel corso di qualche incontro -
«di forte taglia etico-politica», e 
con «caratterizzazioni» di natu
ra istituzionale. L'identikit ri
manda ad alcuni dei perso
naggi più gettonati in queste 
ultime settimane: Leopoldo 
Elia (con una più forte fisiono
mia «istituzionale», in quanto 
ex presidente della Corte costi
tuzionale). Romano Prodi, lo 
stesso Andreatta. Resterebbe 
in piedi anche l'ipotesi Segni, 
sulla quale, però, bisognerà 
verificare l'atteggiamento della 
De. 

Oggi le consultazioni conti
nuano con le rappresentanze 
della Rete, del Psdi, dei verdi, 
del Pli, del Pri, del Msi, di Rifon-

dazione comunista e della lx'-
ga nord. È stato sciolto, a 
quanto pare, l'interrogativo sui 
parlamentari raggiunti da avvi
si di garanzia per Tangentopo
li: saliranno al Quirinale anche 
loro? La risposta è che ci sali
ranno. Della rappresentanza 
socialdemocratica farà parte il 
presidente Antonio Cangila 
(quattro avvisi), di quella libe-
raie il segretario Altissimo 
(due). Scalfaro non è entralo 

mento delle vicende dei 
singoli: dal Colle è partito l'in
vito di sempre, nvolto ai capi
gruppo parlamentari, ai segre
tari e ai presidenti dei partili. E 
tulli si trincerano dietro la for
ma. «Noi ci atteniamo all'invi
lo», rispondono sia Enrico Ferri 
(.portavoce del Psdi), sia lo 
stesso Altissimo. 

Il presidente 
della Camera 
Giorgio 
Napolitano e, 
a sinistra, 
il presidente 
del Senato 
Giovanni 
Spadolini 

Leone malato 
Cossiga irato 
Consultazioni 
senza gli «ex» 
• • ROMA Per la prima volta nella stona 
della Repubblica, gli ex capi dello Slato non 
sono saliti al Quirinale per le consulta/ioni 
di rito. E se Giovanni lx-one l'ha latto con to
no più sommesso, Kruncesco Cossiga, al 
contrario, è slato al solito impetuoso e rumo
roso. E nel caso dell'ex «picconatore», pro
babilmente, non è estranea l'antica anhpa 
Ha esistente tra lui e il suo successore. Oscai 
Luig' Scalfaro. Comunque, non era mai suc
cesso- (inora l'inquilino del Colle, prima di ri
cevere le delegazioni dei partiti, aveva sem
pre ascoltato il parere dei suoi predecessori, 
ricevendoli al Quirinale. In un solo caso, fino 
ad oggi, non è stalo cosi: quando Saragal 
andò a casa di Segni, gravemente ammala 
lo 

1-eone si è scusato con Scaltaro per telefo
no, spiegando al capo dello Slato le «serie' 
ragioni di salute» che gli impedivano di'ac
cettare l'invito, fissato per ieri mattina alle 
12. L'ex capo dello Stato ha fatto sapere a'n'-' 
che di essere «molto dispiaciuto» Diverso 
l'atteggiamento di Cossiga. Già l'altro giorno 
ÒVL-VJ informato di non |X>ter andare -per
chè afletto da laringite». «Comunque non 
avrei partecipato», aveva aggiunto subito do
po In ogni modo, la sua salute era già sensi
bilmente migliorata in poche ore. Ieri matti
na, alla buvette del Senato, alcuni giornalisti 
gli tacevano notare la buona qualità della 
sua voce. E lui: «Sono sotto cortisone e la vo
ce potrebbe cadérmi da un momento all'al
tro...». 

Ma la polemica più dura. Cossiga l'ha ri
servata all'agenzia Dire. L'altro giorno, in un 
suo servizio sulle consultazioni al Quirinale, 
la Dire aveva notato come Leone «ha il figlio 
Mauro agli arresti in una clinica romana», e 
Cossiga «si sente sub judice essendo in atle-
sa del giudizio delle Camere per violazione 
della Costituzione e alto tradimento». «Sali
ranno al Quirinale?», si chiedeva l'agenzia. 
«Dallo stalinismo alla mafia abbiamo latto, a 
mio avviso, un passo avanti...», ha replicato 
l'ex presidente della Repubblica a quella 
che ha definito l'«agenzia ufficiale dei gruppi 
parlamentari del Pds». 

Ironico il commento di Massimo D'Alemu, 
capogruppo della Quercia a Montecitorio 
«Scusate, ma Cossiga non aveva detto che 
aveva una laringite che lo nducevu all'afonia 
al punto da rendergli impossibile di salire al 
Quirinale per le consultazioni7» E poi: «Sono 
tre anni che i gruppi parlamentari non han
no più un'agenzia. Ed è da molto tempo che 
Cossiga non perde occasioni per insultarci». 
E il direttore della Dire, Adriano Panicela, ag
giunge: «La mia opinione è che, con questa 
polemica, il senatore Cossiga voglia condi
zionare l'informazione» 

Per la Quercia determinanti le scelte sulla questione morale. Apprezzamento per le aperture di Segni sulle riforme 

Il Pds: «Soluzione istituzionale per l'esecutivo» 
ALBERTO LCISS 

IBI ROMA «È vero, a suo tem
po la proposta di riforma del 
povero Ruffilli era debole nel 
punto della differenziazione 
delle funzioni tra Camera e Se
nato...». Lo avrebbe ricono
sciuto Mino Martinazzoli, du
rante l'incontro tra le delega
zioni della De e del Pds svoltosi 
l'altra sera nella sede del grup- • 
pò parlamentare democristia
no. Coi segretari dei due partiti 
c'erano i rispettivi capigruppo 
alla Camera e al Senato: Massi
mo D'Alema e Giuseppe Gita-
rame, Gerardo Bianco e Ga
briele De Rosa. Bocche cucite' 
da parte di tutti i protagonisti 
della riunione, forse destinata 
a essere ricordata come deter- ' 
minante in questo passaggio 
della storia italiana, ma qual
cosa trapela ugualmente. Co
me quella frase del segretario 
de, che fa da cappello ad uno 
dei più significativi punti di in
contro verificati tra Occhetto e 
Martinazzoli. È l'idea che il 
nuovo governo si impegni in 

una riforma organica: il siste
ma ad un turno indicato per il 
Senato dal referendum potreb
be essere mantenuto nel qua
dro di una differenziazione 
delle funzioni. • Dando vita, 
cioè, a quel «Senato delle Re
gioni» che è una antica rivendi
cazione del Pci-Pds, e che po
trebbe sottrarre un'arma alla 
Lega di Bossi. Resterebbe Io 
spazio per una legge a due tur
ni per la Camera.che sarebbe 
investita della funzione di eleg
gere il governo. Per far questo, 
però, il governo dovrebbe ave
re un po' di tempo a disposi
zione (è necessaria una legge 
costituzionale, con maggio
ranza qualificata). E questo ar
ricchirebbe un altro punto di 
convergenza che sarebbe stato 
verificato: il governo deve ave
re una caratteristica istituzio
nale e di transizione, per por
tare al voto con nuove regole. 
Ma non è necessario che sia in 
partenza condizionato da un 

«termine» temporale. 
Un altra questione program

matica decisiva riguarda la 
questione morale. Sembra che 
D'Alema e Chiarante abbiano 
rilanciato la proposta di rifor
ma dell'immunità parlamenta
re originariamente presentata 
in Parlamento: abolizione, 
tranne che per i casi di reati di 
opinione e per le autorizzazio
ni a perquisizioni e arresti. «È 
necessario - sarebbe stata la 
risposta - non si può fare ogni 
settimana un processo in au
la...», Certo, resta la spinosissi
ma questione Andreotti. Per la 
Quercia sarebbe difficilissimo 
far parte di una maggioranza i 
cui partiti non avessero sulla 
concessione dell'autorizzazio
ne a procedere un orienta
mento positivo. «Nessun citta
dino capirebbe un diverso 
comportamento», ha ripetuto 
ieri proprio Giuseppe Chiaran
te. Infine l'economia. Contorni 
meno precisi su questo terre
no. Ma convinzione comune 
che difficilmente un governo 
di transizione potrebbe impe

gnarsi oltre l'emergenza e gli 
interventi necessari per l'occu
pazione e il sostegno al cam
bio e alla produzione. È anche 
questo il campo in cui le posi
zioni di De e Pds rischiano di 
essere più divergenti. «Qui so
no molto a destra, sono un ve
ro moderato...», avrebbe scher
zato Martinazzoli. 

Il vero scoglio però, resta a 
quanto pare il problema della 
leadership del nuovo esecuti
vo. Per la De resta difficilissimo 
accettare l'idea di un governo 
Napolitano, o anche - e forse 
persino di più - quella di un 
governo Segni. La Quercia in
vece insiste nella sua proposta 
di un governo «istituzionale». 
Questa linea è stata ribadita ie
ri mattina dalla segreteria del 
Pds, dove Occhetto ha svolto 
una breve informazione sui ri
sultati dell'incontro con la De. 
Ed è stata informalmente con
fermata dal leader della Quer
cia dopo rincontro avuto ieri 
sera col segretario del Psi Ben-
venuto. Al mattino, lasciando 
la riunione della segreteria, 

Mauro Zani aveva giudicato 
«interlocutorio ma positivo» 
l'incontro con la De, ribaden
do ancora una volta la propo
sta di un «governo istituzionale 
e quindi a termine, che porti a 
nuove elezioni». Ma sui nomi, 
gli è stato chiesto, esistono 
pregiudiziali? «Non ne abbia
mo poste, né le porremo. Tut
tavia abbiamo le nostre prefe
renze. Per noi è importante 
che a guidare il governo sia 
una personalità di profilo isti
tuzionale: ciò comprende al
cune persone e ne esclude al
tre». E Mario Segni? «A mio pa
rere non è una figura istituzio
nale ma si stacca dalle ipotesi 
di governo politico. Inoltre do
po il referendum rappresenta 
un po' il depositario della vo
lontà popolare». Un'apertura 
ad esclusivo titolo personale? 
Sembra che il segnale vada m-
tepretato in modo più consi
stente. Anche un esponente 
della segreteria che non è mai 
stato tenero con Segni. Gavino 
Angius, pur considerando 
«blande» le avances program

matiche pronunciate alla Ca
mera dal leader referendario, 
riconosce la sua •disponibilità 
per una legge a doppio turno». 
E un significativo riconosci
mento viene anche da Massi
mo D'Alema: «Segni ha collo il 
problema essenziale: ci vuole 
un governo che guidi la fase di 
transizione, faccia la legge 
elettorale, e poi le elezioni». Il 
capogruppo della Quercia ha 
respinto la tesi del suo collega 
de Bianco sull'esclusione della 
cariche istituzionali (Napolita
no e Spadolini). e ha rinforza
to questa posizione afferman
do che sulla leadership del go
verno non ci possono essere 
«escamotage». Il paese «ha bi
sogno di segnali chiari. Non 
possiamo scegliere un presi
dente del consiglio che poi im
pieghiamo tre mesi a spiegare 
chi è». Una battuta che potreb
be riferirsi alle candidature de
mocristiane di minor profilo. 

Posizione netta, quindi, da 
parte della Quercia. Ma unita
riamente condivisa dal partito? 
L'interrogativo riguarda so

prattutto la sinistra del Pds. 
Proprio oggi si svolge una riu
nione nazionale dei comunisti 
democratici alla quale, sul te
ma del governo, Chiarante, 
Tortorella e Ingraosi presente
ranno con ogni probabilità 
con posizioni piuttosto diver
se. Il capogruppo al Senato ri
tiene che se le condizioni po
ste vengono accettate, sia «giu
sto impegnarsi» Ingrao non ha 
nascosto in questi giorni la 
propria diffidenza verso l'ipo
tesi di un ingresso del Pds al 
governo. Fino al punto di ipo
tizzare un suo abbandono del 
partito. Tra I riformisti, Macalu-
so appoggia l'idea di governo 
istituzionale, si rimette a Scal
faro per la scelta del nome, ma 
insiste soprattutto contro l'idea 
di un «governo a termine». Pri
ma di sciogliere le Camere -
dice - «dovranno essere defini
ti importanti problemi». Doma
ni Occhetto va da Scalfaro, E la 
questione sarà aflrontata dal 
Coordinamento della Quercia 
lunedi, e dalla Direzione mar-
tedi. 

Inregalocon AVVENIMENTI 
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La crisi 
di governo 

Politica 
tflif II giorno dopo le dimissioni da presidente 

sx1} s* commuove al Consiglio dei ministri 
Dieci miliardi per la «sua» Orbetello 
E per fare il professore è ancora presto... 

S.itt.iln 
2-4 ;i|)rilc 1 !)!!.'•'. 

Il day after di Amato 
Ma per l'addìo c'è tempo 
Il giorno dopo le dimissioni Amato riunisce il gover
no, commemora la morte di Guido Carli, approva lo 
stanziamento di 10 miliardi per salvare la laguna 
della «sua» Orbetello. E riceve il saluto dei ministri. Si 
commuove il presidente del Consiglio, mentre non 
può ancora dire se, dopo aver abbandonato palaz
zo Chigi, tornerà a fare il professore. Lo promise in 
Senato, ma forse non si sente ancora fuori gioco». 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• i ROMA. Il professore com
mosso. Difficile immaginarlo 
con gli occhi lucidi dietro gli 
occhialini perennemente sul
la punta del naso. Ma a pen
sarci bene non è poi così diffi
cile, se fosse fuori da palazzo 
Chigi, fuori dalle immancabili 
grisaglie, magari a passeggio 
lungo il mare di Ansedonia, o 
libero ormai di farsi tentare 
dalla bicicletta nera di Trus-
sardi, parcheggiata nel corri
doio di casa. Ecco, in una si
tuazione cosi è possibile Giu
liano Amalo understatement. 
Invece la commozione l'ha 
vinto proprio mentre svolge
va, forse per l'ultima volta 
(ma è probabile che, non es

sendoci ancora il nuovo go
verno in carica, martedì si 
svolga un'altra riunione per 
affrontare il decreto sulla Rai 
in scadenza), il ruolo di presi
dente del consiglio dei mini
stri. Quando ha preso la paro
la Nicola Mancino, e poi 
Ciaurro e Costa e Pacchiano e 
infine la matricola Spini, per 
salutarlo, per riconoscergli la 
preparazione politica, la gran
de capacita organizzativa di
mostrata in questi dieci mesi 
scarsi, il senso di collegialità 
che ha impresso al suo gover
no, ecco allora Amato si 0 la
sciato andare. Un momento: 
breve e intenso, poi la riunio
ne è ripresa. E alla fine si è 

conclusa con l'approvazione 
di due provvedimenti, entram
bi in materia ambientale, il 
piano di bonifica del Sulcis, 
dichiarato dal 90 zona ad alto 
rischio; e lo stanziamento di 
10 miliardi perla laguna di Or
betello, minacciata, asfissiata 
dalle alghe. Dunque, ordina
ria amministrazione, come ha 
lenlato anche per il resto della 
giornata. 

Sveglia molto presto, come 
al solito, ma senza il senso di 
angoscia che lo prende allo 
stomaco, come una volta rac
contò al Corriere della Sera, 
quando ci sono decisioni im
portanti da prendere. Del re
sto la parola «dimissioni» l'a
veva pronunciata dodici ore 
prima, la svolta si era già con
sumata nell'aula di Monteci
torio, tra una chiosa e l'altra al 
suo stesso discorso introdutti
vo del dibattito apertosi mer
coledì. Quel puntualizzare l'u
so della parola regime, quel ri
percorrere la storia dell'ultimo 
settantennio per riparare al
l'errore di aver sostenuto la 
continuità tra lo stalo fascista 
e la democrazia repubblicana 

e che ieri gli è valso la dura 
critica del professor Bobbio. 
Poi c'era stata la visita al Quiri
nale e il lungo discorso con il 
capo dello Stato. Tutto alle 
spalle, tutto dietro l'angolo 
per l'ormai ex presidente del 
Consiglio, anche la bugia rac
contata agli italiani, a luglio, 
sulla svalutazione. Per queslo 
si alza più tranquillo il giorno 
dopo, cioè ieri. Prima delle 9 è 
già al tavolo di lavoro. I collo
qui con alcuni ministri prima 
che inizi la riunione, che si 
apre alle 10 con una notizia 
triste, soprattutto per il presi
dente: Guido Carli è morto. 
Carli era un suo amico ed è 
stato lui che lo sostituì al Teso
ro, nonostante fosse già mala
to. Un breve ricordo dell'ex 
governatore della banca d'Ita
lia. Poi i saluti e infine la di
scussione sui provvedimenti. 

Quando alle 12 finisce la 
riunione Amato si rifugia nel 
suo studio per fare alcune te
lefonate. F. per ricevere Gior
gio Benvenuto II segretario 
del suo partito si ferma a lun
go a palazzo Chigi, più di 
un'ora, per mettere a punto la 
posizione del Psi. per definir

ne i contenuti prima del collo
quio con Scallaro, domani. 
Poi, come sempre alle 14 e 30. 
Amato va a pranzo a casa, nel 
quartiere Pinciano. Un breve 
tragitto, su su lungo via delTri-
tone, via Veneto, mentre il 
tralfico finalmente langue E a 
casa c'è la moglie Diana, da 
sempre accanto a lui. sin dai 
tempi dell'università, punto 
saldo nella sua vita. Come i 
due figli, Lorenzo ed Elisa. 
Della ragazza una volta ha 
detto, è l'unica persona più 
intelligente di me che io cono
sca. Per Amato la modestia 
non è un problema, va al dun
que delle cose, in presa diret
ta. Come quando legge: cin
que righe no e una sì. proprio 
come faceva Kennedy. Porse 
questo metodo trasversale 
l'ha imparato durante il sog
giorno a New York, nel G3, 
quando prese il master in di
ritto costituzionale alla Co
lumbia university. 

Alle 16 è di nuovo in ufficio, 
per una nuova girandola di te
lefonate, di incontri, di lettura 
di fogli, di firme da apporre a 
montagne di documenti. An-

Benvenuto: «Non aedo al polo pannelliano 
ma il rischio è la sinistra ancora divisa» 
«Nessuna preclusione sui nomi dei candidati che 
circolano. Ma non vogliamo governi a termine». 
Giorgio Benvenuto è disposto ad appoggiare anche 
Segni («sul sociale però è un'incognita»), o Napoli
tano, ma rilancia anche Amato: «E bravo e non è il 
vecchio». Il segretario del Psi non vuole l'uninomi
nale all'inglese e boccia Pannella che recluta laici e 
socialisti per formare il «gruppo democratico». 

BRUNO MISERENOINO 

aal ROMA. «L'importante è 
stabilire le cose da fare. Il pro
blema dei nomi viene dopo. Se 
Scalfaro indica personalità che 
possano godere di ampio con
senso non abbiamo preclusio
ni. Non ne abbiamo su nessu
no dei nomi di cui si parla. Ma 
non devono esserci nemmeno 
su Amato, uno dei pochi stati
sti con le carte in regola per 
guidare questa fase». Sono le 
14. Giorgio Benvenuto ha ap
pena visto, per oltre un'ora, 
proprio il presidente del consi
glio dimissionario e si appresta 
a incontrare nel pomeriggio 
tutti gli altri leader dei partiti. 
Non trasuda ottimismo, ma 
prevede un incarico lunedì e 
ripete: «L'unica condizione è 
che il governo non sia a termi
ne». 

Per gli Incarichi si fanno I 
nomi di Napolitano, Spadoli
ni, Dia, Segni. Il Pai porreb
be problemi per un esecuti
vo guidato da una di queste 
personalità? 

Sono candidature verso le 
quali non abbiamo abbiamo 
preclusioni. L'ho già detto. L'u
nica condizione che poniamo 
è che non sia un governo a ter
mine. Si può chiamare come si 
vuole, l'importante e che for
muli delle proposte politiche, 
che si occupi non solo dì rifor
ma elettorale, ma affronti an
che le emergenze economiche 
e sociali. Non dimentichiamo 
che a giugno si deve varare la 
legge finanziaria. L'economia 
non aspetta. 

Ma il problema della durata 
del governo sembra supera
to. Nessuno propone un go
verno che non affronti alme
no i principali nodi econo
mici e sociali,.. 

Infatti la questione va posta in 
modo diverso: se il governo e 
nuovo, autorevole, capace, e 
riesce a fare le cose, vuol dire 
che la ciambella è riuscita col 
buco e il problema dei tempi 
diventa relativo. Se è incapace, 

sarà brevissimo. 
Sareste favorevoli a un in
gresso della Lega nel gover
no? 

Non credo che Bossi entri. Non 
ho preclusioni, ma penso che 
la Lega in questo parlamento 
voglia tesaurizzare la sua ren
dita. 

Ma Amato è realisticamente 
ancora in corsa? 

Sì, ma non nel senso di un 
Amato fotocopia o bis, come si 
dice. Amato ha presieduto un 
quadripartito, ha gestito un go
verno che ha escluso dai suoi 
compiti la legge elettorale. 
Quello che nasce è un governo 
completamente nuovo. Non 
vedo però come possano esi
stere pregiudiziali sul suo no
me. Nelle condizioni in cui ha 
potuto operare, ha operato be
ne. 

Tuttavia si dice: Amato rap
presenta in qualche modo 11 
vecchio. Per un governo che 
voglia avere un significato 
di svolta rispetto al passato, 
potrebbe non essere la per
sona adatta. 

Amalo è uno dei pochi statisti 
utilizzabili anche nel nuovo. E i 
sondaggi, in fondo, testimo
niano di un giudizio positivo 
nei suoi confronti. Stamattina 
ne ho visto uno in cui Segni, 
considerando l'enorme suc
cesso che ha avuto col referen
dum, è in testa, ma non appare 
travolgente... 

Avreste preclusioni su Se

gni? 
No. Certo, dal punto di vista 
delle questioni sociali è una 
grande incognita. Aspetto di 
vedere con curiosità come si 
muove. 

Ma la De potrebbe votarlo 
come capo del governo? 

Secondo me è lui che non ci 
pensa proprio. Ha altri proget
ti. 

11 problema numero uno del 
nuovo governo dovrebbe es
sere la riforma elettorale. Il 
referendum a che tipo di 
legge porta? 

La mia lettura del voto è que
sta: sono state sconfitte le posi
zioni estreme, che puntavano 
a dire "l'unica possibilità sono 
le elezioni anticipate". Il risul
tato è stato positivo e deve 
confortare i sostenitori dei sì. 
Bisogna però capire che al 
parlamento non saranno date 
altre prove d'appello. O dimo
stra di sapere fare la riforma o 
va a casa. I*a spinta della gente 
ù per una grande semplifica
zione, contro la consociazio
ne, contro il peso forte dei par
tili nella società civile. Tuttavia 
io non condivido la suggestio
ne per il sistema inglese che 
hanno Pannella e altri. 

Perchè? 
Non la condivido perchè nella 
geografia politica italiana esi
stono componenti estreme, di
ciamo con un carattere ribelli
stico, che non si possono sop-

1 primere repentinamente 
Quando le punte estreme in
sieme raggiungono il 15% di 
partenza, fare un sistema elet
torale che non dia voce a que
ste realtà è pericoloso. Insom
ma, la semplificazione non do
vrà significare soffocamento 
del pluralismo. Ma ci sono an
che altri problemi. La legge 
elettorale deve convivere con 
la Costituzione, temo che il si
stema inglese porterebbe 
scompiglio in alcuni organi, ti
po il Csm o la Corte costituzio
nale. Ecco perchè mi convince 
di più il doppio turno con una 
correzione proporzionale: fa
vorisce la creazione di poli, 
non la sopravvivere i partiti co
sì come sono oggi, li obbliga a 
trovare convergenze sui pro
grammi. Adesso comunque 
siamo all'assurdo: chi voleva il 
mantenimento di questo siste
ma, come i sostenitori del no, 
si è repentinamente convinto 
della versione più estremista 
del sì. Sembrano dire: l'avete 
voluto? E allora prendetelo nel 
modo peggiore. 

Pannella lega una riforma 
all'inglese alla costruzione 
di quel polo laico socialista 
che sembra avere qualche 
suggestione nel Psi... 

È una suggestione forte in par
lamento." non solo per molti 
socialisti. A me non convince, 
non mi sembra realistica. Non 
escludo che possa essere il 
punto di arrivo, ma non può 
essere ciucilo di partenza. 

Giuliano Amato 

cora politica dunque, almeno 
fino a quando non sarà «rile
vato», Dopo dovrebbe tornare 
all'insegnamento universita
rio. Sarà così se manterrà il 
proponimento annunciato al 
Senato, durante il dibattito 
sulla vicenda Martelli. In quel
l'occasione disse, infatti, che 
era pronto a farsi da parte nel 
momento in cui fosse uscito 
da palazzo Chigi. Il momento 
è prossimo, ma Amato in pro
posito non si è ancora espres
so. Anche perchè, forse, non è 
detto che alla fine non rientri 
nello stesso palazzo. Le possi
bilità non sono grancchè, a di
re il vero. Ma la matricola del 
governo, il ministro Spini, di

ce: «Se non si raggiunge l'ac
cordo sul presidente della Ca
mera sarebbe ben sciocco 
non riconfermare Amato». 
Un'aspirazione da compagno 
di partilo? Probabilmente, an
che se in realtà, il capo del go
verno uscente non si sente 
forse ancora del tutto fuori 
gioco. 

Alla fine della lunga giorna
ta il presidente del consiglio 
torna a casa E il momento 
giusto per ascoltare un brano 
di musica classica, o per vede
re un film, da appassionato ci
nefilo quale egli è. E chissà se 
si sente un po' meno politico 
e un po' più professore, nella 
serata di venerdì 23 aprile. 

Il segretario 
del Psi 
Giorgio ' ' 
Benvenuto 

La proposta sembra avanza
ta anche in chiave anti-pds. 

Secondo me più che anti-pds, 
è filo-Pannella. Vedo nella sua 
posizione una grande coeren
za, è sempre stato un convinto 
sostenitore del maggioritario 
secco. La sua proposta, sem
plicemente, distrugge gli attua
li partiti, tutti. E comunque ha 
presa, perchè esiste. È l'unica 
che c'è. le altre sono pasticcia
te, confuse o scontano anni di 
divisione a sinistra. Basta pen
sare all'appello comune per il 
si, fatto da Psi e Pds prima del 
referendum. È stato quasi clan
destino... abbiamo sprecato 
un'occasione. Guardiamo alle 
elezioni di giugno. La previsio
ne è che passino i candidati 
non progressisti. Alla riunione 
del gruppo c'era gente che di
ceva: noi abbiamo aperto al 
Pds, ma non si riesce a costrui
re un lavoro comune, pesa co
me una cappa l'eredità di anni 
di divisione. E così arriviamo 
all'assurdo che nelle più gran-
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.: 1 " ~'\ . Consensi e dubbi per il cambio di nome al partito 
Plaudono gli intellettuali «vicini», ma l'ideologo dice: avrà effetti negativi. Formentini frena 

Bossi toglie il «Nord» di Lega, Miglio non ci sta 

di città del nord non c'è un 
candidato né del Psi né del 
Pds. 

Ma su questo non c'è stata 
una schiarita nell'incontro 
con Occhetto? 

Sì, c'è slata una schianta. C'è 
anche perchè il gruppo diri
gente del Pds è ora meno con
dizionato. Ha vinto una balta-
glia importante col referen
dum. 

Tu hai annunciato una lette
ra in cui chiedevi agli inqui
siti di farsi da parte. È parti
ta? E come è stato accolto 
l'annuncio della richiesta? 

Li lettera parte lunedì. Posso 
dire che ci sono molli dirigenti 
che, senza aspettare la lettera, 
si sono già messi da parte. Ma 
voglio anche dire una cosa: il 
prossimo governo dovrà an
che adoperarsi per la celerità 
dei processi. È giusto che si tol
gano di mezzo ì sospetti, ma è 
giusto che i processi si faccia
no in fretta. 

Pli nella bufera 
Battistuzzi se ne va 
da capogruppo 
• 1 KOMA Dopo Biondi, Batti
stuzzi. Un altro «pezzo- del Pli 
lascia. In questo caso non il 
partito, ma l'incarico, quello di 
capogruppo alla Camera. Il 
motivo'' Sempre lo stesso il di
sagio per «un rinnovamento» 
che stenla. Paolo B.ittistu/zi. 
per motivare il suo gesto, ha 
scelto lo strumento della lette
ra. Destinatario, il segretario 
Altissimo. L'ex capogruppo al
la Camera usa parole non te
nere nei confronti della leader
ship del partito: lascio l'incari
co - scrive - per «lo stato di 
malessere di cui l'addio di Al
fredo Biondi è figlio; per la 
mancanza nel Pli di una strate
gia definita; pei il rinnovamen
to a parole; |x.-r la nomenklatu-
ra che si preoccupa di soprav
vivere; per la dissolta credibili
tà del partilo». Dopo le prime 
"bacchettate», arriva l'alfondo-
«Quello che mi riesce impossi
bile - continua - è far finta di 
credere che si stia lavorando al 
cambiamento del nostro mo
do di essere come partito. Am
messo che le macerie dei par
titi siano riedificabili. Non ci 
credo e me lo ha chiarito l'ulti
mo consiglio nazionale (quel
lo che ha respinto le dimissioni 
di Altissimo, ndr) Mi pare 
conseguente rassegnare le di
missioni dalla Presidenza del 
gruppo». 

Battistuzzi lascia l'incarico. 
Ma, per ora almeno, non il par
tilo liberale. E del resto - si do
manda - dove altro potrebbe 
andare? Ad «Alleanza demo
cratica», con Segni, o magari 
con Pannella? Nessuna di que
ste ipotesi, è «allettarne» per 
Battistuzzi. «La mia - spiega -
non è una trasmigrazione, ma 
il tentativo di creare con alcuni 
amici, anche di altri partiti, un 
nuovo soggetto politico: un'a
rea liberal-democratica». Que
st'ultima frase, svela che l'o
biettivo di Battistuzzi - e pare 
anche di altri - sta quello di 
creare l'ennesima (orza tra
sversale. Progelto non nuovo, 
anche in casa liberale, visto 
che il ministro della Sanità, 
Raffaele Costa fui organizzalo 

Sondaggio 
sul governo: 
il 32,5% 
vuole Segni 
• i ROMA. Il 32,5% degli ita
liani vorrebbe Mario Segni al
la guida del nuovo governo. 
È il risultato di un sondaggio 
commissionato dal Cri alla 
Swg di Trieste. Nella gradua
toria delle preferenze, Segni 
è seguito da Giuliano Amato 
che il 15.8% degli interpellati 
vorrebbe riconfermato. Il 
15.3VÙ ha indicato Giorgio 
Napolitano, il 9,6% ha rispo
sto che vorrebbe Francesco 
Cossiga e l'8,l"', si è invece 
pronunciato per Giovanni 
Spadolini. Per Leopoldo Elia 
si è pronunciato a favore 
l'I,6%. Perii 7,8% degli inter
pellati invece nessuno di 
questi uomini politici dovreb
be guidare il futuro governo. 

A proposito di Segni: il 
New York Times non vede un 
futuro per un'Alleanza de
mocratica guidata dal leader 
referendario. In un editoriale, 
il giornale scrive che «sono 
molto pochi i movimenti de
mocratici che, nati con l'o
biettivo di realizzare una ri
forma elettorale, siano riusci
ti a trasformarsi in partiti poli
tici». «Come nei caso dei se
guaci di Ross Perot - sostiene 
il quotidiano americano -
esistono soprattutto per por
tare avanti le riforme. Quan
do queste vengono realizzate 
o si rendono conto che una 
vera riforma è impossibile, si 
dileguano». 

|>er i primi giorni di maggio. ,i 
Torino, una «convention dei 
cittadini», aperta-a lutti coloro, 
nei partili e fuori, che credono 
ai valori liberal democratici» 

Una parte del Pli. insomma, 
punta a creare una sort.i di «al
leanza democratica», in versio
ne laico-liberale. Una cosa, co
munque, è certa, loro, del Pli, 
dei suoi tentativi di rinnova
mento (e quindi di Alt.ssimo) 
non si fidano più Al riguardo. 
Battistuzzi è esplicito (e si tor
na alla lettera) Scrive, infatti-
«Nel Pli, c'è una divergenza di 
opinioni sulla prospettiva. C'è 
chi ritiene che il tentativo in 
corso di rinnovamento del par
tito sia efficace. Altri, come me 
o come Biondi, pensa che il 
tentativo sia destinato a lallire, 
dato il modo in cui e stato im-
|X3stato ritengo che lo sforzo 
di rendere praticabili i partili 
sia vano e che invece occorra 
inventare nuovi strumenti per 
lare politica» L'ex capogruppo 
non crede più negli stnirnenti 
tradizionali della «politica», 
fosse anche un congresso 
straordinario. «Un tentativo di 
lare un congresso di nlonda-
zione - scrive - tenendo anche 
conto di come si è svolto I ulti 
mo consiglio nazionale è de
stinato al fallimento. Sono 
pronto a riconoscere che mi 
sbaglio, ma non credo che sia 
possibile perchè ci si sta muo
vendo in una logica vecchia-

Km qui !a lettera Distribuita 
alla stampa da Battistuzzi do
po un colloquio con Altissimo 
Durato due ore Durante le 
quali, sembra, il segretario ab
bia provato a convincere il ca
pogruppo a desistere. Nulla da 
lare. Comunque, Altissimo 
non è rimasto con le mani in 
mano. Per dirne una, sempre 
ieri, il segretario ha inviato una 
ns|x>sta a Biondi. Ed e lo stesso 
Biondi a dire che «la lettera è 
veramente molto bella, dice 
cose giuste, commoventi» E la 
«missiva» di Altissimo, le ha fat
to cambiare idea, è stato do
mandato a Biondi''Tornerà nel 
Pli7 «No, questo è un altro pro
blema», ha risposto 

Abete: 
«L'economia 
non può 
aspettare» 
• • ROMA. La Confindustria 
chiede tempi «rapidissimi» 
per il nuovo governo, condi
zione indispensabile per 
consolidare i segnali di ripre
sa dell 'economia e la fiducia 
che il Paese si sta riguada
gnando sui mercati intema
zionali. 

«In tempi rapidissimi il ca
po dello Stato dovrà designa
re il presidente del Consiglio 
e questi, a sua volta, dovrà 
avere l'obicttivo, che è anche 
un vincolo, di definire con 
estrema chiarezza e tempe
stività il programma di gover
no», ha detto il presidente de
gli industriali, Luigi Abete, a 
margine di un convegno del
le Camere di commercio in
ternazionali. 

Tra le scadenze non rin
viabili del prossimo esecuti
vo, la riforma elettorale e un 
governo dell'economia che 
«consenta un'ulteriore ridu
zione del costo del denaro e 
la rimessa in moto della do
manda interna», ha avvertito 
Abete . È questa la condizio
ne necessaria, ha aggiunto 
Abete, per riagganciarsi «nel 
prossimo autunno alla ripre
sa inlernazionalc con un'in
dustria italiana competitiva a 
360 gradi e, quindi, senza ri
schi di rialzo dell'inflazione». 

Consensi e qualche dubbio hanno accolto la propo
sta del senatore Umberto Bossi di cambiare il mar
chio della Lega Nord in Lega Italia federale. Plaudo
no gli intellettuali vicini al movimento mentre il so
ciologo Ferrarotti dichiara che l'iniziativa va nella 
direzione indicata dal risorgimentale Cattaneo. Per 
il professore Miglio «o è uno sfizio o produce effetti 
negativi». Formentini frena: «Perora è solo un'idea» 

• • ROMA. Per non chiudersi 
negli angusti confini regionali, 
per parlare, come si sarebbe 
detto una volta, al Paese, il se
natore Bossi, con gesto deciso 
e decisionista, poiché la que
stione non era stata discussa 
(ma la proposta passerà, c'è 
da scommettere dieci a uno, 
nella assemblea federale dell'8 
maggio, a Venezia), ha rivolta
to come un calzino la sua lega 
Nord. L'ha tirata e tirata sino a 

farla diventare «Lega Italia fe
derale». E presenterà le sue li
ste sotto questa nuova bandie
ra alle elezioni del 6 giugno, 

La notizia ha avuto subilo 
un eco intemazionale. Federa
lismo, dunque, come autono
mia socio-economica delle re
gioni. Di tutte le regioni. «Una 
rivoluzione, ha spiegato Bossi, 
che. partita dalle aree più sen
sibili» (prima le valli «tristi», poi 
Varese, Monza, Milano), ora 

guarda all'Italia e, perchè no? 
all'Europa. Al federalismo oc
correva un respiro meno angu
sto. Che magari prendesse 
ispirazione da quel conte Car
lo Cattaneo, partecipe delle 
lotte e degli ideali risorgimen
tali, il quale di quell'idea fu 
grande teorico e difensore. 

Avrà Bossi davvero «risco
perto» Cattaneo, come suggeri
sce il sociologo Franco Ferra
rotti? «Ha compreso che i tem
pi sono maturi, che la conce
zione centralista dello Stato è 
finita». Anzi. Da questa decisio
ne di battezzare diversamente 
la Lega per le liste elettorali, il 
sociologo deduce che la Lega 
si dichiara pronta a entrare nel 
gioco politico-parlamentare 
(e (inora dove era stata, in 
convento?) e che «non pensa 
più a una scissione del Nord, 
ad una disgregazione della na
zione, ma ad un'Italia unita
ria». 

Meno convinto che queslo 

sia un modo per allargarsi al 
centro e al sud, il docente di 
Storia del pensiero politico 
contemporaneo Franco Livor-
si. Sarà pure una scella intelli
gente, una astuzia della ragio
ne, «uria sottigliezza tattica» di 
Bossi il quale' ha capito come 
la Lega arroccata alla Padania, 
non è più in grado di reggere il 
peso politicò del suo Partito 
«ma l'annunciato cambiamen
to di rolla troverà non poche 
resistenze perché la compo
nente padana nella Lega è for
tissima». 

Fortissima e protesa a difen
dere il «suo» Carroccio, il «suo» 
cavaliere da Giussano' Mac
ché. «Se anche Bossi si meltes-
se in testa una corona o una 
tiara, il popolo leghista non fa
rebbe una piega»'assicura quel 
buon conoscitore della Lega 
che corrisponde al nome di 
Gianlranco Miglio Li decisio
ne annunciata «o è uno sfizio 
di nessun rilievo o è una cosa 
che produce effetti negativi. In 

questo caso è mollo importan
te il fatto che nella dizione 
nuova del movimento, che an
che dopo il cambiamento tutti 
continueranno a chiamare 
"Lega Nord", si metta l'accen
to sul carattere federalista che 
prima non c'era». E qui arriva
no gli astuti paletti del profes
sor Miglio. Il movimento non 
deve entrare in nessuna coali
zione di governo che non dia 
segno di interesse per una co
stituzione federale. In caso 
contrario la Lega «si sputtana» 

Però l'iniziativa può anche 
alludere a una presa di distan
za dall'estremismo, dalle ipo
tesi scissionistiche di Miglio. 
Certo, a dimostrazione che «se 
anche Bossi si mettesse sulla 
testa una tiara, nessuno muo
verebbe ciglio», arriva il plauso 
degli intellettuali vicini al movi
mento. Il sociologo cattolico 
Gianlranco Morra «Dallo stato 
nascente stiamo passando alla 
struttura di partilo di governo», 
l'ex editore Giulio Savelli «Svol

ta decisiva, passaggio coeren
te»; il linguista Giancarlo Oli 
«Mossa azzeccata». Per il filo
sofo Lucio Colletti in questo 
modo la Lega si libera dall'im
pianto localistico; più dubitati
vo il docente di Scienza della 
politica Domenico Fisichella 
che, comunque, apprezza il 
segnale di chiarificazione. Sa
rà utile per verificare il consen
so della proposta federalista 
sull'intero territorio nazionale. 

Rivendica al Sud potenziali
tà «soffocale al momento della 
conquista sabauda» il presi
dente federale della Lega, 
Franco Rocchetta. E rincara la 
dose. Non siamo noi a voler 
conquistare il Sud, ma il Sud 
che vuole conquistare noi. Le 
regioni più desiderose di que
sto incontro al quale nessuno, 
qualche giorno fa, avrebbe 
pensalo? Molise in lesta alla li-
sla, poi Lucania, Sicilia e Sar
degna. 

Claudio Pioli, che ieri ha 
presentato ufficialmente la sua 

candidatura a sindaco del ca
poluogo piemontese come ca
polista deliri I-ega per Torino, 
ha invece accusato la Lega 
Nord di aver svenduto la sua 
indipendenza per un piatto di 
lenticchie. Quella di Bossi, ha 
detto, è «una vera dittatura par-
litica che nessun uomo libero 
può accettare». Ma Pioli è usci
to due mesi fa dal movimento 
del Carroccio per dissensi con 
Bossi e con il leader leghista 
piemontese Farassino;'dun
que, la sua opposizione era 
obbligata. Infine, acqua sul 
fuoco dell' «italianizzazione» 
del movimento da parte del 
capogruppo della Lega alla 
Camera. Per il momento sareb
be solo una proposta. Ma «lo 
sfondamento del muro del 
Sud» ha tempi brevissimi. I.a 
verifica all'assemblea naziona
le di Venezia. Ecomunque. IV 
ni/ialiva di Bossi segnala una 
difficoltà, perlomeno di cresci
ta. 

I Circuito Nazionale • Festa de l'Unita 
_ aui -uvu. 
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M t i i l u 
- I ,l(i| ile i|() . Politica r>ru 

A 77 anni si è spento ieri a Spoleto l'ex 
governatore, presidente di Confìndustria 
e ministro del Tesoro. In primo piano dal "47 
La macchia del caso Sindona: preferì coprire 

Re dì denari per 50 anni 
Morto Carli, il signore dell'economia 
1 B NOMA Per < vocarc 1 ini 
inaginu migliore di Guido Car 
li bisogna nsaliri al pruno do 
pogueiTa quando chiamato 
dallo Stato a gestire la difficilis 
sima partita dei cambi esteri 
poi a rappresentarlo nel conti 
tato dei direttori del neonato 
Tondo Monetario Interna/io 
naie (1917) si forma come 
esperte) di problemi monetari 
laureato in legge avviato ad 
esperienze di gestione indu
striale Carli affrontò la nuova 
esperienza - nato nel 1914 a 
lìrcscia era poco più che tren 
tenne da studioso e da servi 
tore del nuovo stato repubbli 
cano Se trovano i senni in .il 
curii scritti pubblicati su Critici! 
Lcoriorrnui net?li anni ISM6 e 
1947 attorno a cui il comuni 
sta Antonio Pesenti aveva rac 
colto forze mature e nuove le 
ve degli studi finanziari e mo 
netan (Gn/iotti Breglia r-uà 
Mascra M.rabella Parraviuni 
Rodano) attorno ad un conni 
ne impegno di ricostruzione 
Carli aderiva allora ali idea di 
una gestione delle relazioni 
monetane in cui la liberta eco
nomica era I obiettilo non il 
mezzo, per realizzare una pm 
ampia liberta degli scambi 
(due degli scritti di allora furo
no ripubblicati nel volume -Il 
potere monetario» Bari 1980) 
Una impostazione antitetica a 
quella adottata a parte dal 
1989 per la partecipazione 
dell Italia al progetto di Unione 
Monetaria Europea 

Ad allora risale I orienta
mento che gli economisti defi
niscono «kcynesiano» • ma che 
Pcsenti aveva definito in un 
contesto più ampio di "mone 
a luauovuna fivuit_.oV al 
. uso interventistico degli stai 
menti della Banca Centrale 
Ciò lo aveva portato, in tante 
occasioni (ma anche di recen
te) a propugnare un ruolo mo
netano autonomo del Fondo 
Monetario Intemazionale ri
dotto a poliziotto delle relazio
ni internazionali dopo la crisi 
del dol laro del 1971 Aveva da
to quindi eco alle posizioni di 
Robert Tnffin il critico più coe
rente dell'egemonia del dolla
ro a partire dalla fine degli an
ni Cinquanta in base alla qua
le pronosticò con dieci anni di 
anticipo la crisi del sistema 
monetario internazionale Car
li aveva dato un immagine 
quella demandare in barca 
con un elefante- che descrive
va efficacemente la posizione 
degli alleati e degli Stati Uniti 
nel Club dei DICCI il-sindacato 
di controllo" (tuttora operan
te) del Fmi 

lut to ciò risale a quella 
esperienza della gestione mo
netaria post-bellica in cui si era 
trovato a fianco di teorici della 
•moneta manovrata» che egli 
non era La sua personalità si 
afferma, infatti sopratutto co
me alto funzionano dello Sta
to La fine dei governi di unita 
nazionale nel 1947 poi la 
maggioranza De del 1948 lo 
proiettano quindi con maggior 
naturalezza nel campo politi
co dei vincitori rispetto ad altri 
Molti economisti che non si al
linearono al nuovo potere in
tatti perdettero da quel mo
mento ruolo e influenza Qual
cuno e fra i migliori ebbe 
ostacolata persino la camera 
accademica e pubblicò le le
zioni a ciclostile Carli passò 
dall incarico di consulente gè 
nerale dell Ufficio Italiano 

Cambi ali ini anco di rappre
sentante italiano nellLnione 
Furopc.i dei Pagamenti Li ma 
proposta di un Ministero degli 
Scambi con 1 listerò il quale 
avrebbe dovuto programmare 
le relazioni t sterne dell Italia 
(quando Carli poteva anioni 
parlari di programmazione 1 
si realizzò altrimenti come ini 
insterò del Commercio Estero 
di cui fu titolari nel 1957 e 
1958 

Le relazioni col partito al pò 
tere non erano differenti allo 
ra di quanto avrebbero potuto 
esser qualora avesse prevalso 
alla guida del Paese una clivcr 
sa formazione politica I a divi
sione fra politici e tecnici con 
servava qualche significalo an 
che se lo spaz.o pcroffnre idee 
e proposte si era già drastica 
mente ridotto In un tentativo 
di ricostruzione dell idea di 
programmazione nel dopo 
guerra I attuale ministro del 
tesoro Piero Banicci ha pre
sentato le discussioni di allora 
come una via senza sbocco 
Ma questo e già I esito di ciò 
che e stato chiamato il «centri
smo degaspenano» In realta 
quando si fa la stona delle idee 
bisognerebbe sempre *are una 
stona del possibile non del ri 
stillato Ciò che equivale nco 
noscere a Carli ancheoggi un 
contributo positivo nella stona 
della politica economica del 
nostro paese che altrimenti an
drebbe perduto 

Dal 1959 Carli 0 direttore 
della Banca d Italia governa
tore dal 1960 fino al 1975 LI 
trova una ben diversa cultura 
Lo ha p'eceduto Donato Meni 
e fi» Il l chi Ila Kiompagll.lti) 
la trasformazione del regime 
politico lungo sentieri carichi 
di contrasti L Italia si avvia al 
I apertura internazionale te
nacemente perseguita da Ugo 
I.a Malfa e ne ha i mezzi che 
ha accumulato anche grazie 
ali" politiche di gestione stata
le del cambio Questa apertura 
non 0 stata però preparata in 
Banca d Italia Tutti si procla
mano allievi di Luigi Einaudi -
ancora oggi qualcuno reclama 
la filiazione • ma in una mter 
pretrazione statica che prc 
scinde dal mutamento profon
do della società e dell econo
mia 

Il decennio che segue vede 
affermarsi cose antitetiche co
me il protezionismo agricolo 
europeo e 1 abolizione delle 
forntiere doganali la converti
bilità della lira e il suvsidio uni
versale dei capitali tramite 
Ic-agcvolazioni» I internazio
nalizzazione dell economia e 
I uso delle Partecipazioni sta
tali come salvataggio 'lutto ciò 
si salda nel primo grande disa
stro bancario del dopoguerra 
il fallimento del Gruppo Sindo 
na che rivela una degenera 
zione dei rapporti fra banca e 
politica fra stato e partiti non 
inferiore a quella che emerge 
oggi attraverso I affare della 
tangenti 

In quel frangente Guido Car 
li Governatore della Banca d I-
tallii emerge come il perso 
naggioche sa lutilo e salva tut
ti La Banca Privata Finanziaria 
di Sindona giunge al crack nel 
1974 ma 1 affare inizia anni pri 
ma e sviluppa attraverso un in 
treccio strettissimo fra De Vati
cano e una Banca d Italia che 
vede ed autorizza tutto II falli
mento costa al contribuente 

E morto leu alle 7 di mattina a Spoleto 
I ex presidente della Banca d Italia e 
ministro del lesoro Guido Carli Ave
va 77 anni Si era recato a Spoleto per 
poi rat<»,icilibere Vasto, dove doveva 
partecipare a un convegno Colto da 
malore e poi deceduto in ospedale \ 
rendere omaccio alla salma nella ca

mera ardente allestita nel pomerii^io 
alla Luiss si sono recati politici ed 
economisti t>li uomini di Bankitalia il 
presidente della Camera Napolitano 
il minisito dui Tesoro Barucci Oi^i a 
Roma : funerali Grande cordoglio per 
Carli un uomo che ha speso 50 anni 
,ii vertici dello Stato e dell economia 

Grand commis 
deFeconomia 

Lama: lasciata via Nazionale 
è la storia di un uomo solo 
^ B KOMA Sono stati spesso 
I uno di Ironte ali altro negli 
anni Settanta II primo il leader 
del pai grande sindacato Italia 
no il secondo il presidente 
della Confìndustria che succi1-
deva a Giovanni Agnelli L uno 
ò Luciano Lama I altro Guido 
Carli Lra il momento più allo 
della parabola del sindacato 
al massimo del prestigio e del
la forza e quindi di grande de 
bolczza degli imprenditori di 
grande incertezza Agni III ave 
va lascialo la presidenza della 
Confìndustria dopo aver rag 

PIERO DI SIENA 

giunto con Lima I accordo sul 
cosiddetto «punto pi sante 
della contingenza sperando in 
un scambio tra dinamica so 
stcnutu delle retribuzioni e ab 
bassamento de! tasso di con 
flittualita Ma Calli si trova di 
Ironie a un impennata dell in 
flazione che arriva a due cifre 
e quindi i suoi associati sono 
immediatamente riottosi a 
onorare I impegno di Agnelli e 
subito iniziano a mettere in di 
scussione la scala mobile ap 
pi na concordata 

Che ricordo hai dei rapporti 

con Carli in quegli anni? 
Un rapporto eccellente Penso 
che egli avesse suina d, mi 
come io di lui Non ricordo ni u 
uno scontro un dissapori I 
del resto era proprio inipossi 
bile 

Che vuol dire? 
Guarda Carli quando era m 
veste ufficiale appariva un uo 
mo molto ruvido ai.chedi pò 
chi parole Nelle trattative sin 
dacali s, trasformava Parlava 
mollo si diffondeva nelle alia 
lisi era restio ad arrivare ad 

una conclusione anche quan 
do ormai vi erano tulle le con 
dizioni Non si armava mai al 
la sostanza dei problemi e 
qualche volta questo - non lo 
nascondo - procurava un scn 
sodi fastidio 

E un'Immagine inedita que
sta di un Carli -amletico», 
che stupisce 

Me me rende conto Ma vedi il 
periodo migliore di Carli 6 sta 
10 in Banca d Italia in cui ha 
svolto un ruolo prezioso e ba 
salo su una grande autonomia 
11 suo monetarismo e stato ve 
rumente messo al servizio del 
paese Ma in Conlmduslria 
non era tuli iltraeosa Molti at 
Inbuivano questo alleggia 
inculo a un calcolo tattico ma 
io non credo e he sia stalo cosi 

Ache cosa dunque l'attribui
sci? 

Carli non era un industriale 
ma un i}nmd commis dello Sia 

lo che tra 1 altro aveva svolto 
un ruolo fondamentale nelle 
trattative per 1 avvio dell iute 
grazione economica europea 
Ma non aveva un industria da 
rappresentare e quindi era pò 
co sicuro nelle decisioni Que 
sto e slato anche più vero sue 
ecssivamente da ministro di 1 
Tesoro dove e slato Ietterai 
minte prigioniero delle politi 
e he democristiane 

Negli ultimi venti anni e co
me se fosse stato un «pesce 
fuor d'acqua». 

L si Questa alme no era la mia 
impressione 

Quindi, tu come lo percepi
vi, come un uomo solo? 

( redo proprio di si In Bankita 
Ila era riuscito a mettere insie
mi un equipe un gruppo che 
ha poi inciso sul ruolo dell Isti 
luto centrale Non e si ita la 
stessa cosa nei ruoli che- ha ri 
coperto successivamente 

VINCENZO VISCO 

Wm V m n p in i oli l >uit'n( n'i un i ,u r 
snii i ih grande rilievo i ili grillili Ivi Un 
un prntagoiiist i fond i in itali (li II i sin 
ri ì ci «monili ii it ili in i di I di ipngi i rr > 
p mei ipi- tra I più all'ori voli di i |<ri« i ssi 

decisionali 11 tintinni i ni g'i ultimi in i 
qu Hit min comi i n il si ri uni primi 
rappresili! uni del montici iiiiprt i dito 
naie- e- mimo pollino suu • ssivumi'iti 
I esperienza i «impiota negli anni tJi 1 tln 
pugni rr i ionie p i r t ic ip i di Ila mostra 
zinne del sisli ni j moni I ino mie ni izm 
lille e s u m s ' , \ , imin ; i i OIIK U O M I N I 
ore dcl'u Un i t a d II ili i ne fanno uno 

ilei principali e pili rspettali esponenti 
di il i finanza intoni,izion ili- i immol i l i 
I i 'manza inlcrnuzion ili duii io ( .irli -i 
sii M f io ili,l'ini mipt guato ni I prot i s 
so ni integrazioni europiu e ili lilii-r iliz 
zazione dei meri ili de le ipi'ali lode so 
sic nitore- dell indip< ntieiiza di III balli In 
i entrali dal potere politico lortt ini n't 
li gaio al modello europeo di organizza 
zioni dei mere ..ti finanzi in basalo siili i 
Inrza e la prevalenz i di-Ili liane In- puit 
tosto i he a quello anglosassoni ora ut i 
lo verso il me re. i'' i-11 traspari n/.i 

Dolalo di straordinaria lucidi' i i - in 
siili Guido ( arile stalo per quintili latini 
un autorevolissimo governatore- dc-'l i 
Bilica d llal a chi seppi- guid in t o n 
grandi- abilita la politila i n inn imi i ni 
gli anni del miratolo e io i ionut i ) i dilli 
prime crisi congiunturali per poi Lisciare 
I incarico quando il primo i hoc pi-lrolifi 
ro I esplosioni-dell inflazione 111 risi di I 
sistema more-tane, internazionale resero 
manifesta I inevitabilità de II apertura di 
una nuova fase multo più travagliala < 
complessa 1„ sotto la gestione ( idi co 
niunquc che la Banca d Italia acquisi i il 
prestigio la forza e il potere atlu ili e in 
quegli anni che si sviluppa il servizio slu 
di ed inizia la selezione degli uomini clic-
oggi rappresentano il futuro della Banca 

Li formazione- la cultura e i valori di 
C irli furono qui III ni un lilxiali nelli 

trai' zinne 

un migliaio di miliardi di allo 
ra pagati attraverso quella che 
0 rimasta nella stona monita 
ria come «legge Sindona vo 
luta e scritta da Carli Ma il -Si 
stema Sindona- (ò il titolo eli 
un libro dossier pubblicato nel 
1971) non e il crack ma l in 
treccio politica banca fujto di 
Stato che era documentato 
nella "lista dei cinquecento» 
gestita dalla Banca Privata Fi 
nanziana È la lista degli nomi 
ni politici amministratori pub 
blici manager che hanno 
esportato e landestinaiiiciite 
capitali Comesi sono amichi 
li. quali reati hanno compiuto 
quei cinquecento collaborato 
ri di Sindona' Li Banca ti Italia 
negò di essere entrala in pos 
sesso della lista tenuta nasco 
sta poi trafugata per tempo 
L affare non trovo il suo Di Pie
tro 

Ne I 197r> Carli lasciò la Ban 
ca d Italia pur mantenendo 
come usa ancora oggi I incul

co onorano a vita Gli incarichi 
pubblici e privati ricoperti do 
pò di allora numerosi e impor 
tanti non aggiungono mollo 
alla sua biografia intellettuale 
i cinque anni di presidenza al 
la Confìndustria poi gli incan 
chi di amministratore nel 
Gruppo Fiat segnalano ben 
poche novità L elezione a se
natore De nel 1983 (nconfer 
mata nell 87 ina non nel 9J) 
spiegata con la gratitudine di 
una camera dicono tutto circa 
un rapporto col potere che 
aveva cessato di essere auto 
nomo durante gli anni di go 
vcrnatorato alla Banca d Italia 
Gli incanei al lesoro nel 19S9 
e nel 1991 si spiegano essen 
zialmcntc con la concezioni 
che I Andrcolti aveva come 
presidente del Consiglio so 
prattutto circondarsi di uomini 
che conoscevano tutte le pie 
glie di un potere finanziano in 
tcrnazionale piuttosto che i 
confini Ira economia e politi 

ca fra legalità e convenienza 
Chi si occuperà della storia ili 
questi quattro decenni dovr i 
scandagliare a londo .n un e 
poca che e stata dominata so 
pratutto nei "grandi tecnici 
da grandiose contrapposizioni 
internazionali vissuta sotto 
ombrelli politici e militari che-
lutto sembravano coprire 

A chi legge le cronache del 
I Italia di oggi facendone cleri 
vare tutti i mah dalla "stori 1 
piuttosto che dai rapporti di 
forza e dalle incertezze di oggi 

e e solo da rivolgere 1 invito a 
giudicare con cautela 1 ovvio 
cinismo che può avergli ispira 
lo la gestione del potè re ( m un 
momento di malinconiche 
confidenze disse -ehi lo sa ce
sa e bene e cosa e male' ) La 
disciplina intellettuale che 
emerge dalle analisi con cui ha 
giustificato le sue azioni parla 
no di una moralità che ha cer 
'aniente subito lacerazioni ter 
nbili 

Guido Carli 
ministro del 
Commercio 
estero in una 
foto del 57 
In alto assieme 
a Paolo Batti 
quandoguidav 
aBankitalia 
sotto con 
Gianni Aqnelli 
suo«graiide 
elettore» ai 
vertici della 
Confìndustria 

Qampi e Agnelli salutano il loro «maestro» 

avuto tuttavia la sua scelta di impegnarsi 
uscito dalla Banca d Italia anche in itti 
vita industriali e finanziarie private S I N 
to riserve e incomprensioni i - i i i i thecn ' i 
che esplicite 

Analogamente complessi e per e crii 
aspetti contraddittori appa iono ì rappor 
ti di Carli con la politica laico di forma 
zionc e cultura, fu eletto senatore nelle li 
stc democristiane (come indipendente) 
e la De fu sempre il suo punto ni riferì 
mento politico Ministro del Ti suro negli 
ultimi governi Andreotti riuscì a ro ìlizza 
re rilevanti progressi sulla via dell unioni 
monetaria europi i grazie anche alla sua 
indiscussa autorità e prestigio a livello in 
ternazionale tuttavia le sue capacita di 
indirizzo e di resistenza sui temi del In 
lancio e della finanza pubblica furono 
deboli e perdenti con W viciniti ango 
s u a causata da una oggettiva impotenza 
soprattutto nei confronti di i parlarne ntan 
del -uopar t i lo 

Personaggio complesso di un Italia 
colma di contraddizioni polen privi di 
controllo governi privi di alternativa dui 
do Carli resterà comunque uno dei gran 
di protagonisti ed artefici del succi sso 
dell economia italiana nel dopoguerra 

• • ROMA >Un eminente figu
ra» «Un servitore dello Stato» 
«Un profeta dell Europa unita» 
«Un grande italiano» E soprat
tutto ricorrente quasi martel
lante, il ricordo di quei 15 anni 
alla testa della Banca d'Italia, il 
punto più alto della camera e 
della vicenda personale di Gui
do Carli Nel giorno più triste i 
ricordi confluiscono soprattut
to II. in quel suo quindicennio 
a Via Nazionale C è quello 
commosso del governatore 
della Banca d Italia Carlo A/c 
glio Ciampi e e è quello del di
rettore generale Antonio Fa
zio secondo il quale «Ogni 
uomo si distingue per qualche 
capacita e lui aveva lacapacità 
di decidere esaminava i pro
blemi e poi decideva» 

Un bresciano caparbio Car
li uno di quelli che non molla
no, ma anche un fedele esecu
tore Lo sapeva bene Giulio 

Andreotti che lo volle a tutti i 
costi al suo lianto come mini
stro del Tesoro nel suo ultimo 
governo Carli era vecchio e 
malato ma non disse di no E 
quel suo sforzo quella sua fati 
ca finale viene ricordata dal 
presidente del Consiglio Giù 
huuo Amato nella commemo 
razione da lui svolta ieri nella 
seduta del consiglio dei mini
stri «Insieme al suo impegno al 
servizio dello Stato vogliamo 
sottolineare il sacnficio cui 
Carli si assogettò nell assume 
re il difficile ruolo di ministro 
del Tesoro quando le sue con
dizioni di salute erano già pre-
cane consentendo ancora 
una volta al paese di giovarsi 
del suo elevato prestigio inter
nazionale» 

Fin dalla prima mattinata 
poco dopo quelle scarne nghe 
di agenzia che annunciavano 
la sua morte a Spoleto sono 
cominciati ad affluire i mes

saggi di cordoglio le dichiara 
ziom le testimonianze Quelle 
ufficiali e quelle più privale 
quelle degli amici e quelle de
gli avversari politici accumu 
nate da un filo comune la sti 
ma e il rispetto 

Scorriamone alcune E par 
tiamo dalla Banca d Italia >Per 
tutto il personale della banca -
ricorda Ciampi in una clic Ina 
razione scritta - oggi e un gior 
no di lutto Cosa abbia signifi
cato Guido Carli per la Banca 
d Italia e testimoniato dal fatto 
che a quasi veni anni da quan
do la lasciò I alfetto I ammira 
zionc la gratitudine sono ini 
mutati nel personale che lavo
rò con lui Poi Ciampi si lascia 
andare ai ricordi personali "Il 
mio rapporto con lui non si ò 
interrotto mai in pai di tren 
t anni Da suo collaboratore 
nella ricerca economica mi so 

ALESSANDRO CALIANI 

no trovato poi ad esse re con 
lui corresponsabile del'e vi 
cende dell economia italiana 
in un periodo particolarmente 
difficile Ci univa un elemento 
fondamentale la Banca ci Ita 
ha intesa vissuta come una 
delle istituzioni cardine del 
paese L per la banca il gou-r 
natorato di Carli costituì un 
punto di svolta Lgli seppe in 
nestarc nella tradizione di rigo 
re di professionalità einaudia 
na e riicnichclliana una linfa 
nuova di modernità innestali 
do nelle più giovani gcncrazio 
ni gli stimoli nuovi di un Italia 
mser.ta nella comunità inter
nazionale elemento costituti 
vo dell unita d Europa 

Asciutto e affettuoso e in 
un articolo sul Sole J4 ore il ri 
cordo di un amico il presiden
te della Fiat Gianni Agnelli 
•Quel che Carli lascia in credi 

ta e I esempio -aro di un intel 
letlu.ile operativo di un uomo 
e loe di grande cultura disponi 
bile ali azione pratica capaci 
di guidare siste-nn complessi 
di prendere decisioni difficili 
L esempio della razionalità e 
della linearità nelle azioni uni 
la a un grande senso cnlico» L 
aggiunge "Oggi in un mo 
mento di grande trasformazio 
ne della politica dell econo 
mia e della società abbiamo 
bisogno di poter fare affida 
mento su questo tipo di re-ali 
smo di rifiuto delle pre-giudi 
ziali di consapevolezza di 
quanto sia incerto il terreno sul 
quale ci muoviamo e quindi 
dell attenzione e della revisio 
il" continua dei nostri atteggia 
menti che il cambiamento ri 
chiedc-i 

Il messaggio inviato ai fami 
Ilari dal presidente del Senato 

Giovanni Spadolini esprime -il 
profondo cordoglio per la 
comparsa di colui che servi la 
Repubblica con esemplare de
vozione C ricorda che «Guido 
Carli tu in tutti i sensi un prole-
la dell Europa unita- Anche il 
presidente della Camera Gior
gio Napoli'ano invia un tele 
granulia ai familiari nel quale 
si legge «Profondamente col 
pilo dall improvvisa scompar
sa di Guido Carli partecipo 
commosso al dolore dei fami
liari e al cordoglio del paese 
che perde un eminente figura 
di protagonista della sua stona 
recente attraverso decenni di 
servizio altamente qualificato 
in funzioni pubbliche nella vi 
la t ulturule ed economica e 
nelle assise internazionali De 
sidero ricordare in questo mo
mento anche il rapporto per 
sonale di stima e di dialogo 
che ero giunto a stabilire con 
lui. 

L poi tante altre le stimo 
manze Quella del ministro 
dell Interno Nicola Mancino 
che parla di «una straordinaria 
ed irripetibile personalità 
Quella del segretario del Psi 
Giorgio Benvenuto secondo il 
quale Carli ha rappresantato 
con grande dignità culturale e 
civile le regioni di un econo 
mia di mercato proiettata ver 
so 1 Europa E poi il preside n 
tedelPli Valerio fanone che 
lo definisce interprete emi 
nenie del liberalismo econo 
nuco» Lev. segretario del Pn 
Giorgio Li Malfa che ricorda 
sopratlullo il contributo da lui 
dato alla Banca d Itilia 11 por 
lavocc del Psdì Enrico I e ITI 
per il quale In «uno dei profeti 
del nuovo sistema istituziona 
le E I ex ministro dell ambien 
te il socialista Giorgio Ruflolo 
che dice "Se ne e andato un 
grande italiano» 

giovedì 2 9 apriie 
in edicola con l'Unità 

• i ^ ^ Giampaolo Pansa 
L'INTRIGO 

giornale + libro 
lire 2.000 



I Popolari per la riforma hanno definito 
la strategia per le prossime amministrative 
Obiettivo: aggregare forze di rinnovamento 
in dialettica costruttiva con il Pds 

La scelta prefigura un polo progressista 
in vista delle elezioni politiche 
Nel capoluogo piemontese l'appoggio 
al docente cattolico sostenuto dalla Quercia 

Aettere^ 
Voto di giugno, Segni guarda a sinistra 
A Torino sì a Castellani, a Catania lista unitaria per Bianco 
1 popolari scenderanno in campo alle elezioni del 6 
giugno con una strategia di alleanze con il Pds e 
gruppi di democrazia laica. Segni fa sua la candida
tura a sindaco di Torino di Valentino Castellani, l'e
sponente cattolico sostenuto dalla Quercia. Lista 
unitaria a Catania per riportare al vertice del Comu
ne il repubblicano Enzo Bianco. Per Milano, invece, 
i popolari non hanno ancora deciso. 

F A B I O I N W I N K L 

• • ROMA. Enzo Bianco a Ca
tania, Valentino Castellani a 
Torino... Percorsi e candidatu
re diverse, ma l'obiettivo è d i 
coagulare esponenti e forze 
appartenenti a un'area d i cen
trosinistra che si ponga in dia
lettica costruttiva con il Pds. 
Mario Segni, «gettonato» in 

Sueste ore per la successione a 
iul iano Amato, non si fa d i 

strarre dalle sirene di Palazzo 
Chigi e stringe i tempi in vista 
del le elezioni amministrative 
del 6 giugno. In quella data un
dici mi l ioni d i italiani andran
no a votare con la nuova legge 
per l'elezione direna del sinda
co. Una scadenza che sarà la 
prova del fuoco non solo per le 
nuove regole, ma anche per i 
popolar i , sorti dal convegno 
del 10 ottobre al Palaeur. Di l i
ste e candidature Segni ha co

minciato a occuparsi ben pri
ma del suo abbandono della 
De. Adesso, forte dell 'afferma
zione nel referendum, precisa 
le sue mosse. 

Ieri, nelle, sede di via della 
Vite, si sono riuniti gli osserva
tori regionali del movimento. 
Si è fatto il punto sulle diverse 
situazioni locali e sono emersi 
due percorsi praticabili al l ' in
terno della strategia delle ag
gregazioni. Una strategia che, 
si è convenuto, esclude di per 
sé la presentazione d i liste cir
coscritte ai candidal i e al sim
bolo - una striscia tricolore in 
campo azzurro - del gruppo 
che fa capo a Segni. Il pr imo 
percorso è più lineare, ma me
no agibile nelle maggiori realta 
urbane: una sola lista che in
cluda, con i popolari , il Pds, il Il leader dei Popolari per la riforma Maiio Segni 

Pn e a'tre rappresentanze di 
democrazia laica e cattolica. Si 
andrà a realizzare a Catania, 
che è stata negli scorsi mesi 
panche per via della legge elet
torale varala dalla Regione si
cil iana sin dal lo scorso a n n o i 
una sorta d i laboratorio per gli 
esperimenti di nuove alleanza. 
Nel comune etneo, dunque, si 
comporrà una vasta alleanza 
sul nome di Enzo Bianco, ex 
sindaco della città, deputato 
repubblicano ed esponente at
tivo del movimento referenda
rio. Una candidatura consoli
data da tempo, alla quale si 
oppongono sinora quelle di 
Claudio Fava, deputato d e l L 
Rete appoggiato anche da Ri
fondazione comunista, del 
missino Vincenzo Tramino, 
presidente della giunta delle 
elezioni della Camera e. da ul
t imo, di Mario Petrina, segreta
rio dell'associazione stampa 
dell' isola, appoggiato da re
pubbl icani dissidenti. 

Altrove il discorso cambia. E 
si tradurrà in uno schema di 
due liste, una con i popolari e 
gruppi dell 'area laica, l'altra 
espressa dal Pds. La nuova leg
ge consente, nei Comuni sopra 
i 15 mila abitanti, l'apparenta
mento sin dal pr imo turno; e, 
dopo il ballottaggio, un premio 
di maggioranza del G0 percen
to dei seggi, da distribuire alle 

l isteche hanno operato la con
vergenza sul candidato vin
cente alla carica d i sindaco. 
Cosi, a Torino, Mario Segni fa 
sua la candidatura del cattoli
co Valentino Castellani, vice-
rettore del Politecnico. Un no
me sponsorizzato da gruppi 
dell 'associazionismo cattolico 
e da personalità della cultura 
(tra gli altri, Nicola Tranfaglia 
e Gianni Vatt imo) e sostenuto 
dal Pds, che però presenterà al 
pr imo turno il proprio simbolo. 
Una decisione che tien conto 
della concorrenza esercita da 
Diego Novelli, l'ex sindaco che 
ritenta l'avventura dopo esser 
passato nel movimento di Leo
luca Orlando. 1 popolari han
no già individuato da tempo il 
nome del chirurgo Carlo Mar-
celletti alla carica d i pr imo cit
tadino ad Ancona e del sinda
co uscente Gianclaudio Bressa 
a Belluno. Bressa. uno degli 
oratori al convegno del Pa
laeur. gode dell 'appoggio di 
Rosy Bindi, segretaria de del 
Veneto all'insegna del rinno
vamento. 

Carte ancora coperte, inve
ce, per quel che riguarda il Co
mune di Milano. Segni e i suoi 
non hanno ancora preso una 
decisione. L'ipotesi d i candi
dare a Palazzo Marino il presi
dente delle Acli Giovanni Bian
chi , cui guardava con favore 

A giugno elezione diretta del sindaco. I sondaggi lo danno «secondo» solo a Di Pietro 

Milano, Dalla Chiesa candidato del Pds 
I socialisti si arroccano su Borghini 
'Grandi manovre a Milano per i candidati alla guida di Pa
lazzo Marino. Venerdì notte il Pds ha deciso di candidare 
Nando Dalla Chiesa, rinunciando ad un nome di bandie
ra, in quanto sindaco capace di aggregare un ampio 
schieramento progressista e di sinistra. La Lista per Mila
no potrebbe rinunciare a candidare Franco Morganti. In 
difficoltà i Popolari per la riforma mentre sul fronte mo
derato toma in auge, accanto a Bassetti, Gianni Locateli'!. 

P A O L A R I Z Z I 

M MILANO. Rete, Verdi, Ri
fondazione Comunista, Pds. E 
poi , probabilmente, circol i so
cialisti, comitat i , associazioni 
ambientaliste, e il movimento 
dei consigli di fabbrica. Cresce 
ogni giorno il fronte d i forze 
impegnate a candidare come 
sindaco di Milano il deputato 
retino Nando Dalla Chiesa, so
ciologo, che l'altra sera al Pic
co lo Teatro ha presentalo il 
suo programma alla città. 
Sponsor più importante del 
professore, a questo punto, il 
Pds, che si è formalmente 
espresso per la candidatura 
venerdì notte nel comitato fe

derale. Già il giorno prima il 
segretario cit tadino Stefano 
Draghi aveva spiegato all'attivo 
dei segretari d i sezione che la 
posta in gioco era vincere, con 
un candidalo capace di rap
presentare un ampio schiera
mento d i forze d i progresso e 
arrivare al ballottaggio con 
l 'uomo della Lega, Marco For-
mentini. 1 sondaggi, in questi 
mesi, hanno lasciato pochi 
dubb i sulle possibilità d i Dalla 
Chiesa, mol to nolo alla città 
per le sue battaglie sulla que
stione morale (ancora ieri 
un' indagine della Directa lo dà 
secondo, dopo il giudice Anto

nio Di Pietro, che non é candi
dato, nel cuore dei mi lanesi) . 
E poi, ha ricordalo Draghi, la 
Quercia a Milano è «appena 
uscita dalla convalescenza», a 
dieci mesi dalla sua Tangento
pol i , difficile trovare un candi
dato d i bandiera con le stesse 
chance. Convinti i segretari di 
sezione, più difficile è stato 
persuadere tutto il parlamenti
no della Quercia milanese, 
che ha approvato la candida
tura 5*1 voli a favore, 9 astenuti 
e 12 contrari. Tutti nelle file dei 
riformisti i contrari, per i quali 
la carta d i Dalla Chiesa, invece 
che a unire, servirebbe a divi
dere il fronte progressista, so
prattutto dopo la sconfitta del 
no al referendum sostenuto 
dalla Rete. Tra gli astenuti 
qualche ex assessore, come 
Roberto Camagni e Ornella Pi
loni. 

La decisione pidiessina avrà 
un effetto di trascinamento su 
altri incerti: alcuni circoli so
cialisti da tempo dissociati dal
la federazione milanese e quel 
pezzo di società civile milane

se "laico progressista» che si ri
trova nella Lista per Milano. Il 
candidato ufficiale della Lisia e 
l ' imprenditore Franco Morgan
ti, referendario della prima 
ora, ma ora pare molto proba
bile una sua rinuncia. A lui 
Dalla Chiesa si è rivolto con un 
appello accorato: «vieni con 
me, vinceremo insieme» ha 
detto l'altra sera al Piccolo 
Teatro. Ieri già giravano voci su 
un'ipotesi di Morganti arruola
to come city manager in una 
giunta Dalla Chiesa. «Sarà l'as
semblea della Lista a decidere 
lunedì - dice diplomatico Mor
ganti - . Non nascondo che 
con Dalla Chiesa è avviata una 
trattativa promettente sul pro
gramma e una trattativa abba
stanza promettente sulla squa
dra di governo». 

A movimentare il panorama 
dei sindaci potevano essere i 
Popolari per la riforma, che 
però a Milano sembrano esse
re in grave ambascia. Mentre 
nel resto d'Italia Segni ha già 
deciso su quali cavalli puntare, 
nel capoluogo lombardo la 
faccenda e complicata. Sfu

mata la candidatura Ayala, fal
lito il tentativo di convincere 
Giovanni Bianchi, presidente 
delle Acli, scartata l'ipotesi 
Morganti, sembra che ieri fos
sero in corso trattative strettis
sime tra lo stesso Mariotto e 
Piero Bassetti, autocandidato 
di un fronte a suo dire amplis
simo, dal Pds alla De. Collocar
si al centro o a sinistra? Questa 
l'alternativa che il movimento 
d i Segni a Milano non riesce a 
sciogliere: a sinistra ormai si è 
assestato Dalla Chiesa, che pe
rò ha il ditel lo inaccettabile di 
essersi schierato per il no al re
ferendum sul Senato; al centro 
c'è Bassetti, che ha il difetto di 
non essere certo un uomo 
nuovo della De, anche se d i 
buona fama. A complicare i 
giochi sul fronte moderalo, 
l'atteggiamento ambivalente 
della De. che formalmente 
non ha un suo candidato, non 
ha negato il suo appoggio a 
Bassetti, ma intanlo si tiene le 
mani libere e non evita che pe
riodicamente ricorrano voci su 
altri nomi eccellenti, come an-

anche il Pds, non ha registrato 
la disponibil i tà dell'interessa
to Ora la Quercia opta per 
Nando Dalla Chiesa. Il leader 
referendario, dopo i contrasti 
della campagna elettorale ap
pena conclusa, vuol pensarci 
ancora. Ha già scartato invece, 
Segni, il nome di Piero Bassetti, 
che appartiene - nel bene e 
nel male - al vecchio sistema. 
Qui. come altrove, si registra 
un fenomeno significativo: l'e
strema difficoltà della De a de
finire candidature e coagulare 
intese. Non è più tempo di fa
ci l i alleanze per lo Scudocro-
ciato. dopo Tangentopol i e il 
caso Andreott i : la «conventio 
ad excludendum» si ritorce og
gi su piazza del Gesù... Intanto 
Segni, mentre precisa le scelte 
per il 6 giugno, ribadisce che 
l'obiettivo di fondo è quello 
delle elezioni polit iche, che ri
vendica per il mese di ottobre. 
Il disegno è un'alleanza demo
cratica e progressista sulla 
spinta delle nuove regole: si la
vorerà a un solo candidato per 
ogni collegio uninominale e 
per una scelta chiara e prede
terminata della personalità de
stinata a guidare il governo. Il 
leader referendario lo ha an
nuncialo l'altra sera alla Ca
mera, mentre si consumava 
l'esperienza di Giuliano Amato 
a Palazzo Chigi. 

Nando Dalla 
Chiesa, 
candidato del 
Pds a sindaco 
di Milano 

cora il direttore del Sole 21 
Gianni Locatelli, uomo gradilo 
ai grandi elettori. In mezzo al 
guado resta Borghini, sindaco 
uscente, sostenuto da un grup
po di senza partito e esponenti 
d i quella società delle profes
sioni tanto milanese, che pe
sca tra i socialisti, i liberali e i 
repubblicani. Per lui proprio 
ieri si sono espressi i vertici del 
Psi milanese, dopo l ' incontro 
romano di giovedì con il segre
tario Benvenuto. La lista socia
lista verrà presentata la prossi
ma settimana, ma non si trova
no troppi candidat i . Margheri
ta Boniver, invitata a fare la ca

polista, avrebbe già detto di 
no. Ma sembra anche che Bor
ghini già si stia accordando 
per far confluire su un cavallo 
de i suoi voti, dal momento 
che le chance di passare al se
condo turno sono pochine. 1 
repubblicani, sparsi in tante fa
miglie,' hanno fatto sapere uffi
cialmente attraverso la «Voce 
repubblicana» di non condivi
dere la scelta del Pds e che mai 
appoggeranno un sostenitore 
dei no. In lizza anche Piergian-
ni Ptosperini, ineffabile ex as
sessore della giunta Borghini, 
candidato sindaco dalla lega 
Alpina. 

Gorrieri a Martinazzoli: «Non siamo contro di te» 
M ROMA Oggi a confronto ci 
saranno «due ipotesi d i costi
tuente: quella di Martinazzoli, 
che vuole rifondare la De, e 
quella che vuole creare un 
nuovo parti lo con il concorso 
d i altre realtà» Ermanno Gor
rieri, l'ex ministro e ex presi
dente della commissione na
zionale per lo studio sulla po
vertà, promotore del la «cosa 
bianca», spiega come la sua 
ipotesi d i «un'ampia costituen
te non sia in alternativa a Mar
tinazzoli, ma comprenda Mar
tinazzoli». Nella sede della 
Confartigianato che oggi a Ro
ma riunirà buona parte del cat
tolicesimo democrat ico e so
ciale, non c i saranno né Mario 
Segni né Mino Martinazzoli. 
«Non li abbiamo invitati - dice 
Gorrieri - perché vogl iamo di 
scutere • l iberamente, magari 
per arrivare ad una proposta 
verso l 'uno, verso l'altro». Non 
ci sarà, invece. Rosy Bindi, la 
segretaria della De veneta che 
nella iniziativa degli autocon
vocati di Modena ha impresso 
un'accelerazione al processo 
di r i fondazione in alto nella De 
ed è stata lei stessa ad avanza
re l'idea di una costituente più 
ampia. Al l 'u l t imo minuto e un 
po' a sorpresa si è chiamata 
fuori. Impegni, dice, ma ag
giunge: «Non credo a costi

tuenti fuori dalla De». 
Pietro Scoppola, che sta con 

i «popolari» di Segni, interverrà 
per dire, come si cerca d i dar 
vita «a un luogo terzo d i incon
tro». La «cosa bianca» come 
«un soggetto polit ico la cui for
ma è tutta da decidere», in
somma «un partito in fieri», do
ve «è decisivo l 'apporto dell'at
tuale De». Michele Giacoman-
Ionio, vice presidente delle 
Acl i . in un'articolo che esce 
oggi suWAvwnm;, scrive che 
«non della nascita della cosa 
bianca» si tratta,, ma di «una 
convenzione sulla strada del 
partito nuovo», in cui si cerche
rà di «delineare un percorso 
dell 'associazionismo del catto
licesimo democratico» che 
«accompagni e dialoghi con il 
processo di r innovamento av
viato da Martinazzoli stimolan
do lo e qual i f icandolo in senso 
riformatore». Tutti segnali ras
sicuranti rivolti al l ' inqui l ino d i 
piazza Del Gesù, e tesi a dissi
pare le diffidenze sorte dopo 
r incontro tra Martinazzoli e la 
delegazione formata da Bian
ch i , D'Antoni, Gorrieri e Bindi. 

Al lo staff d i Martinazzoli, in 
particolare al capo della segre
teria de, Caslagnetti, e a Maria 
Elatta Martini d i «Carta 93», non 
erano piaciute alcune indi
screzioni sull ' incontro, in parti-

Oggi a Roma la «cosa bianca» 
fa la sua prima prova generale 
Ma all'ultimo minuto e a sorpresa 
Rosy Bindi decide di non andare 
Segni e il segretario gli interlocutori 

L U C I A N A D I M A U R O 

Da sinistra Ermanno Gorrieri, 
Rosy Bindi e Giovanni Bianchi 

colare quella che dava l'idea 
di un segretario scudocrociato 
«pessimista» sulle sorti del pro
prio partito. Fatto sta che a un 
Martinazzoli nel pieno dell'«a(-
faire Andreotti» e di fronte al 
passaggio difficile del nuovo 
governo, l'idea di una «cosa 
bianca» che vada oltre la De 
non deve essere troppo piaciu

ta. «Certo - sarebbe slata la ri
sposta di Martinazzoli - io ven
ti anni fa avevo profetizzato 
che ci sarebbe stalo un segre
tario de in esilio ad Avignone, 
mai avrei immaginino cl ic sa
rei stato io». Il proplema è che 
tutto dentro,e intorno alla LV si 
e messo in moto troppo tardi e 
troppo in fretta. 

La «cosa bianca» che parte 
oggi e che guarda a Segni e a 
Martinazzoli come personaggi 
simbolo, da spendere dentro 
una nuova ipolesi di presenza 
politica dei cattolici in Italia, 
ha avulo un ulteriore impulso 
dal 18 d i aprile. «I-a necessità 
di rispondere alla valanga di 
SI, la crisi dei partiti, la loro ina
deguatezza e scarsa presenta
bilità, cosi come sono attual
mente, per il futuro» saranno lo 
ragioni guida del ragionamen
to che oggi svilupperà Gorrieri. 
Trova positiva e «finalmente 
mol to avanzata la proposta di 
costituente di Martinazzoli». Al 
tempo stesso Gorrieri afferma: 
«Alcuni di noi pensano che la 
costituente non dovrebbe es
sere promossa solo dalla De, 
ma dalle varie persone che 
rappresentano la realtà del 
cattolicesimo democratico, in 
un processo di r icomposizione 
di quest'area e che dietro lutto 
questo venga anche gran parte 

della LV». La posta in gioco: i 
(muri schieramenti della de
mocrazia dell 'alternanza . Il 
problema sono i fuluri «ras-
semblement» e Gorrieri punta 
a schierare il cattolicesimo de
mocratico dentro lo schiera
mento progressista. Un'idea in 
sintonia con i «popolari» d i Se
gni, ma che incontra diff iden
ze dentro la De e le slesse fila 
di «Carta 93» il gruppo di intel
lettuali cattolici promosso da 
Maria Eletta Martini, di cui lo 
stesso Corrieri e Rosy Bindi 
lanno parte. A Maria Eletta 
Martini, che non sarà all ' inizia
tiva, non è piaciuto il modo in 
cui e stata presentata, «Doveva 
essere un dialogo tranquil lo -
afferma - invece è apparso co
me un intervento dall'esterno». 
Comunque si augura che «il di
scorso si sviluppi e si precisi». Il 
r impianto è che non si sia pro
ceduto con un metodo diver
so, ma la diffidenza riguarda la 
sostanza. «Chi ci sta in questo 
polo progressista - si chiede -
e chi l'ha detto che si sviluppe
rà in una certa direzione». In
somma «vediamo prima chi 
siamo noi e che cosa voglia
mo» risponde Martini e come 
lei la pensano Elia, Monticene 
e d i nanz i , un'altro pezzo stori
co del cattolicesimo democra
tico e più vicino a Martinazzoli. 

Quel colloquio 
fra Solfara 
a Napolitano 
non c'è stato 

i B Caro direttore. 
l'Unilùdi oggi, nel servizio 

di Fabrizio Rondolino. attri
buisce al presidente della 
Camera, Giorgio Napolita
no, col loqui e contatti che 
avrebbero avuto per oggetto 
questioni relative alla forma
zione del nuovo governo e 
che, in realtà, nonnanno af
fatto avuto luogo. Non si 
comprende, in particolare, 
quale «chiarimento fra Na
poli tano e Occhietto, giudi
cato da entrambi soddisfa
cente» ci sia stato «l'altro ie
ri». Scrive ancora Rondolino: 
•Il presidente della Camera, 
infatti (che mercoledì ha 
avuto un lungo col loquuio 
con Scalfaro, nel corso del 
quale ha espresso al capo 
del lo Stato più di una per
plessità) , pone alcune con
dizioni per una eventuale 
accettazione all'«awentura» 
d i palazzo Chigi...». Il presi
dente della Camera non ha 
avuto mercoledì alcun col
loquio con il capo dello Sla
to. Egli si limiterà rigorosa
mente a svolgere il suo ruolo 
nel l 'ambito delle tradiziona
li consultazioni con il presi
dente della Repubblica, pre
viste a seguito delle dimis
sioni del presidente del Con
siglio dei ministri. 

Grato dell 'ospitalità, ti in
vio i più cari saluti. 

Pasquale Cancella 

Gli insegnanti 
e la libera 
professione 

WÈ Caro direttore. 
sono un insegnante della 

scuola pubblica media su
periore in impianti elettrici e 
che, compatibi lmente con 
tutti gli adempimenti scola-
slici, esercita la libera pro
fessione di ingegnere come 
ed unicamente progettista di 
impianti elettrici, per cui de
sidero portare il mio contri
buto in merito alla questio
ne sollevata dalla lettera 
pubblicata su t'Unito del 
10.4.1993 (libera professio
ne e c c . ) . 

Non sono d'accordo con 
le considerazioni dei colle
ghi pervan motivi: 

1) Un insegnante della 
scuola pubblica non diventa 
tale solo perché sfruita il ti
tolo d i studio conseguito, 
ma in quanto si è sottoposto 
ad anni di supplenze, con
corsi a cattedre e relativi sa
crifici che non gli hanno 
consentito d i svolgere, per 
esempio, la libera professio
ne appena dopo la laurea, 
dato che la sede non defini
tiva, il pendolarismo e lo stu
dio per vincere un concorso 
gli hanno sottratto il tempo 
occorrente per assumere, 
con la serietà necessaria, al
tri impegni di lavoro. Poi 
non ho capito il r iferimento 
alla scuola pubblica e non 
anche a quella pnvata, forse 
c iò che non dovrebbe esse
re consentito nell 'una lo do
vrebbe essere nell'altra? 
Strano modo di porre il pro
blema! 

2) Un tale intervento dei 
collegll i l'avrei capito da 
persone non addette ai lavo
ri, come si dice, in quanto i 
colleghi sanno benissimo 
che la scuola non aggiorna i 
docenti e. per fare un esem
pio, se non esercitassi la 
professione di progettista di 
impianti elettrici, starei an
cora a spiegare ai miei allie
vi la preistoria degli impiant i 
elettrici sia tecnicamente 
che normativamente 1 col
leglli che conoscono la 
giungla delle norme Gei, leg
gi, D'pr, Cm, e chi ne ha più 
ne metta!, ed i costi moneta
ri, di lempo e saenfici per 
mantenersi al passo dei 
tempi, credono davvero che 
la scuola fornirebbe tutta 
questa documentazione7 

Ma lo sanno i collegll i che 
sono sei mesi che ho richie
sto per iscritto quattro tesli 
(costo complessivo L. 
M0.000) alla mia scuola per 
organizzare i programmi 
della sperimentazione totale 
che partirà il prossimo . inno 
scolastico7 

3) Potrei essere d'accor
do in un solo caso, ma costi
tuzionalmente non ne sono 
sicuro, e cioè di rendere in
compatibi le l ' insegnamento 
con la libera professione so
lo se quest ultima non é 
esercitata nella materia che 
si insegna, in caso contrario 
se fosse estesa a tutti i casi. 
la scuola piomberebbe nel
l'ignoranza totale in pochi 
anni. 

Considerazioni finali: pri
ma in Italia dicevano che 
c'era il comunismo solo per
ché c'era il Pei e quasi tutti a 

dire «viva il capital ismo e la 
libera concorrenza che ci 
porta nel mondo occidenta
le», adesso i liberi professio
nisti chiedono addinttura d i 
essere protelti dal lo Stato. 
Eh no! caricolleghi andiamo 
nel mare aperto e, salvo le 
categorie che veramente 
hanno bisogno di essere 
protette (come i lavoraton 
delle fabbriche, i pensionati, 
gli stipendiati con uno sti
pendio indecente, ecc. per i 
quali sarei disposto a creare 
un fondo di solidarietà altro 
che il contr ibuto integrativo 
per la Cassa ingegneri ed ar
chitetti che, sic!, sarebbero 
persone che hanno bisogno 
di solidarietà) chi ha voluto 
la bicicletta, forse non è il 
caso dei colleghi interlocu
tori, adesso pedali! 

Gaetano Flore 

Denunciano 
la carenza 
diservizi 
al museo egizio 
di Torino 

•H Caro direttore, 
siamo eli alunni della 

classe I E della scuola media 
di Botticmo. Vorremmo par
larle del problema dei musei 
italiani; in particolare di 
quello egizio di Torino. Do
po il rientro di una nostra 
compagna che, durante le 
vacanze natalizie, è andata 
a visitarlo sperando di poter
ci raccontare le notizie rac
colte, siamo rimasti tutti 
mol to delusi per vari motivi. 
La cosa più evidente è la 
completa assenza di indica
zioni per un corretto percor
so museale, la mancanza di 
cartine, di l ibri, di fotografie, 
di guide come esistono in 
tulli i musei del mondo. 
Questo sarebbe stato scon
veniente anche con !a pre
senza di opuscoli illustrativi 
ma, dato che mancavano 
anche quell i , era proprio 
una grande carenza. Senza 
parlare poi della mancanza 
di un punto di nstoro e dei 
servizi igienici che erano 
*,pnrrbi r> con i muri scara
bocchiati 

L'unica cosa positiva che 
ha trovato la nostra compa
gna di classe sono stati i nu
merosi reperti, anche se il 
tutto era molto impolverato 
e la manutenzione scaden
te. Il costo del biglietto 
(10.000 l i re) , è, secondo 
noi, esagerato rispetto al nu
mero delie sale visitabili. Ab
biamo scritto anche al mini
stro dei Beni cultural i . Alber
to Ronchey, ed ora faccia
mo presente la questione 
anche ai tuoi lettori, in ma
niera che possano prendere 
conoscenza della situazione 
e che sia data più attenzione 
a questi musei meravigliosi, 
ricchi di reperti estrema
mente importanti e frequen
tati da molt i visitatori. 

Seguono 18 Anne 
degli alunni 

della dame IE 
del la Scuola med ia 

statale G i o i t a S c a M n l 
Botticino (Brescia) 

Prediligo 
il sistema 
inglese. 
Però... 

• • Benché iscritto al Pds, 
prediligo il sistema elettora
le «inglese». Non mi va di an
dare a votare due volte nel 
giro d i una settimana. Non 
hlengo che la perdita di 
tempo e di denaro sia com
pensata dagli apparenta
menti polit ici. Non credo 
che il «sistema francese» ga
rantisca una elevata parteci
pazione al secondo turno, 
come mi sembra che il Prof. 
Sartori dia per scontato. 

Tuttavia l'Italia non ò la 
Gran Bretagna. Per fare un 
esempio, se in una circoscri
zione elettorale italiana si 
presentassero quattordici 
candidati che si r ichiamano 
ad altrettanti partiti o corren
ti ideali, potrebbe risultare 
eletto un candidato che rac
coglie il IO"', del voti. Chi e 
che cosa rappresenterebbe 
realmente un tale senatore' 

Vorrei per Tuo tramite 
chiedere al l 'on. Pannella e 
al l 'on. Segni, attraverso una 
«intervista-lampo», se non ri
tengono chedebba essere 
definita una soglia minima 
di voti validi o di elettori, al 
di sotto della quale un can
didato non può essere con
siderato sufficientemente 
rappresentativo del suo col
legio elettorale. 

Beninteso, resta da defini
re che cosa fare nel caso 
che nessun candidato rag
giunga questa soglia. Ma for
se si chiarirebbero alcuni 
aspetti del dibattito. 
Fraterni sali iti. 

Va le r io Tag l ia fe r r i 
( t o Direzione San itaria 

Ospedale di Lodi) 

\ 
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La decisione contro l'ex presidente della 
Cassazione Corrado Carnevale è stata presa 
ieri dalla sezione disciplinare del Csm 
L'accusa: interesse privato in atti d'ufficio 
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L'«ammazzasentenze» sospeso 
dalle funzioni e dallo stipendio 
Corrado Carnevale, il giudice «ammazzasentenze», 
è stato sospeso dalle funzioni e dallo stipendio. Lo 
ha deciso ieri la commissione disciplinare del Con
siglio superiore della magistratura. La vicenda è 
quella della liquidazione della Flotta Lauro e l'accu
sa è di «interesse privato in atti d'ufficio». Intanto il 
superpentito Spatola accusa l'alto magistrato di es
sere «massone, quindi avvicinabile da Cosa Nostra». 

ENRICO FIERRO 

• i ROMA. È ' inadatto • allo 
svolgimento del suo ruolo. La 
sua presenza e lesiva del pre
stigio della magistratura, Per 
queste ragioni Corrado Carne
vale, presidente della seconda 
sezione civile della Cassazio
ne, è stato sospeso dalle fun
zioni e dallo stipendio. Lo ha 
deciso ieri la sezione discipli
nare del Consiglio superiore 
della magistratura. Un brutto 
colpo di maglio sulla testa del 
giudice Carnevale (iscritto nel
l'elenco degli indagati per l'in
chiesta della procura di Paler
mo sui rapporti tra mafia e po
litica) il magistrato che per an
ni e stato presidente della pri
ma sezione penale della Corte 
di Cassazione. E non il solo. In 

una intervista che il settimana
le "L'Espresso» pubblica nel 
prossimo numero, il superpen
tito di mafia Rosario Spatola, 
accusa l'alto magistrato di es
sere «massone, quindi avvici
nabile da Cosa Nostra-, per 
•aggiustare» i processi di mafia 
che arrivavano in Cassazione. 
Quello era il suo regno e 11 si 
era guadagnato l'appellativo 
di "giudice ammazzasenten
ze». Sentenze di mafia soprat
tutto. Che venivano annullate, 
cancellando anni ed anni di 
indagini, a volte per semplici 
vizi di forma. L'ultima, clamo
rosa stroncatura firmata Car
nevale e quella del processo 
contro Alfredo Bono, un boss 
di Cosa Nostra: annullalo per

d io uno dei due avvocati di
fensori non aveva ricevuto la 
comunicazione di un interro
gatorio. 

La decisione presa ieri dal 
•tribunale dei giudici» riguar
da, però, un'altra vicenda : la 
liquidazione della Flotta lenirò 
a Napoli. In quella vertenza, 
l'ex presidente della prima se
zione penale della Cassazione 
svolgeva il ruolo di componen
te del comitato di sorveglianza. 
In pratica doveva controllare 
che la vendita di una parte 
consistente dell'impero Unirò 
avvenisse regolarmente, senza 
danneggiare lavoratori e credi
tori. Ma, sostengono i magi
strati dell'ottava sezione pena
le di Napoli, che hanno modili-
calo la decisione del gip che 
invece aveva chiesto il proscio
glimento di Carnevale, l'alto 
magistrato avrebbe -indotto i 
liquidatori della Flotta Isauro a 
cedere a basso costo, e elu
dendo in più occasioni le nor
me previste dal contratto, le 
navi poste in vendita». «Esorbi
tando dalle funzioni» che gli 
competevano >e partecipando 
direttamente alla trattativa». 
Carnevale non avrebbe fatto 
caso al fatto che il liquidatore 
della Flotta Lauro. Flavio De 

Luca, aveva stipulato un con
tratto preliminare di vendita 
senza rispettare «il bando d'a
sta e in deroga rispetto alle 
condizioni ministeriali». Inol
tre, il contratto definitivo non 
avrebbe rispettato le modalità 
di pagamento, il numero dei 
dipendenti da assumere e 
l'ammontare del prezzo pattui
to. Infine. Carnevale non 
avrebbe controllato i conti al 
termine della gestione falli
mentare e non avrebbe impo
sto l'obbligo di ammortamen
to delle spese effettuate in quel 
periodo da parta dell'acqui
rente. Considerazioni che han
no indotto i magistrati napole
tani ad accusare Corrado Car
nevale di «interesse privato in 
atti d'ufficio», poiché avrebbe 
assicurato agli acquirenti della 
Flotta Lauro "condizioni con
trattuali più favorevoli di quelle 
contenute nel bando d'asta», e 
non avrebbe -obbligato i vinci
tori della gara a pagare subito 
il danaro necessario all'aggiu
dicazione». 

Fu Claudio Martelli, allora 
ministro della Giustizia, a chie
dere al Csm di sospendere l'ex 
presidente di Cassazione dalle 
funzioni e dallo stipendio. 
«L'obiettiva gravità delle conte

stazioni mosse al dottor Carne
vale - scriveva Martelli in una 
lettera alla commissione disci
plinare di Palazzo dei Mare
scialli - non gli consente di 
continuare ad esercitare le 
funzioni giurisdizionali nelle 
condizioni richieste dal presti
gio dell'ordine giudiziario». 
Carnevale comparirà il prossi
mo -1 maggio davanti ai magi
strati della prima sezione pe
nale del Tribunale di Napoli. Il 
procedimento nei suoi con-
Ironti òuno stralcio del proces
so principale, conclusosi un 
anno fa con la condanna di 
sette persone, tra cui il com
missario straordinario della 
Flotta Lauro, Flavio De Luca, e 
gli armatori Salvatore Pianura 
e Eugenio Buontempo. «Vivo 
stupore ed amarezza», cosi il 
giudice Carnevale ha com
mentato la decisione del Csm. 
Una decisione giudicata «ano
mala, perche- assunta con ri
guardo ad un fatto estraneo al
l'esercizio delle mie funzioni 
giurisdizionale», condizionata 
«dalla campagna denigratoria 
e diffamatoria in atto da alcuni 
anni nei miei confronti e sug
gellata dalle dichiarazioni dei 
cosiddetti "collaboratori di giu
stizia"». 

I democristiani intenzionati anche a ritirare la proposta d'inviare gli atti al Tribunale dei ministri 

Autorizzazione a procedere per Andreotti 
Il tormento de: in giunta si asterranno? 
Un'ipotesi nuova si fa strada nel tormento demo
cristiano: astenersi sulla richiesta di autorizzazio
ne a procedere nei confronti di Giulio Andreotti. 
Inoltre, i de ritirerebbero la proposta di inviare gli 
atti sul senatore a vita al Tribunale dei ministri. 
Già oggi i magistrati di Palermo potrebbero deci
dere sull'istanza di togliere uno degli omissis dal
le deposizioni dei pentiti. 

GIUSEPPE F.MENNELLA 

••ROMA. Per Giulio Andreot
ti il giorno più lungo sarà quel
lo del 6 maggio, giovedì. È la 
data in cui l'assemblea del Se
nato esaminerà , le richieste 
delle autorizzazioni a proce
dere in giudizio già definite 
dalla Giunta per le immunità 
parlamentari. Il dossieri An
dreotti dovrebbe essere licen
ziato dalla Giunta martedì 
prossimo, in una delle riunioni 
convocate per le 12 e per le 21. 
Ieri il presidente della stessa 
Commissione, Giovanni Pelle
grino, senatore del Pds, ha re
so noto che la richiesta ai ma
gistrati di Palermo di togliere 
un omissis dalle deposizioni 
dei pentiti e stata già firmata 

da Giovanni Spadolini e tra
smessa al ministro della Giusti
zia. A sua volta, il dicastero è 
già in contatto con la Procura 
siciliana. 1 magistrati dovreb
bero decidere oggi in una riu
nione fra il procuratore Gian
carlo Caselli, i suoi aggiunti e i 
colleghi che hanno firmato la 
richiesta di poter indagare su 
Giulio Andreotti. Un giudice ie
ri non ha escluso che l'istanza 
possa essere accolta. L'omissis 
di cui la maggioranza l'altra se
ra ha chiesto la rivelazione ri
guarda il nome della persona 
che avrebbe assistito al pre
sunto incontro tra Andreotti e 
Totò Riina, secondo le rivela
zioni di Baldassarre Di Maggio, 

ex autista dello stesso Riina. 
Per la De si avvicina, il mo

mento più drammatico: votare 
su Giulio Andreotti. Agli otto 
commissari della Giunta è sta
ta lasciata libertà di coscienza. 
Come dire che sulle loro spalle 
pesa tutta intera la responsabi
lità di decidere quale posizio
ne assumere nella votazione 
palese (in aula, invece, il voto 
sarà segreto). I democristiani, 
nella seduta di giovedì, hanno 
chiesto e ottenuto che si voti 
prima sulla loro proposta di in
viare gli atti al Tribunale per i 
ministri e poi sulla richiesta di 
autorizzazione a procedere. 
Ovviamente, se passasse la pri
ma ipotesi, la seconda strada 
sarebbe preclusa. Ma c'è disa
gio nella De e non si esclude 
che martedì l'istanza di inviare 
il fascicolo ai giudici che si oc
cupano dei reati ministeriali 
venga ritirata, Intanto, perche 
la stessa De teme fondatamen-
teche intorno ad una proposta 
di quel tipo non si aggreghi 
una maggioranza, ed inoltre 
perchè essa potrebbe innesca
re un conflitto istituzionale di 
proporzioni vastissime. Infatti. 
la Procura di Palermo potreb
be ricorrere contro la delibera 

Partita la richiesta, la Procura di Palermo decide oggi 

I magistrati disponibili 
a svelare gli omissis 

Il senatore 
avita 
Giulio ' 
Andreotti 
e, 
foto in alto, 
il 
magistrato 
Corrado 
Carnevale 

Chi si aspettava che dai magistrati palermitani ve
nisse lanciato un missile terra-aria contro la richie
sta degli omissis da parte della commissione del 
Senato, resterà deluso. Non solo non parte nessu
na controffensiva dalla Sicilia ma addirittura si re
plica" con gelo anglosassone alle polemiche al ve
triolo di questi giorni. Caselli non c'è, è fuori Paler
mo. I sostituti lo aspettano e poi decideranno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

• I PALERMO. Reazioni nes
suna. Commenti a caldo nes
suno. Levate di scudi meno 
che mai. C'era una volta il pa
lazzo dei veleni.., Sinora han
no parlato le carte. E le carte 
continueranno a essere sovra
ne in questa delicatissima 
partita sul filo del rasoio e che 
una ingenua sbavatura po
trebbe risolvere in un senso 
piuttosto che in un altro. An
dreotti va all'attacco dei giudi
ci palermitani? Andreotti cita 
Falcone e le sue preoccupa
zioni? Andreotti e quasi sprez
zante verso Caselli definito il 
«provvido P.M.»? Andreotti gri
da al complotto intemaziona
le? Andreotti sospetta una ge
stione pilotata dei pentiti tutta 
contro di lui? Al secondo pia

no del Palazzo di Giustizia, in 
quella camera stagna protetta 
a vista da uomini armati, da 
questo orecchio non ci sento
no. Andreotti, sembrano dire i 
firmatari di una richiesta di 
autorizzazione a procedere 
che ha giù fatto il giro del 
mondo, e liberissimo di pen
sarla come vuole. Non sta ai 
giudici replicare punto per 
punto a una raffica di memo
rie difensive che ruotano a 
tutto campo ancora prima 
che un autentico processo sia 
cominciato. Andreotti. per la 
Procura di Palermo, e una 
persona iscritta nell'elenco 
delle persone indagate: come 
migliaia prima di lui. Stanno 
davvero cambiando i tempi. 
C'è un nuovo segno di stile in 
questi comportamenti. Inna-

zitutto c'è la collegialità delle 
decisioni. Ieri Caselli si trova
va fuori sede. Oggi incontrerà 
gli altri tre firmatari della ri
chiesta (Guido Lo Forte, 
Gioacchino Natoli e Roberto 
Scarpinato) e i due procura
tori aggiunti ( Vittorio Aliquò 
e Luigi Croce). Tema della 
riunione: la linea da adottare 
di fronte alla particolare ri
chiesta venuta dalla commis
sione inquirente del Senato di 
ottenere in visione quegli 
omissis che costellano i dos-
siers - Andreotti. Molto proba
bilmente la richiesta sarà ac
colta. Sotto quegli omissis pa
re ci siano i nómi di alcuni 
mafiosi sui quali si preferiva 
indagare in un clima di riser
vatezza e di segretezza. Pa
zienza, Sono omissis che non 
nascondono doppie verità, 
dunque sbaglia di grosso chi 
ne chiede l'abolizione con il 
secondo fine di provocare im
barazzo fra i giudici di Paler
mo. Si chiederà: perchè in 
passato la collegialità era un 
lusso che i magfstrati antima
fia non potevano concedersi? 
Semplice: perchè spesso do
vevano guardarsi le spalle da 
altri colleghi. Oggi il clima 
non è più lo stesso. Dopo le 
stragi di Capaci e via D'Ame
lio ci si è resi conto che la sta

gione delle mediazioni, dei 
tatticismi, degli esasperati di
stinguo, non porta più da nes
suna parte, loto Riina. che 
non è superman, ha vissuto 
indisturbato per quasi qua
rantanni perchè era forte di 
altissime complicità econo
miche e politiche. Quasi tutti i 
pentiti, in questi anni, hanno 
fornito elementi giudicati 
schiaccianti dalla Corte di 
Cassazione e spessissimo an
che dai tribunali della libertà. 
È il secondo tratto distintivo di 
questa nuova Procura: mai 
più due pesi e due misure pel
li mafioso da un lato e il po
tente dall'altro. Da questa li
nea i magistrati palemitam 
non intendono deviare di un 
millimetro. Buscetta, Man-
noia, Di Maggio hanno tirato 
cosi pesantemente in causa 
un senatore a vita? A suo tem
po ogni parola sarà certa
mente verificata. Ma nell'im
mediato cosa bisognava fare? 
Poiché il senatore a vita ri
spondeva al nome di An
dreotti Giulio bisognava in
sabbiare tutto? Neanche per 
sogno: andava fatto quello 
che è stato fatto. Chiedere al 
Senato l'autorizzazione per il 
prosieguo delle indagini. E 
nelle facoltà del Senato c'era 
la possibilità di richiedere la 

lettura degli omissis. Ecco 
perchè di fronte a questa ri
chiesta non si drammatizza. Il 
Senato dovrà comunque pro
nunciarsi, in un senso o nel
l'altro. Terzo aspetto che con
traddistingue la nuova Procu
ra: la toìale indifferenza al 
mondo dei mass media. Si 
torna all' affermazione inizia
le: sin qui hanno parlato le 
carte e continueranno a par
lare le carte. 1 magistrati paler
mitani intendono muoversi 
lungo i binari consentiti. An
dreotti, che è invece un uomo 
politico di primissimo ordine, 
può seguire logiche che con 
quella giudiziaria non hanno 
nulla a che vedere. Su un ta
sto, invece, qualcuno trattiene 
a stento un risolino: che c'en
tra il Tribunale dei ministri? 
Quel tribunale funziona per 
ministri che hanno commes
so reati nell'esercizio delle lo
ro funzioni. Se Andreotti pre
meva su Carnevale per aggiu
stare questo o quel processo, 
se Andreotti entrava pesante
mente in campo nella guerra 
di mafia che si stava scate
nando a Palermo, questi era
no -eventualmente - reali 
commessi nell'esercizio delle 
proprie funzioni? «Non scher
ziamo», dicono a Palermo in 
queste ore. 

Falcone andò negli Usa? 
A Caltanissetta la registrazione 
di «Il rosso e il nero» 

• • ROMA. Giovanni Falcone, nell'aprile del 1992, quindi do
po l'omicidio di Salvo Lima, andò negli Stati Uniti per sentire il 
superpentito Tommaso Buscetta? 

Secondo un'intervista rilasciata alla trasmissione della Ter
za rete Rai «li Rosso e il Nero» dal procuratore di Brooklyn. 
Charles Rose, si. Secondo l'ex ministro della Giustiazia Clau
dio Martelli, no: Falcone non fece quel viaggio. 

Ora la Procura della Repubblica di Caltanissetta, che inda
ga sugli omicidi Falcone e Borsellino, vuole saperne di più, e 
ieri ha chiesto di acquisire l'intervista del magistrato america
no. 

«Falcone - ha detto in tv Charles Rose - nell'aprile del 1992 
venne a New York ed incontrò Tommaso Buscetta, stava con
ducendo un'indagine, ma non posso rivelare nulla sui conte
nuti dei loro colloqui, dato che c'è un'inchiesta incorso. Posso 
solo dire che il signor Buscetta è sempre stato a disposizione 
delle autorità italiane, del resto». Il 28 maggio dell'anno scor
so, lo stesso ministro Martelli aveva ammesso la visita del ma
gistrato ucciso a Capaci negli States: «Non so se sia andato a 
lare indagini - non ne aveva i titoli - forse voleva cooperare e 
dare informazioni a chi le indagini le faceva, per risentire Bu
scetta sul delitto Lima». Un'ammissione, che però l'ex ministro 
Martelli smentisce il 15 aprile di quest'anno. Martelli parla al 
«Rosso e il Nero»: "Per i documenti che noi avevamo potevamo 
escludere che Falcone si fosse recato negli Stati Uniti. So che 
aveva intenzione di farlo. Non sono in grado di dire se al di 
fuori di missioni ufficiali, che non ci furono, ci sia stata una sua 
visita, diciamo cosi, personale. Mi sembrerebbe, però, abba
stanza curioso». Tutte le interviste tra pochi giorni saranno nel
le mani dei magistrati di Caltanissetta. e (orse il mistero sarà 
chiarito. 

del Senato presso la Corte Co
stituzionale, sollevando un 
conflitto di attribuzioni fra i po
teri dello Stato. 

Ma potrebbe non essere 
questa l'unica novità di marte
dì prossimo. La De potrebbe 
scegliere la strada dell'asten
sione quando il presidente Pel
legrino porrà in votazione la 
proposta di negare la conces
sione dell'autorizzazione a 
procedere contro il senatore 
Giulio Andreotti. È stato l'an
damento del dibattito ad in
durre il presidente a presenta
re il diniego come proposta da 
votare. La De sceglierebbe l'a
stensione se si profilasse un 
pareggio 11 a 11 (i commissari 
sono 23 e il presidente si astie
ne per prassi). Al Senato aste
nersi equivale a votar contro 
una proposta: in questo caso i 
giudici sarebbero autorizzati a 
procedere contro Andreotti. 

I socialisti voteranno secon
do coscienza, ha spiegato il 
presidente del Psi, senatore Gi
no Giugni. Un socialista, Lucia
no Giorgi, ha già annunciato in 
Giunta il suo voto favorevole al 
luogo a procedere, Il presiden
te del gruppo de! Pds a Palazzo 

Madama, Giuseppe Chiaranle, 
ha ricordato ieri che «la Giunta 
e poi l'Assemblea non sono 
chiamate a pronunciarsi sul
l'innocenza o sulla colpevolez
za di Andreotti: ma solo ad au
torizzare o meno il giudice a 
sviluppare le indagini necessa
rie per accertare se le accuse 
sono fondate o infondale. È in
teresse della democrazia e del
le istituzioni che questo avven
ga al più presto. Nessun citta
dino capirebbe un diverso 
comportamento»», Chiarente 
ha concluso cosi una dichiara
zione sulla necessità improro
gabile di «una rigorosa revisio
ne della disciplina dell'immu
nità parlamentare, riducendo
la ai soli reati di opinione e alle 
autorizzazioni all'arresto o alla 
pe'rquisizione personale, la
sciando ogni altro caso alla 
magistratura ordinaria. E a 
questo criterio occorre subilo 
attenersi nella pratica per non 
dare all'opinione pubblica la 
sensazione che con l'immuni
tà si intende sottrarre i politici 
inquisiti all'indagine giudizia
ria». Per l'abolizione di questo 
istituto si è espresso decisa
mente anche Gino Giugni. 

A Roma e a Washington 
si riaccendono i riflettori 
suir«Atlanta Connection» 
Polemiche per un articolo 

Bnl, ripartono 
le incideste 
parlamentari 
Si riaccendono i riflettori su!l'«Atlanta Connection». 
Negli Stati Uniti, il Congresso di Washington ripren
de le indagini sulla complessa vicenda dell'agenzia 
Bnl della Georgia. Anche in Italia riawiata l'inchie
sta del Senato. Intanto, il prestigioso quotidiano in
glese «Financial Times» rilancia in prima pagina no
tizie già note e pubblicate nel nostro paese. La Bnl 
di Roma: «Un inutile disturbo datato». 

M ROMA l̂ a macchina inve
stigativa sì rimette in moto e al 
centro delle indagini c'è anco
ra la Banca nazionale del La
voro. Sono ripartite le inchieste 
parlamentari a Roma e a Wa
shington e - come è già avve
nuto in passalo - non si posso
no escludere nuove scoperte 
in quella complessa vicenda 
politico-finanziaria, ora nota 
come «Atlanta Connection». Ie
ri è sceso in campo il prestigio
so quotidiano londinese «Fi
nancial Times». In un articolo, 
che addirittura «apre» la prima 
pagina, si annuncia la scoper
ta di due miliardi di dollari, 
partiti dalla filiale Bnl di Atlan
ta, negli anni Ottanta, alla volta 
di numerosi Paesi, fra i quali il 
giornale cita l'Icn, l'ex Urss, la 
Turchia e la Giordania. Si tratta 
ai prestiti non Irak. per cui l'at
tività illegale del direttore del
l'agenzia, Chris Drogoul, ha 
toccato i sci miliardi e mezzo 
di dollari (quattro e mezzo so
no finiti a Saddam Hussein). 

Le notizie del «Financial Ti
mes» non sono rivelazioni. 1 
traffici non irakeni di Drogoul 
erano perfettamente noti al- : 

meno dal 1991. Gli atti della 
prima Commissione d'inchie
sta del Senato italiano conten
gono numerosi documenti, 
deposizioni, testimonianze e 
dossier su questo versante (vo
lumi sette e diciannove della 
documentazione pubblicata). 
E riferimenti si trovano perfino 
nella relazione conclusiva. 
Questa ulteriore attività di Dro
goul non era sfuggita neppure 
alla stampa italiana. Un solo 
esempio: «l'Unità» del 19 set
tembre 1991 pubblicava l'elen
co completo dei Paesi che ave
vano beneficiato dei crediti 
della Bnl Irak, le cifre elargite 
(due miliardi di dollari, ap
punto), i sistemi adottali da 
Drogoul per dar luogo ai finan
ziamenti (silented oralconfìr-
mations, cioè soldi senza con
trodocumentazione) . 

Il servizio del «Financial Ti
mes» si segnala per un altro 
motivo: è la testimonianza che 
il Congresso degli Slati Uniti -
anche dopo la conquista della 
Casa Bianca da parte dei de
mocratici-è di nuovo in movi

mento. E quando si dice Con
gresso, si vuol dire la Commis
sione Banche, presieduta dal 
deputato texano Henry B. 
Gonzalez, noto come il «masti
no». Intanto, l'altro giorno la 
seconda Commissione d'in
chiesta del Senato italiano ha 
iniziato la sua attività pubblica 
ascoltando il vertice romano 
della Banca nazionale del La
voro, guidato dal presidente 
Giampiero Cantoni e dagli am
ministratori delegati Davide 
Croff e Umberto D'Addosio. 

È una banca senza pace, ma 
non percolpadi un destino ci
nico. Proprio in questi giorni , 
sta esplodendo un altro caso: 
quello dell'acquisto - nel di
cembre del 1987 - dell'argenti
no Banco de Italia y Rio de la 
Piata, avvenuto nel quadro di 
un particolare accordo inter
governativo. In Argentina inda
gano i giudici, che nutrono so
spetti sul prezzo pagato dalla 
Bnl per incorporare l'istituto di 
Buenos Aires, e in Italia anche, 
ma sul versante delo scandalo 
della coopcrazione allo svilup
po. E se le due inchieste doves
sero intrecciarsi in una gigan
tesca Argentopolis? Il presi
dente della Bnl ha negato, da
vanti al Senato, di conoscere 
irregolarità nell'attività argenti
na del gruppo bancario. E, per 
quanto riguarda le polemiche 
sull'acquiisto del Banco de Ita
lia y Rio de la Piata, Cantoni ha 
detto di temere «una montatu
ra», connessa al clima pre-e
lettorale che sta vivendo l'Ar
gentina. 

Alla sortita del «Financial Ti
mes», la Bnl ha risposto con 
una durezza che ha pochi pre
centi. L'articolo è stato definito 
«un inutile disturbo datato», 
giunto «nel momento più forte 
della riorganizzazione e del ri
lancio del Gruppo Bnl». Le in
formazioni fornite dal giornale 
britannico «sono già note e ri
sultano in molti degli atti relati
vi a tutta la vicenda Atlanta, 
compresi quelli acquisiti dalla 
Commissione parlamentare 
d'inchiesta, nonché nella ri
chiesta di rinvio a giudizio di 
Chris Drogoul avanzata dalla 
magistratura statunitense». 

CC.F.M. 

Il pentito ha indicato il movente degli omicidi La Torre e Mattareiia 

Mutolo parla dei delitti politici 
«Reina fu ucciso per gli appalti» 
Il pentito Gaspare Mutolo racconta movente e sce
nario di tre omicidi eccellenti: Michele Reina, Pier-
santi Mattareiia e Pio La Torre. 11 segretario provin
ciale della De palermitana fu ucciso perché «si stava 
estendendo nel settore degli appalti». Piersanti Mat
tareiia perché «voleva fare pulizia». Pio La Torre per 
la legge antimafia, di cui si «parlò a lungo nella com
missione di Cosa Nostra». 

NOSTRO SERVIZIO 

M PALERMO. Il pentito Ga
spare Mutolo ha parlato, con i 
giudici di Palermo, dei cosid
detti omicidi politici, sui quali 
è in corso un processo nell'au
la bunker dell'Ucciardone. 
L'omicidio del segretario pro
vinciale della De Michele Rei
na ucciso a Palermo il 9 mar
zo 1979, sarebbe riconducibile 
ad un'attività occulta dell'e
sponente politico interessato 
al mercato dell'edilizia. Secon
do Mutolo «era ben noto nel
l'ambiente di Cosa Nostra, ma 
ritengo anche in altri ambienti, 
che dietro il costruttore Masino 
D'Alia ed alle sue attività im
prenditoriali vi fosse proprio 
Michele Reina, nonché un di
rettore del Banco di Sicilia, del 
quale non so il nome, ma pos
so dire soltanto che era uno 

degli uomini più importanti di 
allora». Il pentito ha aggiunto 
che «ucciso Michele Reina, 
D'Alia liquidò le sue attività e 
da allora, quale proprietario di 
cavalli, fa il gentleman all'ip
podromo di Palermo, cosi la
sciando ampi spazi ad altri co
struttori aventi altri referenti 
politici ed altro tipo di collega
menti». Mutolo ha aggiunto 
che «l'on. Lima e Michele Rei
na erano collegati a costruttori 
che operavano nei territori del
le famiglie amiche (Bontade e 
Badalamenti, ndr. ). Analoga
mente Vito Ciancimino era 
collegato a costruttori che ope
ravano nelle zone di pertinen
za dei corlconcsi». 

Il pentito ha poi aggiunto di 
non ricordare i nomi dei co
struttori vicini a Vito Ciancimi

no e ai «corleonesi», tranne 
quelli di Giovanni D'Agostrino 
e Luigi Faldetta. notoriamente 
prestanome di Giuseppe Calò. 
Sul movente dell'omicidio Rei
na, Gaspare Mutolo ha fornito 
ai giudici due indicazioni. La 
prima proveniente da una con
versazione con' il costruttore 
D'Alia: «Egli mi disse che Mi
chele Reina non aveva saputo 
calcolare le possibili conse
guenze della sua azione, volta 
a conquistare una quota sem
pre maggiore del mercato edi
lizio». La seconda indicazione 
arriva da due diversi colloqui 
avuti con don Saro Riccobono 
e con Totino Micalizzi. rispetti
vamente capo e uomo d'onore 
della famiglia mafiosa di Par-
lanna Mondello. «Essi - ha det
to Mutolo - mi riferirono che i 
corleonesi avevano portato in 
commissione la questione rap
presentata dalla eccessiva 
espansione del Reina nel sen
so sopra detto, espansione che 
impediva - a loro dire - una 
giusta ripartizione degli affari», 
ì-a commissione dovette rico
noscere che le lamentele dei 
corleonesi erano fondate - ha 
concluso Mutolo - e deliberò 
l'omicidio. 

Dopo la morte di Reina. 
Piersanti Mattareiia, prima «ab
bordabile», aveva intrapreso 
una rigorosa politica di pulizia 

in tutta la pubblica ammini
strazione. «In questo modo egli 
disturbò particolarmente Vito 
Ciancimino e i corleonesi». La 
decisione di uccidere il presi
dente della Regione sarebbe 
siata subita dagli altri compo
nenti della commissione di Co
sa Nostra. Per quanto concer
ne l'omicidio di Pio La Torre, 
avvenuto il 30 aprile '82, Muto
lo sostiene che venne deciso a 
causa della legge di cui l'espo
nente poltico comunista si era 
fatto artefice, mirante al seque
stro dei beni illeciti. «Nel corso 
delle consuete riunioni che av
venivano in seno a Cosa No
stra, si discuteva dell'omicidio 
che prima o poi avrebbe dovu
to essere commesso. Talvolta 
era Salvatore Greco a sdram
matizzare dicendo che sicura
mente la legge non sarebbe 
passata, altre volte era Nino 
Madonia, che si recava spesso 
in Germania, a consigliare il 
trasferimento all'estero dei ca
pitali, altre volte ancora era 
Gaetano Cardio a riferire di 
certi sindacalisti che già pro
grammavano la futura utilizza
zione di quei beni immobili 
che sarebbero stati confiscati 
ai mafiosi». Dell'organizzazio
ne dell'omicidio si sarebbe oc
cupato Michele Greco il «pa
pa». 



Questione 
morale 

'. " ~..,.,,,,,.... . ~.~ Politica 7 7 
Il manager ammette le responsabilità del mondo industriale 
e lancia anche pesanti accuse al sistema dei partiti 
«Bisogna fare immediatamente la riforma elettorale 
È necessario ristabilire la piena legalità nel paese» 

S;jli;ito 
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Romiti: «È ora di voltare pagina» 
Appello del numero due della Fiat a politici e imprenditori 
Romiti ammette le responsabilità del mondo im
prenditoriale e della Fiat nel degrado morale dell'I
talia. In una lettera pubblicata oggi sul «Corriere», 
lancia pesantissime accuse contro la classe politica. 
Al Parlamento chiede di varare subito una nuova 
legge elettorale, ai magistrati di proseguire nell'azio
ne giudiziaria e agli imprenditori di parlare per «age
volare la ricostruzione di quanto è avvenuto». 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• i MILANO. Contrasti? No 
grazie. La procura di Milano 
smorza i toni sulle divergenze 
insorte tra pubblico ministero 
e gip a proposito della verten
za Fiat. Ma questa querelle im
pallidisce di fronte alla pesan
tezza del «l'accuse» di Romiti, 
contenuto in una lettera che 
l'amministratore delegato di 
Corso Marconi ha inviato al 
Corriere della sera, in edicola 
oggi. Romiti prende spunto da
gli «straordinari esiti della con
sultazione referendaria" per di
re che si sono poste le premes
se di una svolta profonda nella 
politica, ma anche nel costu
me dell'intero paese. Invita il 
Parlamento a varare in tempi 
brevi una nuova legge elettora
le per dare ai cittadini gli stru
menti istituzionali che consen
tano l'avvio non traumatico di 
un nuovo sistema politico. «Ma 
il rinnovamento della politica 
e il rilancio dell'economia -
aggiunge - non potranno 
compiersi se non avremo la 
certezza di un ritomo pieno al
la legalità nei rapporti tra poli
tica ed economia». Gli impren
ditori - afferma Romiti - sono 
stati tra coloro che con cre
scente intensità hanno denun
ciato le degenerazioni del si
stema. «Spesso come risposta, 
il mondo politico ha reagito 

con accuse di velleitarismo e 
di grettezza corporativa, o ad
dirittura di voler attentare alla 
democrazia. In sostanza, mal
grado il confronto anche pole
mico, non veniva intaccato 
l'immobile quadro politico del 
Paese». In questo contesto Ro
miti afferma che «le azioni giu
diziarie sono state uno stru
mento di accelerazione del 
processo di rinnovamento, lar
gamente desiderato». 

Passa poi al capitolo più do
loroso della sua analisi. «An
che la Rat, che pure aveva 
avuto chiara percezione del 
degrado e lo aveva denunciato 
con forza, è rimasta stupita di 
fronte all'ampiezza del feno
meno. Questo vale anche per 
ciò che è avvenuto nel nostro 
gruppo, dove in alcune società 
si sono verificati episodi di in
terferenza tra politica ed eco
nomia». Si rivolge quindi a tutti 
gli imprenditori «che fanno ve
ramente industria e si confron
tano sul mercato», invitandoli 
ad «agevolare il più possibile la 
piena ricostruzione di quanto 
e avvenuto». Ricorda che que
sta e la posizione già assunta 
dalla Confindustna e aggiunge 
che «il riconoscimento dell'er
rore commesso, per quanto 
difficile e penoso, è l'unico 

Cesare 
Romiti 
in compagnia 
di Gianni 
Agnelli. 
Ir alto, 
il giudice 
milanese 
Antonio 
Di Pietro 

modo per poter realmente ini
ziare il cambiamento morale 
del Paese, fondamento a sua 
volta del rinnovamento istitu
zionale e sociale». 

Intanto, in tempo reale, il 
settimanale «L'Espresso» ha 
diffuso anticipazioni sull'inter
rogatorio dell'amministratore 
delegato dell'azienda torinese, 
Cesare Romiti. Mercoledì è sta
to ascoltato dai magistrati e il 
giorno dopo iverbali erano già -
confezionati in un articolo che • 

apparirà nel numero in edico
la da oggi. Dov'è la talpa? Ge
rardo D'Ambrosio ha già detto 
che si faranno accertamenti 
per verificare se i magistrati so
no responsabili della fuga di 
notizie, dato che in questo ca
so, le indiscrezioni non posso
no essere attribuite agli avvo
cali che non erano presenti al 
colloquio. Romiti è stato senti
to come teste e non come in
dagato. Niente di miovoTispet-
toalle notizie che;già ieri ave- ; 

vano pubblicato tutti i quoti
diani. Solo qualche precisazio
ne sugli interlocutori politici 
della Fiat. Si era genericamen
te parlato dei leader della de e 
del psi ed ora si sa che Romiti 
ha fatto esplicitamente il nome 
di Craxi e di Forlani. L'ammini
stratore delegato di casa 
Agnelli ha sostenuto davanti ai 
magistrati di essere stato il pri
mo a dire a questi politici di 
andarsene a casa. Ha ammes
so che anche la'Fiat ha avuto 
una responsabilità morale nel 

degrado de! sistema Italia, ma 
subito ha corretto il tiro collo
cando l'azienda nella schiera 
dei concussi. «Anch'io, nono
stante il mio ruolo e il mio ca
rattere non certo arrendevole, 
ho dovuto subire autentiche 
vessazioni». Adesso si attende 
la parte più sostanziosa delle 
nvelazioni di Romiti: i nomi dei 
vessatori, l'elenco dei politici 
che avrebbero costretto la Fiat 
a pagare tangenti. E questo è 
aflidato a un memoriale che il 

numero due di corso Marconi 
sta stilando, assistito dallo stali 
dei legali dell'azienda di gran 
completo. 

Ci sono però altre dichiara
zioni a verbale, che incrinano 
l'impianto difensivo della Fiat. 
Solo concussi e vittime del si
stema? L'ex dirigente della Co-
gefar Antonio Mosconi, scar
cerato dopo 52 giorni di carce
re, aveva scritto nel 1991 a Ro
miti e a Francesco Paolo Mat
tioli due lettere, consegnate in 
copia ai giudici milanesi dallo 
stesso Mosconi. Sono docu
menti che dimostrano che en
trambi erano stati dettagliata
mente informati della situazio
ne della Cogefar, che il mana
ger giudicava «grave dal punto 
di vista strategico, morale e fi
nanziario». Ma fu la Cassandra 
della situazione. 

Le perplessità sulla «trattati
va» Fiat-magistrati hanno avuto 
un'eco anche in Parlamento, 
sollecitato a pronunciarsi sulla 
vicenda da un'interrogazione 
presentata dai deputati di Ri-
fondazione comunista. Tizia
na Majolo ed Emilia Calini e 
dai pidiessini Giovanni Corren
ti e Andrea De Simone. «Esiste 
un codice per i cittadini e un 
altro per i dirigenti Fiat?» ha 
chiesto Majolo al ministro Gio
vanni Conso. «La Procura della 
Repubblica di Milano ha aboli
to l'obbligatonetà dell'azione 
penale e trasformato la re
sponsabilità da personale ad 
aziendale. Invece di procedere 
come il codice impone, sulla 
base delle notizie di reato ac
quisite, i magistrati milanesi 
calibrano i provvedimenti in 
cambio della collaborazione 
della Fiat. Mi permetto di os
servare che nel diritto italiano 

•' il magistrato e soggetto solo al-
.lalegge». • • • . , . ; • 

Nuovamente 
dai giudici 
l'ex ministro 
De Rose 
• • BOLZANO L'ex ministro 
dei lavori pubblici, il socialde
mocratico Emilio De Rose, 
passato poi al Psi, arrestato 
l'altro ieri nella sua abitazone 
di Verona per concussione 
nell'ambito dell'inchiesta «ma
ni pulite» della magistratura al
toatesina, in relazione alla vi
cenda tangenti Anas di Bressa
none, sarà nuovamente inter
rogato nei prossimi giorni dai 
sostituti procuratori della Re
pubblica Tarfusscr e Rispoli 
nel carcere di Bolzano, dove è 
stato trasferito dopo il suo fer
mo. 

In occasione del pnmo in
terrogatorio, De rose ai magi
strati ha già confessato di aver 
avuto in dono una «Bmw» del 
valore di 60 milioni dal com
merciante altoatesino Fioruc-
ci, coinvolto nella vicenda 
Anas di Bressanone assieme 
all'impresario edile Conci e a 
tre funzionari dell'Arias, Carla 
e Pulanti di Bolzano e Gentilini 
di Roma. L'ex ministro ai lavori 
pubblici ha invece negato di 
aver incassato mazzette per 
sbloccare i lavori e i pagamenti 
del costruendo centro di ma
nutenzione Anas. I magistrati 
pensano però che anche que
sta vicenda nasconda un fi
nanziamento illegale dei parti
ti. . . -, . 

Latitante psi 
rida i soldi 
pagati 
per errore 
••STRASBURGO. Mauro Gial-
lombardo, ex segretano di Bet
tino Craxi, uno dei latitanti di 
Tangentopoli, ha recentemen
te restituito due mesi di stipen
dio (circa 25 milioni di lire) ri
cevuti indebitamente dal Par
lamento europeo, per il quale 
ha lavorato per 18 anni. 

Contro Giallombardo è stato 
spiccato in febbraio un man
dalo di cattura intemazionale 
dai giudici milanesi, che lo ac
cusano di avere ncevuto, attra
verso una finanziaria lussem
burghese, la «Merchant Italia», 
tangenti per almeno 250 milio
ni. Da allora e latitante. Fun
zionano dal 1975 del gruppo 
socialista, Giallombardo si era 
messo in aspettativa alla fine 
del 1991. quando iniziò a lavo
rare per Craxi. Poi venne rein
tegrato fra il personale dell'As
semblea, ma si dimise subito. 
Per una svista, il suo stipendio 
venne pagato ancora. 11 secre
tano generale dell'Assemblea, 
Enrico Vinci, scrisse a Giallom
bardo per chiedergli di restitui
re i circa 25 milioni di lire pa
gati indebitamente. «Nel giro di 
due setumane - conferma un 
alto funzionario dell' Assem
blea -, abbiamo riavuto i sol
di». - . . -, . ,. 

L'accusa, una tangente di mezzo miliardo, «non data - dice il mandato - al partito» 

Napoli, arrestati due ex consiglieri del Pds 
Bassolino ai giudici: «Andate fino in fondo» 
Due arresti per la Nettezza urbana, un ex consigliere 
circoscrizionale ed un ex consigliere comunale del 
Pds. Latitante Marino Demata, consigliere dello stes
so partito. Avvisi di garanzia per Berardo Impegno, 
deputato della Quercia, e per Giulio Di Donato, del 
Psi. Richieste di autorizzazione a procedere per Po
micino e Altissimo. Intanto Alfredo Vito ammette di 
aver incontrato Pasquale Galasso, il boss pentito. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

• • NATOLI. Una mazzetta di 
500 milioni consegnata da un 
imprenditore, Nicola D'Abun-
do, per la privatizzazione della 
Nettezza urbana. Di questo 
parla l'ordine di custodia cau
telare emesso dal Giudice del
le indagini preliminari Genna
ro Costagliela che ha portato 
in carcere due iscritti al Pds, 
Pasquale Manglapia, consi
gliere comunale fino al '92 e 
assessore alla Nettezza urbana 
nell'ultima giunta Valenzi, ca
duta nell'83, e Renato Di Meo. 
ex consigliere circoscrizionale 
nel quartiere partenopeo di 
Miano. Latitante risulta, Mari
no Demata, consigliere comu
nale della Quercia. Avviso di 

garanzia, ed è il secondo, per 
Berardo Impegno, deputato, 
che si è autosospeso dal parti
to e dal gruppo del Pds in oc
casione del primo provvedi
mento, che riguardava le ope
re per i «Mondiali» del 90. Nel
l'ambito della stessa inchiesta 
avviso di garanzia anche per 
Giulio Di Donato, ex vice se
gretario del Psi in cui si ipotiz
za il reato di concussione. 

Corruzione ed abuso di uffi
cio, sono i reati ipotizzati nel
l'ordinanza di custodia caute
lare emessa a carico dei tre 
iscritti al Pds. Fra l'altro vi si 
legge: «Rilevato che risulta dal
le dichiarazioni rese dal D'A-
bundo che lo stesso abbia 

consegnato al Demata, al Di 
Meo e al Mangiapia la somma 
complessiva di 500 milioni da 
destinare alla componente del 
Pei, facente capo ad Impegno 
Berardo... È rilevante la circo
stanza acquisita in ordine alla 
quale il gruppo facente capo 
ad Impegno abbia incassato il 
denaro senza che ne fossero 
inlormati gli organi di partito». 
Insomma tutto fatto garanten
do, dicono i giudici, una oppo
sizione «morbida», ma all'insa
puta del partito. 

Immediata la presa di posi
zione di Antonio Bassolino. 
della segretaria nazionale del 
Pds, giunto a Napoli come 
commissario della federazione 
della Quercia. L'esponente del 
Pds rinnova l'invilo ai giudici 
ad andare avanti «senza guar
dare in faccia a nessuno. A noi 
spetta di rimuovere le cause 
politiche che hanno portato a 
comportamenti che offendono 
la storia e lo spirito di sacrificio 
di tanti militanti. A noi - prose
gue Bassolino - spetta anche 
di portare avanti, in modo dra
stico, quel radicale rinnova
mento del Pds che abbiamo 
iniziato nei giorni scorsi e che 
dobbiamo rendere ancora più 

incisivo con un congresso 
straordinario della Federazio
ne che segni una netta rottura 
rispetto al passato. Quanto alla 
posizione del consigliere co
munale Marino Demata di
chiaro che, per quanto mi ri
guarda è fuori dal Pds, e da 
questo momento espulso dal 
partito», 

Bassolino conclude affer
mando di aver chiesto «al ca
pogruppo alla Camera D'Ale-
ma, al segretario nazionale 
Achille Occhetto, ed al presi
dente della commissione na
zionale di garanzia Giuseppe 
Chiarante di valutare con asso
luta urgenza l'aggravata posi
zione dell'ori. Berardo Impe
gno, che ora è stato raggiunto 
da un altro pesante avviso di 
garanzia, e i provvedimenti ne
cessari che bisogna prendere». 

Intanto sono state spedite a 
Roma altre due richieste di au
torizzazione a procedere, per 
Paolo Cirino Pomicino, per 
una inchiesta relativa alle ope
re della ricostruzione post ter
remoto e per Renato Altissimo 
per l'inchiesta sugli intrecci fra 
camorra, politica e massone
ria, per l'affare discariche. Per 

questa indagine sono finite in 
galera 115 persone fra cui l'ex 
assessore liberale all'ecologia. 
Perrone Capano, arrestato una 
seconda volta nei giorni scorsi 
per un'altra vicenda di «maz
zette». L'inchiesta potrebbe 
avere ulteriori sviluppi dai 
«contatti» che i giudici parteno
pei hanno avuto con Agostino 
Cordova, che conduce un'in
dagine sui rapporti fra masso-
nena e malavita. 

Nel frattempo rischia di di
ventare un giallo la vicenda 
dell'incontro fra Alfredo Vito 
ed il pentito della camorra Pa
squale Galasso, all'epoca lati
tante. Secondo alcune indi
screzioni il deputato de avreb
be ammesso, davanti ai giudi
ci, di aver incontrato il boss, 
ma ha affermato che si è tratta
to di una trappola. I giudici 
smentiscono addirittura l'in
contro. Eppure le indiscrezioni 
dicono che Vito avrebbe parla
to anche di altro. 1 giudici 
smentiscono, ma sono in molti 
a sostenere che fra qualche 
giorno l'inchiesta potrebbe 
avere sviluppi, anche clamoro
si. Non resta, dunque, che at
tendere. Come al solito. 

Concessi a Qarrapico gli arresti domiciliari 
• 1 ROMA. Sarà la magistra
tura romana ad occuparsi dei 
finanziamenti al Psdi di Anto
nio Cariglia: a conclusione 
del vertice tra i giudici di Mila
no e quelli della capitale 
(svoltosi ieri al reparto opera
tivo dei carabinieri), i magi
strati del capoluogo lombar
do hanno infatti condiviso la 
tesi dei loro colleghi romani 
sulla competenza per le inda
gini che coinvolgono Giusep
pe Ciarrapico, Mauro Leone, 
Roberto Buzio, Antonio Cari-
glia e Giulio Andreotti. La de
cisione è stata presa di comu
ne accordo -hanno sottoli
neato gli stessi magistrati - do
po circa due ore di discussio
ne e soprattutto a seguito del
le dichiarazioni rese sia da 
Giuseppe Ciarrapico, che da 
Mauro Leone. 11 primo è stato 
interrogato da Antonio Di Pie

tro a Regina coeli ed il secon
do nell'ospedale Forlanini 
(dove si trova agli arresti do
miciliari) dal gip di Milano, 
da Di Pietro e dal collega di 
Roma, Misiani. L'ex «re delle 
acque minerali», potrebbe 
quindi lasciare il carcere nella 
giornata di oggi. Ciarrapico 
infatti ieri mattina si era visto 
concedere gli arresti domici
liari dal gip lannini per le vi
cende romane, ma rimaneva 
detenuto soltanto per quella 
milanese, che vedeva coin
volti, con avvisi di garanzia. 
Giulio Andreotti, Antonio Ca
riglia e Roberto Buzio (l'ex 
cassiere del Psdi) e, pianto
nato agli arresti domiciliari. 
Mauro Leone che aveva rice
vuto, come Ciarrapico (ma 
per un altro episodio di viola
zione del finanziamento pub
blico dei partiti per 250 milio

ni pagati al Psdi nell'89) un 
ordine di custodia cautelare. 

Ora per entrambi si dovrà 
pronunciare il gip lannini: a 
lei gli avvocati degli arrestali 
hanno presentato istanza di 
scarcerazione o di concessio
ne degli arresti domiciliari. 
L'avvocato di Leone, Ugo 
Longo, ha commentato posi
tivamente la decisione odier
na: «Sono molto soddisfatto -
ha detto -per il clima di di
stensione che si è creato con 
la risoluzione del conflitto di 
competenza tra l'autorità giu
diziaria di Milano e quella di 
Roma. Mi auguro in questo 
clima che possa emergere la 
estraneità del mio assistito dal 
reato che gli viene contesta
to». Dello stesso tenore la di
chiarazione dei legali di Ciar
rapico, gli avvocati Petrelli e 
Taormina. L'imprenditore romano Giuseppe Ciarrapico 

COOPERATIVA RAVENNATE 
INTERVENTI SUL TERRITORIO 
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«ITER una 
che regge 

cooperat iva 
» 

Le valutazioni del Direttore generale, ing. Michele Cavallini 

La lettura degli obiettivi 
aziendali va strettamente cor
relata alla profonda evoluzione 
Intervenuta nell'ambiente ester
no durante il '92. Un quadro di 
gravissima crisi economico-
finanziaria, già di per se deva
stante per il tessuto produttivo 
del paese, si è Inserito in un 
contesto sociale sconvolto 
sotto il profilo morale, politico e 
istituzionale. Gli effetti sono 
sotto gli occhi di tutti: paralisi 
del mercato e dei finanziamenti 
pubblici, un progressivo e 
sistematico indebolimento del
l'intero settore delle costruzioni 
e del suo sistema imprendito
riale, con pesantissime conse
guenze sul piano occupaziona
le (la stima per il '93 ò di 
100.000 addetti in meno) e per 
molte aziende la grave minac
cia di chiusura. 

Il voto referendario del 18 
aprile ha riaperto la fiducia 
sulla possibilità di innescare un 
processo di risanamento dell'e
conomia e delle istituzioni 
democratiche del paese. 

Queste settimane ed i pros
simi mesi saranno decisivi: 
dovranno essere gettati i pre
supposti indispensabili perché 
il paese possa avere governi 
stabili, caratterizzati dalla fidu
cia dei cittadini, capaci di 
avviare a soluzione i gravi pro
blemi dell'economia del paese, 
capaci di ricercare una soluzio
ne politica alla disgregante 
questione morale, capaci di 
garantire e regolare l'efficienza, 
la trasparenza e la competiti
vità nel mercato. Qualche timi
do segnale di ripresa dei princi
pali paesi industrializzati si 
comincia a percepire; per le 
economie più forti può essere 
realistico ipotizzare un gradua
le superamento della fase di 
recessione già a partire dagli 
ultimi mesi dell'anno in corso. 
L'Italia si trova ancora nel cavo 
dell'onda della crisi (come l'ha 
definita nei giorni scorsi il mini
stro Barucci), per poterla risali
re occorrono scelte politiche ed 
economiche che possano porre 
mano contemporaneamente 
alla riforma delle istituzioni ed 

ai principali nodi strutturali del
l'economia del paese. 

Se però è indubbio che al 
sistema imprenditoriale biso
gna offrire un campo di gioco 
praticabile e regole ben defini
te, non di meno il sistema 
imprenditoriale deve saper 
cogliere gli aspetti strutturali 
della crisi, le trasformazioni 
avvenute e quelle che ancora 
si rendono necessane per cor
rispondere ai mutamenti del 
mercato, ai bisogni sociali ed 
alle esigenze di sviluppo del 
paese. Per le imprese di 
costruzione, ciò significa fare i 
conti con una politica della 
finanza pubblica che non potrà 
più avere i contenuti del passa
to, sia nella parte delle entrate 
e soprattutto nella distribuzio
ne, nell'impiego delle nsorse. 

Un impiego di risorse pubbli
che, che oltre a dover essere 
finalizzato alte esigenze di svi
luppo del paese (eliminando 
quindi tutte quelle distorsioni 
che le cronache giudiziarie 
hanno portato alla luce), dovrà 
anche lare i conti con le esi
genze di rientro del debito pub
blico, e pertanto con un impie
go più mirato e, per un periodo 
non certo breve, con un'entità 
minore di risorse finalizzate ad 
investimenti per opere pubbli- -
che. 

ITER in questo contesto 
cerca di tare la sua parte impe
gnandosi in un processo di 
diversificazione del suo merca
to e della sua produzione e 

contemporaneamente perse
guendo obiettivi di razionalizza
zione del processo produttivo. 

È presente oggi nel paese 
un dibattito importante che 
vede opinioni molto divergenti 
fra loro sulla definizione dei cn-
ten di qualificazione dell'impre
sa. 

Il fatturato ed il numero degli 
occupati probabilmente non 
saranno requisiti sufficienti di 
qualificazione, ma certamente 
esistono fattori che dovranno 
essere maggiormente qualifi
canti. 

Una chiara qualificazione 
delle capacità delle imprese, 
nel nuovo contesto economico , 
che viviamo ed in vista dello 
sviluppo del processo comuni
tario, dovrà passare attraverso 
la valutazione dei requisiti eco
nomici finanziari, della qualità 
del processo e del prodotto, ' 
quindi dell'efficienza, dei requi
siti organizzativi, nel senso più 
vasto del termine. 

Ed è in questo contesto che 
si deve riflettere e prendere 
quelle iniziative che permetto
no di ridurre costi, recuperare 
efficienza e competitività quali
ficando sempre più il nostro 
operare in modo da assicurare 
alla nostra cooperativa un cor
retto confronto con le imprese 
che operano in questo merca
to. 

Nel '93 prevediamo un fattu
rato di 176 miliardi che consoli
da il volume di attività svolta 
nel '92. 

L'ipotesi di produzione inse-
nta a budget per l'area di sede 
consente di garantire sostan
zialmente la piena occupazione 
dei nostn soci e lavoratori. 

In questi pnmi mesi del '93 
nella nostra provincia si regi
stra una notevole frenata negli 
investimenti produttivi. 

Le incertezze sul piano poli
tico frenano l'operatività delle 
amministrazioni locali penaliz
zando Il settore delle costruzio
ni ed in particolare quello resi
denziale e direzionale. 

Il persistere di un tale qua
dro di riferimento può rendere 
problematico il raggiungimento 
degli obiettivi produttivi di que
sta area, con conseguenti 
modifiche dell'organizzazione 
del lavoro. 

Il risultato economico previ
sto dell'1% sull'attività com
plessiva, al netto degli ammor
tamenti e accantonamenti, può 
essere considerato in fnaniera 
soddisfacente soprattutto in un 
contesto esterno di segno 
negativo. 

Ad una crisi degli investi
menti, infatti e ad una paralisi 
in atto nel rilascio di concessio
ni e autorizzazioni necessarie 
per poter far partire i program
mi pubblici e privati, si aggiun
gono forti difficoltà di pagamen
to dei committenti con conse
guenti aggravi finanzian. 

Discreto è l'attuale portafo
glio ordini della cooperativa 
che con gli oltre 500 Mdi al 31-
12-92 assicura gran parte del
l'attività '93 ed una produzione 
'94 a livelli anche superiori a 
quelli previsti nel corrente 
anno. 

Possiamo perciò guardare al 
futuro con una rinnovata fiducia 
in quanto gli obiettivi posti 
costituiscono le premesse per 
una nuova fase di sviluppo 
della cooperativa che dovranno 
trovare conferma nella defini
zione di un nuovo piano polien
nale che dovrà orientare la 
cooperativa verso nuovi obietti
vi di sviluppo. 

'i 
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La signora, che da cinque anni lavorava 
presso la casa di un medico, ha fatto perdere 
le sue tracce dopo essere stata visitata 
L'ultima volta è stata vista a Latina 

J n Italia 
La malattia ha un lungo periodo d'incubazione 
I medici non escludono che dopo il suo arrivo 
in Italia possa aver contagiato altre persone 
«Bisogna rintracciarla per completare gli esami» 

paflinu 9IU 

«Lei ha la lebbra» e la donna scompare 
Napoli, vane le ricerche di una colf delle isole Capoverde 
Una donna di Capoverde, che ha lavorato per 5 an
ni come colf in casa di un medico di Napoli, sareb-, 
be affetta da lebbra. Helena D„ 30 anni, sposata e 
madre di un bambino di 2, probabilmente ha con
tratto la malattia, che presenta una lunga incubazio
ne, nel suo paese. La domestica, da poco trasferitasi 
a Latina, dovrebbe sottoporsi alla terapia di «rifam-
picina», che in soli 3 giorni annulla la contagiosità. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• • NAPOLI, Una serie di mac
chie sulla pelle e un rigonfia
mento sulle gambe, sempre 
più insensibili al caldo e al 
freddo. Cosi 0 comincialo il 
dramma di Helena D„ 30 anni, 
immigrala di Capoverde, da 5 
in servizio come domestica in 
rasa di un medico del Vome
r e Un mese fa la donna si 6 re
cata per un controllo speciali
stico alla clinica dermatologi
ca .del secondo - Policlinico. 
Quando il dottor Mario Delfino 
l'ha visitala si e subilo reso 
conto della gravila della malat
tia: ha eseguito sulla giovane il 
lampone nasale, e una biopsia 
per accertare l'eventuale pre
senza del "mycobacterium le-
prae». Dopo essersi sottoposta 
agli esami, la colf ha fatto per
dere le sue tracce: recente
mente e stata vista a Latina, 
dove avrebbe trovato un'altra 

occupazione. Nel frattempo, 
due giorni fa, 6 arrivata la terri
bile diagnosi: sospetto di mi-
cobatterioso Hanseniana. In
somma la lebbra, una malattia 
batterica cronica della pelle, 
dei nervi periferici e delle vie 
aeree superiori, molto rara in 
Italia, ma ...icora endemica in 
Africa Tropicale. India, Asia 
Meridionale, Banhgladesh, in 
Portorico e in Sud Est Asiatico, 
ma anche in alcuni stati ameri
cani come la Louisiana, il Te
xas e la California. 

Immediatamente e scattalo 
l'allarme nella Usi 40, con rigi
de misure di prevenzione. È 
stala allertala anche l'Unità sa
nitaria locale di Latina, dove 
Helena si sarebbe trasferita da 
un mese con il manto, un si
gnore dello Sri-Lanka, e il suo 
bambino. In Italia, per i sogget-

Contro il razzismo 

Trasformato in decreto legge 
il provvedimento anti-naziskin 
«Non potevamo aspettare» 
• i ROMA. Ieri, il Consiglio 
dei ministri ha trasformato in 
decreto legge il disegno di 

' legge - c h e era in discussio
ne alla Camera dei deputati 
- contenente le nuove nor-

, me sui reati compiuti con 
motivazioni razziali. La deci
sione e stata sollecitata dal 
ministro dell'Interno, Nicola 
Mancino, c h e poi l'ha così 
motivata: «Con la trasforma
zione in decreto del disegno 
di legge in materia di discri
minazione razziale, etnica e 
religiosa, abb iamo voluto 

, dare una risposta urgente al 
rischio dei tempi lunghi che 
l'apertura della crisi di go-

' verno può comportare». 
• "Episodi di violenza, anche 
recenti - ha aggiunto Manci
no - all 'estero ed in Italia, 
hanno sottolineato l'urgen-

; za di una messa a punto del-
ì la normativa al fine di stron-
• care l'attività di gruppi ever
sivi c h e vorrebbero far fare 
alla società europea un peri
coloso passo indietro». 

Il ministro Mancino, già il 

15 aprile scorso, d o p o l'ag
gressione al segretario della 
Federazione delle comunità 
straniere in Italia. Mohideen 
Nowfer, aveva espresso la 
sua disponibilità ad accele
rare i tempi del provvedi
mento, auspicando il varo di 
un decreto legge. Si tratta di 
una materia delicata. In pra
tica, sarà più facile, ora, per
seguire quanti commet tono 
reati di s tampo razzistico. I 
naziskin, soprattutto. Le in
dagini sulle attività dei grup
pi di estrema destra in Italia 
hanno portato, dallo scorso 
anno , a circa duecento de
nunce per reati c h e vanno 
dalla ricostituzione del parti
to fascista al tentato omici
dio, Roma, in quanto sede 
del gruppo «Movimento poli
tico», Bologna, dove sono 
stati indagati 45 giovani, Mo
dena Reggio e Parma, dove i 
denunciati sono stati 20 e Vi
cenza, con 15 avvisi di ga
ranzia, sono alcune delle cit
tà al centro delle inchieste 
sui naziskin. 

ti malati di lebbra 0 previsto il 
ricovero coatto so necessario. 1 
medici sono convinti che il 
contagio della donna sia avve
nuto a Capoverde. ed hanno 
subito deciso di mettere sotto 
stretto controllo i familiari e i 
conoscenti della giovane. La 
malattia di I lansen ha un lun
go periodo di incubazione che 
vana dai 9 mesi ai 2U anni. 1 sa
nitari non escludono che la 
colf, dopo il suo arrivo nel no
stro Paese, abbia potuto conta
giare (chi ò affetto da lebbra 
emette ogni giorno milioni di 
bacilli che rimangono attivi per 
almeno una scltimana) altre 
persone. 

•Stiamo facendo il possibile 
per rintracciare e far ricoverare 
in un lebbrosario la donna -
ha detto il dottor Filippo Pa-
lumbo, dirigente dell'osserva
torio epidemologico della Re
gione Campania - Una misura 
necessaria per completare gli 
accertamenti allo scopo di 
avere una diagnosi certa al 
cento percento». Se sarà stabi
lito che si tratta proprio di leb
bra (al Policlinico il tampone 
nasale eseguito su 1 lelena ha 
dato esito negativo: il sospetto 
della malattia si basa esclusi
vamente sul risultato della bio
psia) i sanitari dovranno rico

struire con uno scrupoloso la
voro tutti i movimenti della 
donna dal giorno del suo arri
vo in Italia. Poi occorre creare 
un vero e proprio cordone sa
nitario attorno agli amici e ai 
parenti che hanno avuto con
tatti prolungati con lei. 

Il dottor Mario Delfino non 
nasconde che il caso di Hele
na potrebbe rappresentare la 
punta di un icerberg: «La verità 
e che nel nostro Paese non ab
biamo un controllo medico ef
ficiente sulle migliaia e mi
gliaia di extracomunitari, in 
maggioranza senza lavoro, né 
con una casa, ne con diritto al
l'assistenza sanitaria. Negli ul
timi tempi - ha aggiunto il me
dico - abbiamo notato un forte 
incremento di malattie vene
ree, ma soprattutto di disturbi 
dermatologici che non cono
sciamo o che da noi sono ra
rissimi. Come prima cosa - ha 
coneluso Delfino - bisogna ga
rantire migliori condizioni igie
nico sanitarie agli immigrati». 
In Italia sono 302 i casi di leb
bra accertata. In Campania gli 
ammalati ricoverali in lebbro
sario - la sorveglianza dura al
meno cinque anni - sono ven
titré, ai quali il servizio sanita
rio corrisponde un sussidio 
mensile di circa un milione. 

«Non c'è pericolo d'epidemia 
il contagio è difficile» 
M ROMA. Nessun allarme lebbra. Una malat
tia che, ormai, é scarsamente contagiosa e facil
mente curabile. L'infcttivologo Antonio Seba
stiani, direttore dell'Istituto di clinica malattie 
tropicali ed infettive all'Università La Sapienza, 
assicura che non c'è pencolo di un contagio dif
fuso. «Quando la malattia é presa nel suo stadio 
iniziale non é pericolosa. Il bacillo del morbo di 
Hansen non é molto resistente e si moltiplica 
lentamente. Infatti la fase di latenza assiomati
ca può durare degli anni. In questo periodo il 
contagio è molto difficile. Anzi in alcuni casi i 
soggetti che vengono in contatto con la persona 
affetta dal morbo potrebbero autovaccinarsi». 
Ed è curabile? «Se la malattia è molto avanzata i 
danni sono irreversibili. Altrimenti le cure con
sentono una pronta guarigione. La legge preve
de che il soggetto affetto dalla malattia riceva un 
sussidio, a patto che si sottoponga alle cure ne
cessarie. È previsto, chiaramente, un breve pe
riodo di isolamento. Dopodiché il paziente po
trà continuare a curarsi a casa». 

Negli ultimi mesi una ventina di immigrali so
no stati colpiti dal bacillo di Hansen. Recente
mente si sono verificati due casi di lebbra in 

Bnanza, ieri l'episodio si é ripetuto a Napoli. Esi
ste un pencolo fra la popolazione immigrata? 
•In Africa. nell'Asia e in alcune parti dell'Ameri
ca Latina la malattia é ancora presente e quindi 
é chiaro che le persone che arrivano in Italia po
trebbero averla contratta. Ma, ripeto, il morbo é 
poco contagioso e i suoi sintomi sono molto 
evidenti. Non c'è motivo di allarme epidemiolo
gico. Certo sarebbe bene che lo Slato prevedes
se i sussidi previsti per legge anche per gli immi
grati clandestini, in caso di malattia». 

Quando la lebbra diventa contagiosa e peri
colosa? "È la fase lebbromalosa. In questo caso 
esiste un pericolo alto sia per il malato che per 
gli altri. Il soggetto afletto non riesce più a difen
dersi e i bacilli si moltiplicano nelle zone cuta
nee e nelle cellule di rivestimento delle fibre 
nervose perché li la temperatura ò più bassa. In 
questa fase il soggetto perde la sensibilità di al
cune parti del corpo; le piaghe aperte sulla pelle 
e le secrezioni delle mucose nasali favoriscono 
il contagio». Se la malattia non viene curata in 
tempo i centri nervosi possono essere grave
mente danneggiati fino ad arrivare alla paralisi 
degli arti, oltre ai danni subiti nelle zone cuta
nee. l'.M.RS 

Sono finiti in manette, primario in testa, i medici del
la Seconda divisione di ginecologia dell'ospedale di 
Cosenza. Prendevano mazzette dalle partorienti. Ta
riffe: tra 400 mila e il milione. L'accusa è di concus
sione continuata. Avviso di garanzia anche per il vice 
direttore di una banca che avvertì i dottori che la Fi
nanza controllava i loro conti. Quasi 600 donne han
no pagato per avere posto-letto e buona assistenza. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

1 B COSENZA Per avere il po
sto alla Seconda divisione di 
ginecologia dell'Annunziata 
di Cosenza, il più grande 
ospedale cittadino, non biso
gnava fare la fila, come si ve
de nei filmati televisivi sulla 
malasanità. Bastava pagare la 
mazzetta. Le donne che do
vevano partortire arrivavano e 
trovavano pronta una bella 
stanzetta linda. Se proprio 
non era possibile, si trovava 
per loro una sistemazione 
confortevole, lontano dagli 
stanzoni delle corsie. Natural
mente, non era cosi per tutte 
le donne. Ma soltanto per 
quelle che senza andare trop
po per il sottile erano disponi

bili a scucire ai medici, sotto
banco, da 400 mila lire ad un 
milione, secondo la possibili
tà delle clienti ed il trattamen
to richiesto. 

Qualche caso isolato? 
Nienl'affatto. Era una prassi 
consolidata, la norma a cui 
difficilmente sfuggiva qualcu
na se voleva esser trattata be
ne, avere l'occhio di riguardo 
che smorza le ansie di tutte le 
coppie e delle partorienti. 

Per metter fine a quelle che 
i magistrati hanno chiamalo 
•la concussione ambientale' 
dell'ospedale», ieri mattina 
sono scattate le manette ai 
polsi di sei medici cosentini. Il 
più eccellente degli arrestati è 

il professor Francesco Roma
no, primario del reparto. Oltre 
lui: Alfonso De Marco, ex pri
mo aiuto ed ora primario nel
l'ospedale di Acri, ed i medi
ci: Andrea Bilotti, Vincenzo 
Fedele, Alessandro Amoroso, 
Vincenzo Catapano. Per tutti 
è scattata la misura interditti-
va di sospensione dal lavoro 
che è stata estesa anche ad 
Amalia Mazzuca, medico del 
reparto. Tutti e sette dovran
no rispondere di concussione 
continuata. 

In altri termini, la Seconda 
divisione di ginecologia era 
una struttura pubblica, priva
tizzata silenziosamente • dai 
dottori che vi lavoravano. Co
me ostetrici i sette assistevano 
privatamente proprie pazienti 
che al momento del parto ve
nivano dirottate nel loro 
ospedale con la garanzia, in 
cambio di quattrini in contan
te e versati «in diretta», di ser
vizi speciali: dal posto privile
giato, alle visite continue, al
l'assistenza permanente, 

Un reparto chiacchierato, 
comunque, il Secondo gine
cologia. Nei mesi scorsi una 

donna era morta durante il 
parto. L'inchiesta si e conclu
sa proprio nei giorni scorsi 
con il rinvio a giudizio di 
quattro medici accusati di 
omicidio colposo. Come dire 
che i magistrali si sono fatti l'i
dea di una scarsa attenzione 
dei medici e di tanta distrazio
ne da aver causato il decesso 
della paziente. Quasi certa
mente si cercherà ora di capi
re se la donna era una di 
quelle che avevano regolar
mente versato la mazzetta. 

L'indagine era stata avviata 
dieci mesi fa sulla base di una 
lettera anonima che denun
ciava il mercato dei letti e del
l'assistenza. Due mesi fa. du
rante un blitz in ospedale, 
erano siale sequestrale cin
quemila cartelle sanitarie. La 
questura ha lavorato con pa
zienza interrogando migliaia 
di donne della città e della 
provincia di Cosenza: più di 
600 hanno confessato di aver 
dovuto pagare. 

La sensazione è che sia sta
ta interrotta una pratica che 
va ben olire la seconda divi
sione. Ieri mattina, a parte gli 

Cosenza, in carcere il primario e cinque medici del reparto di ginecologia dell'Annunziata 
Sono quasi seicento le donne che hanno rivelato di aver pagato per avere un posto-letto 

Tangenti per partorire in ospedale 
arresti, sono slati perquisiti 
parecchi sludi privati di medi
ci. Polizia, carabinieri e finan
za hanno eseguito diversi se
questri anche in altri reparti 
dell'ospedale, come quello di 
chirurgia. Ma il fatto da cui 
dovrebbero venire nuovi cla
morosi sviluppi, secondo fon-
li ufficiali della questura, è un 
altro: altri medici dell'ospeda
le sono stati raggiunti da avvi
si di garanzia. Un avviso, an
che per il vice direttore di una 
importantissima banca di Co
senza: sarebbe stato lui ad av
vertire i clienti medici che ver
savano quasi quotidianamen
te consistenti cifre sui propri 
conti corrente, che la Finanza 
aveva avviato indagini contro 
di loro. 

Paradossalmente, gli arresti 
per metter fine al meccani
smo delle mazzette ha privato 
la città di Cosenza dal diritto 
all'aborto: la seconda divisio
ne era l'unica in città ad ese
guirlo, anche se si vogliono 
ora accertare le condizioni in 
cui veniva fatto. «Siamo solo 
agli inizi», dicono in questura 
fuori dalla ufficialità della 
conferenza stampa. 

Cittadini in coda davanti agli sportelli di una Usi 

La Corte costituzionale riconosce 
il diritto dei pensionati inabili 

Esenzione dal ticket 
per gli invalidi 
di qualunque età 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

^M ROMA Sanità- si allarga la 
fascia degli esenti. 1-a Corte 
Costituzionale ha stabilito che 
l'esenzione dal ticket per me
dicinali, esami diagnostici e 
cure specialistiche spelta a tul
li i pensionali per invalidità a 
basso reddito, qualunque sia 
la loro età. È stato così annulla
to il limite di 65 anni previsto 
dalla legge per il contenimen
to della spesa sanitaria. Fino 
ad oggi potevano ottenere l'e
senzione i titolari di pensione 
di vecchiaia e invalidità a bas
so reddito (16 milioni annui, 
più 22 se il coniuge è a carico) 
che avessero compiuto il 65" 
anno di età. I.a norma è stata 
dichiarata in contrasto con i 
principi costituzionali della pa
rità giuridica dei cittadini e del 
diritto alla salute È un altro se
gno del fallimento della rivolu
zione ticket. 

A sollevare la questione era 
stato un pretore di Ravenna 
durante un procedimento civi
le promosso contro il ministe
ro della Sanità da un pensio
nato per invalidità, Romano 
Baioni. L'uomo, pur non aven
do 65 anni, rivendicava l'esen
zione dal ticket a causa della 
ridotta capacita lavorativa e 
delle modeste entrate. Il preto
re ha posto il quesito alla Cor
te. E I giudici di palazzo della 
Consulta hanno dato ragione a 
Romano Baioni: «L'esenzione 
dal ticket dei pensionati di vec
chiaia ullrasessantacinquenni 
a basso reddito - spiega la sen
tenza - deriva dalla considera
zione della loro presuntiva im
possibilità, per ragioni di depe
rimento fisico e di carattere so
ciale, di trovare altre fonti di 
reddito; e presumibilmente, 
del loro maggiore e più fre
quente bisogno di prestazioni 
di cura, di prevenzione e di ria
bilitazione. Ma appare chiaro 
che, a parità di reddito, si tro
vano in analoghe condizioni i 
pensionati di invalidità che 
non abbiano compiuto i 65 an
ni», Per la Corte «escludere 
questa seconda categoria di 

cittadini dall'esenzione dal tic
ket, doverosamente prevista 
per la prima, appare perciò del 
tutto ingiustificato e irraziona
le, e tanto più grave |x>rche in
cide sull'effettiva garanzia di 
un diritto fondamentale della 
persona». 

Ma quante sono le persone 
che potranno ottenere l'esen
zione grazie a questa senten
za7 Difficile stabilirlo Alla fine 
del '!)2 le pensioni di invalidità 
integrale al minimo erano 
900mila. Nel dato, però, sono 
compresi anche gli ultrases-
santacinquenni che già godo
no dell'esenzione. Inolile fra i 
9(H)mila pensionati ci sono an
che gli inabili con un reddito 
complessivo (ino a 2M milioni 
che non avrebbero comunque 
diritto all'esenzione. Dal nu
mero dei nuovi esenti dipende 
l'aggravio di spesa per lo Stalo. 
Per fornire 16 bollini a 450mila 
inabili lo Stato spenderebbe 
136 miliardi. Senza conlare le 
spese per le cure diagnostiche 
e specialistiche. 

Il ministro della Sanità. Raf
faele Costa, ha salutato la deci
sione della Corte come «un 
tempestivo contributo alla de
finizione della più vasta cate
goria degli esenti dal ticket». »I1 
Parlamento - ha detto Costa -
é infatti impegnato nella con
versione del recente decreto 
legge e dovrà tenere conto del
le decisioni della Corte. Si ren
de ovviamente più necessario 
un rigoroso controllo circa 
l'assegnazione delle pensioni 
di invalidità a chi possiede i re
quisiti di legge». Positivo anche 
il commentò di politici e sinda
calisti. Per Luigina De Santis, 
segretaria nazionale della Spi-
Cgil, «la sentenza compie un 
alto di giustizia» E la presiden
te della commissione Sanità al 
Senato, Elena Mannucci alter
ni, i- «Trovo molto buona qual
siasi soluzione proveniente da 
qualsiasi fonie che minimizzi i 
danni del sistema dei ticket 
che non avrebbero dovuto es
sere introdotti». 

Asolo (Treviso), i due ladri arrestati nel cimitero 

Caccia agli ori della Duse 
Profanata la sua tomba 
• I ASOLO (Treviso). Erano 
riusciti a scostare la prima pie
tra sepolcrale della tomba di 
Eleonora Duse - nel cimitero 
di Asolo - ma l'intervento dei 
carabinieri del Nucleo di Trevi
so ha impedito a due giovani 
di portare a termine l'azione 
sacrilega. I > due malviventi, 
Marco Candusin, 24 anni, di 
Caerano San Marco (Treviso) 
e il diciassettenne P.Z. sono 
stati arrestati in flagranza di 
reato per tentativo di furto e 
violazione di sepolcro. 

Il fallo e successo giovedì, 
poco prima di mezzanotte. I 
carabinieri si orano insospettiti 
vedendo un ciclomotore par
cheggiato in una strada latera
le, vicino al cimitero. Si sono 
quindi avvicinali al camposan
to e qui hanno sentilo i rumori 
provocati dai due ladri che con 
martello e scalpello avevano 
già sollevato la prima pietra -
del peso di quattro quintali -
della tomba della Duse. Alla vi
sta dei militari, i due hanno 

La tomba di Eleonora Duse prolanata da due giovani nel cimitero di 
Asolo, a fianco in alto una foto dell'attrice 

cercato di fuggire a piedi ma 
sono siati subito raggiunti. 

Vicino alla tomba erano 
sparsi gli strumenti da scasso: 
oltre a martello e scalpello an
che un piede di porco e una 
lune. 1 due giovani avrebbero 
detto di volersi impossessare 
degli eventuali oggetti preziosi 
all'interno della tomba, ma gli 
investigatori sospettano che 
l'obiettivo fosse il furto della 
salma della grande attrice, fi
nalizzato alla richiesta di un ri
scatto. Ma da far pagare a chi? 
Non esistono, infatti, parenti 
dell'attrice ricattabili, 

Il pm chiede la conferma delle condanne di primo grado. «Quei tre non sono matti» 

Niente ergastolo per Maso e i suoi amici 
«Ma non concedetegli la seminfermità» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

M VENEZIA Contrordine-
niente ergastolo per Pietro Ma
so ed i suoi complici. L'accusa 
fa marcia indietro rispetto agli 
appelli contro la sentenza di 
primo grado. «È una condanna 
giusta con motivazioni sbaglia
te», sostiene dopo tre ore di re
quisitoria il sostituto procura
tore generale Manuela Romei 
Pasctti, «confermale la pena 
ma non riconoscete ai tre gio
vani la seminfermità mentale». 
Dunque. 30 anni a Maso, 26 
ciascuno a Giorgio Carbognin 
e Paolo Cavazza. Difficilmente, 
a questo punto, la corte inflig
gerà di più. Semmai, sconterà 
ancora qualcosa. «La pena de
ve essere adeguata alla gravità 
del reato: in questo caso do
vrebbe essere massima», moti
va l'accusa. «Ma deve anche 
favorire il recupero: i tre giova
ni balordi possono ancora rav
vedersi con l'espiazione». Per
no dell'altalena e il terzo pnn-
cipio. la tutela della società: «E 

la società non potrebbe perdo
nare l'equazione applicata in 
primo grado, cioè dedurre dal
l'efferatezza del delitto la se
minfermità mentale di chi lo 
commette. No, questi sono ra
gazzi che hanno ucciso i geni
tori solo per i soldi, come dice
va lo stesso Maso che ora tra
stulla con la poesia la sua 
niente già rasserenata». 

Venenum in cauda, ma ve
leno agrodolce. Per Maso ed i 
suoi complici si spalanca la 
prospettiva di uscire di cella 
ancora giovani. È la slessa ac-
cusatrice a ricordarlo ai giurati. 
«È prevista la liberazione con
dizionale, in caso di ravvedi
mento, dopo metà pena. Op
pure il regime di scmilibertà 
dopo due terzi, Ed in case di 
buona condotta un quarto del
la pena viene detratto...». In
somma, fatti tutti i conti, se le 
condanne vengono conferma
te Pietro Maso, oggi ventunen
ne, potrebbe metter piede fuo

ri di cella fra 1-1 anni, trentacin
quenne. Carbognin e Cavazza 
ancora prima. Resta un intop
po, seconda sorpresa della re
quisitoria di ieri. La dottoressa 
Pasetti si ò accorta che a Maso 
e soci non era mai stata conte
stata l'accusa di tentalo omici
dio ed ha chiesto alla corte la 
trasmissione degli atti relativi. 
Secondo processo in vista, 
dunque, per quattro diversi 
episodi. Pietro Maso aveva 
ideato vari piani per far fuon 
oeniton e parenti, prima del 
massacro definitivo. Una volta, 
durante una gita in auto con la 
mamma, l'amico Carbognin, 
dal sedile posteriore, avrebbe 
dovuto colpire la donna alla 
testa con uno schiacciabistec-
che; a Cava/za, poi, il compito 
di buttar l'auto in una scarpata 
simulando un incidente Un 
secondo tentativo doveva con
sistere nel colpire la donna in 
garage con una mazza di (erro. 
Il terzo, il più vicino alla realiz
zazione, prevedeva l'esplosio

ne della villetta dei Maso du
rante un raduno di lumiclui, 
presenti i genitori, le due sorel
le, il cognato II «poeta» Pietro 
t\vcv<i riempito lo scantinato 
con bombole di gas tornile da 
Cavazza, collegate ad una spe
cie di timer Andò a vuoto |>er-
chè quella domenica la festic
ciola familiare era saltata Ma 
l'idea era rimasta. Arrestali do
po il duplice omicidio, i ragaz
zoni stavano già preparando 
un nuovo «incidente» per le so
relle superstiti, ni modo da la
sciare Maso erede unico. 

Balordi, stupidi, ignoranti 
quanto si vuole Ma anche 
«matti»? Per l'accusa è una 
questione di principio respin
gere almeno questo comodo 
riconoscimento. Li requisito
ria e rivolta soprattutto a con
trastare il lavoro «all'insegna 
della leggerezza» dei tre super-
periti genovesi- «Sono solo 
vuote alferma/ioni. Testimo
niano l'esistenza di patologie 
senza portare alcun dato 
scientifico a fondamento vi sfi

do a trovarne uno solo Maso 
narcisista, Carbognin dipen
dente. Cavazza ansioso7 Al 
massimo, sono anomalie non 
patologiche del carattere e 
non influiscono sul delitto 
Forse che un narciso, un an
sioso, un dipendente non ca
piscono che non si devono 
ammazzare i genitori'" 

E poi, altro che raptus. L'ac 
fusa ricostruisce la lunghissi
ma preparazione del massa
cro, le «armi» e le maschere de
positate da tempo in casa del 
quarto complice minorenne, 
l'esecuzione raccapricciante 
in c u lutti mantennero «un 
ruolo determinante, attivo ed 
autonomo» Chiede tutte le ag
gravanti possibili, premedita
zione, motivi abbietti, minerà-
ta difesa delle vilume, crudeltà. 
Sembra pronta, logica conse
guenza, a pronunciare la paio
la «ergastolo», ma la superperi
zia deve avere spiazzato i piani 
ed arriva il colpo di scena: 
niente pena a vita in carni1,u di 
una patente di «normalità». 



ru7u„,fo in Italia S i i I 
I II II 1 ) ) 

La tragedia, nella serata di ieri Per cause sconosciute, sono stati 
in un'azienda di Caravaggio (Bergamo) investiti da una nube velenosa 
Gli addetti lavavano dei metalli che ha poi colpito un barelliere 
in una grande vasca piena di acido corso in loro aiuto. 10 intossicati 

In quella fabbrica una camera a gas 
Uccisi tre operai e un infermiere. Evacuate le case della zona 

GIACOMO IANNIZZOTTO 

I 1 I I 

FATONE 

isono morti in quattro tre operai e un barelliere che 
li stava soccorrendo uccisi da una nube tossica di 
anidride solforosa La tragedia e avvenuta ieri sera 
vefo le 19 30 in una fabbrica di Caravaggio nel Ber
gamasco Le vittime dipendenti della Veneta mi
neraria stavano lavando della pirite di zolfo in una 
vasca di acido quando si è sprigionata la nube mor 
tale Intossicati una decina di abitanti cibila zona 

ELIO SPADA 

• • \1II.A\(> Lo spettro eli 
àeveso della diossina del 
1 le mesa ò improvvisamente 
ricomparso È accaduto ieri 
sera <i C u r a v a m o nel Berna 
i nasco dove quattro perso 
ne sono state uccise da una 
nube tossica sprigionatasi 
improvvisamente in una ' ab 
bnca della zona Una morte 
orribile che in pochi minuti 
ha ucciso tre operai della 
•Veneta mineraria intenti al 
loro lavoro in un reparto del 
I a / ienda Hra le vitune ari 
che un barelliere della Cro 
ce rossa che precipitatosi 
nel c a p a n n o n e nel intento 
di portare soccorso ai lavo 
ratori e stato stroncato dalle 
esala/ioni probabilmente 
anidride solforosa sprujio 
natesi dalle vasche di lav IL, 

g o della pirite di zolfo dalla 
quale si ricava lo zolfo puro 
contenenti acido in tjrandc 
quantità 

Li fraticella improvvisa e 
sconvolgente non ha avuto 
testimoni e le notizie fino a 
t i 'da notte erano ancora 
scarse e lacunose t unica 
cosa certa 0 il numero delle 
vittime e i nomi del giovane 
barelliere volontario Egidio 
Bottazzoli ( J l anni appena 
di Romano Lombardo; e di 
uno dei tre operai Piero Pa 
vesi di ~->2 a rn i di Caravag 
i;io sposato e padre di due 
figlie Anche una decina di 
ibitanti citila zona circo 
stante sono st.iti leggermeli 
te intossicati dalla nube 
ma le loro condizioni non 
appaiono preoccupanti 

I incidente si e venfic ito 
tersole ll) JO qu melo orinai 
anche i tre o p e r u rimasti 
soli nello stabilimento della 
Veneta mineraria stavano 

per sospendere il loro lavoro 
giorn iliero I tre er ino inten 
ti alle ultime operazioni di 
lav iggiodi metalli qu meiosi 
e spngion ito il g is tossico 
Non e chiaro che cosa si i 
successo ma 1 ipotesi più 
probabile e che qu ile he so 
stanza sia c a d u t i aeciden 
talmente nella v isca piena 
di acido e la reazione abbi i 
provocato un i fuoriuscita eli 
anidride solforosa un gas 
cstrem mietile tossico ìel 
elevate concentrazioni l a 
gravita dell incidente è stata 
scoperta proprio c|u indo 
Piero Pavesi e st ito port ito 
1i ospedale a Ire viglio dove 
e morto poco dopo I aliar 
me e scaldilo anche perche 
gli abitanti delle case circo 
stanti hanno incominciato 

id avvertire bruciori ìgli ex 
chi ili ì gola e difficolta di 
resp i ra tone ed hanno tele 
fonalo u vigili del fuoco I 
soccorsi sono se ittati subito 
d o p o e sul posto sono ae 
corsi in forze polizia carabi 
meri e pompieri Anche dal 
I ospedale eli I reviglio i pò 

ch i chi lome t i i ci i t n iv IL, 
gio si sono ni >sse ile une 
imbuì inze su un i delle 

quali e er i Tgielio Bottazzoli 
Il barelliere s e n z i m scher i 
intig is si e 1 recipil ito ne I 
rep irto dal i|ti ile useìv i il 
g ìs tossie o m i e st ito tr ìelilei 
d il suo iltruismo sono b i 
st iti pochi secondi ed il gio 
vane e e ìduto il suolo ino 
re ndo e]u.isi subito come i 
tre oper il Qu indo i vigili 
del fuoco sono mise ili id 
entr in nel e ipannonc a 
tcrr i e e r m o orni u Ire mor 
ti 

lutt i I are ì attorno ilio 
st ibilimenlo de II i Ve nel i 
miner ina e st it ì iso, it i da 
uno strettissimo cordone s i 
lu t ino anche perche |>e r 
qu ilchc te mpo non si cono 
scev i con precisioni l i n i 
tura dell i nube tossic i e si 
terme ì e he I ine niente pò 
tesse avere gr ivi conseguen 
zc incile i disi inza I mio 
che ilcune case vicine sono 
st ite fatte c a c c i ire Mu I il 
lamie e cessato dopo ilcune 
ore Or i sar i compito della 
ni nastratura i dei ti CIUCI 
cere irteli iteert ire le e uise 
es itte dell iccuduto ed indi 
vulu ire evenni ili respons i 
lu l i l ì 

• • K i\l\ li UH ti i I 
s ini» ni ile in un he li e il 
I i peculi e nud t soflr no 
non p e i Soin iss ì p< e > 
eonf ri Ulti iti ili r neolli IH III 
1S eill i ( le rim linp ri i 
Mi ss min i M I un I et 
I ie\ so l dine I rr ir i I r ilo 
1 cruc,! i \IKOII i I oi>gi i C i 
st ri i ( r jti i i Messili i \ i 
pt 1 \ ili ri M l\ un t ni ili 
I ili tdizi ne li eli I Ire ni 

M rtk eli I eg uni e lite e I s 
I n u,iri ti It ili i tlt II IIK|U li i 
inenit che lonuscc nu< \ pi 
s ulti t li ne liti i st sterne eie I 
I ìecus i nei eonlr uili elei prine | il 
I tr iffico IUIOIII li lisiu o 

Sono | ropnu k mio n uni Iter Hill itino 
sk r li t,r in p irte de i vele ni e he ri nilono im 
spir ibile I in i eli I orni i lem speli i il triste re 
». i rei de i pia ili I u 11 et niellili imi nto) coiut 
imell id I err r i di \< un i eomt liliccisi o 
tu ( iserti I ilmenol Ulti losst il mezzo pili 
veloci per spi st irsi iliache Ir i mio bus 
me li rint t lue le le U i utili// ti n Ik slesse t re 
Mieli siessi percorsi e crii st ultim i i I icji ire 
I er | rim i il Ir igu irtlo 1 1 u Ite su ]S mentre in 
M e Ut 11 u lo i riuscii i i pi i// irsi iiiiiin i ille 
sp ille pedinitele I bus 

Prioccup Hill sono le i onte i Irizioi i tli 
idroc irln ri sosl 111/ ( ricini liti e necrofilie 
i olili unte ni 111 ben/ ni se il ree rd in questo 
e iso spctl i i I err ir i dove il I mite di lecce 
super ito ili qu isi 1 ) M lu i ( r J' ne 11 citi i 
mess i meno peggio il limite i e JI uinc|ue su 
pi r ilo ci quittruc >lle ( ome dire ilferm ino 
i tee mei di I et ìmbie liti e tic 11 Istilutt spe r 
mt ni ile de Ile fs the st i or p iss ite ne I Ir il 
fiet non impi ri i se di li nni > i 1 e rr ri d 
\ ipoli i di Inc i s i li i ino sul t ino I s e s 

Torino la città 
più inquinata 
I risultati 
del Treno verde 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

il ul i l 

s i ini idi n/ m e iliv u h i pò 
tri blx ivi ri ni un idei) ito 
I iss i di ti mpo I funi tli 'H 
sig 'retti ice umiliato in un i 
st in/ i di medie dimensioni 
I n ipotesi confimi il i ti i un 
recentissimo studio tic 11 Os 
serv itono epidemiologico 
de I Lizio sull i s iluli de i vigili 
urb ini di Kom i In i eiu ili 
I I cidi n/ i eli tumori i eli \ i 
re volle supt norc illi medi i 
de 11 popol i/ione e ti ili ì 
colisi u i/iont che eli ibi ulti 
dille cill i h inno d il JI) il 
H) di prob ìbilit i in p u di 

sotlrirt di in il itili dell ipp ir le rcspirulono 
Il e ockt ni eli ve li in de l ri ste e qu intoni u 

ricco esc il live Ilo d itle nzione per il biossido 
d i/olo e supi r ito sol ) i Kom i \ ipoli Ti ri 
noe Inciso gli ind ci tt mano ncgitivi per il 
monossido di e irbonio (setti cittì C ise rt i in 
lesti litri 11 soci u d lite n/ione ) e perle | ol 
viri (lorino Villino \ inoli e Alessandria ol 
Ire il limiti ci ili irmi ìllrc sei miti medio 
piccole olrccjucllid ittc n/ioni ) Un disc or 
so i parto meritano le concentra/toni tli un 
dride solforosa (principali impul ili i riscalda 
inculi i e irbone e gisolio) chi pur i ssendo 
re 1 ila ime lite conte nule mostrano una ti li 
dt n / i acre scere dopo le riduzioni degli inni 
st tirsi 

Pessime infine le notizie sul Ironte de II in 
qum munto acustico si e \ ìpoli a colili r 
in irsi anelli quest inno 11 citta più rumorosa 
in tutte ciucile VISI! ite d il I rene vi rete si regi 
stri le eli giorno e di notte in centro e nelk 
iree teorie unenti "protette (scuole ospr d ili 

ice livelli unp ime ntc il eli se pr idei limiti 
1 ili d i provexari disturbi di I sonno i eli II i 
prissioni e islrit t probi minerei si 

Un compromesso rende possibili deroghe in casi limitati. Critici gli ambientalisti 

La Sardegna vara la legge salvacoste 
Niente case fino a 300 metri dal mare 
No ali assalto selvaggio ai litorali rinviato lo scon 
tro con I Aga Khan e Berlusconi La lunga battaglia 
delle coste sarde si conclude con un compromesso 
Il Consiglio regionale ha fissato per legge il divieto di 
edificare entro i 300 metri dal mare ma non ha 
escluso eventuali deroghe in casi limitati e di inte
resse generale Soddisfatti gli amministratori locali e 
le for/e politiche critici gli ambientalisti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• i CVGIIARI Ali 1 line rest i il 
dubbio he vinto o ha perso il 
•p irtito citi cemento»'' A senti 
re le dichiarazioni soddisfatte 
elicili ha guidatola rivolta con 
tro i cincoli sulle coste - dal 
sind i to de di Olbia Giampie 
ro Scanu ai rappresentanti del 
la Ciga qualche timore ò ine 
vit ibile Via in Consiglio regio 
naie invitano a non forni irsi al 
I ipparenza "Quella varata -
sottolinea Antonio Dessi re 
sponsabilc ambiente del l'ds 
fra i promotori del vincolo dei 
500 metri - e una buona legge 

di tuteli inibii ntale sicura 
mi ntc ira le più avanzate d Ita 
ha h il compromesso sulle 
eventuali deroghe per gli mve 
stimcnti dei grandi gruppi 
(Agi Ishar e Berlusconi) non 
e affatto un ipotec a delle eoste 
della Gillur i s a n i issemble i 
regionale a v ilutarc e iso per 
Ctiso e icl ammettere solo i 
progetti sostenibili 

Per comprendere meglio 
non resta comunque che affi 
ci irsi alla lettura della legge 
ipprovata 1 altr 1 notte a lar 

ghissima ni iggiorm/ i con 
tr in solo i missini - d il ( olisi 
ci o ri clonale Sono sottoposli 
i vincolo asseiluto di inedifie i 
bilila i terreni cosile ri e omprcs 
n un i (asci i di ÌOe) mi tri t il i 

battigli (esclusi ovviameli e i 
centri ibit iti) le zone umide i 
lumi i le relitive sponde pei 
unriggiodi Isometri r ani o 
ri le spi icgc i cornile lidi s ib 
biosi le zone irchcolociche i 
territori limitrofi u I igtu irl i 
ci ili F vengono sospesi tutti i 
nullaosta ilbcrghicn sciupìi 
nella f isei i dei 3U0 metri (I i 
precedente giunti regionali 
ne ivev i concessi ben lAi per 
ciré i r> milioni di metri cubi ci 
cenien'o) tranne quelli giunti 
• Ila f ise eli Ila concessione S i 
r inno succcssiv ime nti i pian 
piosisliei che 1 \ giunt i ri gio 
naie oi grande eoali/icne e un 
pegn U ì a v irare e litro il mese 
di luglio - a pi nude ire il lem 
torio costiero e non fc. ili inter 
nodi questa pianilic i/ione pò 
trinno eventualmente troc ire 

sp i/iti i cosidetli acci reti di 
programma Ira i comuni e eli 
impri nditori pnv iti M i (e|ii i 
si) sempre nel rispetto elei cui 
colo d n !0() mitri le unii le 
ceciituili deroghe ngu irti ino 
quipli invcsimuliti clic pri 
supponcono sicnifie ilice un 
/latice economiche » I ile iso 
ippunto elei proctiti dell \c i 

kli in pi r 1 i Cosi i Sniir ilei i e 
di Be riusi om per I i •( osi i ' nr 
illese per i qu ili I i partii i e 
rinviati e' iccordi ci i stipai iti 
con eli imministr il in di (libi i 
elovriuno essere infatti esimi 
il iti ed approvati ci lue si 
suol dire ili i luce de 1 soli 
dal Consiglio recion ile con 
un apposita leego Insomin i 
nb idiste De ssi si tr iti i eli un 
compre messo mollo g ir inti 
si i che non inlit 11 i risiili iti 
positivi de 11 i leege I nume ri 
sono incora confusi u l i c e r 
to che in b ise il vincolo elei 
ÌO0 moiri dee idr inno uili 
miticamente diverse detinc di 
milioni di metri cubi tt e u m n 

to nitori//ili in questi unii ci n 
comuni i ostie ri dell i s udì 
gii i 

Infine le re i/ioni Sodd si u 
I eli imininislr itori tli Olii i e 
dell (i illur i che perire gii ni 
li inno presidi ito il ( onsicli > 
recion ile ili itlesi del colo 
e inclusivo Soddisl ut > t pe r 
or i) I invi ite dell Ac i Mi in 
CI indio Miorelli port ivoce 
del! i ( ic i M i pe r I li et rdo 
di procr unni i ivu rie Liso 
CU i che tempi non si un In 
blici ( riliei in i incile dmsi 
Ir i loro infino gli inibii ni ili 
sii I se pe r L> ict ino Bene del 
to iisponsubilc n i/ioli il del 
Wwf 11 kecionc h t commis 
so un gr ive errore ipproc in 
do c|uc!l i se ipp ite i i per i 
cr indi progelti per li Ice Di 
tircgor o respons link di dt i 
II i nt str t li li cgi ipprova i 
e un i buon i soli / oni «( rio 

igCiungc que liti e Ile eont i 
s ir i I i gestione clic do\r i c s 
sere rigoros i e su i / i ne ssun i 
conce ssione 

Eutanasia 
per Pippo 
Bolzano piange 
il suo orso 

Mie qu litro di n ri in ittm i 
lolita ìod ìcli occhi dei bimbi 
ni d il qu ili ogni giorno er i e ir 
eondato e"1 st ita eseguili li 
si nlen/a di e ul musi i per 

1 orso Pippo di Bolzam 1 o r o 
I ippo vivev i in i uà tossa Ji 

" " " ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ cemento noi giardini pubblici 
ili Boi/ ino Aviv i 5( min et i record per i pi inligr idi Due ne si 
fi tienili seonoseiul er ino i ntr ili nottetempo ni II i foss i t lo 

sic u i bini lime ntc b iste n ito I orso ìvev i riportato gr tlissi 
ni ferite giudic ite inginribili Coste si il i decisa I e ut in isiu 
( miro e]ne st ì decisione di eru pronunci ila 11 Lega intivivise/io 
ne Menni inni f i Hippoer i sluggitoad un an ilog i-se nten/i eli 
culli isi i un i grive forni idi irtrosi loliinit iv i ne i mowmcnt 

Viaggio tra gli stand di «Erotica '93». la mostra dell'erotismo inaugurata giovedì a Bologna 
Poca folla, tra fumetti sado-maso e gadgets ammiccanti. Deludono gli «appuntamenti al buio» 

Ma alla fiera dei sensi il sesso è un po' fesso 
Poca gente ma domani dovrebbe andar meglio 
a Erotica 93 la mostra dell erotismo inaugurata 
giovedì a Bologna da Rosa Fumetto Gadgets am 
miccantt pasta dalle forme erotiche fumetti giap
ponesi sado-maso e lappuntatnentt al buio con 
telefoni che squillano a sorpresa Niente porno 
grafia rifiutate le sponsorizza/ioni di testate 
hard ma la mostra stenta a decollare 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

Wm BOI OC N V Alle H di sera 
un i prostituì i ci ili ispelto mil 
le n ino e gì 1 il I ivoro sui mar 
eiapitcli ci vi i Stilingrido 
proprio di Ironte il "fiera Di 
striti (si qui pass ito sovietico 
e futuro anglofono si incontr i 
no felicemente) dove sta per 
aprire Frotica CH Inutile chic 
cleri ili i signora se e al correli 
le delfiltoche la nella fiera si 
ni uigura un i mostra mercato 
che in qe alche misura nguar 
ci i anche il suo mestn re «I a 
sciami perdile e ho un mal di 
testa risponde alla provoe i 
/ione Messagnioricevuto 

Giovedì sera Palazzo dei 
congressi va in scen i il «gr in 
gal i» inaugurale tori Kosa Hi 
in Ito I t o leocoli Cie ne 
Gnocchi Sar ih 1 ine Morris e 
altri ospiti più o meno illustri 

Inori davanti i l l ' ihzzo fidi 
rore Ci irl> Kokclto (si scritto 
propnocosi) I ultimo hippy ri 
m islo al mondo un i sort i eli 
versione smg/< di Otto >Si li ir 
udii che e Ulta languide ball i 
te travestito da covvbov un 
personaggio ci dicono pulito 
sto noto nelle Ir illune, bolo 
gnesi IXn'ro la Sala furop i e 
pn na a mei i forse meno 
Qu ISI lutti niellati Bisogna tor 
ilare nel pruno pomeriggio di 
venerdì pi r scoprire se quest i 
mostra de II erotismo "dilani i» 
se piace illa gente pervi dtre 
se ci sono «i signo'i con I un 
permeabile o il ri tipi di in i 
mici ose invece Crolli i ')ÌL 
rob i ci i r iffinati come i prò 
tubili visto clic gl iorginiz/ i 
tori hinno sciegnos mielite ri 
dut ito 11 sponsi n//a/ione di 

testile come / t On I Ulto pe r 
nb idire e he un i e os 11> I e roti 
sino un iltr i 11 pi rnogr ili i 
Anelli si poi i liggire bene 
si se pre che il -direttori irti 
sdeo del tulle e il Inondi io eli 
S idcoinusic ( livt Grilliths un 
d | inglese the li i Iroc ito I A 
nitrii i in II ili i t ci si chiede 
m ì che ne s inno q lesti ed 
erotismo 

bel ecce* l dunque i ce ne r 
eli ( e gente C e cinte in i 
non p irli imo di folle non si i 
ino eirto u lice III del Motor 
show e he si tic ne ni cine sii sles 
si lex ili ( in i forse s ib i toi do 
lucilie i mdr i mi gin } I i ino 
stra i piccol i duis i in un i 
p irti • irt sin i (qu idn 'olo 
sculture) e 11 un i «di ine re 1 
to elove si vende mi pò diluì 
to Non cedi imo nessuno K 
(|inst ire le minthitlte un li 
pò tli p isl i d ili i forni i che 
potete immaginari coni it i 
per I oce isione V inno torte 
invece luinetti sael i in iso 
giapponi si ( i pi rson iggi disc 
gii iti issoinigd ino tutu i l ic i 
tli s ir i un impressioni ') e 
gidgets più o meno mirine 
i Ulti De I tipo orolocio i mu 
ro con I i se ut! i <M 11 he e tli 
ora e e le I mei Ite i (orni 1 ti 
peni ciondoli con il bielletlo 
elle reciti Cosi non diri che 
non t rig ilo m u un i i / /o i Rosa Fumetto die giovedì ha inauguralo la mostra Erotica 93 

I i si» ss i tt un i di cui sopr i 1 
quesiti il liicllo'Pcr f icore ri 
d i lec i / i m 

M i 11 p irti più origli) ile d 
I rolli i ') di vrelibero essere 1 
si IM/I inler iltni Sp irsi [ri gli 
si uni 11 sono li le foni desini il 
idi " ippuiil uni nli il buio tu 

sollcci 11 ci rudi i del ninni ro 
I p> componi il numero Jr> e he 
si ti ili iltr i p irte dell 1 ino 
siri e speri che qu ile he por 
et Heine r spond 1 Dicersi ip 
p uccelli strili ino j vuoto Ad 
tlellc il I noriei re modi nsvc 
i li ire I itu osft r i 1 inno lek 
lon iti tr ìbocchetto 1 li u l lo 
r ) ippunto st Ilei i il 1 r> e 
lompon il 11 ehi st i u t in 
lo i k i i sileni i inv ino Mi 
cu irti ic un f i "Rispondi* M i 
rispondi icln vorrei dirle Li 
se i une) pe reli le 

Se mbr i più intere ss mie 1 i 
si uni dt II ì C mu nvisl i eli in 
nuiie i popi I ire i Bologn i t o 
me 1' ria Poi lc^ i Kom » o S( 
tonda mano ì Milano lina ra 
g i// i di disunì m i belle/za 
che menttrtblx di ine elio d il 
1 i \ i i distribuiste moduli do 
vi e ] ( ssibile compii ire in 
i une se w e IH pò ! i misi i 
p ilililiehi ri Sbirci uno quello 
i il in i i li ti/it si nei 111 
inni m ili 11 irme K ne st 
u I be e p s ine ini i Sbir 
i un I ti/ o i 111 uni e sono 

loe li iruie insinuili i 
Oli ndo si uno use ili d il l'i 

1 i / /o clou di notte 11 sigm r i 
(on il n il d i si 11 r i si il i r i 
Ciunt i d molti litri tolk chi 
(e molliconi chi se ti capile) 
C i t ce nulo d ì pt ns ire che i 
ni I I te r i Distr et di vi Stalin 
cr ilio conviverne) i pochi mi 
In ili elisi in/ i due mondi ( 11 
lolisino p un ilo e un pò Ics 
so il se ss i di str id i stale in iti 
e un pò ti igieni desini iti i 
non incroci irsi in il Anelli se 
chissà lime no un punk di 
toni ilto ( siste I i Pie r i pullu 
I iv i di le lei nulli tuli mti ovuli 
que in ulano id igniti che 
r ipprc seni ino lotomode Ile a 
spogli in disti uomini \csliti ed 
cuoio i borchie i giov molli 
di I se rvi/io d ordine 1//1111 ili e 
ricopi rti di g( 1 T negli innunci 
de I sudde Ito U tuia non soni 
pochi li stimilo e IH inv I ino 1 
chi un ire numeri p r t edu t i 
ti il prefisso (I4Ì7 quello iki 
idilli in 

Si come ultimi frontiera d( 1 
sesso il te le fon no ti 1 soppi in 
1 ilo I impenni ibile Gì 1 eli 
me lille iv imo limita ton il 
milito tre neh ali 1 I 11 1 i n 
U s t i inni tlo incroci it 1 pi r 
t isti M ileeii/ioni n 11 in 111 1 
-sin iv un i mimi ns 1 inviti 1 
I 11 col 1 piet il 1 il il C r i/v ! lor 
si i l ( r /v P inv 
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A PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella Cooperativa 
soci de morta 

«PROGETTIAMO INSIEME 
LA NUOVA MISTERBIANCO» 

su questo tema 

Oggi 24 Aprile 
ore 1 8 . 3 0 ^ -

TEATRO COMUNALE 

Incontro - Dibattito 

Introdurrà dott. NINO DI GUARDO 
C i n d i d i l o a S ndaco e M sterb anco 

Presiederanno on. TANO GRASSO 
Membro della Comnissione Naz onalo 

A n i m a ' a fondatore dell Acio d 

Capo dOrlando 

avv. SARO PETTINATO 
PorfHVPCP ro^ on ilo de Ve rdi 

iWMrWi. 
PDS - M I S T E R B I A N C O 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
I sonatori del gruppo del Pds sono tenui ad essere present 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta d mar 
tedi 27 alle ore 10 (Conversione decreti) 

Lo deputate e 1 deputati del qruppo Pds sono tenuti ad esse 
re present i SENZA ECCEZIONE ALCUNA al la seduta 
pomeridiana (ore 17 30) d martedì 27 aprile a quelle d mer 
coledi 28 g oved 29 e a quella eventuale di venerdì 30 
Avranno luogo votaz on su autonzzazion a procedere rati 
t ca di trattai internazionali decreti logqe 

% É\ CasiWendild n 
' " locol là tur st chp AVVISI ECONOMICI 

COSTA AZZURRA Unico al mondo Cost ru"ure propone 
prostigiosissim appartament dominanti Montecarlo Country 
Club II Beach II Mare ass slenza bancar a qiurdica 1 scale 
(0033) 93304040 

MONTECARLO Vendes villa inizio secolo con qiardino 
vista mare Immocontact (0033) 932=15122 s parla taliano 
Sabato domenica su appuntamento 
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A dramma 
Bosnia 

nel Mondo panni 7fi r u 
Conferenza stampa del presidente all'insegna della prudenza 
«Decideremo a giorni, di concerto con FOnu e la Cee 
Chiediamoci quali scelte evitano spargimento di sangue» 
L'ambasciatrice alle Nazioni Unite vuole interventi militari 

«Gli Usa agiranno solo con gli alleati» 
Clinton prende tempo sui blitz aerei e le armi ai musulmani 
«Decisione a giorni per la Bosnia», annuncia Clinton, 
dicendo che sta ancora soppesando i prò e i contro 
delle diverse opzioni «Non credo che dobbiamo 
agire da soli unilateralmente, né penso saremo co
stretti a farlo» Malgrado la «ribellione» di 12 diplo
matici del Dipartimento di Stato che chiedono 
un'immediata azione militare e 1 invito da parte del-
l'ambasciatnce all'Onu ad agire senza gli europei 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIECMUND CINZBERC 

mm NEW YORK "Penso che 
dobbiamo agire Dobbiamo 
prendere la guida Ma non 
penso che dobbiamo agire da 
soli unilateralmente ne pcn 
so che saremo costretti a far
lo» ha voluto sottolineare ieri 
Clinton preannunciando deci
sioni sulla Bosnia nei «prossimi 
giorni» 

Il presidente Usa ha confer
mato che tra le «opzioni» che 
sta studiando restano i blitz, ae
rei contro le postazioni d arti
glieria e le linee di rifornimen
to dei serbi e quella di armare i 
mussulmani bosniaci perche 
possano difendersi Anche se 
ha aggiunto insistito che ac 
canto a queste ci sono incile 
-altre possib li opzioni' 

Tutte le opzioni h inno «prò 
e contro tutte hanno «sosteni 
tori ed oppositori in seno al 
1 amministrazione e in Con 
grosso» ha ammesso entran
do per la prima volta anche nel 
merito del dibattito sulle due 
«opzioni» di cui si e più parla
to nei giorni storsi «Credo che 
sulla questione dei blitz aerei 
valgano le considerazioni che 
il generale Powcll (il capo di 

Stato maggiore che notoria
mente e contro l intervento 
militare) ha fatto riguardo I a 
/ione militare in genere Se si 
agisce se gli Stati uniti agisco 
no militarmente bisogna ave
re un obiettivo preciso che si 
possa conseguire dobbiamo 
essere in grado di compren
derlo e devono essere chiare le 
limitazioni Gli Stati Uniti non 
devono essere coinvolti come 
parte in una guerra» «Quanto 
al togliere 1 embargo agli ar 
mamenti la questiono che ov 
v lamento si pone e se accre 
score la capacita di combatte 
re povsa aiutare alla composi 
zione e la pace o se possa por 
tare anche ad un maggiore 
spargimento di sangue» ha ag 
giunto «Ma penso choentram 
be le cose meritino seria consi 
dorazione assieme ad alcune 
altre op'/ioni che abbiamo» la 
conclusione 

Gli hanno chiesto come gli 
Usa possano permettersi di av 
vcnturarsi in una nuova guerra 
quando ancora non hanno 
chiuso i conti con quella del 
Vietnam «Credo che sia un 
buon argomento contro il 
coinvolgimento degli Usa da 

rinvio delle decisioni sulla Bo 
snia sia dovuto ad un patto 
con Elstin per cui gli Usa 
avrebbero atteso la conclusi© 
ne del referendum di domeni 
ca prossima in Russia «No lo 
non ho fatto alcun patto ne 
Cllsin me 1 ha chies te ha ri 
sposto 

Se avverte di non aver deci 
so e di non escludere al mo 
mento alcuna opzione nem 
meno i bombardamenti Gin 
ton e apparso prendere le di 
stanze dalle forti pressioni cui 
viene sottoposto perche inter 
venga subito con la forza 1 
giornali ieri nvelavano che e e 
stata una vera a propria solle
vazione al Dipartimento di 
Stato dovei 12 più importanti 
diplomatici che si occupano 
dei Balcani hanno scritto una 
lettera al segretario di Stato per 
invocare misure militan contro 
il «genocidio» serbo Per un in 

ter\cnto immediato si e prò 
nunciata in un memorandum 
a Clinton anche la sua amba 
sciatrice ali Onu Madeleine 
Albnght Se gli europei non ci 
stanno gli Usa dorrebbero agi 
re anche da soli in base ali au 
tonta che gli viene dalle deli 
bera/ioni esistenti dell Onu gli 
aveva scritto h Albnght 

Il nodo Bosnia ha dominato 
la seconda conferenza stampa 
convocata da Clinton da quan 
do e alla Casa Bianca a pochi 
giorni dalla scadenza dei primi 
mitici «100 giorni' della sua 
presidenza giovedì prossimo 
Gli hanno ricordalo che I ulti 
ma e stata una settimana lem 
bile Sebrenica Waco lascon 
fitta in Congresso del suo pac 
chetto di stimoli economici 
«Non e stata una buona sotti 
mana per tutto il mondo ma 
non penso che noi avremmo 
potuto cambiare le cose» ha 

detto riferendosi alla Bosnia 
Sulla tragedia di Waco ha nba 
dito di non ritenero che il go 
verno sia responsabile «se una 
masnada di fanatici decide di 
ammazzarsi «Mi spiace che 
abbiano ucciso i loro bambini 
ha aggiunto chiedendo ai gir-
nalisti se nessuno avesse dub
bi sul (atto che Koresh li sevi 
ziava 

«Voglio ricordarvi che in 
questi 100 giorni abbiamo già 
cambiato T fondo la direzione 
del governo americano Cre
do che il popolo americano 
abbia dimostrato che sono im 
pazienti con chi non produce 
risultati Ma credo che anche 
chi non e d accordo con me 
conviene che io voglio che 
qualcosa si faccia sono venu
to qui a cercare di cambiare le 
coso i commenti sull immi
nente primo giro di boa della 
sua presidenza 

btlligorenti Ma siano in fin dei 
conti I unica superpo'enza il 
mondo E abbiamo un dovere 
di leadership Ce un Rravissi 
mo problema di sistematica 
pulizia etnica noli c \ Yugo 

slavia che può avere non solo 
enormi ulteriori conseguenze 
umanitarie ma anche eonse 
guenze pratiche in regioni VICI 
ne dove esistono simili tensio 
ni etniche» la rispost \ «Noi 

dobbi imo opporci al principio 
della pulizia etnica ma ciò 
non significa che gli Usa o I O 
nu debbano inserirsi nel con 
ditto e converrete che mal 
grado siano I unica superpo 
te nza rimasta gli Usa devono 
agire ir base a qualche man 
dato delle Nazioni Unite ha 
insistito 

Clinton ha invece voluto 
espilai unente escludere che il 

A Belgrado un piano per evacuare 400mila persone in caso di attacchi 

Milosevic ora apre uno spiraglio 
Owen offre «corridoi» ai serbi Musulmane fuggite uà Vitez cento chilometri da Sarajevo In alto Bill Clinton 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARINA MASTROLUCA 

• 1 BUX.RADO II capo della 
protezione civile ha allertato le 
circoscrizioni belgradesi I cit 
ladini ed i responsabili degli 
stabili sono siati invitati ad in 
formarsi su dove si trovano i ri 
fugi antiaerei e a verificarne le 
condizioni Zoran Stojanovic 
ha anello avvertito che e pron 
to un piano per I evacuazione 
di "100 000 persone donne 
bambini ed anziani dal contro 
alla periferia Se fosse necessa 
rio la «Lnsta» una dolio dm so 
cicta di trasporto urbano si fa 
ra carico delle operazioni di 
sgombero 

L allarmismo ufficiale non 
sembra però trovare sponda 
tra la gente La guerra ò a due 
conto chilometri ma e ancora 
lontana E mentre i vertici in 
ternazionali sono presi in un 

vortice di consultazioni Bel 
grado - nonostante i piani del 
la protezione civile e il eonsi 
glio supremo militare riunito in 
permanenza - si concede 
qualche ottimismo lanciando 
nei notiziari notturni vel iti 
messaggi Ui disponibilità il 
I Occidente 

I orci Owen dopo un rapido 
giro di colloqui in Macedoni i 
Grecia e Montenegro 0 torna 
to ieri nella capitale si rbo 
montenegnna per stringere 
sull ultima tr illativa prima del 
I entrata in vigore di nuove 
sanzioni annunciale per lune
di prossimo A Belgrado dove 
re stera anche oggi non si pre 
sentera a mani vuole Owen 
dovrebbe infatti proporre aleu 
ne correzioni alla mappa U rn 
temale nelle zone di 1 rebinie 

ne II Fr/cgov ma a maggioranza 
serba a Cazin e offrire un cor 
ndoio sotto controllo Onu nel 
la Bosm i orientale 

«I serbi bosniaci sono dispo 
sti ,i compromessi» ha detto il 
pruno ministro di II i fedorazio 
no Radoie Kontic sollecitali 
do la «buona volontà interi! i 
/tonale nel sottintende re I in 
minen/a delle misure decise 
dal Consiglio di sicure/za p r 
1 inasprimento dell embir fo 
I oni assai piti duri a Novigrad 

e onu ò st it i ribattezzala la eli 
II bosm ica di Bosanski Novi 
dove ieri si e1- riunito il parla 
mento dell autoproclamata 
Repubblica serba (di Bosnia) 
Il vicepresidente del pirla 
me nto Milanovie ha minaccia 
to la possibilità dell umile izio 
ne dei territori della krajmu (in 
Croazia) con lo regioni bo 
sniaehe sotto ee>ntrollo serbo 
ipot' si che uflonderc bbe colli 

plet unente il pnno di pace 
Valico Owen e qu ilsiasi solu 
/ione negozi ita del conflitto 
Oltre alle min icec sembra co 
nninque elle Karadzic porti a 
Be Igrado qu ìleho altro argo 
mento partendo da Novigrad 
h i chiesto il suo parlamento il 
mandalo per trattare su que
stioni territoriali oflrendo prò 
babnmente qualche contro 
p irtita per i due corridoi nel 
1 est e nel nord della Bosnia 
giudicati irrinunciabili 

Nessuna illusione di ridare 
fiato ad un i nuova tornata di 
trattative interminabili «Il lem 
pò delle discussioni e de Ila 
persuasane ò finito» haavver 
(ilo il ministro dogli oste-ri russo 
Ko/vrev dopo aver ascoltato 
I inviato speciale di Lltsm Vitali 
Ciurkin al termine di un nuovo 
uro di consulta/ioni a Belgri 
de> e con il segretarie) generalo 

delle Nazioni unite Boutros 
Ghali ko/yrev non ha manca
to di sottolineare come Mosca 
abbia 'inora concesso ai serbi 
«un margine di manovra mag 
giorc di quanto non abbia fatto 
la comunità internazionale» 
Ma ha criticato il fatto che i sor 
bi sembrino più interessati alle 
questioni territoriali che non 
ad una soluzione negoziata 
del conflitto «Siamo arrivati ad 
un certo limite che esige nuove 
azioni - ha detto Ko/vrev - La 
Russia à sul punlo di prender'-
una decisione grave» 

Il segretario generale delle 
Nazioni Unite ieri a Bruxelles 
h ì sollecitato un azione «più 
muscolosa» della comunità in 
terna7ionale noli ex Jugosla 
via chiedendo soprattutto una 
maggiore coopcrazione tra ì 
paesi membri Quanto ad 
eventuali raid aerei Boutros 

Ghali ha stemperato I intcrvcn 
tismo montante sottolineando 
il fatto che spetta comunque al 
Consiglio di sicurezza prende 
re delle decisioni 

Ma le pressioni internazio 
nali per fermare la guerra in 
Bosnia si stanno incanalando 
verso una soluzione militare 
del conflitto A Washington 
dodici alti esponen'i del Dipar 
limonio di Stato hanno inviato 
un messaggio al segretario 
Warren Christopher eh eden 
do esplicitamente il ricorso al 
1 uso della forza per «salvare la 
Bosnia orientale» Un primo 
e ìuto appoggio ad un inlor 
vento militare «limitalo e arri
vato anche dal ministro degli 
esteri britannico Hurd che ha 
definito i bombardamenti se 
lettivi per tacitare i rifornimenti 
ai sorbi di Bosnia «il male mi 
nore» V persino il presidente 
di turno della Cee il danese 

Petersen alla vigilia dell meon 
irò dei ministn degli esteri dei 
Dodie i ha lasciato intravedere 
un apertura verso azioni miti 
tari in Bosnia «1 lo dei dubbi 
sull efficacia militare di even 
tuali bombardamenti delle pò 
si/ioni serbe che non avrebbe 
ro 1 elleno desiderato e fronc 
rebbe ro gli aiuti» ha detto Pe 
tersen aggiungendo però di 
non escludere niente «com
presa un a/ione militare» Sta 
volta Petersen non ha fatto 
nessun riferimento alla guerra 
in Bosnia centrale- dove anche 
ler le milizie croate e musul 
mane si sono affrontate nei vii 
laggidiVitez Koniice Jablani 
ea Forze croate avrebbero an 
che aperto il fuoco su mezzi 
dell Unprofor Per molivi di si 
cure/za la partenza dei con 
vogli umanitari diretti in Bosm i 
centrale ò stata sospe-sa 

L'Italia politica, concentrata su se stessa, è costretta 
a occuparsi delU Bosnia Misure militari, si o no> Per 
Bossi «è una questione di soldi» mentre De Mita vede 
il «fallimento politico dell Europa» Polemica in casa 
Pds, Minucci «Dov'è finita la non violenza'» Fassi
no «Si deve fermare chi spara» Potentissimo il 
missino Fini Un nutrito drappello si chiede perché 
«arriva via terra a Belt̂ rado un fiume di carburante > 

JOLANDA BUFALINI 

• • ROMA «Sommai si doveva 
farlo prima adesso chissà 
quanto costerebbe» Se il filo 
sofo Karl Popper fa appello al-
1 Europa perché la paura non 
(accia velo alla responsabilità 
e non si trasformi in indulgen 
/a verso gli aggrevson I ex se 
natur Umberto Bossi non pen 
sa ai costi umani ma moneta 
nz/a subito un eventuale intcr 
vento antiserbo tanto più che 
quella guerra la vede corno un 
conflitto fra «barbari ai confi 
ni» 

Non tutti nel brusio del tran 
sa'lantico di Montecitorio im 
merso noi nti bizantini del 
post referendum guardtino al 
lo stringersi della discussione 

su quella maledetta guerra alle 
porte di casa con lo stessocini 
smo elolla Ixga 

In casa Pds una presa di |X> 
sizione del responsabile esteri 
Fassino ha suscitato la reazio 
ne di Adalberto Munteci 
«Chiedere bombardamenti mi 
rati equivale alla richiesta che 
a una guerra già estesa crude
le grondante sangue si sosti 
tuisca una guerra ancora più 
vasta resa ancora più fe-roce 
da bombardamenti esterni» 
Minueci si chiede «se questa e 
la posizione del Pds e in quale 
organismo sia stata decisi, e 
«che fine abbia fatto la scelta 
della non violenza del Pds» «I 
serbi - dice Mimica - hanno 

Ciriaco De Mita Umberto Bossi 

delle gravi responsabilità ma 
che dire dei massacri da parte 
elei croati e elei musulmani elio 
hanno rifiutato a lungo I cv i 
citazione- dei profughi7» Per 
Piero 1 assino in questo caso la 
questione della non violenza 
non e entra Invece- oggi il prò 
blema 0 «quello di interrompe
re una spirale poiché ci si trova 

di fronte a falli gravi quali que I 
lo dopo I iniziativa di guerra 
1 occupazione militare e i mas 
sacri della nascita di un as 
s< ir.blca costituente di serbi di 
Bosnia e Croazia per I unifica 
zione con la madre patria- In 
somma L. tenaglia può chiù 
dorsi con una plateale sconfit 
ta dell Onu ndotta a evacuare 

le popolazioni musulmane 
piuttosto che a portare loro gli 
aiuti «Non sono certo un guor 
rafondaio ma si discuta e si 
scelga poiché il punto ò ora 
fermare chi spara» 

Ciriaco De- Mita racconta 
che sia ragionando da tempo 
sulla tragedia dell e \ lugosla 
via Muore in quel genocidio 
I Europa poiché siamo di Iron 
le «al fallimento dell > politica 
estera europea» 1 unificazio 
ne finanziaria continua De Mi 
ta «era uno strumento por ae 
celerare I unita politica ma di 
fronte ilio sgretolamento poli 
lieo diventa una accelerazione 
senza meta» De Mita si neh la 
ma alla politica anche nel v i 
lutare 1 utilità delle misure nuli 
tari Possono e-vscre utili se ri 
spondono a un disegno per 
•consentire un diverso equili 
brio» Fa I esempio dei caribi 
meri preposti ali ordine pub 
blico l.a repressione servirà se
vi e un consenso sociale di 
fondo altrimenti e inutili 

Marco Boato verde si ribel 
la al «pacifismo ideologico che 
esclude aprion ogni intervento 
militare» mentre ritiene che 
«proprio la Bosnia sia un caso 

in cui I uso della forza 0 lcgilli 
mo poicht-il conflitto nono ri 
solvibile sul piano diplomatico 
e-politico Anzi-aggiunge-vi e 
uno spaventoso ritardo dell O 
nu e- dell Europa» Mano Rai 
fucili Psi e d accordo «I uso 
della lorza ò una componente 
essenziale di una politica di 
pice-» Chiara Ingrao dell As
sociazione per la pace e depu 
tata pds nega ogni ideologi 
smo «Non e una questione di 
principio ma » Ma pone co 
me Pietro Folcila Pds nella 
commissione difesa e Emma 
Bonino segretaria del partito 
radicale una questione con 
ereta sintomo dell assenza di 
volontà politica «Perche-non si 
sono schierali i caschi blu sulla 
linea dei rifornimenti'» «Non 
s e mai visto un paese in guer
ra che abbassa i prezzi de la 
benzina» rincara Emma Boni 
no poiché dice «questo e 
esaltamente ciò che e awenu 
to a Belgrado quest inverno» 
Ritiene ch< non dovrebbe es
ser difficile bloccare quelle pò 
che autostrade da Sofia Buca 
rest dalla Grecia attraverso 
cui giunge il petrolio che con 
sente di rifornire i combattenti 

«Serbi senza Scud 
Ma possono 
procurarseli all'Est» 

NOSTRO SERVIZIO 

• 1 ROMA «1 serbi non do 
vrebbero avere missili Scud 
con un raggio di azione sulfi 
cientc a raggiunger»- i Italia 
Ma nessuno può escludere 
che data I instabilità dell Est 
europea I serbi possano di 
sporre in futuro di questi missi 
l i -

Le basi italiane sono in aliar 
me i jet della Nato sfrecciano 
nei cieli della Bosnia leminac 
ce rimbalzano da Belgrado 
Ma i responsabili della difesa 
italiana gettano acqua sul fuo 
co Ieri nel corso di una confe 
renza stampa ali Accademia 
militare di Pozzuli il capo di 
Stato maggiore dell Aeronauti 
ca generale Adelchi Pillmini 
si è detto convinto che i serbi 
non abbiamo gli Scud «Hanno 
invece - ha proseguito 1 alto uf 
ficiale - i missili Fron che non 
sono però armi strategiche ma 
dispongono solamente di un 
raggio di azione cu ottanta chi 
iometn» 

Il generale Pillinini ha poi in 
parte ammesso che il dispositi 
vo militare difensivo italiano 
non è certo ali avanguardia «1 
caccia intercettatori FI 04 sono 
obsoleti • ha affermalo nel cor 
so dell incontro con la stampa 

ma abbiamo anche capacita 
di tors ione con gli aerei Tor 
nado adeguati ai tempi e con 
i quali si può sempre risponde
re con efficacia a qualunque 
attacco» 

È chiaro che un eventuale 
minaccia da parte dei serbi co
me ritorsione per 1 invio dei 
caccia americani francesi e 
olandesi farebbe scattare la 
reazione della Nato «Bisogna 
comprender • ha fatto notare 
ieri il generale Pillinini che le 
forze aeree della Nato attuai 
mente ospitale nei nostn aero 
porti militari completano le 
nostre capacità di difesa» 

C e insomma un allarme «a 
meta» Le fonti ufficiali negano 
che i serbi abbiamo acquistato 
i missili Scud sul fornito bazar 
militare di Mosca facendo in 
tendere che i servizi d informa
zione non hanno fornito indi 
cazioni in tal senso 1-a minae 

eia rosta cosi fortuna! u ci e 
«teorica» La costa itali mi < U 
in particolare quella pugliese 
cista circa IVO migln (treeen 
to chilometri ) da quell i n 
tenegna dove presumibilinen 
te i serbi schiererebbero i loro 
missili per minacci ire ' Itali ì 
Secondo gli esperti bai s le i i 
missili Scud hanno un raggio 
massimo d azione di JsO i'K) 
chilometri Ma a quella dislan 
/ó la precisione- del lancio di 
venta molto approssunativ i 

A causa dello loro sears ì 
precisione (Ionie Edward I iti 
wakeStar*L Koebl Lo guerra 
moderno) gli Scud muniti di 
testala convenzionile posso 
no essere usali efficaccnienlc-
solo su bersagli caratterizzai 
da un estensione molto vasta 

1 missili Scud (termine del 
gergo Nato che definisce il 
missile balistico russo K l"i 
vennero schierali per I - pnm i 
volta nel 1957 con gli imi so 
no stati «aggiornati- per il tri 
sporto di ordigni nude in ehi 
mici o convenzionali \ella 
versione originale quella eo 
munemente de! mia A li » si 
le aveva un raggio d azioi e- di 
circa 130 chilometri nel U o l 
debutto lo Scud B moni \ o su 
un veicolo molto pm agile elei 
precedenti Infine i russi hu ino 
realizzato lo Scud C che ha un 
raggio di azione molto p u in 
pio ma meno preciso Questa 
versione dello Scud non s ireb 
be stata tuttavia espor* ita in il 
tri paesi Lo Scud B invece ha 
trovato molti acquirenti I m s 
sili sono stati affidati ai p lesi 
dell ex patto di Vars n a ma 
anche ali Egitto ali Irak Ulu 
Libia alla Sina e allo Yemen 
Lesercito jugoslavo uhcu l 
mente non ne posse de-v i 

Missili Scud vennero a lei ili 
dal! Egitto duranti li ^neir 
dclkKippur ( I T / ) Ir ine hai 
utilizzarono in modo in ISSI 
c o questo ti|K> di vettori nel 
corso del lungo conflitto e he1 li 
oppose Nel l'Wl Suddini 
I lussein die=-de ordine di itt e 
care I Arabia Saudit i e Israe le 
Ma i missili imencani Patriot 
intercettarono gran parte degli 
attacchi iracheni 

Bombardare o no? L'Italia politica non si schiera 
di riscaldare le case serbe 
mentre in Bosnia o Macedonia 
ne 11 inverno scorso si moriva di 
freddo Qu into al ehi debba 
gestire le operazioni militari 
«solo I Onu» dicono Folcila e 
Ingrao la quale invila a non 
sottovalutare la propaganda di 
Milosevic sull aggressione del 
I Occidente «Ne- si possono di 
menticare le atrocità croate» 
ritiene Folena Emma Bonino 
invece si chiede a cosa serva 
la Nato se mentre sarebbe ne
cessario il suo impegno «di pò 
li/la» fa le esercitazioni in Au 
stria «per imparare il tedesco» 
Armi alla Bosnia' «Bello scan-
cimento di coscienza» reagì 
sco Bonino citando lo scritto di 
Popper comparso sull Unità 
Prudente prudentissimo il se
gretario dell Msi Gianfranco Fi 
ni «È una situazione delicatis 
sima V i e una strategia di con 
trollo del territorio che va fcr 
mala Meno evidente e il co 
me» Si sono dimostrati inutili 
I embargo e la no flv zone so 
sileno il segretario dell Msi ma 
un intervento militare diretto ri 
schia di portare a un ulteriore 
ridicamenlo del conflitto «un 
conflitto difficile da fermare» 
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L'Europa è inerte 
o avventurista? 

ANTONIO LETTIEBI 

• • Con la resa di Srebrenica il destino dell \ gui"~ i ne 1 i 
Bosnia-Erzegov na appare compiuto , due terzi del paese 
sono ormai sotto ' controllo dei nomici serbo bosniaci un 
altro 25 percento e nelle mani dei falsi alleali eroa'i che si 
sono impadroniti dell Erzegovina a ridosso della fascia eo 
stiera In realtà il destino della Bosnia era segnalo Clinlon 
MCVJ stabilito con chiarezza i limiti di un eventuale inler 
vento amencano rimanendo comunque escluso ogni coni 
volgimento sul ten-eno I unico tuttavia che in termini niilitin 
avrebbe potuto rovesciare il rapporto di forza Ma la politic i 
americana non può essere per questo accusata d ine ocre n 
za odi fellonia Se si ripercorre ali indietro la tragica seque n 
/d della crisi jugoslava si vede che gli Usa erano stati sin d il 
I inizio ostili alla frantumazione della ex Jugoslavia in I mie 
repubbliche fra di loro in conflitto Boker segretaiio di stato 
di Bush aveva manifestato apertamente la sua contririet i II 
destino della ex Jugoslavia e della Bosm ì si t |iurtrop|>o 
compiuto nello capi'ali europee e in modo decisivo nella 
cancelleria tedesca Dinanzi alla cnsi del regime comunist i 
jugoslavo la via della secessione delle repubbliche fu eonsi 
derata la più semplice Di fronte alla resiste-nz i della Se rbia 
fu nspolver ito lo strumento - in questo caso del tutlo inap 
propnato - dell autodeterminazione Quest ì lunzionò nella 
Slovenia caratterizzata da una popolazione etnicamente 
compatta Aprì invece la guerra in Croazia dove vive una mi 
noranza del 15 per cento di serbi 1 u una sccll « tot ilmente 
insensata in Bosnii Qui ì musulmani non sono ne mini no 11 
maggioranza della popolazione e la rottura con 11 ve-ee In i 
Federazione jugoslava poteva e>ssere |irocl ìmat i solo utr i 
verso la coalizione di musulmani e- ero iti conlro i serbi e > 
me dire contro un terzo della popolazione bosmaca mag 
gioranza peraltro in molle delle aree orie-nt ili 

Ora un anno di guerri ha sfigurato una terra che e rasi ita 
un esempio di convivenza di tradizioni di culture e religioni 
diverse Centinaia di migliaia di bosniaci musulmani sono 
stati condinnati T una dolorosa diaspora Decine di migli na 
sono morti o sono rimasti segnati da una gucrri unpietos i 
intessuta di campi di concentramento di «pulizia e mie» di 
violenza sullo donne e i bambini Cosi oggi dobbiamo con 
statare che I paesi dell Europa comunitaria non hanno s i 
puto (ire di meglio che- contrapiiorre ali nuziale pnidelite-
realismo dell amministra/ione americana che pnr-'iv i i 
una transizione negoziata della crisi jugoslava ui a soluzio 
ne avventuristica e senza sbocco 

Che fare adesso' Il piano Vance Owen e una soluzione 
istituzionale ambigua e contraddittoria Da una |iar*e rie o 
nosce 1 unita della Bosnia Erzegovina d ili altri stabilisci 
quella divisione in dieci province autonome che può prelu 
dcre al suo smembramento II piano e tuttavia I unico ,- di 
sposizione e musulmani e croati 1 hanno ,v ce-ll ito I serbi 
che - sulla base del p iano-debbono ritirarsi da ui te rzode i 
territori che ora controllano chiedono uni rinegoziaziom 
della mappa che stabilisce le nuove provinee 

Per I Europa 0-venuto il momento di smettere di f ir rullare 
i tamburi della retorica e di applicarsi con gli lls i e- la Russi i 
i favorire un negozi ilo conclusivo che definisca una ma|>|> i 
accettabile dell ì «cantonizzazione < il percorso jier ni e 
struire una convivenza difficile quanto necessaria - in pr nn> 
luogo ai bosniaci musulmani Alla Serbia le- illa e ro i zn 
deve essere presentata una alternativa chiari da JII 1 iti 
1 appoggio al processo di ricostruzione dell i Bosnia I -z<-gn 
vina nelle nunve condizioni istituzionali in cambio di ui i 
riammissione a pieno titolo nella comun ' i iute ni izion ile 
dall altro la continuazione aperta o m ìscherata del confili 
to ma al prezzo di un assolu'o isolamento economico poli 
lieo diplomatico alla lunoa insopportabile In ques o con 
testo il nuovo governo che si annunciì in Italia jiotri blu 
svolgere un molo nuovo e impegnalo uscendo dall ap iti i e 
dal codismo che ne hanno Imora car itlenzz ito i comixm i 
menti 
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In corso da ieri il referendum popolare 
per sancire il distacco dall'Etiopia 
Un milione e duecentomila alle urne 
in un clima di festa e entusiasmo 

Per la prima volta i confini coloniali 
vengono cambiati in modo democratico 
Un'esperienza che peserà su tutta l'Africa 
alle prese con la sfida dei localismi 

L'Eritrea danza l'indipendenza 
Per tre giorni da ieri e fino a domani sera un milione e due 
cento mila eritrei votano in un referendum popolare per deci
dere formalmente 1 indipendenza del loro Paese dall Etiopia 
Il risultato è scontato Già nelle prime ore della consulta/ione 
la capitale Asmara è apparsa pavesata a festa Fiori e decora
zioni ornano tutti i seggi elettorali mentre per le strade si assi 
ste alle danze delle donne vestite dei tradizionali abiti bian
chi Nonostante la pioggia che cade insistente, a mezzogior
no di ieri aveva votato già la meta degli iscritti nelle liste elet 

MARCELLA EMILIANI 

torali Oltre ai residenti il diritto di esprimersi è riconosciuto 
agli oltre trecentomila eritrei che vivono ali estero e che vota
no presso le rappresentanze del governo provvisorio In Italia 
seggi sono stati allestiti a Roma Firenze e Milano Inoccasio 
ne del referendum il Pds in un comunicato esprime «il prò 
pno fraterno e solidale augurio» affinchè sia sancita definitiva
mente I indipendenza del Paese II voto sostiene il Pds è già 
una vittoria perchè dimostra che una transizione pacifica e 
possibile se vi è una reale volontà delle parti in causa 

^ B È stata un fantasma un 
tabu una passione È costata 
la distruzione dell'intero pae 
se centinaia di migliaia di 
morti mezzo milione di profu
ghi lOOmila orfani Ha cono
sciuto una lunga lotta fratricida 
ed è stata vittima e ostaggio di 
un logorante e sanguinoso 
braccio di ferro tra 1 Est e I 0-
vest sullo scacchiere del Como 
d Africa È durata trent anni la 
guerra per la libera?ione del 
I Eritrea e oggi col referendum 
per I autodeterminazione sem
bra essere arrivata dawero al-
I ultimo atto L ala vigile e prò 
tettnee è quella dell Onu Co
me 0 prevedibile una valanga 
di «si» abrogherà 1 annessione 
arbitraria del paese operata 
nel lontano 1962 dal mesto au 
tocrate seduto sul trono che fu 
della regina di Saba I impera 
tore Halle Selassie l-csueopc 
re e la sua stessa memoria so 
no state spaz/atc via dalla furia 
della rivoluzione etiope del 
74 ma nemmeno il suo suc

cessore il negus rosso Mcnghi-
stu Halle Mariam osò mai af
frontare il tabu della «questio
ne eritrea», se non con la forza 
delle armi 

Sarà cosi, quella dell Eritrea 
la prima indipendenza nata da 
una secessione che pur se 

conquistata militarmente ha 
le proprie basi legali nel diritto 
internazionale Bisogna infatti 
riandare alla risoluzione Onu 
n 390 del 2 dicembre 1950 per 
veder sancito col solito Ini 
guaggio fumoso che troppo 
spesso contraddistingue le Na
zioni Unite il diritto ali autode
terminazione del paese la 
sciato in un limbo indefinito 
dalla fine della seconda guerra 
mondiale e soprattutto dalla 
caduta del fascismo 

Dal 1889 al 1941 era stata 
colonia italiana I unica dire
mo anzi in cui I Italia prima 
con Cnspi poi con Mussolini 
qualcosa aveva combinato se 
è vero che da sola aveva attira
to più dell 80* di lutti i nostri 
investimenti coloniali Dal 41 
era rimasta invece nell orbita 
inglese dopo I offensiva della 
Gran Bretagna contro 1 intera 
Africa orientale italiana nel 
corso del secondo conflitto 
mondiale 

Le Nazioni Un te perciò in 
quel 1950 pensarono bene di 
disegnare I Eritrea come 
•un entità autonoma federata 
ali Etiopia sotto la sovranità 
della corona etiope» Nel 1962 
Hailè Selassió interpretò il tutto 
come un autorizzazione ad 
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annettere al suo impero feuda
le «in via di modernizzazione» 
quella fettuccia di terra che al 
I alba delle grandi indipenden
ze africane il 1960 poteva 
vantare un livello di industria 
lizzazione e un patrimonio in 
frastrutturalc invidiabile l.Oc 
cidentc gli Stati Uniti in parti
colare che nell imperatore 
avevano un prezioso alleato 
non ebbero nulla da obiettare 
allo stesso modo in cui - dopo 
la rivoluzione del 74 - 1 Unio 
ne Sovietica alleata di Mcn 

ghistu lo aiutò a combattere i 
guerriglieri del Fronte popola 
re di liberazione dell Eritrea 
(Fple) pur marxisti 

Fantasma pericoloso quello 
eritreo ieri come oggi Si dice 
con I indipendenza sancita da 
questo referendum «verranno 
messi in discussione per la pn 
ma volta i confini coloniali 
• Persino 1 Organizzazione per 
I unita africana (Oua) la mi 
ni Onu continentale non ha 
mai osato mettere in discussio 
ne la carta geografica africana Eritrei in testa nelle strade di Dek Emhare a tre chilometri da Asmara 

Un passato di violenza e di sangue 
ma anche di amori e di amicizia 
ci lega al piccolo Stato che nasce 
Oltre un secolo di ricordi comuni 
e un piccolo popolo bi-etnico 
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ereditata dalle potenze colo 
mali per p uira delle spinte st 
paratis'e 

In realta ci troveremo ci tro 
viamo di fronte ad un parados 
so I Eritrea ha sempre rivendi 
eato i confini coloniali italiani 
ai danni dell unico Stato airi 
cano - I Etiopia - che non e 
nato dal colonialismo ma if 
(onda le sue radici nell epopea 
di re I eodoro re Giovanni e il 
mitico e vituperato Menelik 
elle crearono 1 impero etiope 
ben prima di quella Conferei! 
za di Berlino del 188r> con cui 
le potenze europee «si sparti 
rono-1 intera Africa Ma il dirit 
to ali autodeterminazione del 
popolo eritreo oggi vincente 
avrà il suo peso in un conti 
nenie alle prese con la sfida 
dei localismi e del difficili di 
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eolio della di mucr IZI i 
Gli occhi d( Il Africa interi 

sono puntati sull Eritrea Un 
continente aspetta di constata 
re come i bravi guerriglieri del 
Fple sapranno tradurre in pra 
tica la promessa del niulliparti 
tismo quando ali onzzoi.'e 
non si vedono opposizioni cor 
pose allo stesso 1 ronte Come 
verrà favorito il libero mercato 
quando tu'to e da ricostruire e 
il paese vive ancora degli scar 
ni aiuti alimentari ìnlernazio 
nali Mezzo milione di prolu 
gin su una popolazione di 1 
milioni e mezzo aspetta di 
rientrare in patria dall inferno 
sudanese e non sarà facile un 
che solo slamarli 90mila guer 
nglien quegli stessi che hanno 
tenuto in scacco li armati di 
Halle Selassie Menghistu e la 

lorza di fuoco dell Unione So 
vic-ticu dovranno essere rem 
serti nella società 

Poi e è la slida tutta aperta 
dei rapporti con I Etiopia Con 
I indipendenza dell Eritrea ri 
marra senza uno sbocco al 
mare ma il problema è soprat 
tutto politico l.u situazione ad 
Addis Abeba e lungi dall esse 
re stabilizzata l*a buona intesa 
tra il fple eritreo e il f ronle de 
mocratico rivoluzionano del 
popolo etiope (Fpdpej artefi 
ce della vittoria su Menghistu 
si fonda tutta sul contributo 
che gli eritrei hanno dato ai ti 
gnni per sconfiggere il negus 
rosso nei 1991 II (air plav pò 
Irebbe venire a mancare un 
domani che I Etiopia cosa 
non ìuguribile npiombisse 
in piena instabili! 1 politica 

Quegli «ascari» italiani 
che sfidavano Menelik 
impugnando un tricolore 

I H In un libro pubblicato da 
Mondadori nel I93b («Tre anni a 
Gondar» di Raffaele Di Lauro") e è 
una loto in cui I autore ex console 
d Italia nell antica capitale dell E-
tiopia appare sorridente in compa
gnia di tre ascari piuttosto anziani 
mutilati di Adua reduci - precisa 

la didascalia - del 111 e Vili batta
glione» Osservando con cura I im
magine si scopre che le mutilazioni 
sono esattamente le stesse A tutti e 
tre gli ex soldati «mancano» la ma 
no destra e il piede sinistro La 
coincidenza è strana inquietante 
reclama una spiegazione Quale' 

La risposta (agghiacciante) è 
contenuta in un altro libro «Ange 
rà I ricordi di un prigioniero di Me 
nelik» di Giovanni Tedone prima 
edizione 1915 ultima 1964 Sottuf
ficiale di camera il Tedone parteci
pò alla battaglia di Adua (1 " marzo 
1896) fu catturalo sopravvisse ai 
maltrattamenti (ch»> durarono po
co) alla fame (che lo afflisse fino 
alla liberazione più per la povertà 
del paese che per cattiva volontà 
dei guardiani) e alle marce fatico
sissime fra le montagne dell alto
piano (gli etiopici non avevaro 
campi di concentramento e a im
pedire ia fuga bastava I estrema 
asperità del terreno) ed infine fu li
berato Tornato in un Italia diffi
dente ingenerosa e anzi taccagna 
scrisse le sue memorie che rappre 
sentarono una testimonianza rara e 
preziosa sulla catastrofe polit.co 

militare e umana che a lungo con 
gelò le velleità espansionistiche ita
liane nel Como d Africa 

Quasi autodidatta Tedone è 
zoppicante e «gonfio» nello stile 
ma come cronista è attendibile 
«Avevamo percorso - scrive a pagi 
na 36 - appena un centinaio di me 
tri che uno spettacolo da far rab 
bnvidire si offerse alla vista in una 
vallata stavano mutilando i nostri 
ascari Molti di quegli infelici aveva 
no già subito il taglio della mano 
destra e del piede sinistro Ricor 
do la malvagia impassibilità dei ca
pi che assistevano stando seduti 
di quel boia che operava e la svel 
tezza che metteva nel compiere I o-
perazione Di circa 500 che furo 
no amputati ne sopravvissero pò 
chissimi A Massaua, mentre rim 
patnavo vidi uno di quei disgraziati 
al quale erano stati applicati gli arti 
di gomma » (Forse chissà si trat
tava proprio di uno dei tre fotogra 
fati quasi quarant anni dopo insie
me al console Di Lauro) 

La terribile punizione inflitta alle 
truppe coloniali italiane sconfitte 
ad Adua corrispondeva ai costumi 
medievali della società etiopica del 
tempo e aveva inoltre una «giustifi
cazione giuridica» non priva di una 
sua barbarica finezza «Gli italiani -
cosi ragionavano Menelik e i suoi 
ras - sono stranieri e nemici dichia
rati e leali e come tali vanno trattati 
cavallerescamente Ma gli ascari 
che nelle vene hanno il nostro stes

so sangue sono sudditi ribelli al lo
ro sovrano e vanno perciò puniti 
secondo le nostre tradizioni» L u 
sanza prevedeva due alternative 
che i mutilati fossero lasciati morire 
dissanguati o che i moncherini fos 
sero cauterizzati con grasso bollen 
te Questa seconda fu la sorte nser 
vata agli ascari prigionieri Quale 
fosse la peggiore è difficile dirlo 

Ali epoca di Adua la Colonia 
Eritrea (un nome noti africano ma 
greco e di gusto letterario carduc
ciano o dannunziano tipico dell e 
poca) esisteva di fatto da quasi una 
trentina d anni dato che I acquisto 
della baia di Assab da parte della 
Compagnia Rubattmo risaliva 
ali 11 marzo 1870 e di diritto solo 
da sei L accoglienza fatta agli ita
liani da parte delle popolazioni lo 
cali inclini per tradizione più ai 
rapporti interpersonali che a quelli 
fra sudditi e autorità statali (non 
era neanche chiaro a chi la costa 
appartenesse se ai feudatari etiopi 
ci o ai turchi o agli egiziani) fu nel 
complesso cordiale fin dall inizio e 
tale restò con il trascorrere degli 
anni tanto da dar vita attraverso 
molteplici unioni «more uxorio 
spesso più stabili e più affettuose 
dei «veri» matrimoni a una nuova 
etnia italo eritrea composta da al 
cune migliaia di persone residenti 
soprattutto ad Asmara in generale 
bilingui talvolta (ma non sempre) 
battezzate con il rito cattolico eco 
munque portatrici di due eredita 
culturali la paterna (italiana) e la 
materna (eritrea) Le leggi razziste 

con cui il fascismo contraddicen 
do i valori cosmopolitici della più 
autentica civiltà greco romana 
tentò di imporre una rigida «apar 
ilieid riuscirono solo a frenare per 
qualche anno non certo a soffoca
re la naturale tendenza degli Italia 
ni maschi scapoli o con mogli la 
sciate in patria a convivere con 
donne entree 

La cordialità dei rapporti inler 
personali ebbe anche un aspetto 
«virile» cameratesco fra ufficiali 
italiani e soldati «indigeni la cui fé 
deità (che meriterebbe un appro 
fondita analisi psicologica sociolo 
gica e storica) resistette alla dura 
prova della sconfitta e del crollo 
dell effimero impero coloniale A 
questo proposito una delle più in 
teressanti testimonianze ò quella 
del dr Alberto Denti di Pirajno un 
nobile siciliano medico e alto fun 
zionano coloniale che fu amico e 
capo di gabinetto del duca d Aosta 
quando questi era viceré ad Addis 
Abeba e che in seguito trasferito a 
Tripoli e rimasto I ufficiale con il 
più alto grado nella capitale libica 
ebbe la sorte non invidiabile di fir 
mare la resa e di consegnare la cit 
ta senza più sparare un colpo al 
generale Montgomery 

In un autobiografia pubblicata 
più volte negli anni Cinquanta sotto 
vari titoli («Incantesimi neri «Me 
dico in Africa») e tradotta con sue 
cesso in molte lingue (inglese 
francese tedesco svedese norve
gese olandese) di Pirajno da ani 
pio spazio ai suoi rapporti con un 

personaggio «umile (diremmo 
«tolstoiano se non temessimo di 
esagerare) di grandissima umani 
la I ascaro cristiano copto Jembe 
ne Igzaou (in amhenco i due nomi 
significano «Mio sole e Possa Dio 
guidarlo») Assunto come atten 
dente interprete e domestico Jem 
bene (che dice e crede di essere 
stato «direttore delle ferrovie- per
che da ragazzo ha spaccato pietre 
per una massicciata) diventa ben 
presto il factotum I ombra il trepi 
dante protettore infine 1 intimo 
amico e il confidente dell allo fun 
zionano italiano 

La separazione è dolorosa Alla 
vigilia dello scoppio della guerra di 
Pirajo lascia I Africa orientale per la 
Libia L ascaro resta Mentre la na 
ve si allontana da Massaua di Piral 
no guarda per I ultima volta Jembe 
ne vestilo di bianco con il rosso 
«tarbush» in testa immobile come 
una statua sul molo 

Gli anni passano I italiano cade 
prigioniero degli inglesi viene de 
portalo oltremare torna in Italia 
ma non dimentica Scrive a tutti gli 
italiani rimasti in Etiopia chieden 
do notizie Si convince che il suo 
amico ulncano è sparito nel nulla 
Ma si sbaglia Una lettera da Asma 
ra lo informa infine che Jembenè e 
morto combattendo «da italiano 
contro gli inglesi nelij battaglia di 
keren «Eccellente Jembenè - seri 
ve commosso di Piraino - Non si 
era rifugiato nel paese natale (il 
Goggiam) né Mevj cercato pace e 

sicurezza sin pascoli dell Anseba 
dove sarebbe stato al riparo dalla 
tempesta che scoppiava sulla sua 
seconda patria Quando I impero 
crollò quando tutto era già perdu 
to egli si schierò con la bandiera 
sotto la quale era cresciuto fino al 
I età virile e diede la vita per difen 
derla 

Al di la delle oscillanti e dubbio 
se simpatie che la nostra opinione 
pubblica ha avuto per la causa del-
I indipendenza eritrea (personal 
mente I idea della balcanizza/ione 
del Corno d Alncaci ha sempre tur 
bato) è forse proprio in questo 
lontano passato che affonda una 
parte almeno delle sue molle vane 
radici il nuovo piccolo Stalo che 
nascerà (se nascerà ma pare sia 
quasi certo) dal referendum un 
passato di violenze e di sangue ma 
anche di amicizie e amori di op
pressione coloniale ma anche di 
«acculturazioni reciproche di 
scambi di idee e sentimenti di or 
inai secolare- convivenza ora con 
fliltuale ora pacifica ma sempre 
in qualche modo proficua fra ita 
halli e africani Forse senza nem
meno volerlo con piena coscienza 
anzi in modo confuso e obliquo 
dell Eritrea I Italia e stata s» non 
proprio madre cerio madrina Sic 
chC quello che oggi accadrà ad 
Asmara e dintorni nonostante i 
man e i deserti e i monti che da 
quei luoghi ci separano ci nguar 
da ci coinvolge ci costringe a una 
partecipazione prima ancora orno 
tiva che politica 

Londra col fiato sospeso cerca 2 bimbi 
MIONDKA -Bobby. e poli
ziotti di Scotland Yard sono 
dalla notte di giovedì sulle trac 
ce di due bimbi londinesi che 
potrebbero stare vivendo I a 
trocc incubo di essere soli ac 
canto al corpo della madre 
morta Martellanti radio gior
nali e telegiornali continuano 
a tenere con il fiato sospeso 
I intera citta che sembra assi
stere impotente a una tragc 
dia da teatro classico L aliar 
me è scattato la notte scorsa 
quando una donna ha chia 
malo il telefono amico dei Sa 
mantani «Sto molto male aiu

tatemi» Un grido di dolore- poi 
la la voce di una bambina sot 
to choc che urlava «mamma 
mamma ti prego svegliati» La 
piccola ha poi preso la cornei 
la e ha raccontato ali operato 
re che la madre era a terra e 
perdeva sangue «E io non rie 
sco a svegliarla» ha confidato 
fra i singhiozzi Ali interlocuto 
roche ha cercato di farla parla 
re la bimba ha raccontato di 
chiamarsi Rachel di avere 
quattro anni e un fratellino più 
piccolo di nome Michael Ha 
aggiunto di abitare ad Acton 

un quartiere di 1-ondra ma 
non ha saputo dire né il co 
gnome né I indinzzo Poi la co 
rnunicazione durata due ore si 
è interrotta 

Solo a questo punto la voce 
amica di turno ai Samaritani 
ha avvertito la polizia Troppo 
tardi Mentre Rachel era anco
ra in linea sarebbe stato un 
gioco da ragazzi rintracciare la 
chiamata dopo si è rivelata 
un impresa assai difficile Ai 
Samaritani si sono difesi affer
mando che sono tenuti alla 
più assoluta riservatezza pena 

perdere la confidenza e fidu 
eia di quella gente disperata 
che continuamente giorno e 
notte si rivolge a loro Un im 
pegno giustissimo in questo 
caso assolto in maniera errala 
mente rigida Una rigidità che-
potrebbe essere stata fatale al 
la donna cne aveva chiamato 
per aiuto e fatale per I equili
brio psichico dei due bimbi 
protagonisti della tragedia 

Dalia scorsa notte centinaia 
di poliziotti convinti dell au
tenticità dellSos giunto ai Sa
maritani stanno bussando a 

tutte le case di Acton Appelli 
sono st iti lanciati da radio e te 
levisione ma per rintracciare i 
bambini e la loro mamma ei 
potrebbero volere diversi gior 
ni 

In tutta la Gran Bretagna se) 
no un altissima percentuali le 
famiglie con un solo genitore 
Se-parazioni divorzi convive n 
ze interrotte hanno creato una 
larga fetta di società (alta di 
nuclei familiari di sole m idn 
con bimbi La tragedia di Ae 
ton porebbe- essere maturata 
in una situazione del genere 
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Eyadéma soffoca con l'esercito 
le spinte a un processo democratico 

L'incubo del Togo 
un dittatore 
intramontabile 

Agenti a Trafalgar Square 

^ B L incubo di un intero 
paese il logo si chiama 
Etienne GnassinbeEvadérna 
E I autore del primo colpo di 
Stato militare in tutta la stona 
dell Africa indipendente e da 
quel di era il 13 gennaio del 
1963 fa il bello e il cattivo 
tempo su quella fettuccia di 
territorio che è appunto i l i o 
go Qualche tempo fa la resi 
denza ovviamente sontuosa 
ovviamente superprotetta di 
Evadein i e stata attaccata da 
non meglio identific ite forze-
armate che hanno tentato il 
regicidio I uccisione del ti 
ranno- a nome e per conto 
di altrettanto non meglio 
identificate -forze democrati 
che Tali le ha defunte Radio 
Liberti' I emittente dellop 
posizione al 
regime che 
trasmette- dal 
vicino Gha 
na Per il re 
girne invece 
si è trattato 
dell assalto 
di «forze stra 
mere 

Risultato 
Fvadéma e 
ancora 11 as 
serragliato 
nella sua re 
sidenza nel 
quartiere di 
Tokoin e 
nulla sembra 
poterlo 
smuovere 
Per lui 1 op 
posizione e-
appunto 
un accozza 
glia di forze 
straniere 
quanto alla 
democra 
zia beh È 
chiaro - ha 
affermato -
non è altro che un eomplot 
to 

Era il 12 aprile di appena 
due anni fa il 1991 e anche 
il padre padrone Evadema 
era costretto - a furor di pò 
polo - ad avviare un minimo 
di processo democratico nel 
suo-regno a demolire il re
gime monopurtitico ineen 
Irato sul suo Hasmmbli'ment 
du peuple rogo/ars (Upt) per 
dar spazio politico e diritto 
d esistere al multipartitismo 
una riffa a cui parteciparono 
- nell ambito di un acconcia 
Conlerenza nazionale 
qualcosa come 22 pirtiti 139 
associazioni civiche e finali 
co 14 associazioni sportive 
oltreché 54 sindacati Tutti 
nuovi di zecca tutti animati 
da un unico intento uscire 
dalla «tirannia- Quella stessa 
Conferenza nazionale ab 
bozzo di un intenzione de
mocratica indico in Joseph 
Kokou Koffigoh il premier 
giusto per guidare I indi 

spensabile governo di iransi 
zione alla deinexrazia 
Onest uomo Koffigoh un uo 
mo di legge presidente del 
I ordine degli avvocati che 
nel luglio del 90 ivevu fon 
dato la Lega togolese per i di 
ritti dell uomo Onesl uomo 
prestato adu politica che 

nel giro di appena due anni 
dalla politica è stato Ietterai 
menle stritolato 

Evadema infatti non ha 
mai inteso farsi da parte- i 
mentre concedeva agli turIU 
meri oppositori di riunirsi in 
Conferenze nazionali e fi 
nanco di mettere in piedi 
ben tre ad oggi ma non e 
finita - governi di transizione 
ha continuato a «complotta 
re- contro il «complotto de
mocratico' La sua arma - ci 
si consenta 1 ironia - e I e-ser 
cito un mostro di 15 000 ar 

mah su una popolazione che 
eccede di poco i tre rnilicini 
Un esercito che - a differen 
za di quello zairota - viene 
ancora pagato con una mo 
neta spendibile e con Evade 
ma difende stipendio e uno 
status sociale privilegiato fi 
no ali impunita 

È infat'i attraverso I esercì 
to che Evadema ha regolar 
niente minato i fragili basi 
della neonaiida democrazia 
togolese intimidendo la gen 
te in ('.sacrandola organiz 
zando atten'ati contro i pnn 
cipali leader dell opposizio 
ne (vedi I incidente occorso 
a Gilehnst Olvmpio figlio ea 
rismatico di quel Svlvanus 
Olvmpio golpizzato nel 03 
che to-'la - negli incubi di 

Evadema -
come 1om 
bra di Bau 
eo) tino ì 
spingere tutti 
i possibili 
uomini nuo 

vi. in esilio in 
Ghana o in 
Benm Per 
questo Lva 
dema parla 
di «forze stra 
mere- che ce 
1 hanno con 
lui Sono gli 
esiliati a cui 
la gente del 
I ogo ormai 
guarda co 
me a veri e 
propri libera 
tori di un in 
cubo 

Dal basso 
peraltro la 
protesta ha 
tentato di ar 
ticolarsi co 
me poteva 
Esiste un In 
tifada togo 

lese I Ekpemoq - laddove 
hkpe in lingua mina vuol di 
re pietra - che ha cercato di 
proteggere con la sua rabbia 
spontanea le illusone con 
quiste della democrazia Dal 
novembre 92 al febbraio 
scorso un enorme sciopero 
ha paralizzato la vita del pae 
se Ma tutto s e infranto con 
la caparbietà di Eyadéma e 
lo spinto di corpo dell esercì 
lo e delle organizzazioni spe 
elali di sicurezza II Togo un 
pai se ostaggio Ma la nfles 
sione cui ci interessa arrivare 
e un altra 

UT ogo era fino ali 89 un 
fido alleato dell Occidente 

come lo Zaire di Mobutu Nel 
nuovo disordine internazio 
naie seguito J crollo del co 
munismo colpisce J ie le 
peggiori dittature africane 
abbiano imparato a ricattare 
i loro «patron» di ieri si dna 
mine essi Stati Uniti o Fran 
eia o Germania ribellandosi 
ai richiami di rispetto dei di 
ritti umani o democratizza 
zione che dir si voglia Prima 
IIM -avano i favori dell Occi 
dente facendosi paladini dei 
suoi valori contro «I espan 
sionismo sovietico n Africa-
oggi incrudeliscono sui loro 
paesi e rifiutano «I ingerenza 
straniera che li vorrebbe 
convertire alla democrazia 
C e qualcosa che non va La 
democrazia è aborti'a in Afri 
e i le opposizioni alle ditta 
ture come quelle di Evadema 
invocano I intervento di trup 
pò occidentali o perlomeno 
Onu nulla succede L un tra 
gico affresco dell indifferen 
/•\ o dell abbandono se si 
preferisce \¥ E 
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Domani russi alle urne per pronunciarsi Se lo scarto sarà ridotto Khasbulatov vuole 
sul leader in lite col Congresso, sul governo una coalizione di «intesa nazionale» 
e sull'ipotesi di doppie elezioni anticipate Tv vietata al vice Rutskoi che contrattacca 
Previsto per il Cremlino il 57 per cento di sì «Fate il lavaggio del cervello alla gente » 

Eltsin vince ai punti nei sondaggi 
Alla vigilia del referendum lancia la Costituzione presidenziale 
I russi domani alla prova referendaria. Lultimo son
daggio concede a Eltsin il 5796 della fiducia ma pre
vede difficoltà sull'approvazione della politica eco
nomica. Sciumejko: «Il sì è per la stabilità della Rus
sia». Khasbulatov, se il presidente vince di misura, 
proporrà un governo di «intesa nazionale». Progetto 
di nuova Costituzione senza Congresso. Ultimi rega
li elettorali, tv tutta a sostegno del «sì». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

• i MOSCA. «È il nostro refe
rendum, è il nostro paese, è il , 
nostro futuro. La vostra voce 
deve farsi ascoltare Sua
dente, caldo, l'invito della tv 
entra ad ogni ora nelle case 
dei russi. Uno spot che serve a 
spiegare come si vota ma che 
inequivocabilmente toma utile 
ai sostenitori del presidente. 
Uno spot per Eltsin che deve 
ad ogni costo strappare il cin
quanta per cento dei voti 
espressi nel referendum di do
mani. Vale a dire non meno di 
27 milioni di schede rosa con ' 
la fiducia rinnovata. Non un 
voto in meno. E, questo, per 
superare la prova. Nel frattem
po, il presidente ha già fatto 
conoscere i contenuti del suo 
progetto di Costituzione. Nien
te più Congresso, un presiden
te forte, di tipo francese, che 
può sciogliere il parlamento, 
indice elezioni e il referendum, • 
nomina il premier. Ma Ruslan 
Khasbulatov è tornato in cam
po, in un incontro alla Casa 
Bianca con un gruppo di intel
lettuali, per disegnare lo sce
nario del dopo-voto. Se Eltsin 
otterrà una maggioranza con
sistente, il capo del parlamen
to ritiene che ci si deve rasse
gnare alla volontà degli eletto
ri Ma se otterrà uria maggio

ranza risicata, meno della me
tà dell'intero corpo elettorale, 
allora il Soviet supremo avrà 
tutto il diritto di proporre un 
«governo di accordo naziona
le» e di procedere, di conse
guenza, a dei cambiamenti 
nella Costituzione. Manco a 
dirlo, la terza ipotesi e quella 
delle immediate dimissioni se 
per Eltsin non dovesse espri
mersi nemmeno la maggioran
za dei votanti. Nessun accen
no, nelle parole dell'avversario 
principe del presidente, al do
cumento, uscito l'altro ieri dai 
suoi uffici in forma anonima, 
che ha • denunciato piani 
preordinati di un ricorso al re
gime presidenziale, con lo 
scioglimento del Congresso, 
nella notte tra domenica e lu
nedi. Forse, mollo più elegan
temente, come sa fare, Kha
sbulatov spiegherà i suoi timori 
e i suoi prossimo passi del do-
po-referendum nell'intervento 
televisivo che andrà in onda 
questo pomeriggio. 

Anche Boris Eltsin si prepara 
all'ultimo appello televisivo. 
Ma parlerà in serata, dopo 
Khasbulatov. Mentre ad Ale-
xandr Rutskoi, che intendeva 
sventolare davanti alle teleca
mere-Ir. iprove. documentali 
della corruzione dei ministri 

collaboratori del presidentre, 
non è stato dato il permesso. Il 
vicepresidente ha commenta
to: «Stanno facendo il lavaggio 
del cervello agli elettori». Eltsin, 
stando all'ultimo bollettino del 
Cremlino, attende «con calma 
l'esito del voto». Il giornale lz-
vestija, paladino del presiden
te, ha pubblicato un sondag
gio con un margine di errore 
tra l'uno e il due percento. Elt
sin otterrebbe la fiducia del 
57% dei votanti che dovrebbe
ro essere tra il 70 e il 75 per 
cento dell'elettorato. Qualcosa 
come 40 milioni di voti, o qua
si. Senza dubbio un risultato 
eccellente se paragonato al 
clima politico. Altro esito 
avrebbe il secondo quesito, 
quello sulla politica economi
ca e sociale dal 1992 in poi. Il 
sondaggio prefigura un pari e 
patta, o forse qualcosa in me
no per il presidente. A testimo
nianza della forte avversione 
dell'attuale politica delle rifor
me. La vittoria sarebbe, invece, 
su tutta la linea per il Cremlino 
nei quesiti sulle elezioni antici
pate che, va ricordato, hanno 
bisogno di una maggioranza 
riferita al numero degli elettori 
e non dei votanti. I russi, stan
do al sondaggio, sarebbero 
orientati a non preferire le ele
zioni per il presidente e a chie
dere quelle del corpo dei de
putati. Soltanto il 33 per cento 
vorrebbe rivotare per scegliere 
un presidente in anticipo ma 
non sarebbe sufficiente. 

Dagli uffici del Cremlino, 
nelle ultime ore, sono uscite 
anche previsioni confortanti. I 
collaboratori del presidente 
sono convinti che Eltsin supe
rerà la prova. Che, si fa notare, 
in caso di non ottenimento 
della fiducia, e nonostante che 

il referendum non abbia alcu
na conseguenza giuridica, pro
vocherebbe delle serie riper
cussioni nel resto del mondo. 
In modo aperto, si rinnovano 
le preoccupazioni sui possibili 
mutamenti sul piano della po
litica estera ed economica. E si 
afferma che il voto si sentirà 
•anche sui campi di battaglia 
della Bosnia». L'opposizione si 
e fatta sentire a Mosca con una 
sfilata di diecimila anli-Eltsin 
con alcuni momenti di tensio
ne quando sono intervenuti re
parti a cavallo. Invece, in diret
ta tv, in un «talk-show» tutto 
presidenziale, il primo vicepre
mier Aleksandr Sciumeiko, ha 
detto che la fiducia ad Eltsin ù 
un «voto per la stabilità». In
somma, un messaggio rassicu
rante. Il capo dell'amministra
zione, Serghei Filatov, ha spie
gato le mosse di Eltsin in caso 
di vittoria: «Il presidente si ri
volgerà al popolo e, nello stret
to passaggio giuridico che il 
Congresso ha lasciato, cerche
rà di far approvare la nuova 
Costituzione e le nuove elezio
ni». 

«Amo le armi come figli 
Parola di Kalashnikov» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i 1ZHEVSK. L'uomo piccolo 
piccolo che vigila, con una de-

, dizione quasi paterna, sul ta
volo dove sono allineati mitra 
e pistole, è forse uno degli uo
mini più famosi del mondo. 
Eppure sta qui, nel ventre della 
Russia, nel cuore dell'industria 
militare che lui, con le sue in
venzioni, ha contribuito a ren
dere forte e temibile. Mikhail 

. Timofievich Kalashnikov, 74 
anni, di origine sibcriana, due 
volte eroe del lavoro socialista, 
l'inventore del mitra che porta 

' il suo nome, rischia persino di 
' attirare più attenzione dello 
stesso Eltsin in visita al padi
glione dell'azienda «Izhmash», 
la più grande di Izhcvsk, capi
tale dell'Udmurtia. È assediato 
daigiomalisti, cerca di sottrarsi 
ma poi si arrende dopo aver 
imbracciato •; e . minacciato 

scherzosamente con l'ultima 
arma frutto dei suoi progetti. E 
si fa, a volte, ripetere due volte 
le domande, afflitto com'è da 
una forte sordità provocatagli 
dalle prove delle armi. Ma sen
te perfettamente quando una 
collega gli chiede l'età: «Una 
donna che domanda gli anni 
ad un uomo? Le sembra che 
possa risponderle?». 

Signor Kalashnikov, lei si 
sente un uomo famoso? 

' Non ho bisogno di pubblicità. 
Bene o male mi conosce tutto 
il mondo. 

Che cosa è la società per 
azioni «Kalashnikov»? 

• Non esiste ancora. Se ne parla 
soltanto, non è stata ancora 
autorizzata. Voi, giornalisti, 
non • dovete • precipitare gli 
eventi. In teoria non sono con

trario a una ditta cosi concepi
ta se le armi che produrrà non 
andranno a finire nelle mani di 
estremisti o nei conflitti interet
nici. , , 

Pero esiste un progetto, con 
tutta la documentazione 
pronta ad essere vidimata... 

No, ancora non c'è. Ve lo dico 
io, Kalashnikov. E poi, dei pro
blemi della nostra azienda de
vono parlare il presidente, il di
rettore generale... lo sono un 
ideatore, il mio compito è di 
progettare. 

Come si diventa progettisti 
di un mitra come il suo «Ka
lashnikov»? 

È una storia lunga. Alla casa 
editrice delle Forze Armate 
«Voenizdat» è uscito un libro 
delle mio memorie, leggetela, 
è una descrizione dettagliata. 

Quali sono I suol ultimi mo
delli? 

Nelle ultime ore Eltsin si è 
profuso in regali elettorali. Si è 
preoccupato di garantire un 
minimo di assistenza ai disoc
cupati, di trasferire alla Chiesa 
una serie di edifici per ti culto, 
di confortare i tifosi dello Spar-
tak eliminati dalla semifinale 
per la Coppa delle coppe 
(«Siete stati sfortunati. Succe
de», ha scritto ai calciatori), di 
concedere appezzamenti di 
terra, anche in forma gratuita. 
Il presidente ha anche giocato 
la carta dei russi all'estero con 
una nota di ferma critica verso 
la Lettonia che si appresta a 
negare ai cittadini russofoni il 
diritto di cittadinanza. Una 
mossa, questa, forse tardiva 
che tenta ti togliere argomenti 
al vicepresidente Rutskoi. Il 
quale ha proprio ieri mandato 
alla procura generale i docu
menti sui casi di corruzione 
che coinvolgono gli eltsmiani 
di ferro Poltoranìn, Burbulis e 
Sciumeiko. A sua volta, il mini
stro della Difesa, Graciov, sol-
t'inchiesta per le ruberie in 
Germania, le ha liquidate co
me una «manovra politica». 

Così i poteri del nuovo Stato 
Un modello disegnato su Boris 

•V Ordinamento statale e diritti dei cittadini. La Federa
zione russa è uno Stalo democratico, federativo, di diritto. L'uni
ca fonte di potere e il popolo plurinazionale. La proprietà è invio
labile. Nessuno può essere arbitrariamente privato del proprio 
patnmonio. 1 cittadini oppure le loro associazioni possono avere 
in propnetà privata la terra. Il presidente. Effettua la nomina 
delle cariche di Stato. Presenta aH'«Assemblea federale» la candi
datura del premier; pone la questione della fiducia al governo e 
delle sue dimissioni; presenta al parlamento la candidatura del 
presidente della Banca; nomina, su presentazione del presidente 
del Consiglio, i ministri federali e li solleva dall'incarico: presenta 
al «Consiglio di Federazione» le candidature dei giudici della Cor
te costituzionale, della Corte Suprema e dell'Arbitra'o nonché la 
candidatura del Procuratore generale; nomina e solleva dall'in
carico il comando supremo delle Forze armate; nomina e revoca 
gli ambasciatori. Indice le elezioni nell'Assemblea federale; effet
tua lo scioglimento anticipato dell'Assemblea federale; indice il 
referendum nazionale. Il sistema legislativo ed esecutivo. 
L'Assemblea federale si compone di due Camere che si eleggo
no contemporaneamente per 4 anni. Il potere esecutivo è guida
to dal governo composto dal premier e dai ministeri federali. Il 
sistema giudiziario. La Supcriore sede giudiziaria è formata 
dai presidenti della Corte Costituzionale, della Corte Suprema e 
dell'Arbitrato, dai loro primi vice e da tre giudici federali nominati 
dal Consiglio di federazione su presentazione del presidente. 

Eltsin 
prova un fucile 
durante la 
visita 
a una fabbrica 
d'armi 

il progettista non ha mai l'ulti
mo modello. Quello ce l'ha 
sempre in testa. Io continuo a 
lavorare perchè un costruttore 
smette di essere tale se non la
vora. Il modello più recente è 
la carabina «Tsajga» per la cac
cia grossa. 

Lei pensa che il perfeziona
mento delle armi può avve
nire all'Infinito? 

Ho detto parecchie volte che 
non c'è limite al perfeziona
mento. 

Ma nella vostra azienda con
tinua la produzione dei Ka
lashnikov? 

Certo che si producono anco
ra. Ma i militari hanno ridotto 
notevolmente il programma, e 
le linee dei mitra funzionano 
più o meno a un quarto delle 
potenzialità. Per alleviare in 
qualche modo questa situazio
ne lavoriamo, appunto, su tipi 

sportivi oda caccia. 
Ma lei che l'ha disegnato e 
progettato, non si sente 
mortificalo? 

Non vivo in un mondo isolato, 
vivo insieme al mio popolo, e 
tutte le sofferenze e il peso che 
deve sopportare il popolo ri
guardano anche me. 

In seguito alla riconversione 
le aziende perderdcranno 
un gran numero di operai 
qualificati. Lei come la pen
sa? 

Ho capito la domanda. Però vi 
prego di tenere conto che so
no costruttore e i problemi po
litici stento a concepirli, non 
sono affare mio. 

Intende diventare commer
ciante di armi? 

Non lo sono diventato né lo sa
rò in futuro. Il compito del co
struttore ò quello di creare 

nuovi campioni. E basta. 
Tuttavia lei non è contrario 
al commercio delle armi? 

11 commercio delle armi è una 
cosa molto pericolosa se si 
esce dalla legalità. Dobbiamo 
vendere le armi non ai paesi 
della Csi ma all'estero perchè 
tutto il mondo vende i nostri 
mitra tranne la Russia. Sono 
stato in Cina, in Bulgaria e quei 
paesi esportano gli armamenti. 
che portano il mio nome. 

Quanti modelli ha inventato 
durante la sua carriera? 

Tra campioni vecchi e nuovi, 
ho già superato un centinaio. 

Lei tratta i suol mitra e mi
tragliatrici come se fossero 
figli? 

Provi a chiedere a una madre 
come tratta i suoi figli. Per me 
sono creature dilette. Quando 
si trovano in mani buone sono 

buone anch'esse, sicure, sem
plici nell'uso. 

Ma lei si sente responsabile 
per U fatto che spesso se ne 
fa un uso cattivo? 

Certo che che non me ne ralle
gro e specialmente quando ve
do in televisione come si spara 
senza distinzione, pur di colpi
re, uccidendo anche donne, 
bambini e vecchi. In questi 
momenti provo un intenso do
lore che mi fa quasi piangere. 

Ha figli? 
Si, un mio figlio è anch'cgli co
struttore. Ho altre due figlie e 
cinque nipoti. 

Come voterà al referendum? 
L'ho già detto. La politica non 
c'entra nella mia testa. Tutto il 
popolo, me compreso, andrà a 
votare e vedremo i risultati do
po il 25. 

DS.Ser. 

Troppi amori nel campus 
Il rettore in Virginia detta 
«Relazioni vietate 
tra professori e allieve» 
•M WASHINGTON Bando ad 
ogni corteggiamento attraver
so la cattedra, ovvero, mai più 
relazioni sentimentali tra i pro
fessori e gli studenti dei propri 
corsi. A deciderlo è stata l'Uni
versità della Virginia. La norma 
adottata in Virginia mette fuo
rilegge amore e sesso tra i ra
gazzi e un professore o una 
professoressa «che abbia nei 
suoi confronti un rapporto di 
autorità». Ben più radicale l'ini
ziativa partita dalle femministe 
del campus: avrebbero vietato 
ai docenti ogni idillio e perfino 
i contatti sociali con tutti gli 
studenti, anche quelli che non 
frequentano i propri corsi. 

Meno radicale l'iniziatia del
l'ateneo di Charlottsville: ri
spetto al tema della molestia 
sessuale, ha preferito affronta
re quello, altrettanto delicato, 
del plagio-. Norme simili sono 
in vigore ad Harvard, nell'uni
versità del Minnesota, lowa e 
del Wisconsin. «Era tempo di 
ripulire l'aria», afferma con to
no deciso, e un po'moralista. 
Sol Gittleman, rettore della 
Tufts University di Medford, 
Massachussets: trope volte in 
trent'anni di camera accade
mica ha visto i suoi professon 
mollare la consorte per scap
pare con una studentessa. 
Qualche mese fa ha deciso di 
porre un freno vietando ogni 
corteggiamento attraverso la 
cattedra. 

Non tutto il mondo accade
mico, però, fa quadrato: all'U

niversità of Washington di 
Seattle il consiglio dei profes 
son ha bloccato un piano con
tro le molestie sessuali affer
mando che non sta a loro legi
ferare sulla moralità degli indi
vidui. «Ci sono affari del corpo 
o del cuore di cui non voglio 
essere il poliziotto», ha dichia
rato Pepper Schwartz. sociolo
ga: «Posso dire a un collega 
che la sua relazione è sbaglia
ta per mille motivi, ma non sia 
a me fame un criminale». Sulla 
stessa linea, su un diverso ver
sante, la decisione della Cor
nell University: il presidente 
Frank Rhodes ha posto il veto 
a un'iniziativa che avrebbe 
messo a disposizione dormito
ri a parte per gli studente gay. 
«Non dobbiamo avallare la 
tendenza a definire i campus 
in termini di gruppi o fazioni, 
tantomeno di tendenze ses
suali». Non e cosi, insomma, 
che si viene incontro alle ri
chieste di «riconoscibilità» 
avanzate dalla comunità gay 
americana; una comunità par
ticolarmente acculturata, visto 
che oltre il 58 per cento degli 
omosessuali possiede un di
ploma universitario, contro il 
21 per cento del totale degli 
americani. «Non è dando vita a 
dei ghetti d'oro che si costrui
sce una società in grado di ri
conoscere e valorizzare le di
versità», sottolinea la professo
ressa Schwartz. Ci vuole ben 
altro. Per questo un milione di 
gay saranno in piazza questo 
fine settimana a Washington. 

Nei guai cento top gun Usa 
Notti violente a Las Vegas 
Il Pentagono accusa 
«Stuprarono 90 persone» 
• V WASHINGTON Sono 117 i 
militari che, stando ad un rap
porto stilato dall'ispettore ge
nerale del Pentagono, nel 1991 
si resero responsabili di atti di 
libidine più o meno violenti, o 
chiusero tutte e due gli occhi 
su quanto stava succedendo, 
durante le tre notti brave del 
raduno dei «topgun» della ma
rina americana a Las Vegas, 
due anni fa. 

«Molti partecipanti consider-
vano il convegno annuale co
me una specie di zona franca 
di tiro in cui potevano compor
tarsi indiscriminatamente e 
senza tema di ceasura o di ca
stigo, in quanto a condotta ses
suale e ubnachezza» si legge 
nel documento. Di più: «la 
maggior parte degli ufficiali 
presenti a Las Vegas sapevano 
benissimo di quel che fosse 
successo, e parte di loro, addi-
rittuira, hanno assistito alle 
azioni di stupro. Ma nessuno 
ha fermato gli aviatori» denun
cia il rapporto. 

Durante l'inchiesta è stato 
accertato che nel clima di sfre
nata libertà che si respirava ne
gli ambienti del raduno, 83 
donne e 7 uomini, la cui età 
varia dai 18 ai 48 anni, rimase
ro vittime di aggressori a sfon
do sessuale. Dei 117 militan i 
cui nomi sono annotati nel 
rapporto, 23 si sarebbero resi 
colpevoli di approcci sessuali 
spinti e altri 23 di atti osceni. Al 
documento sono allegate di
verse fotografie che non lascia
no dubbi su quello che accad
de durante il raduno degli 

aviatori di marina Una delle 
immaggini più oseè mostra 
una ragazza nuda a cavalluc
cio di un maschio, mentre altri 
militanu guardano la scena. 
Nel corso dell'inchiesta sono 
stati ascoltati quasi tremila per
sone e sono state reperite più 
di ottocento fotografie. Ebbe
ne in molte instantanee sono 
state «immortalate» scene di 
sesso spinto, la maggior parte 
di tipo orale, in molti luoghi 
pubblici. Altresì, molti testimo
ni hanno ammesso d'aver visto 
diversi «topgun» con donne 
•più o meno accondiscedenti» 
in pose vietate, mentre altri mi
litari «guardavano divertili la 
scena». 

«Siamo sinceramente di
spiaciuti di quest'incidente 
che getta del discredito sulla 
nostra immaggine» ha detto 
l'ammiraglio Frank Kelso, ca
po delle operazioni navali del
la Navy, la marina statunitense. 
Ed ha aggiunto: «Non ci sono 
dubbi su quelloche è successo 
a Las Vegas durante la cosidet-
ta (ree lire zone, la zona Iranca 
di tiro, ma posso aggiungere 
che fino al "Tailhookyi".(cosi 
si chiama, in gergo, il raduno 
annuale dei top gun della Na
vy, ndr) tutto questo non era 
mai accaduto». 

Ma cosa può essere succes
so, in termini di psicologia col
lettiva, durante le notti brave di 
Las Vegas' «Sindrome dell." 
guerra vittoriosa contro l'Irak» 
si disse allora. Ora vedremo 
quel che diranno Manna e Ma
gistratura. 

Spuntano strane carte della Stasi sull'attentato alla discoteca di Berlino che scatenò il raid aereo di Reagan contro Gheddafi 

Torna la pista lìbica al processo «La Belle» 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. È il 5 aprile del 
• 1986, un sabato sera. Al disco-
club La Belle, nel quartiere ber- -
linesc di Friedenau. si balla e si >'• 
beve fino a tardi. Fino all'una e * 
45, esattamente, quando cin- * 
que chili di esplosivo manda- • 
no all'aria tutto: 230 persone 
restano per terra, nel sangue. • 
Sono prevalentemente soldati [ 
americani e ragazze turche. " 
Due, un uomo e una donna, 
sono morti, altri tre moriranno , 
in seguito. Il 15 aprile la ven
detta: aerei delia VI Flotta 
americana bombardano Tri- . 
poli e Bengasi, provocando 
una trentina di vittime tra cui la •: 
figlia adottiva di Gheddafi. ' > 

Abbiamo - dico Reagan - le 
prove •dirette, precise, irrefuta
bili» delle responsabilità di Tri
poli nell'attentato. ;••>--• 

Queste prove, però, non ver
ranno mai esibite. Il segretario 
alla Giustizia dell'amministra

zione Reagan, Meese. e quello 
alla Difesa Weinberger parle
ranno di intercettazioni di 
messaggi provenienti dall'«uffi-
cio popolare della Jaimarija li
bica» (cioè l'ambasciata) a 
Berlino est in cui si sarebbe 
parlato dell'attentato da com
piere nella parte occidentale 
della città. I messaggi - soster
rà Weinberger - erano tanto 
chiari e precisi che i responsa
bili della military polke Usa a 
Berlino ovest avevano dato or
dine di far sgomberare tutti i 
locali regolarmente frequentati 
da americani. Al «La Belle», 
sempre secondo Weinberger, 
la polizia sarebbe arrivata «so
lo 15 minuti troppo tardi». Ri
costruzione che verrà smenti
ta, però, da uno dei diretti inte
ressati, la vicecomandante del
la polizia militare americana di 
Berlino, Ruth La Fontaine, la 
quale dichiarerà che non è ve
ro niente, che lei, la sera del

l'attentato, era tranquillamente 
a letto e nessuno aveva dato 
ordine di sgomberare nulla. 

I dubbi sulle «certezze» ame
ricane riguardo alle responsa
bilità libiche si moltiplicano, 
anche fra gli inquirenti tede
schi. Finché, all'inizio dell'88 
c'è una svolta nelle indagini. 
L' 11 gennaio viene arrestrata a 
Lubecca una donna tedesca, 
Christina E., 28 anni, eroino
mane. Il Procuratore di Berlino 
ovest Detlev Mehlis l'accusa di 
aver materialmente piazzato la 
bomba, nascosta in una bor
setta che testimoni l'avrebbero 
vista abbandonare nella loilet-
/edella discoteca proprio quel
la sera. La ragazza è legata a 
Ahmed Hasi, cittadino giorda
no residente in Germania, so
spettato di traffico di eroina e 
di attività terroristiche nonché 
fratello di Nizar Hindawi. Un 
personaggio notevole, que
st'ultimo: il 18 aprile dell'86 
era stato arrestato dopo aver 
cercato di far salire la sua igna

ra fidanzata irlandese su un 
aereo della El-Alcon una bom
ba nascosta dentro un mangia
nastri. Ebbene, tanto Hasi che 
Hindawi con la Libia non han
no nulla a che fare e sono inve
ce legati a doppio filo al regi
me di Damasco. C'è dunque la 
Siria dietro la strage del «La 
Belle»? Pare proprio (almeno 
allora), ma la svolta non pro
vocherà tanto clamore: l'atten
tato ormai è lontano. 

La Siria, invece, è un paese-
chiave negli equilibri medio
orientali, ù meglio star cau-
ti...Sul dossier «La Belle», pian 
piano, scivola il silenzio. 

• Fino a lunedi scorso quan
do, al tribunale di Berlino, si 
apre il primo (e forse anche 
l'ultimo) processo che ha a 
che vedere con l'attentato di 
sette anni fa. E subito c'è una 
sorpresa: la «pista libica», che 
sembrava essersi volatilizzata 
nel 1988, è ricomparsa e anzi è 
l'unica sulla quale si cercherà 
di ricostruire la verità, giacché 

dell'altra, quella siriana, non 
solo non c'è più traccia, ma 
nessuno vuole più sentire par
lare. Cos'è accaduto? Sono ar
rivate finalmente da Washing
ton le prove «dirette, precise e 
irrefutabili»? Nient'affatto. Le 
prove vengono da molto più 
vicino: dalla stessa Berlino e, 
per essere più esatti, dallo ster
minato sottosuolo di un palaz
zone in Normannenstrasse, 
quello che, a suo tempo, ospi
tava la centrale della Stasi. Iro
nia della stona: è dall'archivio 
dell'ex polizia politica della 
Germania comunista che arri
vano i documenti che danno 
ragione a Reagan. La Stasi, co
m'è ovvio, teneva d'occhio tut
te le ambasciate straniere e nel 
suo archivio ci sono carte che 
mostrano piena conoscenza 
del fatto che l'«ufficio del po
polo» libico nell'aprile dell'86 
non solo meditava qualcosa 
contro gli americani, ma aveva 
fatto arrivare all'ovest (senza 
che i servizi orientali facessero 

nulla per impedirlo, anzi) an
che le armi necessarie per pas
sare all'azione. E qui entra in 
scena, buon ultimo, Imad Sa
lini Mahmud, 37 anni, palesti
nese nato in Libano e, a suo 
tempo, inoffensivo (almeno 
all'apparenza) venditore am
bulante di hol-dogs a Berlino . 
ovest. È l'unico imputato del 
processo cominciato lunedi, •' 
anche se non è accusato di '. 
aver partecipato all'attentato, ' 
ma di aver fatto parte del com
plotto che avrebbe dovuto pre-
pararenc uno precedente, 
analogo ma sventalo in tempo 
grazie alle confidenze di un in
formatore. Per questo Mah
mud, sempre secondo i docu
menti ex Stasi, aveva già rice
vuto armi e istruzioni. I suoi 
«referenti» presso l'ambasciata, 
due diplomatici dai nomi di 
Chreidi e Keshlaf, sono scom
parsi da tempo dalla Germania , 
per cui è tutto sul salsicciaio 
berlino-palestinese, • il - quale 
ovviamente si protesta inno

cente, che pesa l'onere della 
rinata «pista libica». E quella si
riana? Alla Procura di Berlino 
non ne vogliono più sapere: ' 
Christina E., dicono, «non è più 
in prigione». Non c'entrava 
niente, allora? «Non è più in 

' prigione». Un funzionario dei 
..' servizi segreti di Berlino, intan

to, ha confidato a un settima- ' 
naie che «gli americani e an
che gli israeliani ci hanno su
bissato di materiale» volto ad 
avvalorare la pista libica (e ad ' 
escluderne altre). L'avvocato 
di Mahmud, ad ogni buon con-. 
to, fa notare come sia la prima 
volta che un tribunale della 
Germania unificata basa un 
procedimento giudiziario su 
dei documenti della Stasi. Pre- ' 
cedente pericoloso, perché 
ora che la Stasi non c'è più i 
suoi documenti possono esse-

, re contraffatti facilmente. Ma
gari solo per non far fare brutta 
figura a un presidente degli 
Stati Uniti, ancorché in pensio
ne. 

*a£Ì6* ; . , '4 . 
La discoteca distrutta nell'attentato 
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FINANZA E IMPRESA 

• RC AUTO. Si terrà lunedi pome-
ni<i!io alle 16 la prevista riunione della 
giunta del Cip (commissione intermi
nisteriale prezzi) chiamata a definire 
le nuove tariffe RC Auto per il 1993-
19SM. La commissione Filippi (organo 
tecnico del ministero dell'Industria) si 
e pronunciata per un rialzo del 4,3"u, a 
fronte di una richiesta di aumento me
dio delle compagnie del 7'-',.. È questa 
l'ultima volta che il Cip fisserà le tariffe 
RC Auto che dal '94 saranno liberaliz
zate. 
• PARMALAT. Prosegue la strategia 
di espansione della Parmalat in Brasile 
con una acquisizione nel settore dei 
biscotti. Nei giorni scorsi il gruppo ita
liano ha comprato la società Lu Pety-
bon dalla General biscuils do Brusii. 
Ora la Parmalat awierà la costruzione 
di un nuovo stabilimento a Sorocaba, 
nello stato di San Paolo, nel quale in
vestirà circa 30 milioni di dollari. 
• ENICHEM. Un gruppo di ricerca

tori del Dipartimento Ingegneria di 
Processo ctie fa capo all'Istituto di ri
cerca Guido Donegani (Enichem) ha 
vinto uno dei premi nazionali «Keder-
chimìca - per un futuro intelligente» 
1993. Il riconoscimento è stato conferi
to per la ricerca e lo sviluppo di una 
originale tecnologia di cromatografia 
industriale: un processo continuo per 
la separazione dei prodotti per l'indu
stria chimica e petrolchimica. 
• 1NABANCA. Sarà Mario Bariloz
zi, direttore generale dell'Ina, a presie
dere Inabanca. l'istituto di credito con
trollato dall'Ina. Il consiglio di ammini
strazione dell'Ina, infatti, dopo la lun
ga riunione giovedì sera, ha privilegia
to la soluzione interna: per rinnovare il 
consiglio di amministrazione di Ina
banca, saranno chiamali uomini inter
ni al gruppo Ina oltre ad un dirigente 
generale della Banca di Roma, che per 
Inabanca ha stretto lo scorso anno un 
accordo con l'Ina. 

Accolto con un altro rialzo 
il nuovo ribasso del denaro 
••MILANO Piazza Affari ha 
risposto con moderato slan
cio alla nuova riduzione del 
costo del denaro, rafforzata 
ieri mattina da un ulteriore 
calo dei tassi dei pronti con
tro termine. Qualcosa ha in
vece influito la ripresa della 
lira su marco e dollaro. Si de
ve peraltro considerare che 
ancora una volta il mercato 
ha lavorato di anticipo sull'e
vento monetario, come si e 
visto dal forte balzo di giove
dì. Nel parterre si e detto che 
a frenare in parte l'avvio ò 
stata la crisi di governo. 

Il Mib che fino a metà se
duta e oscillato attorno allo 
0,3%, ha cominciato ad ap
prezzarsi nella fase finale ter

minando con un rialzo dello 
0,69% a quota 1175, di pari 
passo coi migliorati dopoli-
stini. Le Fiat in chiusura han
no messo a segno un ulterio
re aumento dell' 1 ,<18% a quo
ta 6860 lire (prezzo ulterior
mente migliorato nel dopoli-
stino) e le Generali un incre
mento dello 0,68% che le ha 
riportalo a 37.000 lire ( + 
400 lire nel dopolistino). Un 
notevole calo di circa il 2% 
presentano le Montedison, 
un calo più lieve dello 0,32% 
le Stet e dello 0,27% le Ili pri
vilegiate, mentre stabili sono 
risultate le Cofide e in legge
rissimo recupero le Olivetti, 
mentre le Cir sul telematico 

registrano un recupero assai 
forte, del 2.38%. Su questo 
circuito ordini di vendita 
hanno colpito in una certa 
fase le Sip terminate però in 
leggero progresso 
(+ 0,'13%). Poco mosse Cre
di! e Comit. 

Alle iniziali prese di bene
ficio e alle azioni di consoli
damento sono succeduti ac
quisti che hanno portato la 
quota in discreto recupero. 
Anche gli scambi sono mi
gliorati. Tutto sommato un 
mercato ancora sostenuto 
anche se più equilibrato ri
spetto a un andamento ge
nerale sempre un pò schizo
frenico, come quello dell'al
tro ieri. I \R.G. 
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13861 

1060 47 

13141 

249 00 

206 63 

7.023 

10,299 

1862 90 

1212.87 

135 78 

225 52 

27610 

109145 

MERCATO RISTRETTO 

Tnoio 

B C A A G R M A N 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POP CREMA 

POPBRtSCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POPCRFMONA 

PRLOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

FJ-IZARLG92 

chius 

99000 

9130 

15000 

16000 

-16000 

7300 

96500 

8700 

6850 

13780 

16300 

511D 

10000 

68400 

7000 

2820 

4800 

1213 

1215 

proc 

98400 

9130 

15000 

16000 

45550 

7300 

96500 

8500 

6600 

13780 

16250 

5090 

10000 

68000 

7005 

2805 

4810 

1200 

1200 

Var " „ 

0 61 

0 00 

0 00 

0 00 

0 99 

0 00 

0 00 

2 35 

3 33 

0 00 

0 31 

0 39 

0 00 

0 59 

-0 07 

0 53 

-0 21 

1 08 

1 25 

CALZVARLSE 

C I B I t M M F P L 

CONACOROM 

CRAGRARBS 

CRBERGAMAS 

CROMAGNOLO 

VALTELLIN 

300 

67 75 

109 

5180 

11080 

12050 

12120 

300 

66 

124 

51óu 

11O60 

12000 

12120 

0 00 

2 65 

1? 10 

0 00 

0 00 

0 42 

0 00 

CREDITWCST 

FERROVIE NO 

FRETTE 

i r iSPRIV 

INVEUROP 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 1849 

NÉDEDIFRI 

NONES 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

3750 

7010 

830 

640 

170000 

3330 

999 

'300 

3040 

1370 

201 

3700 

7010 

660 

645 

169100 

3410 

1000 

1300 

3065 

1390 

20' 

1 35 

0 00 

3 49 

-0 78 

0 53 

2 35 

0 10 

0 00 

0 8? 

-1 44 

-2 90 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D' INVESTIMENTO 
ALIMENTARI AGRICOLE 
FERRARESI 

ZIGNAGO 

24100 

5100 

-0 41 

0 00 

ASSICURATIVE 

ASSITALIA 

FATA ASS 

GENERALI AS 

L'ABEILLE 

LA FONO ASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA RNC 

LLOVDACRIA 

L L O Y D R N C 

MILANO O 

MILANO R P 

SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TORO ASS OR 

TORO ASS PR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

9700 

15800 

37000 

85000 

11250 

13800 

5100 

2590 

12600 

9510 

12130 

5700 

17980 

8290 

9400 

26050 

11870 

10950 

12600 

7099 

6914 

0 31 

187 

0 6 8 

-1 16 

0 36 

0 70 

-1 92 

1 17 

0 81 

0 5 3 

0 17 

0 8 8 

0 45 

1 41 

1 08 

0 39 

146 

1 39 

0 80 

0 27 

-2 00 

B A N C A R I E 

8 C A A G R M I 

BCALEGNANO 

SCADI ROMA 

B FIDEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPR 

B N A R N C " 

BNA yy* 
B POP BERGA 

B C O A M B R V E 

6 A M E R V E R 

B CHIAVARI 

LARIANO 

B SARDEGN R 

BNL RI PO 

CREDITO FON 

CREDIT COMM 

CR LOMBARDO 

INTERBAN PR 

MEDIOBANCA 

S PAOLO TO 

8100 

5320 

2001 

1040 

6800 

1430 

870 

^ « J r l C * 
15380 

4332 

2487 

3159 

4990 

12750 

11400 

4572 

2645 

2430 

22105 

14995 

11150 

•0 12 

0 85 

0 5 0 

0 48 

3 01 

0 00 

-1 02 

0 00 

1 18 

2 05 

1 51 

0 2 9 

0 22 

1 19 

•0 87 

-1 47 

1 73 

•0 61 

0 02 

0 03 

3 72 

CARTARIE EDITORIALI 

BURGO 

BURGO PR 

BURGO RI 

FABBRI PRIV 

EOLAREPUB 

L'ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONOEDRNC 

POLIGRAFICI 

7000 

7000 

7030 

3298 

4316 

5500 

10990 

6846 

5350 

2 94 

-2 64 

-0 99 

-0 21 

0 02 

0 36 

0 8 3 

1 41 

0 94 

C E M E N T I C E R A M I C H E 

CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEMRP 

2700 

4170 

5500 

1925 

3220 

5300 

5240 

1500 

8110 

5230 

0 52 

2 33 

0 00 

132 

1 74 

2 81 

2 0 8 

163 

0 75 

2 36 

C H I M I C H E IDROCARBURI 

AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO RP 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEM AUG 

F A 8 M I C O N D 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

1210 

700 

8410 

1411 

1700 

3380 

999 

1515 

1410 

1460 

3380 

816 

662 

490 

3 42 

1 45 

0 72 

0 86 

3 03 

0 30 

142 

120 

0 00 

-0 68 

0 63 

0 37 

-1 05 

-2 00 

CENTROB.BAGM968,5% 

CENTROB-SAF988.75% 

CENTR08-SAFR968.75% 

CENTROB-VALT9410% 

CIGA-88/95CV9V, 

EURM6T-LMI94CV10% 

EUROMOBILJ»CV10% 

FINMECC-88/93CV9% ' 

IMI.8&/9330COINO ' 

IMI-86/9330PC0IND 

IMI-NPIGN93WIND 

101 ,J5 

91.95 

91 

103 

82 

97.5 

99.3 

103,5 

122 

102,25 

906 

902 

105 

84.05 

97 5 

995 

104 

1006 

100,15 

123,8 

PIERREL 

PIERRELRI 

RECORDATI 

RECORO RNC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAGRIPO 

SNIABPD 

SNIARINC 

SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

1900 

1090 

9280 

4650 

4687 

3240 

4700 

1215 

650 

1094 

650 

1085 

491 

1900 

6495 

9590 

2370 

0 00 

0 00 

0 1 1 

3 33 

0 90 

1 25 

4 44 

-0 41 

1 56 

1 30 

0 62 

0 00 

3 37 

0 48 

-0 08 

-0 93 

1 50 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASC R NC 

STANDA 

STANDARIP 

9190 

4150 

4101 

28600 

7710 

3 14 

1 22 

1 26 

0 0 0 

1 58 

C O M U N I C A Z I O N I 
ALITALIACA 

ALITALIAPR 

ALITAL R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 

COSTACROC 

COSTA R NC 

ITALCABL6 

ITALCAB fl P 

NAINAV1TA •• 

SIRTI 

950 

660 

700 

9200 

860 

7500 

3230 

1780 

6050 

4350 

435 

8980 

-196 

3 13 

-1 27 

0 00 

6 17 

-2 60 

-5 00 

1 14 

0 82 

1 16 

0 00 

0 45 

ELETTROTECNICHE 

ANSALDO 

EDISON 

EDISON HIP 

GEWISS 

SAES GETTER 

2810 

4950 

3450 

10560 

6050 

0 72 

0 10 

-0 14 

0 48 

0 67 

F I N A N Z I A R I E 

AVIRFINANZ 

BASTOGI SPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M1SPA 

CAMFIN 

COFIDE RNC 

COFIDE SPA 

COMAUFINAN 

DALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FERRTO-NOR 

FIDIS 

F IMPARRNC 

FIMPARSPA 

Fl AGR R NC 

FINAGROINO 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTE PR 

FINARTE SPA 

FINARTE RI 

FINMECCAN 

F INMECRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

F ISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 

GAIC 

GAIC R P CV 

GEMINA 

GEMINAR PO 

G1M 

4530 

90 

6500 

16470 

3415 

316 

5930 

4195 

2500 

511 

1045 

1680 

400 

1955 

22900 
1944 

910 

579 

3920 

165 

373 

4785 

6180 

680 

610 

3920 

812 

1820 

612 

1970 

1810 

920 

670 

2110 

2955 

230 

373 

20249 

1199 

1200 

1265 

1062 

2705 

0 67 

-1 10 

2 04 

-0 78 

3 48 

2 27 

0 17 

-0 10 

4 17 

-0 78 

0 00 

8 39 

1 27 

0 26 

1 78 

ooo 
-9 00 

0 00 

•0 76 

8 55 

3 61 

0 10 

0 08 

0 00 

0 00 

3 70 

0 12 

•0 82 

0 00 

1 65 

0 5 6 

-1 08 

3 08 

0 0 0 

0 00 

-4 96 

0 00 

0 00 

0 33 

6 76 

0 08 

0 28 

0 93 

CONVERTIBILI 

IRI-ANSTRAS95CV8V. 

ITALGAS-90/96CV10% 

MAGNMAR-95C06% 

MEDIO B ROMA.94EXW7V, 

MEDIOB-BARL94CV67. 

ME0I0B-CIRRISC07V. 

MEDI0B-ClflfllSNC7% 

MEDIOB-FTOSI97CV7% 

MEDIOB-ITALCEM EXW2% 

M60IOB-ITALG95CV6V. 

ME0I08-ITALM0B CO 7% 

91.6 

107.5 

118 

96,35 

98,5 

90,15 

94,3 

915 

108.5 

89 6 

119.5 

965 

91.55 

96 

90.2 

945 

107 8 

94 

G1MRI 

IFIPf l 

IFILFRAZ 

IFILRFRAZ 

INT6RMOBIL 

ISEFI SPA 

ISVIM 

ITALMOBILIA 

ITALMRINC 

KERNEL R N C 

KERNEL ITAL 

M1TTEL 

MONTEDISON 

MONTEDRNC 

MONTEDRCV 

PART R NC 

PARTECSPA 

PIRELLI E C 

P IRELECR 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVAL RP 
SCHIAPPAREL 

SERFI 

SISA 

SMI METALLI 

SMIRI PO 
S O P A F 

SO PA F RI 

SOGEFI 

STET 

STET RI PO 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

1360 

14810 

5630 

2890 

1710 

719 

7100 

42500 

20960 

328 

228 

1050 

1201 

700 

1250 

700 

1525 

3670 

1335 

5400 

970 

930 

5300 

980 

422 

320 

4252 

802 

530 

489 

2730 

1705 

3410 

2459 

2135 

1601 

615 

2510 

5000 

1425 

0 00 

-0 27 

-0 88 

•0 52 

0 59 

127 

143 

•0 93 

-1 32 
• 10 14 

044 

•0 94 

•1 96 

-0 14 

3 31 

•2 78 

0 6 6 

0 27 

0 75 

506 

2 1 1 

0 22 

•0 93 

103 

0 4 8 

256 

105 
217 

311 

0 0 0 
0 37 

0 89 

-1 45 

-0 32 

0 23 

1 65 

0 8 ? 

0 3 6 

0 0 0 

0 0 0 

IMMOBIL IARI EDIL IZ IE 

AEDES 

AEDFSRI 

ATTIV1MMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAGRNC 
COGEFAR-IMP 

COGEF-IMP R 

DEL FAVERO 
FINCASA44 

GABETTI HOL 

GIFIMSPA 

GIFIMRIPO 

GRASSETTO 
R I S A N A M R P 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINI1ND 

VIANINILAV 

13320 

5135 

2750 

10300 

1900 

1490 

2630 

1510 

1625 

1980 

1460 

1445 

1240 

6000 

16950 

45850 

1300 

760 

2470 

0 91 

2 0 9 

1 85 

9 23 

•0 47 

0 6 8 
1 90 

100 

0 93 

-198 

2 10 

0 70 

3 59 

3 27 

2 73 

0 00 

•3 70 

1 20 

-0 20 

M E C C A N I C H E 
AUTOMOBIL IST ICHE 
DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATACONSYS 

FAEMASPA 

FIARSPA 

FIAT 

FISIA 

FOCHI SPA 

GUARDINI 

G ILARDRP 

IND SECCO 

1 SECCO R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCH1 

NECCHIRNC 
OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNA RI PO 

RODRIQUEZ 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

10510 

5270 

1540 

3000 

8000 

6860 

1229 

11199 

3184 

2270 

1248 

1175 

818 

880 

4250 

3295 

1150 

1030 

1435 
1901 

1750 

1410 

6550 

8940 

7300 

40000 

4690 

12010 

8350 

3 04 

1 35 

0 0 0 

0 74 

-1 96 

1 48 

-1 76 

1 81 

-0 34 

2 71 

-1 73 

2 6? 

0 1 ? 
127 

0 00 

2 52 

2 6 8 

0 00 

0 0 0 

0 05 

0 2 9 

•0 70 

0 7 1 

• 1 ?0 

1 39 

0 0 0 

0 00 
0 92 

•130 

MEDI08-PIR96CV6.5V. 

MEOIOB-SIC96CVEXW5V. 

MEDIOB-SNIA FIBRE 67. 

MEDI0B-UNICEMCV7V. 

MEOIOB-VETR95evB,5% 

OPERE 8AV-8//93 CV6V. 

PACCHETTI-90/95CO10% 

PIRELLI SPA-CV 9.75% 

RINASCENTE-86C08.57. 

SAFFA87/97CV6,5% 

SERFI-SSCAT95CV8% 

100.05 

88,8 

100,3 

97 

94,8 

106.15 

98,5 

95,6 

99,9 

101,5 

89 

1010 

97 

93 

107.B 

94,5 

98.3 

97 8 

96 

106.5 

SAIPEM 

SAIPEM R P 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB RI NC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOMRI 

VALEOSPA 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

2600 

1825 

5700 

4790 

4080 

2900 

509 

3B1 

5249 

7490 

2780 

0 00 

0 27 

0 00 

0 00 

0 74 

0 0 0 

0 59 

0 13 

0 00 

260 

000 

M I N E R A R I E METALLURGICHE 

FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

4170 

4540 

2065 

3290 

-1 18 

-1 30 

0 73 

2 81 

TESSILI 

BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF500 

L IN IFRP 

ROTONDI 

MARZOTTO NC 

MARZOTTO RI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCH1R NC 

6600 

3350 

1755 

227 

939 

1870 

520 

450 

529 

4350 

7450 

2399 

1356 

3194 

8560 

5350 

0 00 

0 0 0 

0 0 0 

2 ? 5 

0 0 0 

0 00 

10 17 

9 76 

000 

-1 14 

1 36 

1 83 

0 37 

1 59 

1 31 

0 19 

DIVERSE 

DE FERRARI 

DEFERRRP 

BAVER 

CIGA 

C IGARINC 

COMMERZBANK 

CONACOTOR 

ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-R P 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

6490 

1899 

267950 

951 

520 

281000 

9890 

197000 

6470 

13890 

291 

307500 

0 45 

-0 05 

0 0 0 

3 03 

000 

-0 35 

0 00 

-0 30 

0 31 

-0 64 

0 00 

0 82 

MERCATO TELEMATICO 

ALLEANZA ASS 

ALL ASS R 

B C A C I T R I S P 

BCA COM IT 

BCA TOSCANA 

BCO NAPOLI 

BCO NA R P 

BENETTONGSPA 

BREDAFIN 

CARTSOT BINDA 

CIRRISPPORTNC 

CIR RISPARMIO 

CIR-C INDRIUN 

CRED ITALIANO 

CREDIT.RISP 

EUR MET-LMI 

FERRUZZIFIN 

FERRUZZIFR 

FIAT PRIV 

FIATRISP 

FONDIARIA SPA 

17449 

13335 

3629 

4822 

2588 

2175 

1505 

17665 

283,5 

388,5 

541,9 

1045 

1077 

2911 

1649 

526,6 

1133 

682,9 

3542 

3637 

31139 

GOTTARDO RUFFONI 1279 

IMM METANOPOLI 

ITALCEM6NTI 

ITALCEMENTIRISP 

1TALGAS 

MARZOTTO 

NUOVO PIGNONE 

PARMALAT FINAN 

PIRELLI SPA 

1585 

11114 

5676 

3178 

6993 

5517 

14996 

1423 

PIRELLI SPA RISPNC 946,2 

RAS FRAZ 

RASRISPPORT 

RATTI SPA 

SIP 

S IPRI3PP0RT 

SMC 

SONOEL SPA 

SORIN BIOMEDICA 

25714 

14485 

2653 

1873 

1697 

6236 

1287 

4233 

1,14 

0,49 

0,03 

0,27 

0,31 

-0,59 

0,33 

1,99 

0,00 

2,00 

-0,11 

•2,34 

2,38 

•0,10 

0,12 

2,49 

-0,70 

1.56 

1,34 

1,25 

0,79 

0,63 

?,32 

0,53 

-0,11 

0,57 

-0,68 

-1,48 
0,24 

0,57 

1,38 

1,05 

0,22 

1,07 

0,43 

0,00 

0,06 

0,94 

3,37 

Ti to lo 

CCT-18FB97IND 

CCT-AG95IND 

CCT-AG96IND 

CCT-AG97 IND 

CCT-AP95IND 

CCT-AP97 INO 

CCT-AP98IND 

CCT-DC95 INO 

CCT-DC95EM90IND 

CCT-DC961ND 

CCT-FB95 IND 

CCT-FB96EM91IND 

CCT-GE95IND 

CCT-GE96INO 

CCT-GE96 CV IND 

CCT-GE96EM91 IND 

CCT-GN95 IND 

CCT-GN96 IND 

CCT-GN97 IND 

CCT-GN98 INO 

CCT-LG95IND 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97 INO 

CCT-LG98IND 

CCT-MG95IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96 IN0 

CCT-MG97 IND 

CCT-MG98IND 

CCT-MZ95 IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96 IND 

CCT-M297 IND 

CCT-M298 IND 

CCT-NV94 IND 

CCT-NV95 IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-OT94IND 

CCT-OT95IND 

CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-OT96IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST96 IND 

CCT-ST97 IND 

BTP-16GN97 12,5% 

BTP-17NV931Z.5% 

BTP-18ST98 12% 

BTP-19MZ98 12,5% 

BTP-1AG9312,5% 

BTP-1DC9312.5% 

BTP-1FB94 12.5% 

BTP-1GE94 12,5% 

BTP-1GE94EM9012.5% 

BTP-1GE9612.5% 

BTP-1GE97 1 2 % 

BTP-1GE9812.5% 

BTP-1GN94 12.5% 

BTP-1GN9612% 

prezzo 

99.35 

98.5 

96.9 

96.2 

38.4 

96,6 

96.75 

100,3 

99.65 

100.55 

101.05 

99.55 

99.7 

100.1 

100 

99,7 

98.2 

97.35 

97 

96,9 

98.6 

99.75 

97.2 

96 

96.6 

98.2 

99,3 

97,1 

96.45 

96,5 

99.8 

99.65 

99,25 

98,05 

97,1 

99,65 

99.3 

99.3 

100,4 

98.55 

99.5 

97,85 

98,1 

99.5 

97.05 

97,95 

99,9 

100.-' 

97.9 

100.2 

99.9 

99,85 

99.85 

99.9 

99,8 

100 

98.6 

100.05 

99.95 

98.7 

var % 

0.05 

0 0 0 

0 10 

0 00 

0 05 

0 31 

0 2 1 

0 10 

0 15 

0 15 

-0.20 

0 20 

0 10 

0.20 

-0 99 

0.10 

0 10 

0.21 

0 21 

0.31 

0 05 

0 15 

0 10 

0.31 

0 31 

0.26 

0.20 

0.15 

0.42 

0.36 

0.15 

0.05 

0.10 

0.10 

0.36 

0.05 

0.05 

0.25 

0.15 

0 05 

-0 05 

0 31 

-0 05 

0.10 

0.00 

0 36 

0.76 

0.10 

0.77 

0 86 

0.05 

0.05 

0 10 

0.05 

0 0 0 

0.30 

0 77 

0.70 

0.15 

0 51 

Ti to lo 

BTP-1GN9712.5% 

BTP-1LG94 12 5 % 

BTP-1MG94EM9012,5% 

BTP-1MG97 12% 

BTP-1MZ9612.5% 

BTP-1NV93EM89 12,5% 

BTP-1NV94 12,5% 

BTP-1NV9612% 

BTP-1NV9712,5% 

BTP-10T9312 .5% 

BTP-10T9512% 

BTP-1ST9312.5% 

BTP-1ST94 12.5% 

BTP-1ST9612% 

BTP-1ST97 1 2 % 

8TP-20CN98 12% 

CASSADP-CP97 1 0 % 

CCT-17LG938.75% 

CCT-18GN938,75% 

CCT-18ST938.5% 

CCT-19AG938,5% 

CCT-83 /93TR2,5% 

CCT-AG98 INO 

CCT-AG99 INO 

CCT-AP99IND 

CCT-DC98 IND 

CCT-GE94 BH 13.95% 

CCT-GE94 USL 13.95% 

CCT-GE99IND 

CCT-GN99IND 

C C T - L G 9 4 A U 7 0 9 , 5 % 

CCT-MG99IND 

CCT-MZ99IND 

CCT-NV98IND 

CCT-OT98IND 

CCT-ST98 IND 

CTO-15GN9612,5% 

CTO-16AG95 12,5% 

CTO-16MG9612,5% 

CTO-17AP97 12,5% 

CTO-17GE9612,5% 

CTO-18DC9512.5% 

CTO-18GE9712,5% 

CTO-18LG95 12.5% 

CTO-19FE9612.5% 

CTO-19GN9512,5% 

CTO-19GN97 1 2 % 

CTO-19MG98 1 2 % 

CTO-190T9512,5% 

CTO-19ST9612,5% 

CTO-19ST9712% 

CTO-20GE9812% 

CTO-20NV9512.5% 

CTO-20NV96 12.5% 

CTO-20ST95 12.5% 

CTO-DC96 10.25% 

CTO-GN95 12,5% 

CTS-18MZ94IND 

CTS-21AP94IND 

REDIMIBILE 1980 12% 

RENDITA-35 5 % 

prezzo 

99.6 

100.05 

100.05 

98,5 

99,95 

99.9 

100.1 

98,65 

100 

99,95 

99,5 

99,85 

99.95 

98.7 

98,45 

98,15 

98.45 

99.5 

99 

100 

101 

102.3 

96,8 

. . 96,3 

96 

96,75 

100,85 

100,65 

96.55 

96.7 

9B.5 

96 

96,3 

96,35 

96,35 

96,8 

99.8 

99.7 

99.6 

100,5 

99.55 

99.7 

100.4 

99,8 

99,8 

99,75 

99.95 

99.95 

101.6 

100,5 

99,95 

99,85 

100,4 

100,35 

99,55 

97.85 

99.75 

94.3 

93.3 

104.6 

59,75 

var. % 

0 20 

0 20 

0 25 

0 72 

0 25 

0 05 

0 25 

0 61 

0 81 

0 00 

0 66 

0 05 

0 1 5 

0 71 

0 82 

0 87 

-0.05 

0 00 

0.00 

0 00 

0.00 

0 10 

0 36 

• 0.63 

0 5 8 

0 47 

0 20 

0.00 

0.42 

0 83 

0 25 

0 68 

0 42 

0 6 3 

0 16 

0 26 

-0.10 

0.25 

0 00 

0.15 

0 25 

0 00 

0 10 

0 10 

0.05 

0.25 

-0 05 

0.50 

-0 10 

0 40 

0 1 5 

0 25 

0 00 

0 15 

-0 20 

0 00 

0 15 

0 05 

0 05 

0 46 

•0 08 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

Titolo 

ENTEFS85/952AIND 

ENTE FS8//932A IND 

ENTE FS 90/98 13% 

ENEL 85/951A IND 

ENEL 8672001 IND 

ENEL 87/94 2A 

ENEL 89/951A INO 

ENEL90/981AINO 

MEOIOB 89/9913,5% 

IRI86/95 IND 

IRI8&/952AIND 

EFIM 86/95 IND 

ENI 91/95 IND 

ieri 

106,95 

100,40 

100.45 

108.50 

106.00 

106.00 

104,30 

102,70 

102.50 

98,50 

98.20 

97.00 

98.20 

prec 

107.00 

100,40 

100,75 

108.55 

106.30 

98.20 

104.15 

102.75 

102.00 

99.00 

98,60 

95,55 

98.15 

(Prezzi Informativi) 

FINCOMID 

IFITALIA 

BCAS PAOLO BRESCIA 

1950 

1570 

2400 

C R BOLOGNA SPA 24000-24200 

CR BOLOGNA 11 93 

BAI 

BCOSGSPR 

BAVARIA 

NOR0ITAUA 

ELECTROLUX 

WARGAICRISP 

23300 

13000 

125500 

380-100 

335-340 

38400 

70-60 

Indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CART EOI ' 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valofe ptec 

1167 

875 

1268 

1018 

1246 

1270 

1065 

1115 

1225 

1191 

1126 

998 

1449 

1112 

1??6 

892 

1145 

877 

1259 

1018 

1234 

1259 

1053 

1094 

122C 

1166 

1127 

979 

1435 

1104 

1207 

886 

var ° 

192 

-0 23 

071 

088 

097 

087 

114 

192 

041 

025 

-0 09 

194 

098 

0 72 

157 

068 

Oenaro/ le t le fa 

0ROFIN0IPERGRI 

ARGENTO IPERKGI 

STERLINA VC 

STERLINA [A 74) 

STERLINA |P 74) 

KRUG6RRAND 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

16600/16600 

194800/209200 

120000/130000 

122000/135000 

122000/131000 

510000/540000 

95000/101000 

98000/108000 

94000/100000 

94000/100000 

MARENGO AUSTRIACO 94000/100000 

10 DOLLARI INDIANI 

20 D MARCK 

4 DUCATI AUSTRIACI 

100CORAUST 

100 PESOS CILENI 

410000/550000 

120000/130000 

220000/260000 

500000/550000 

2BOOOO/320000 

ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT G L O B CRESCITA 
CFNTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
COOPINVFST 
E U R O A L D E B A R A N 
EURO JUNIOR 
EUROMOB R I S K F U N D 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRISELEZ ITALIA 1 
FONDINVEST3 
FONDO PROF 
FONDO PROF GESTIONE 

FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLEA 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMIITALY 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZ 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMFCAPITAL 
PRIMECLUB AZIONARIO 
PRIMEITALY 

SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE-TIME 
ADRIATIC AMER1CAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT TREND 
BNMONDIALFONDO 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AMERICA 
CENTR AMERICA |J) 
CEN ESTR ORIENTE (YEN 
CENTRALE EUROPA 
CENTR EUROPA (ECU1 
EPTAINTERNATtONAL 
FIDEURAM AZIONE 
FONDERSEL AMERICA 
FONDERSELEUROPA 
FONDERSEL ORIENTE 
FONDICRI INTER 
EUROPA 2000 
GENERCOMIT EUROPA 
GEODE 
GESTICREDIT AZIONARIO 
GESTICREDIT EUROAZIONI 

Ieri 
13 213 
13 744 
15 126 
12 506 
14 550 
10 9/5 
11 054 

12 231 
14 101 
15 249 
10 625 
30 45/ 

7 931 
10 390 
3 270 

12 585 
44 032 
12 5/8 

8 208 
11 147 
10 858 
12 955 
9 117 

27 932 
10971 
11769 
9 523 

18 941 

12 121 
16 504 
14 527 
10 17? 
34 877 
11 612 
11 3B? 
8 223 

12 244 
10 612 
10 657 
11 535 
15 322 
14 509 
11 849 
15 151 

0 
10 094 
9 699 

12 498 
12 025 
12 294 

11 378 
7,445 

770 
13 574 
7,286 

14 366 
13 066 
10 000 
10 000 
10 000 
17?22 

0 
14 627 
13 598 
14 438 
12 719 

GESTICREDIT PHARMACHEM 11 600 
GESTIELLEI 
IMIEAST 
IMI EUROPE 
IMIWFST 
INVESTIMFSE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INTERNAZ 
INVESTIRE PACIFICO 
MAGELLANO 
MEDICEO AZIONARIO 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZIONARIO 
PERSONAl FONDO AZ 
PRIMECLOBAL 
PRIMEMEDITERRANEO 
PRIME MERRILL AMERICA 
SANPAOLOH AMBIENTE 
SANPAOLOH FINANCE 
SANPAOLOH INDUSTR 
SANPAOLOH INT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOIIITY 
TRIANGOLO A 
TRIANCOLOC 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
7ETASWISS 

12475 
13 333 
12 794 
13 245 
13 885 
15 892 
12 457 
1? 174 
14 105 
11 999 
10 139 

0 
11 714 
12 932 
13 826 
12 0B9 
14 ZOO 
14 746 
18 192 
13 303 
13 314 
1291? 
14 301 
13 443 
11 18? 
14 264 
12 971 
13 7/4 

Pfec 
13 054 

13 033 
14 909 
12 334 
14 33? 
10BB5 
11 03? 
12 121 
13 968 
15 099 
10 493 
30 284 

/ 818 
10 760 
13 124 
12411 
43 818 
12 394 
B 153 

11 045 
10 798 
12 836 
8 961 

27 814 
10 929 
13 539 
9 431 

18 803 
12 003 
16 316 
14 403 
10 047 
34 664 
11 539 
11 ?44 
8 084 

12 039 
10 460 
10 502 
11 397 
15 401 
14 455 
11 833 
15 163 
17813 
10 073 
9 677 

17 49? 
17006 
12 770 
11 40? 
7,43? 

775 
13 586 
7 783 

14 355 
13 117 
10 000 
10 000 
10 000 
17 768 
14 198 
14 601 
13 575 
14 420 
12 667 
11 638 
17 437 
13 343 
1? /45 
13 366 
13 885 
15B89 
17 438 
1? 19? 
14 061 
17 008 
10 141 
16 938 
11 755 
17 903 
13 835 
17 033 
14 7/0 
14 B04 
18 193 
13 307 
13 340 
17910 
14 309 
13 465 
11 175 
14 208 
17 987 
13 814 

BILANCIATI 
AMERICA 
ARCABB 
AUREO 
AZZURRO 
BNMULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONDINVEST2 
FONDO CENTRALE 
GFNFRCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLEB 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHCNIXFUND 
PRIMEREND 
QUADRIFOGLIO BIL 
REDDITOSETTE 
RISPARMIO ITAl IA BIL 
ROLOMIX 

17 201 
26 546 
22 310 
21 493 
11 296 
15210 
14 700 
17 045 
19 233 
23 084 
10 720 
13 431 
12 943 
13 177 
21 540 
10 855 
34 939 
12115 
19 516 
18 308 
23 925 
13 266 
10 735 
10 496 
14 737 
10 66? 
21 352 
17 377 
12 506 
13 464 
???09 
14 774 
22 825 

0 
11 877 

17 117 
76 356 
2? 1?? 
21 346 
11 773 
15 09? 
14 594 
16 920 
10 08/ 
22 621 
10 052 

13 2298 
17 647 
1J068 
71 405 
10 799 
34 657 
12 040 
19 383 
18 164 
73 760 
13 153 
10 55/ 
10 430 
14 670 
10 605 
71 195 
17 251 
17431 
13:31 
?? 119 
14 136 
2? 797 
19 1?6 
11 / / 3 

SALVADANAIO Bll 
SPIGA D ORO 
VFNETOCAPITAL 
VISCONTEO 
ARCATE 
ARMONIA 
CFNTRALE GLOBAL 
CRISTOFORO COLOMBO 
EPTA92 
FONDO PROF INTFR 
GEPOWORLD 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALF 
NORDMIX 
SVILUPPO t-UROPA 

14?/5 
14 115 
11 44? 
7? 733 
15 757 
1? 740 
16 384 

0 
13 590 
14 B/G 
11 7/? 
14 844 
12 825 
14 ?09 
13 88/ 

14 161 
13 OO? 

I l 315 
2? 0/3 
15 756 
12 73/ 
16 474 

15 541 
13 60? 
14 881 
11 7/8 
14 834 
17 830 
14 107 
13 775 

OBBLIGAZIONARI 
AGRIFUTURA 
ARCAMM 
CAPITALGEST MONFTA 
CARIFONDO CARIGF 
CARIFONDOLIREPIU 
l-PTAMONEY 
CUROVFGA 
FIDrURAMMONrTA 
FONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 
GrNFRCOMI T MONrTAR 
CESI «CREDIT MONL1L 
GESTICLLLtLIOUIDITA 
GFSTIFONDI MONFTARIt 
IMI 2000 
ITALMONEY 
MONCTARIO ROMAGEST 
PERSONALFONDO MON 
PRIMEMONETARIO 
QUADRIFOGLIO OBBL 
PENDIRAS 
RISPARMIO ITAl IACOR 
SOGESFIT CONTO VIVO 
VENETOCASH 
AGOSOOND 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 

AZIMUTG REDDITO 
BNRENDIFONDO 
CAPITALGEST R 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPRCND 
CT RENDITA 
FPTA80ND 
FUROANTARFS 
CUROMOR RCDDITO 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI 1 
FONDIMPIFGO 
FONDINVEST 1 
FONDO PROF RFDDITO 
GENERCOMIT RFNDITA 
GEPORCNP 
GF.SPIMI PRCV 

GtSTIELLt M 
GFSTIRAS 
GIARDINO 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVOBBL 
LAGFSTOBBLIGAZ 
MIDAOBBLICA? 
MONEY-TTMb 
NAGRARFND 
NORDFONDO 
PHENIXFUND? 
PITAGORA 
PRIMECASH 
PRIMrCLUBORB 
RCNDICREDIT 
RENDIFIT 
RISP IT RrD 
ROLOGCST 
ROIOMONEY 
SALVADANAIO OBB 
SFORZFSCO 
SOGESriT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VrNCTORFND 
V t R D t 
ADRIATIC BONDFUND 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
AUREO BOND 
A7IMUTRFND INT 
CARIFONDO BOND 
CENTRALE MONEY 
EUROM BOND FUND 
TUROMONEY 
FONDFRSrLINT 

16 71? 
13 63.' 
10 576 
10 800 
14 551 
15 553 
11 348 
15 605 
14 808 
111/0 

IO 1?87? 
13610 
13 04/ 

5 10_?94_ 
IH 310 

0 
13 105 
15 088 
i r ii3? 
14 ?80 
16 154 

0 
17 670 
1? /O/ 
10 ,'H4 
17 978 
1/645 
13 591 
14 109 
11 778 
13 060 
1? 308 
18 786 
17 071 

11 843 
11 734 

19 766 
13 328 
17 660 
1? 104 
11 109 
1 / 50/ 

1? 363 
11??!).1. 

11 364 
10 765 
17018 
10 641 
7 /b11 
11 53/ 
17 59/ 
14 701 

70 3/7 
17 08? 
16 057 
12 66" 
1? 744 
15 63? 
15 081 
11 160 

1? 158 
17 /63 
11 766 
17 443 

0 
16 341 
11140 

14 7?b 
11 044 
16 1/? 
17 ?0B 
14 905 
11 308 
17 130 
13 001 
15 304 
10 07? 
9 081 

11 209 

15 573 
13 018 

0 
14 0"C 

FONDICRI P B 11 842 
FONDICR'PRI BOND/FCU 6 35/ 
GCSTICRFDITG 
IMIBOND 
INTFRMONCY 
LAGCSTOBB INT 
MCDICLOOBB 
OASI 
PRIMEBOND 
SOGLSI IT BOND 
SVILUPPO DONO 
VASCO DE GAMA 
ZFTABOND 
FONDO INA 
FONDO INA-vr 
SAI QUOTA 

1? 3Q1 
15 870 

0 
13 808 
10 115 
1? 189 
17 3/5 
O 0/d 

1H 003 
0 

15018 
0,00 
0 00 

17617B4 

16 601 

13 675 
10 57? 

10 7/8 
14 571 

15 566 
11 36? 
15 662 
14 70.3 

11 156 
12 866 
13 /OO 

13 03? 
10 28? 
18 707 
11 448 
13 185 
15 079 
18 675 
14 276 
16 145 
14 172 
12 672 
1? /01 
11) 780 
V 937 
17 5/1 
13 588 
14 08? 
11 ?27 
13 034 
1? 775 
18 265 
12 870 
11 845 
11 71Q 
10 704 
13 336 
12 670 

17 086 
11 175 
1 / 585 
12 250 
1 

1 1 .i > 
1D /61 
1? 013 
10 670 
?7 5/6 
11 57S 
1?6<? 
14 ?/B 
20 35? 
1 / 06/ 
15 0?? 
1? 666 
17717 
15 675 
15 054 
11 145 
1? 14? 
17 735 
11 ?53 
17 437 
70 92? 
16 373 
11 144 
14 713 
11 936 
16 142 
1 / 15' 
14 890 

11 38/ 
1/ 13/ 
13 013 
15 314 
10 050 
OOB5 

11 180 
15 531 
12 987 
11 5'C 
14 114 

1.184? 
6,346 

12 403 
15 820 
17 070 

13 801 
10 105 
1? 180 
17 355 
0 0/0 

18 064 
13 013 
15 03? 

3 70/^38 
1 351,60 

1 / 6 V 8 6 

ESTERI 
CAPITAL IT 
FONDITALIA 
INTFRFUND 
INT SLC 
ITALFORTUNCA 
ITALFORTUNE B 
ITALFOHTUNrC 
ITALFORTUNr 
ITAl UNION 
VFDIOLANUM 
RASFUND 
ROM IT R 

DOL 30 00 
DOI 0 00 
DOI 0 00 
ECU OjOO 

DOL 4? ?3 
DOL 1141 
DOL 11,7? 
f C U 10,45 

_DOI_??10_ 
1 CU 70 41 

DOL ?8,33 
I CU OO 66 

ROM S T TCU 158 00 
ROM UN CCU 74 38 

56 870 
0 
0 
0 

64 406 
_ 1 / 4 7 6 

1 / 136 
10 480 

33 54/ 
^8 044 
43610 

185 675 
?04 338 
45 436 
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BORSA LIRA DOLLARO 

•«•jag 

In rialzo Fortissimo rialzo In netto calo 
Mib a 1175 v+0,69%) Marco a quota 938 In Italia 1498 lire 

A metà pomeriggio a 935 sul marco La speculazione bersaglia Spagna 
932 a New York. Dollaro sotto e Portogallo, banche centrali 
quota 1500. Titoli di Stato in difesa. Ora la Bundesbank teme 
e contratti futuri in netto rialzo di restare sola con il franco 

La lira si avvicina a quota 930 
Fiducia sui mercati, ma sulla peseta c'è la tempesta 
La lira in grande recupero guadagna il 2% sul marco, 
tocca quota 935. poi 932. 11 dollaro sotto le 1500 lire. 
La speculazione colpisce la peseta e l'escudo. Le ban
che centrali intervengono in difesa, la Bundesbank 
non vuole restare sola a presidiare lo Sme con i france
si. Voci di riallineamento. Prosegue l'onda in discesa 
sui tassi. Bankitalia rassicuragli operatori: il mercato è 
sano nonostante il debito pubblico. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• • ROMA. Venti giorni fa il 
precipizio oltre quota mille. ' 
ora la rotta si e invertita la
sciando da parte i detriti della • • 
crisi politica e raccogliendo la 
scommessa su un governo sta
bile e di una linea monetaria 
un po' più realistica. Tante gra
zie al banchiere centrale tede
sco che ha dato il la a tutta Eu
ropa con un ministimolo risi
cando i propri tassi. Più che di . 
una scommessa sulla ripresa si ' 
tratta di uno scongiuro perchè ' 
la recessione si interrompa di 
qui a poco. A Londra ci si sod- > 
disfa perche la disoccupazio
ne ha cominciato a rallentare, 
a Parigi perche si pensa che le 
privatizzazioni diano uno sti

molo all'offerta, a Bonn/Fran
coforte perche l'inflazione e 
sotto controllo, a Roma perche 
il referendum ha nutrito di spe
ranza una diminuzione dei tas
si al lumicino e dato un quadro 
di riferimento a un'economia 
drogata dalla lira svalutala. 
Tutto questo non toglie l'ele
mento centrale delle preqccu-
pazioni: la recessione e ancora 
una bestia nera e come tale va 
trattata. 

Lo scenario dei tassi di inte
resse, decisivo per il valore dei 
debiti, per i mutui delle case, 
per i prestiti alle imprese, e più 
disteso e ieri c'è stata un'altra 
ondina di ribasso in mezza Eu
ropa: è toccato alla Francia per 

i prezzi del denaro a breve, al
l'Irlanda, alla Norvegia e alla 
Svezia, tutti trascinali dal pic
colo vortice tedesco. Ma pro
prio questo dimostra tutta la 
preoccupazione per una re
cessione che non è al giro di 
boa nonostante l'euforia fran
cese e italiana, le gelide caute
le tedesche. L'osservatorio 
congiunturale europeo racco
glie uno stato d'animo di im
prenditori e consumatori pes
simista specie per i settore 
commerciale e delle costruzio
ni anche se diminuisce il nu
mero di industnali che preve
de di limitare ancora la produ
zione futura. 

I cambi raccolgono questo 
stato d'animo. Il marco viene 
premiato dal dollaro debole 
per la conferma che la ripresa 
Usa è molto meno brillante di 
quanto previsto e desiderato 
da Clinton (gli ordini dei beni 
durevoli sono diminuiti in mar
zo del 3,7%). Ma questa volta il 
marco non schiaccia la lira. 
Tornano sugli investimenti in 
lire gli investitori stranieri e l'in
dicazione diventa molto preci
sa anche sui mercati dei titoli. 
All'indomani della riduzione 

dei tassi (in Italia all'I 1%) il 
marco si è spinto in mattinata 
a quota 937 per scendere nel 
primo pomeriggio a 938,35 
contro le 955,44 di giovedì. È 
stata una rivalutazione del 2%, 
il livello più basso dal 15 feb
braio. La tendenza è prosegui
ta per tutto il pomeriggio con 
nuovi massimi della giornata a 
quoya 936-937. A New York il 
marco è stato quotato a 932 li
re. Il dollaro è secso sotto le 
1500 lire a 1198,82 (contro 
1528,22) con un minimo della 
mattina a 1493. L'ulteriore di
minuzione dei tassi di finanzia
mento delle banche (sotto 
l'I 1%) non ha ostacolato la n-
presa della valuta italiana. Ti
toli di stato e future in rialzo dai 
30 ai 40 centesimi. 

I guai questa volta hanno 
cambialo destinatario e sotto il 
tiro della speculazione ci sono 
stati per tutta la giornata prima 
la peseta spagnola poi l'escu
do portoghese. Nonostante il 
rialzo di un punto del tasso 
ouerniglil al 15%, la peseta ha 
continuato a scendere sul mar
co (a 73,90). Sono intervenute 
alcune banche centrali Bunde
sbank in testa. Perchè Schle-

singer ha venduto marchi? Per
chè a Francoforte sanno bene 
che lo Sme non può reggere 
come entità -paravento» del 
marco se gli spagnoli seguisse
ro l'esempio di inglesi e italia
ni, l'idea di uno Sme veloce nel 
quale ci sono soltanto marco e 
franco francese (le altre mo
nete del Nord si comportano 
già come satelliti della moneta 
tedesca) • politicamente non 
regge e rischia pure di non reg
gere nel caso in cui la specula
zione cominci a pensare che 
l'era dei cambi semifissi e lo 
Sme sia davvero finita. Nel tar
do pomenggio da Bruxelles, 
non meglio precisate fonti mo
netarie europee hanno smenti
to l'ipotesi di un riallineamen
to pur non escludendo la con
vocazione d'emergenza del 
comitato monetario Cee per 
discutere proprio sui tassi di 
cambio. Come dire che un nal-
lineamento potrebbe essere 
all'ordine del giorno. 

La lira dunque ha chiuso la 
settimana nel migliore dei mo
di: mai nel corso di una crisi di 
governo i mercati avevano for
nito una opinione cosi favore
vole nonostante che le condi

zioni del debito pubblico siano 
quelle che sono (lo -sconto» 
sugli interessi derivante dal ca
lo dei tassi è calcolato in 1500 
miliardi) e nonostante l'incer
tezza sulle prossime manovre 
del nuovo governo in materia 
fiscale e di bilancio. Una con
ferma indireta che l'Italia è 
sempre sul filo del rasoio (fra 
qualche giorno arriverà una 
nuova missione della Cee per 
verificare i conti) e che basta 
poco per bruciare i vantaggi 
acquisiti sul piano della fiducia 
dei mercati arriva dal vicediret
tore generale della Banca d'I
talia Antonio Fazio che ha cer
cato di rassicurare gli operatori 
in titoli (ad un convegno della 
loro associazione) afferman
do che il mercato finanziario 
italiano è fondamentalmente 
sano anche se è stalo sottopo
sto «a una prova molto dura». È 
vero che in Italia «la scadenza 
media del debito è inferiore ai 
tre anni contro i sei americani 
e francesi, i dieci inglesi», ma è 
anche vero che lo scarso inde
bitamento delle famiglie so
stiene una forte propensione 
al risparmio. È lo stato a dover
ne fare buon uso. La lira in forte ripresa, ieri grande frenesia sui mercali 
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Baratta 

Poltrona 
in mezzadria 
con Guarino 
• • ROMA II ministro dell'In
dustria tornerà ad avere com
petenze nel processo di priva
tizzazioni. Il decreto legge sul 
riordino delle partecipa/ioni 
statali dello scorso 22 febbraio, 
che aveva istituito il ministero 
per le privatizzazioni, esauto
rando di tatto il ministero del 
l'industria dal processo di di
smissioni, è stalo reiterato ieri 
dal Consiglio dei ministri, con 
questa importante modifica. 

Il testo originario del decre
to, clic circoscriveva secca
mente le competenze (l'arti
colo ? disponeva che «il mini
stro del tesoro eserciterà i dirit
ti dell'azionista d'intesa con il 
Presidente del Consiglio dei 
ministri o con il ministro da lui 
delegato e con il ministro de! 
bilancio e della programma
zione economica») è stato in
fatti integrato aggiungendo an
che il ministero dell'Industria 
all'elenco dei ministri ammessi 
al «concerto». 

Il ministro dell'Industria e 
quello del Bilancio, oltre a 
quello sulle pnvatizzazioni 
(già previsto dal vecchio testo 
del decreto). potranno inoltre 
venire delegati dal Presidente 
del Consiglio ad esercitare le 
funzioni residue dell'ex mini
stero delle Partecipazioni sta
tuii. Le modifiche introdotte 
sono state interpretate dal mi
nistro per le ftivatizzazioni 
Paolo Baratta come «un gesto 
di pace generale ed un segnale 
di conciliazione», dopo le nu
merose polemiche che aveva
no accompagnato il varo del 
decreto in febbraio. 

I contribuenti che hanno un ricorso dovranno ripresentare l'appello 

Vademecum per un «740» rebus 
La Confesercentì chiede il rinvio 
È scattato il conto alla rovescia per l'operazione 
«740» che come ogni anno dovrà essere compilato e 
consegnato entro il 31 maggio. Ma la Confesercentì 
chiede il rinvio di un mese della scadenza: le nuove 
norme sono «carenti e confuse». II ministero intanto 
annuncia la distribuzione di un «vademecum» per 
aiutare i contribuenti a fare il loro dovere. Attenzio
ne: chi ha fatto ricorso deve ripresentare ('«appello». 

MICHELEURBANO 

• i MILANO. Per i contribuen- -
ti si avvicina l'incubo del 740. •• 
Nessuna speranza: anche que
st'anno sarà il solito defatigan
te labirinto di norme e codicil
li. In attesa di una riforma che 
renda meno sadico un appun
tamento già di per sé non pia- • 
cevolc, il ministero ha tentato 
di indorare l'amara pillola con * 
un vademecum. Una consola
zione piccola-piccola almeno 
quanto la «novità», un po' bef
farda, delle 2.500 lire deducibi
li come rimborso della spesa ' 
per l'acquisto del modello 740 
«base». Ma sul fronte del fisco 
c'è un'altra data da tenere be-.' 
ne a mente: i contribuenti che • 
hanno un ricorso aperto pres
so la commissione tributaria 
centrale dovranno rinnovare 

('«appello» (con una «istanza 
di trattazione») entro il 15 lu
glio prossimo. Ci sarà tempo fi
no al 30 aprile '93, invece, per 
rinnovare i ricorsi alla «nuove» 
commissioni provinciali e re
gionali, che dal primo ottobre 
prossimo sostituiranno le vec
chie commissioni di primo e 
secondo grado. Ma andiamo 

• per ordine. . • • 
Chi è in lite con il fìsco -

La necessità di «npresentare» il 
ricorso, attraverso la formula 
della «istanza di trattazione», è 
stata ricordata ieri dal ministe
ro delle Finanze a proposito 
delle novità della riforma del 

• «Contenzioso tributario». La ri
forma - che cambicrà a partire 
da ottobre, l'organizzazione e 

' le regole dei «processi fiscali» -

obbligherà il contribuente che 
rinnoverà il ricorso a chiedere 
la cosiddetta «assistenza tecni
ca»: cosi, come nei normali 
processi, il contribuente dovrà 
farsi rappresentare da un pro
fessionista (dall'avvocato al 
commercialista, dal consulen
te del lavoro all'ingegnere, a 
seconda dei casi) se la contro
versia si riferisce ad un importo 
superiore al milione. Per evita
re il ricorso all'«assistenza tec
nica» (o limitarsi all'aiuto di un 
«consulente tributario») l'inte
ressato potrà comunque chie
dere un «rito abbreviato» per 
ottenere, in primo grado, una 
sentenza definitiva. La riforma 
- è stato ricordato - riduce da 
tre a due i gradi di giudizio dei 
«processi tributari». Ma la Com
missione centrale (il terzo gra
do di giudizio ora eliminato) 
continuerà ad operare fino al
l'inizio dell'86 per «smaltire» un 
maxi-arretrato di 400 mila ri
corsi. Anche qui i contribuenti 
dovranno comunque ripresen-
tare il ricorso: se vorranno po
tranno però «scavalcare» I" esa
me della commissione centra
le e rivolgersi direttamente alla 
Corte di Cassazione. 

Arriva il vademecum - Per 

aiutare il contribuente a risol
vere il rebus - quest'anno più 
complicato che mai per le nu
merose novità - il ministero 
delle Finanze ha realizzato un 
«vademecum», una guida scrit
ta - si assicura - con un lin
guaggio semplice «dalla parte 
dell'utente», che sarà stampato 
in oltre 5 milioni di copie: metà 
verranno distribuite dalle orga
nizzazioni di categoria e dai 
sindacati. 

«Vogliamo il rinvio» - Lo 
slittamento dal 31 maggio al 30 
giugno '93 del termine per il 
versamento delle Imposte è 
stato chiesto dal segretario ge
nerale della Confescrcenti, 
Marco Venturi. Anche perchè -
ha spiegalo • le nuove norme 
sono carenti e confuse. E se 
non sarà accettato? Risposta: 
«Sarebbe il collasso». Venturi 
ha anche chiesto la compen
sazione, in sede di dichiarazio
ne dei redditi, del pagamento 
dell'imposta sul patrimonio 
netto delle imprese con i credi
ti d'imposta vantati anche ai fi
ni Iva, e la rateizzazione, per 
almeno 6 mesi, del pagamento 
di una parte delle imposte sui 
redditi, su cui dovranno grava
re solo gli interessi di legge. 

<7AO sféT 
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Il nuovo 740 costerà 2500 lire 
E chi vuole potrà detrarre la spesa 

•H ROMA. Il modello 740 «base», pei la dichiarazione dei 
redditi 1993, comprensivo di busta e istruzioni, costerà que
st'anno 2.500 lire. La spesa potrà però essere trattenuta, come 
credito d'imposta, dalle tasse che il contribuente dovrà versa
re all'erario. Il «prezzo» del modello 740 è stato infatti fissato 
con un decreto del ministro delle Finanze, pubblicato sulla 
gazzetta ufficiale oggi in edicola. Il provvedimento stabilisce 
anche che sarà di 3.000 lire il prezzo dei modelli 740/E-F-G-
H-I-S-T-U-Ul-W e K, e di 600 lire per i modelli 740/L-M-A1 e 
per il quadro aggiuntivo «P». Ai contribuenti «è concesso nel
l'anno 1993, presentando il sopraindicato modello, un credi
to d'imposta da utilizzare nella liquidazione dell'imposta do
vuta sulla base della dichiarazione presentata». 

Confermati i vertici di Credito Italiano e Commerciale 

Miracolo all'Ili: i mezzi 
salgono di 5.878 miliardi 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA. Il patrimonio netto 
dcll'lri è salito d'un colpo da 2 
a circa 7 mila miliardi: l'assem
blea dell'istituto ha deciso di 
includere nel conteggio 5 mila 
miliardi circa di finanziamenti 
ricevuti dallo Stato negli anni 
scorsi. Lo ha dirhiar.ito ieri 
mattina Corrado t-'iaccavento, 
consigliere dell'In e segretario 
della programmazione. «È un 
primo adeguamento del patri
monio rispetto alla valutazione 
provvisoria effettuata dopo la 
trasformazione in Spa. Si è trat
tato di un aggiornamento: non 
è ancora la definizione del ca
pitale vera e propria, ma già ci 
consente di stare tranquilli, so
prattutto in relazione alle emis
sioni obbligazionane. Una del
le prossime assemblee - ha 
preannunciato Fiaccavento -
prowederà alla rivalutazione 
definitiva». 

In una nota diffusa nel po
meriggio di ieri, dopo le di
chiarazioni di Fiaccavento, Tiri 
ha precisato che l'assemblea, 
•nella sua riunione odierna, ha 
deliberato di adeguare il patri
monio netto dell'istituto per 
5.878.6 miliardi, corrisponden

ti al totale degli apporti patri
moniali incassati nel 1992 e 
dei crediti in essere verso Io 
Stato a valere su leggi vigenti. 
Tali leggi avevano, a suo tem
po, previsto l'incremento del 
fondo di dotazione dell'istituto 
mediante nv-irizzazione a 
contrarr».. :,, ....ziamcnti con 
integrale rimborso - per capita
le ed interessi - a carico dello 
Stato. Il ministro del Tesoro 
con proprio decreto del 22-4-
93 ha autorizzato il suddetto 
adeguamento, ai sensi dell'art. 
I del d.l. 116 del 21-4-93». 
L'importo di 5,878,6 miliardi -
che integra il patrimonio netto 
dcll'lri, fissalo inizialmente in 
1.874 miliardi a seguilo della 
trasformazione dell'ente in spa 
- rappresenta un primo ade
guamento che porta la consi
stenza dei mezzi propri dell'i
stituto su livelli più idonei ad 
esprimerne la effettiva dimen
sione, in attesa della procedu
ra prevista dal decreto per la 
valutazione dei valori dell'atti
vo e, quindi, delle partecipa-

' zioni detenute dall'lri. Con la 
delibera assunta - si legge nella 
nota - vengono, infatti, rilevate 
fra i mezzi propri quelle poste 

che nei precedenti bilanci già 
si qualificavano come «mezzi 
propri assimilati». 

«L'adeguamento fissato dal
l'assemblea - conclude la nota 
di via Veneto - non comporta, 
ovviamente, esborsi aggiuntivi 
per l'azionista Tesoro, rispetto 
agli impegni assunti dallo Sta
to a fronte dei finan/' . : -'idi 
cui sopra, contratti ,, ',,i,s,.'o 
per la realizzazione degli in
genti programmi di investi
mento delle società operative 
del gruppo In». 

Fiaccavento ha anche an
nunciato che l'assemblea dcl
l'lri ha confermato per il pros
simo triennio i vertici della Co-
mit e del Credito Italiano. Le 
nomine saranno ora sottopo
ste all'approvazione delle as
semblee dei due istituti di cre
dito previste la prossima setti
mana. Sergio Siglienti rimarrà, 
quindi, presidente della Comit 
e Natalino Irti alla testa del Cre
dito Italiano. Anche gli attuali 
consigli di amministrazione, 
secondo quanto ritento da 
Fiaccavento, rimarranno inva
riati per il prossimo triennio. 
Pertanto, la posizione di Piero 
Barucci. ministro del Tesoro 
ed ex amministratore delega
to, non muta allo stato attuale. 

A Ferruzzi il 51% di Tmc 
Il gruppo di Ravenna rileva 
le quote (11%) fino ad ora 
in mano al management 
M ROMA. Il gruppo Ferruz
zi sale al 51% in Telemonte-
carlo e ne assume quindi, an- . 
che formalmente, il controllo ', 
societario dopo quello ge
stionale. Il gruppo di Raven
na ha infatti acquisito l'll% ; 
della Globo europa bv, di cui. 
già deteneva il 40%, da «Posa- -, 
da investment; bv», la società 
del management dell'emit
tente monegasca. La Globo ' 
Europa, che ha sede ad Am
sterdam, opera sul mercato 
italiano radiotelevisivo attra-1 
verso «Tv intemazionale», 
una società autorizzata alta -
ripetizione in Italia delle pro
grammazioni di Telemonte-
carlo. - •• .- -»•-

Il passaggio dell'11% al 
gruppo Ferruzzi, <• secondo 
quanto si apprende, è già, 
stato comunicato al Garante ' 
della radiodiffusione e dell'e- ', 
ditoria e all'Autorità antitrust. 

Negli ambienti del gruppo ra
vennate, commentando l'o
perazione, si sottolinea che 
l'acquisizione del controllo 
di Telemontecarlo avviene 
dopo che la Ferruzzi, d'ac
cordo con gli altri azionisti 
(la famiglia Marinho, che de
tiene ancora il 49% del capi
tale e il management) ne 
aveva già preso in mano la 
gestione rilanciando l'emit
tente. / 

Passaggi fondamentali di 
questa gestione, si ricorda 
ancora, sono stati la ricom
posizione dei consigli di am
ministrazione delle varie so
cietà del gruppo Telemonte
carlo, il rinnovo del top ma
nagement e i processi riorga
nizzazione miranti al conso
lidamento e allo sviluppo del 
terzo polo radiotelevisivo ita
liano. 

Ribadito a Milano il valore «strategico» della collaborazione tra la compagnia fiorentina e il gruppo torinese 
La banca lasciò cadere l'offerta di diventare azionista di riferimento a Firenze? Una debole smentita 

Fondiaria, lo stop di Cuccia al San Paolo 
Presentando a Milano una nuova polizza integrativa 
che coglie a tempo di record le opportunità offerte 
dal recente decreto in materia, Fondiaria e Gruppo 
bancario San Paolo di Torino hanno confermato il 
valore della propria collaborazione strategica. Ma 
perché il San Paolo non ha colto un anno fa l'op
portunità di diventare l'azionista di riferimento della 
compagnia fiorentina? 

DARIO VENEQONI 

M MILANO. L'alleanza strate
gica tra San Paolo di Torino e 
Fondiaria comincia a dare i 
suoi frutti. A soli pochi giorni 
dalla pubblicazione del decre
to sulla previdenza integrativa, 
i due gruppi hanno infatti pre
sentato una propria proposta 
di pensione integrativa («Inte
gra») che è già disponibile 
presso tutti gli sportelli della 
banca e che presto sarà collo

cata attraverso la rete degli 
agenti della Milano Assicura
zioni. 

L'occasione ha offerto agli 
amministratori delegati dei 
due gruppi, rispettivamente 
Giuseppe Mazzarello per il San 
Paolo e Arrigo Bianchi di Lava
gna per la Fondiaria, l'oppor
tunità di confermare il valore 
dell'intesa strategica che li le
ga. Assai meno disponibili en

trambi sono apparsi, a dire la 
. verità, di fronte alle domande 
' dei giornalisti che tendevano 

ad approfondire i dettagli di ta
le collaborazione. 

Mazzarello ha confermato 
che il suo gruppo possiede an
cora il 27% del capitale ordina
rio della Milano, la società del 
gruppo Fondiaria capofila del
le attività assicurative, ma non 
ha voluto commentare le ra
gioni della recente cessione 
(al gruppo Indosuez) di un 
pacchetto pari al 5% della so
cietà. 

Obiettivo della banca torine
se, si dice a Milano, potrebbe 
essere quello di scendere al di 
sotto della soglia di possesso 
azionario che imporrebbe il 
lancio di un'Opa (offerta pub
blica di acquisto) anche sulla 
quota restante del capitale. Ta
le soglia e fissata dalla Consob 

per la Milano Assicurazioni al 
25,88*. Ma anche all'indoma
ni dell'operazione Indosuez il 
San Paolo supera seppur di 
poco tale soglia.-e quindi do
vrebbe scattare l'obbligo del-
l'Opa. 

Come pensano a Torino di 
aggirare questo ostacolo, Maz
zarello non ha voluto dirlo, 

La cessione del 5 per cento 
della Milano ai francesi del 
gruppo Indosuez, per l'ammi
nistratore delegato, rientra nel
la normale attività di gestione 
del portafoglio partecipazioni. 
Una spiegazione piuttosto di
sinvolta, trattandosi di una del
le più Importanti partecipazio
ni «strategiche» del San Paolo 
in Italia. 

Anche più reticente l'ammi
nistratore delegato del gruppo ; 

torinese 6 stato in mento alla 
nostra richiesta di informazio

ni sui motivi del rifiuto opposto 
circa un anno fa alla proposta 
di diventare l'azionista di riferi
mento della stessa Fondiaria, 
cosa che avrebbe risolto in un 
sol colpo i problemi dei Fer
ruzzi e di Camillo De Benedetti. 

«Non mi risulta che ci sia sta
ta proposta un'opportunità del 
genere», ha detto Mazzarello, 
chiudendo 11 l'argomento. Una '. 
risposta . più -" che reticente: 
l'amministratore delegato del 
San Paolo per il ruolo che rico-. 
pre deve sapere se una simile 
notizia è vera o falsa. «Non mi 
risulta» non significa nulla. 

A noi, del resto, al contrario 
«risulta» che una simile oppor
tunità e stata prospettata al 
San Paolo circa un anno fa dai 
Ferruzzi d'intesa con Camillo 
De Benedetti. Già il piano ori
ginano dei due gruppi preve
deva che la Comrt assumesse 

un ruolo non secondario nel
l'azionariato della Fondiaria. 
Ritiratasi la banca milanese, e 
consumala la rottura con Ca
millo De Benedetti e i Ferruzzi 
(allora guidati da Gardini), la 
Fondiaria si orientò verso il 
San Paolo. Un suo ingresso 
massiccio nel capitale della 
holding avrebbe aiutato i Fer
ruzzi nella loro battaglia con
tro i debiti, risolvendo contem
poraneamente i gravissimi 
problemi dei De Benedetti, or
mai palesemente non in con
dizione di onorare i propri im
pegni nella Gaie. 

La proposta ci fu, e il San 
Paolo la valutò con attenziona. 
Fu Mediobanca a imporre uno 
«stop» alle trattative. La Fondia
ria interessa a Cuccia. Bastò ri
cordarlo perche i torinesi si riti
rassero in buon ordine. 

Falck 
Continua 
il braccio 
di ferro 
M MILANO I dipendenti del
le acciaiene Falck hanno in
scenato ieri una manifestazio
ne, davanti alla sede dell'Asso-
lombarda, a sostegno delle 
trattative fra azienda e sinda
cati che sono riprese in una fa
se definita «delicata» da en
trambe le pam. All'ordine del 
giorno la valutazione della let
tera inviata al comune di Se
sto, dove sono insediati gli sta
bilimenti del gruppo, nella 
quale la Falck illustra le ipotesi 
di attività per i prossimi anni 
sulle aree dell'azienda interes
sate ad un processo di terzia
rizzazione. «Cercheremo un 
confronto - ha spiegato Giam
piero Umidi, segretario della 
Fiom-Cgil lombarda - per otte
nere, in questa situazione par
ticolarmente delicata delle 
trattative sugli esuberi, una va
lutazione degli impegni che la 
Falck prenderà in futuro». 
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DALM1NE IN COMTROTENDEN2A. Mentre la s iderurgia e 
in crisi un p o ' d a p p e r t u t t o la Da lmine soc ie tà de l g r u p p o 
Uva c o n l i n u u a a fare e c c e z i o n e Per il q u a r t o a n n o c o n 
secut ivo infatti a n c h e nel 92, h a c h i u s o il b i lanc io in atti 
vo c o n un utile net to c o n s o l i d a t o di 5 6 miliardi ( e r a n o 5 
nel 91) e un lat turato di 1061 miliardi 11 in più c h e nel 
p r e c e d e n t e esercizio Nella c a p o g r u p p o il giro d affari e 
s ta to di 830 miliardi ( 7 6 5 miliardi nel '91) e I utile ne t to 
di ol tre 30 miliardi a fronte de i c i rca 2 5 d e l l ' a n n o p rece 
d e n t e La soc ie tà ha d e c i s o di des t ina re a riserva l'utile 
de l la c a p o g r u p p o Mentre si a t t e n d e il varo del p i a n o per 
il r i s a n a m e n t o della siderurgia pubb l i ca nella Dalmine 
c h e ha g i i a p e r t o d a t e m p o il s u o cap i t a l e agli imprendi 
tori privati I az iona r i a to per il m o m e n t o r i m a n e stabile 
Dietro ali Uva c h e d e t i e n e il 68 8% ci s o n o i gruppi Boc 
c i o l o n e ( 8 . 7 ' \ ) Aganni (8.65%) cRiva (.5,01*0 

ITALGAS STAZIONARIA. Si e c h i u s o c o n un utile ne t to 
del la c a p o g r u p p o di 58 3 miliardi ( 5 8 nel 1991) e di 81 
miliardi a livello c o n s o l i d a t o (91 miliardi) il b i lancio 
dell Italgas con t ro l la ta pe r il 45% dal la S n a m del g r u p p o 
Eni Ai soci sa rà p ropos t a la d is t r ibuzione di un dividen
d o invariato di 100 lire II fatturato del la c a p o g r u p p o ha 
s u p e r a t o i 2 000 miliardi m e n t r e a livello c o n s o l i d a t o i ri
cavi si s o n o attestati sui 3 381 miliardi c o n t r o i 3 353 del 
1991 

BARILLA S F O N D A Q U O T A 3 0 0 0 . Cons i s ten te cresci ta del 
fatturato c h e nel 92 ha d e c i s a m e n t e s u p e r a t o q u o t a 3 
mila miliardi ( 3 327 miliardi + 2 0 , 8 * ) m a lieve c a l o de l 
l'utile ne t to c h e 0 s c e s o a 1<10 miliardi ( d o p o c h e nel 91 
era p a s s a t o a 155 miliardi da i p r eceden t i 97) pe r effetto 
del sensibi le a u m e n t o de l la fiscalità quest i i principali 
aspet t i dell eserc iz io 92 de l la Banlla c h e c o n f e r m a c o 
m u n q u e la p ropr ia l eade r sh ip tra le a z i e n d e a l imentar i 
i tal iane II ba lzo in avanti de l fatturato - si legge in u n a 
nota • e s ta to c o n s e g u i t o sia a t t raverso la cresci ta interna, 
sia grazie ali acqu i s iz ione del la Pavesi por ta ta a te rmine 
nel c o r s o del l 'eserc iz io passa to , m e n t r e nel c o n t e m p o 
s o n o più c h e r addopp ia t i gli investimenti fissi pari a 232 
miliardi cifra c h e pe rme t t e rà al g r u p p o Banlla di a d e 
g u a r e la c a p a c i t a produt t iva alle e s igenze di svi luppo 
I ra le socie tà cont ro l la te , d a s e g n a l a r e in par t icolare 
I a n d a m e n t o de l la Pavesi c h e h a r e c u p e r a t o q u o t e di 
m e r c a t o sia nei biscotti c h e nella past iccer ia industriale e 
nei c rackers , m a risultati positivi si s o n o avuti a n c h e c o n 
la Votello nella pas ta e c o n il m a r c h i o le Tre m a n e nei 
dolci d a r icorrenza A livello e u r o p e o - c o n c l u d e la no ta -
la Banlla si e con fe rma ta c o m e la m a r c a di pas ta più im
por t an te grazie a n c h e alla cresci ta de l 14'f de l le espor
tazioni 

SIPRA, CONTI IN ATTIVO. Si è c h i u s o c o n un utile ne t to di 
8 M milioni su un fatturato comple s s ivo di 1 657 miliardi 
il b i lanc io dell eserc iz io 1992 del la Sipra la c o n c e s s i o n a 
ria di pubbl ic i tà del la Rai a p p r o v a t o ieri dall a s s e m b l e a 
degli azionisti 11 fatturato e a u m e n t a t o del 9,2X r ispetto 
al 1991 II p res iden te del la soc ie tà . F r a n c e s c o Mandarmi 
nella sua re laz ione ha e s p r e s s o «la p i ena soddis faz ione 
p e r la c o n c l u s i o n e n o t e v o l m e n t e positiva dell a n n o , no
nos t an t e c h e nel s e c o n d o semes t re il m e r c a t o avesse 
subi to un p r imo r a l l en t amen to ali affacciarsi della crisi 
e c o n o m i c a La Sipra h a o t t enu to quest i risultati - s e t o l i 
d o Mandar ini • grazie a d u n a serie di scel te e iniziative 
c o m e il p o t e n z i a m e n t o de l la re te di vendi ta e un forte 
i m p e g n o m n u o v e pol i t iche di marketing» 

BSGSP: 2 0 0 MILIARDI DI LORDO. Il B a n c o S G c m i n i a n o 
e S Prospero di M o d e n a h a c h i u s o il 1992 c o n un utile 
I o r d o d i 2 0 1 miliardi ( + 33,5%) I! m o n t e dividendi c h e il 
cons ig l io d ' a m m i n i s t r a z i o n e p r o p o r r à ai soci riuniti in as
s e m b l e a in p r u n o magg .o , s u p e r a del 22% que l lo p rece 
d e n t e e consen t i r à di distr ibuire un d iv idendo p i e n o di 
3900 lire invariato r ispetto al l 'esercizio t rascorso Per il 
Bsgsp si e ' trattato di un a n n o pa r t i co l a rmen te posit ivo 
c o n un e s p a n s i o n e de l la raccol ta diretta ( 5 516 miliardi 

, *- 9 . 6 ) , di quel la indiretta ( 8 4 8 3 miliardi, + 8 . 8 ) 
E 4 0 8 PER CR PADOVA E ROVIGO. Il b i lanc io 1992 a p 

prova to dall a s s e m b l e a degli azionisti del la Cassa di ri
s p a r m i o di Padova e Rovigo si è c h i u s o c o n un utile lordo 
di ges t ione di 408 miliardi ( + 12 68%) Il d iv idendo e di 
4 1 5 lire per a z i o n e Dei 16385 miliardi de l la raccol ta 
compless iva ( + 10 19%), 7760 p r o v e n g o n o da l l a raccol 
ta diret ta ( + 5 78"i ) , m e n t r e 8625 d a que l la indiretta 
(14 4 8 ' t ) 

SOFIPA, FORTE AUMENTO INVESTIMENTI. C o n u n a 
cresci ta de l 16 5% Sofipa, la m e r c h a n t b a n k de l g r u p p o 
Mediocred i to Centra le , h a rea l izza to nel '92 il più e leva to 
a m m o n t a r e di investimenti da l la s u a cos t i tuz ione , avve
n u t a 10 a n n i fa Q u e s t o il d a t o più significativo de l bilan
c io del la soc ie tà relativo al lo s c o r s o a n n o e a p p r o v a t o 
da l l 'Assemblea , p res iedu ta d a Gianf ranco Imperator i 
Nel 92, gli investimenti realizzati a m m o n t a n o a 40 8 mi
liardi di lire ( 3 5 nel 9 1 ) . di cu i 34,8 relativi a set te nuove 
ope raz ion i e 6 pe r ulteriori appor t i in par tec ipaz ioni esi
stenti Sofipa ha cosi por ta to a 52 le par tec ipaz ioni ( p e r 
157 miliardi d i invest imenti) a tut to il 1992 L'esercizio 
'92 ha c h i u s o c o n un utile ne t to di 5 I miliardi ( 6 4 nel 
•91) 

CARIMONTE PIÙ UTILI, PIÙ PRIVATI. La C a n m o n t c s p a 
a u m e n t e r à il p ropr io cap i t a l e soc ia le di 125 miliardi di li
re a t t raverso l ' emiss ione di n u o v e azioni e di obbl igazio
ni convertibili a breve Nelle c a s s e del la b a n c a en t re ran 
n o 375 miliardi di lire m e n t r e la q u o t a d e t e n u t a da i pri
vati salirà da l 9% al 3 5 * L'istituto h a c h i u s o il b i lancio 
1992 (il p r i m o d o p o la fusione tra Cassa di r i sparmio di 
M o d e n a e Banca del Monte di Bo logna e R a v e n n a ) c o n 
un utile ne t to di 104 miliardi di lire p a n a i 100% in più sul 
91 In forte a u m e n t o a n c h e la raccol ta ( 1 8 9 9 3 miliardi 
t- 22,2*10 e gli impieghi ( + 9.8%) 

SERF1, ALLO S T U D I O INTESA CON SAI. Utile s taz ionar io 
e d i v i d c n d o 92 in cresci ta (220 lire più 10%). pe r la Ser
ti soc ie tà di par tec ipaz ioni q u o t a t a in borsa e cont ro l la ta 
da l la Solid ( c a p o s e l t o r e finanziaria dell Eni) co l 69.42' u 
del cap i ta le 11 b i lanc io 92 a p p r o v a t o dall a s s e m b l e a si 
e c h i u s o c o n utili per 13.4 miliardi r ispetto ai 13 2 del 
91 Res tano in piedi le ipotesi di a c c o r d o c o n la Sai pe r 
la ges t ione del r a m o assicurativo-v ita 

Le difficoltà del gruppo torinese spingono Nella settimana della crisi di governo 
alle stelle i titoli principali del gruppo e delle confessioni di Romiti ai giudici 
Si scommette su soluzioni drastiche e rapide l'indice Mib ha guadagnato il 3,71 per cento 
Scambi intensissimi a Milano e a Londra I forti vantaggi per gli operatori esteri 

Agnelli alle corde, tripudio in Borsa 
Corsa alle azioni Fiat, toccate dopo anni le 7.000 lire 

Borsa senza cuore Più si acuiscono le difficolta del 
sjruppo Agnelli e più il titolo Fiat vola in pia/za degli 
Affari Per qualche tempo le azioni ordinarie hanno 
toccato ieri le 7 000 lire, cifra record desili ultimi an
ni Si scommette sulle difficoltà del gruppo e sulla 
necessita di soluzioni drastiche La ripresa della lira 
sul mercato dei cambi incentiva gli investitori stra
nieri in una settimana il Mib à cresciuto del 3 71 

DARIO VENEGONI 

Gianni Agnelli Louis Schwei'zer 

• • MILANO Più le c o s e a l o 
n n o v a n n o m a l e piu s i f a d e l i 
c a l a la crisi al vert ice dell i 
Kiat più si avvita su se s tessa 
la c a d u t a del m e r c a t o c u r o 
p e o del l a u t o e più il t i tolo 
Rat vola in Borsa p a s s a n d o <li 
m a n o a prezzi fino a un m e s e 
fa s e m p l i c e m e n t e i m p c n 
sabili 

La Borsa h a u n o s p e c c h i o 
tutto pa r t i co la re p e r riflettere 

t o m o si d u e 1 e c o n o m i a nu 
z i o n a l e e il c a s o Fiat e in que
sto s e n s o di quell i d a m a n u a 
le La c resc i ta de l va lo re del ti 
tolo a Milano e a L o n d r a e 
s e m p l i c e m e n t e s p e t t a c o l a r e 
Ieri p e r la p r ima volta d a di 
versi a n n i n q u e s t a pa r t e gli 
s c a m b i h a n n o sfiorato - e pe r 
q u a l c h e t e m p o a n c h e s u p e r a 
to - la soglia de l l e 7 000 lire 
( e s a t t a m e n t e u n a s e t t i m a n a 

fa p e r c o m p r a r e un a z i o n e di 
T o r i n o b a s t a v a n o (> 211 lire ) 

La U n ipes t a i n s o m m a la 
beni alla Borsa Una va l anga 
di soldi si e riversata su p iazza 
degli Affari t a n t o t h e in u n a 
s e d u t a stil lo passa l i di m a n o 
titoli pe r ol ire 100 miliardi ai 
qual i v a n n o aggiunt i q u a l c h e 
d e c i n a di mil iardi di s c a m b i 
fuori Borsa 

A Irasi m a r e il listino e s tala 
pe r tutta la s e t t i m a n a la I lai 
Gli o p e r a t o r i si s t r a p p a n o lei 
t e ra l iue i i ' e di m a n o le azioni 
e davve ro n e s s u n o d i r e b b e 
v e d e n d o le c o s e c o n l a t t i c a 
d e f o r m a n t e del la Borsa che
l i hi.it s ta attr i v e r s a n d o forse 
11 crisi pie del icat i de l la sua 
storia 

Si l a m i o i n o m i ili i m p o r 
tanti ope ra to r i i m p e g n a t i nel 
s i s t ema t i co r i s t re l l a incn lo de i 
titoli degli \gne l l i p r i m o fra 

lu l lo q u e l l o de l l a Pasfin di lo 
dv V e n d e r II m e r e ilo si d i co 
s c o m m e t t e sulla crisi degl i 
Agnelli D e c a p i t a t a dal l in 
ch ies t a m i l a n e s e I i n t e r i pri 
m a l inea de l g r u p p o ci si al 
t end i c h e gli v i o m s t i l acc ia 
n o q u a l c h e m o s s a per m e t t e 
ri ni s ìlvo I a z i e n d a di fami 
glia I e ipotes i c h e c i r c o l a n o 
s o n o le più d iverse m a tutte 
p . i s s a n o pe r u n a p r e s u m i b i l e 
forte r iva lu taz ione de l t i tolo 

CJII ordin i più impor tan t i 
v e n g o n o dall e s t e ro (il c h e 
n o n significj n e c e s s a r i . i m e n 
le ( I l e I" az ioni f in iscano ni 
m a n o a stranieri a n c h e i 
g r u p p i italiani in cert i c a s i 
p re fe r i scono appogg ia r s i a in 
t e r m e d i a n d o l t r e c o n l i n e l 

C e' alla b a s e di q u e s t o m o 
c i m e n t o u n a s p i e g a / i o n e lor 
le c h e fa r i fer imento al nier 
c a l o de i c a m b i Per un sogge l 

t o c h e o p e r i in v lula ( in m a r 
e In in dollari o a n c h e in fr in 
ehi i il m o m e n t o e qu m i o ma i 
favorevole pe r ni i l l u m i n i l a 
g r a n d e sul m e r c a t o a z i o n a r i o 
it i l iano i- o p i n i o n e n'illusa 
e h e la lira a b b i a o r m a i luce i 
to il f o n d o e c h e ne l le pros- i 
m e s e t t i m a n e si p o s s i in qua l 
c h e misura r ivalutate 

Per u n o s t r an ie ro c h e c o n i 
pn oggi la r iva lutaz ioni dell i 
lira significherà u n a ident ica 
r iva lu taz ione del p r i l l ino mve 
s t i m e n l o a z i o n a n o Si s p i e g a 
cos i a n c h e il massicc io r i lorno 
degli acquis i i su tulli i p r i m i 
pali ti'oli de l lisi,no i to rn i l i 
t i a r e da l le Genera l i d r i t t a t e 
in t h i u s u r i ì ,7 100 h r e i In 
u n a s e t t i m a n a m e n t r e il go 
v e r n o si d in ie t ' eva e la 1 i il 
l o n f e s s a v a i suoi rappor t i 'ile 
citi c o n i partiti de l la m a g g i o 
ranzu I ind ice Mib h a g u a d a 
g u a i o il i 71 

Illusioni e realismo dei giovani che lavoreranno come animatori alla Valtur 

Una vacanza di sogno... per 12 ore di lavoro 
• • R O M A G iov ino e giovani 
Nulla i n s o m m a il.i invidiare 
sia per e tà c h e per a spe t to allo 
d e c i n e di c o e t a n e i el io t o m i 
lui da l le 8 30 del mat t ino so 
n o in fila nell e l e g a n t e cen t ro 
congress i del la cap i t a l e a d u i 
passi dal la s t a ' i o n e Iermini \ 
farlo no ta re in ques t a orgia di 
Fay p iumin i l e ans tiinberlancl 
e s ca rpe da ginnast ica e la sua 
divisa blu d a ufficiale dell Ae
ronau t ica c h e smet te rà di in 
d o s s a r e - s p i e g a - a fine mese 
tZ nel lo s tesso p e r i o d o d i scu te 
ra la tesi di laurea e he gli frutte 
ra il titolo di do t to re in e c o n o 
mia e c o m m e r c i o Ma c h e ci f.i 
qui Riccardo r o m a n o 21 ann i 
occhia loni volto fresco e sbar
b a l o med ia d a .50 e lodo c h e 
an t ic ipa u n a laurea a pieni vo 
ti c o n tan to t e d a s c o m m e t 
terci di stretta di m a n o e c o n 
gra tu laz ione dei professori e 
c o m m o z i o n e di m a m m a e pu 
p a c h e pe r nulla al m o n d o vor
r a n n o perders i lo s p e t t a c o l o ' 
C e d a c h i e d e r l o ' .Se e qui e 
c h i a r o vuole fare I a n i m a t o r e 
E gli studi la laurea quel l 'Ot t i 
mo» s p u n t a t o nella prova ti, in
g lese e f rancese e pure tutti gli 
a n n i di lezioni private di p i a n o 
for te ' -Con I aria c h e tira e i 
p o c o d a a n d a r e pe r il sottile 
ogni o c c a s i o n e di lavoro va 
p resa al volo Forse sarà solo 
un m o d o per ritrovarmi paga t e 
le v a c a n z e III.I se va b e n e 
ch i ssà i o m e professione n o n 
mi d i sp i ace affatto C diverte n 
te p iacevo le ti fa slare in inez 
z o alla gente conosc i tante 
persone» taglia co r to Piccar 
d o C h e torna d i l igen tement i 
infila 

h un eserc i to di t e i i t i n .ua ra 
gazzi e ragazz i cl ic a Koma i 
a Milano si p r e s e n t a n o alk si 
lezioni por aspirant i an imator i 
nei villaggi Valtur Selezioni ri 

si rvute solo a maschi e li mini 
ne c h e non h i nno s u p e r a t o I 
SO ann i c o n un d i p l o m a mini 
ino tli s t u o i a supcr iore Per 
c h e alla Valtur non t r e d o n o 
tan to ali e s p e r i m e n t o del Club 
Mediterranei c h e qiiest a n n o 
ha se lez iona to a n c h e 100 si 
gnoro di età avanza to le n o n 
ne pe r intrat tenere i babv 
ospit , h pur ivi rido un presi 
den te in c o m u n e il f rancese 
I r i g a n o - i pacchet t i az .onari 
in c o n d o m i n i o i primi s o n o 
convint i c h e la trovata d c i c u g i 
ni francesi sia sopra t tu t to a fini 
pubblicitari Cosi dal le Minila 
richieste eli lavoro giunte per 
lettera quest a n n o alla Valtur 
h a n n o c o n t i n u a t o a scartare 
que l le invi.ite dagli ultratren 
tenni res t r ingendo a Inula la 
rosa de i convoca l i ai col loqui 
Ne ve r r anno scartati un terzo e 
d o p o u n o s tage di u n a set t ima 
na s a r a n n o circa G001 prescel
ti 

Seguiamoli quest i ragazzi 
ni i loro sogni at tese e speral i 
/ e che li h a n n o condot t i qui 
Alcuni tan to emoz iona l i d a 
n o n rendersi subi to c o n t o c h e 
la sala dove d o n n e e uomini 
a s c o l t a n o il dir igente della 
Cgil Faus to Bertinotti non e 
quel la giusta per loro 

Alle ') in p u n t o c o m i n c i a la 
confe renza Si spiega loro c o -
s ò un villaggio v a c a n z a e c h e 
t o s a d e v o n o fare Sala stracol
m a posti in piedi affollatissimi 
pa r tono le diaposit ive c o n sol 
t o l o n d o di spiogazion, di Ninfa 
Cuorgioiii, r e sponsab i l e -nsor 
se uni ine Montagna m a r e 
immagini eli ai q u o azzurre 
tanto verdi alberi pa l ine ric
chi buffet feste gioì hi volti 
na tu ra lmente c h e sp r izzano 
allegria bimbi tulli belli e sani 
Ln accat t ivante depl iant c h e 
scorri sul m a s i si h e r m o Me 
n o aff ise manti le spiegazioni 

Non hanno il mito del posto fisso né dell'impiego 
statale Molti sono laureati, altri lavorano in avvia
te attività familiari, ma non abbandono l'obietti
vo fare gli animatori nei villagi turistici Una gior
nata con i giovani convocati per le preselezioni 
Sempre di meno quelli che si presentano pensan
do solo di fare una vacanza semipagata. Pochi so
gni e tanto realismo. 

CINZIA ROMANO 

Un villaggio vacanze 

ragazzi prepara tevi a dormiri 
in tre C]iiattro pi r i a m e r à si la 
vora p r e s sexche sempre 12 
o r i al g iorno su u n si fa ili lui 
to Genti lezza allegri i sorriso 
s t a m p a t o sulla b o c c i 21 or i 
su 21 11 tutto p e r i i nquo ie i i t o 
mila lire circa al m i s e Bi 11 
per una vac inza lavoro p u ò 
pu re anelar bi n i forse sarà 
a n i he mi glio di I posili d i I i 
vapialh o d a babv silicr c h e li 
goni razioni p reced i nli Ó\I",L\ 
n o acce t t a lo por pagarsi vitto e 
illoggio d e s l a t e ali c s le ro Ma 

se il s o g n o e quel la del lavoro 
della vita e e p o c o ó.i s lare al 
legri la prospett iva s e m b r a [io 
c o al let tante Niente d a fare 
loro non d e m o r d o n o 

T. via lutti in fila a c o m p i l a r e 
la s c h e d a e a sot loporsi al giù 
dizio degli e samina to r i Prima 
s tanza la prova di l ingue d o v e 
signorine madre l ingue vaglia 
no se il t uo francesi inglese 
t ede sco o s p a g n o l o e m e d i o 
e re scolas t ico discre to b u o 
n o u l t imo Poi via verso l e s a 
mina to re proscollo Avi l ido 
già in testa e he corre sii (are ni I 
villaggio sport a n i m a z i o n e 
tecn ico di luci e suoni disk 
jockev m i n i o babv i lab o l i o 
sloss 

I ni od ip loma t i Isef o pale n 
lati in qua l i h i disc iplina spor 
tiva affollano m a n i o a dirlo I 
tavoli t o l car te l lo sport vol i 
n u o t o t enn is c i n t u windsurf 
Chi ha bluffato nel c o m p i l a r e 
la d o m a n d e v iene fai Unente 
s m a s c h e r a t o Chiara l ' I a n n i 
s tuden tessa in urelutelturu di 
segna alla g r a n d e la rosa elei 
venti G a e t a n o motte al pos to 
giusto le b o c pi r un ipol i t ica 
regata eli vi la m a I e m o z i o n i 
gli t.i sbagl iare giusto un n o d o 
in irinaro Si la cav ino quas i 
utti bone inci le se le loto in 

viale c h i li r i t raggono velilo 

in p o p p a l i m o n e in m a n o ìllu 
Paul Cavarti fui e v a n o spe ra r e 
in q u a l c h e c o s a di più 

Giusi ppc J l t e n n e di Napoli 
n o n si a c c o n t e n t a di bar rare le 
t a s i Ile per mi l i t a re t i o t h e sa 
I ire nouli spazi tra u n a riga e 
I altra aggiunge in s t ampa te l lo 
che "il sottoscrit to ritiene di e s 
si re pa r t i co la rmen te por ta lo 
per I a n i m a / i o n e e I inlralloiii 
m e n t o L a voc i agg iunge 
c h e lui 0 propr io un s impa t i co 
ne glielo d i c o n o tulli I la bar 
rato tutte le case l le e n o n e e 
c o s u c h e u s u o d i r e n o n sa fa 
re Ma q u a n d o gli m e t t o n o la 
chi tarra in m a n o si inlrange il 
mito del «suono c o m e un d io 
Salvatore supe ra bri l lante 
m e n l e la prova e so ne va sod 
disfatto c o n la segreta speral i 
za di mol la re in luturo i' suo at 
Inalo lavoro a iu tare il p a d r e 
grossista di formaggi e sa lumi 
m C a m p a n i a 

A n c h e Luigia 22 ann i slu 
den te s sa m e c o n o m i a e i o n i 
m e r c o non vuole seguire le 
o r m e pa t e rne e piazzarsi nel 
I avvialo r istorante familiare 
Sogna un futuro d a «pr i p u b 
blit re la t ion) e a spe t t a il suo 
turno al tavolino del le hos tess 
Du tan to sognava di poter laro 
u n i c o s a del g e n e r e ma «il 
mio f idanzato n o n volev i Per 
lortiina a b b i a m o rotto od ec 
i orni qui Pure M in. ella l u i 
r e i in sc ienze poli t iche giura 
c h e non gli piai e .litro t h e st ì 
re in mozzo alla gè nle A lar 
c h e ' A in ' ra t tcnero n n d i r e 
p iacevo le ! a tmosfera I lo tra 
scorso una v a c a n z a in un vii 
laggio e mi s o n o trovata benis 
s imo con le s sa s p e r a n d o di 
potersi divertire iltrettunto 
s enza pagur i slavolta il sug 
giorno 

e irciololono moscio» 
in tus ias ta» ' ini p ò pe rpe tua 
un gen i rak » s o n o i variopinti 

g iudi t i di i d u e e samina to r i 
i he vagl iano i giovani ispirali!) 
intrattenitori di b i m b u i i Giù 
r ano tulli di a d o r ire i ragazzini 
0 di u e r dimesti t hezz ì c o n lo 
ro salvo a n d a r i in tilt quale u 
no di Ironte al s eguen te qucsi 
lo «Cento ragazzini e cinque 
an imator i m spi iggiu m in 
m o s s o nit nte b a g n o C h e c o 
s i gli luto faro* 

Mar ianna 2-1 ann i so la e i 
v i megl io di tutti Da c i n q u e 
ann i e maesl ra il asilo i p rò 
p n o s e m b r a s t -uno i m m a g i n a 
ri- c h e inci le lo v a i a n z o sco 
1 ìs t iche voglia Ir ìscorrerle t nn 
i pili p i tcol i «Voglio provare 
I lo e spe r i enza e e r o d o di p ò 
ti rmelu l a v a r e b e n e C a m b i a 
ro lavoro Perche no se mi t«o 
vo b e n e n o n lo e se ludo spio 
ga Ma c o m e I ise lare i1 pos to 
tisso n u l a da s e m p r e .inibita 
dal la m a g g i o r a n z a ' «Cu mito 
inesis tente E oggi sfido ch iun 
q u o a p e n s a r e e he a n c h e 1 im 
pn go s la ta ' e sia u n a su urezza 
Poi alla mi u t a p u n t a r e i lar i 
altre e sp i rionzo e naturili ' 

«Sono s e m p r e m e n o i r ig.iz 
zi c h e voi goni) qui p e n s a n d o 
solo ad un esp i ne nza estiva 
O r m a i dall a n n o sco r so 11 sia 
m o a c c o n i c h e la ni iggiorunza 
pun ta id un lavi ro c o m e ani 
m a l o r e al di la della laure i 
eh i liiUuio raggiunto U ' d o 
m a n d o s o n o in c o n t i n u o ali 
m e n t o i la st lezione po'" noi 
divcnlu più tfilfic ile A qui III 
i In respingi sai t h e n o n ni gin 
u n a v a c a n z a gr ilis in i 
un 'occas ione di lavoro spii 
ga Olivia Girardi, • sammutr ic i 
Confessa il suo «magoni della 
g iornata ivi r ip] lupa io a 
P ie rpao lo un s o n o r o -ul ' i ina 
spiaggia 1 «adotto niente ila 
lare megl io a b b a n d o n a r e il 
sogno ili ullietari per I n o r o 
'e vani inzi ili i«gt utili ospitii 

CHE TEMPO FA 

o 
SERENO VARIABILE 

^P 

\ * / ^ > TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA è un lungo braccio di ferro che 
si sta verificando da qualche giorno tra la fascia de
pressionaria nella quale sono inserite perturbazioni 
atlantiche e I area di alta pressione che ancora insi
ste sulla nostra penisola con il suo bordo occidenta
le Ed è proprio I alta pressione a frenare I ingresso 
delle perturbazioni inserite nella depressione verso 
le nostre regioni Qualche avvisaglia si avrà in gior
nata sulle regioni più occidentali ma si tratterà per-
loppiu di attività nuvolosa e poche precipitazioni In 
ultima analisi il peggioramento già annunciato da 
diversi giorni sta ritardando anche se dovrà inevita
bilmente verificarsi nei prossimi giorni 
TEMPO PREVISTO sulle Alpi occidentali il Piemon
te la Lombardia la Liguria e la Sardegna cielo mol
to nuvoloso o coperto con qualche precipitazione m 
torma sporadica Sulla fascia tirrenica centrale tem
po variabile con formazioni nuvolose e irregolari 
comunque alternate a schiarite Prevalenza di cielo 
sereno sulle altre regioni italiane salvo addensa
menti pomeridiani in prossimità delle zone appenni
niche 

VENTI deboli o moderati provenienti dai quadranti 
meridionali 
MARI mossi i bacini di ponente leggermente mossi 
qli altri man 
DOMANI annuvolamenti irregolari tendenti ad in-
lensiticarsi sul settore nord-occidentale e sul Golfo 
Ligure la fascia tirrenica centrale e la Sardegna 
possibilità di precipitazioni sparse a carattere inter
mittente Sulle altre regioni l'aliane prevalenza di 
cielo sereno ma con tendenza a variabilità sul setto
re nord-orientale e la fascia adriatica I soliti adden
samenti nuvolosi in prossimità della dorsale appen
ninica con possibilità di temporali isolati 

TEMPERATURA IN ITALIA 
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Amsterdam 
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Museo milanese 
acquista 
l'archivio 
Bava Beccaris 

• i IVr !>f> milioni e mcv./o il museo del Kisor- » 
tjnnciilo di Milano si 0 ingiudicato l'altro ieri ad / ' 
un'usta di Chnstie's a Roma l'arduvo del gene
rale Fiorenzo Bava Beccaris, famoso per la dura 
repressione dei moti popolan di Milano del , 
1898. La documentazione permette di ricostrui
re uno dei momenti più drammatici della stona • 
d'Italia. 

Con la fine del sistema dei partiti, svanisce l'ombra di un Minculpop 
versione clientelare. La discussione sulla proposta di Pontecorvo 
per un dicastero che accorpi tv, spettacolo, beni culturali, editoria 
sembra affrancata da questo spettro. «Purché la lottizzazione sia finita» 

Un Ministero? Sì, però... 
Appena un anno fa l'idea (socialista) di un ministe
ro della cultura sollevò un putiferio, evocando lo 
spettro del Minculpop. Sulle rovine della repubblica 
dei partiti, l'accoglienza riservata alla proposta di 
Gillo Pontercorvo sembra diversa. Beninteso, pur
ché la lottizzazione sia finita. Ne discutono Seba
stiano Vassalli, Ermanno Olmi, Pepe Laterza, Beppe 
Voza, Luigi Bobbio. 

ANNAMARIA OUAOAQNI 

• • Aiuto il Minculpop, anzi 
il Minculpopò, irrideva appena 
un anno fa Alberto Arbasino 
quando i socialisti rilanciarono 
l'idea di un ministero della cui- * 
tura (e la poltrona sembrava ' 
fatta apposta per l'ex presiden
te della Rai Enrico Manca). 
•Potrebbe uscire uno scatafa
scio come i Beni culturali?...- , 
scriveva allora Arbasino - Una 
lottizzazione ove canteranno 
solo i soprani socialisti?...Un 
contenitore di manifestazioni 
e presentazioni di moda pron
ta come i maggiori teatri roma
ni?...» Da allora sotto i pontiè -
passata tanta di quell'acqua, 
per lo più molto sporca, che / 
oggi un'ipotesi come quella. 
proposta da Pontecorvo • su '•• 
L'Unità di ieri (un dicastero 
per la cultura che accorpi le 
competenze del defunto mini
stero dello spettacolo, la tv, le 
arti e magari anche l'editorìa e -
i beni culturali) suona diversa- • 
mente. È l'annunciata caduta.' 
del regime dei partiti a liberar
ci dello spettro del Ministero, 
della cultura popolare di mus-
soliniana memoria? Questa 
creatura in Italia, non ha mai 
più visto luce per sani timori , 
d'ingerenza ideologica? Esper- . 
to di problemi della pubblica ' 
amministrazione e autore di -
un libro sui beni culturali (re- ' 
sco di stampa, il sociologo tori
nese Luigi Bobbio osserva: «Ef- -
fettivamente l'ombra del Min
culpop ha pesato. Ma i rischi 
non erano d'ingerenza ideolo
gica come in epoca fascista,, 
semmai di una gestione parti- ' 
colaristica e non universalisti- • 
ca delle risorse, che privile- ' 
giasse le corti e le reti di amici
zie. Da questo punto di vista 
però, diciamo la verità, il fatto 
che ci siano competenze sepa
rate o unificate non cambia 
molto». Insomma il contenito
re di per se offre scarse garan
zie rispetto alla moralità e alla 
trasparenza degli interventi. È 
cosi anche rispetto all'efficacia , 
degli strumenti? In passato, i 
sostenitori di quest'idea hanno 

sempre magnificato l'espe
rienza francese e i buoni uffici 
di Jack Lang. Luigi Bobbio non 
si oppone ma è piuttosto scet
tico: «L'omogeneità intemazio
nale 6 un buon argomento, 
potrebbe facilitare i rapporti 
europei visto che in altri paesi 
questo ministero c'è. Ma non 
enfatizzerei. A che cosa serve 
mettere insieme funzioni che 
oggi sono separate? Certamen
te è un fatto simbolico, e per
ciò ha la sua importanza; pro
babilmente se tutto facesse ca
po a un solo ministro si cree
rebbe un'entità più forte nei 
rapporti col parlamento e col 
governo, e potrebbe essere 
vantaggioso avere un ministro 
più influentc.Tuttavia è bene 
non illudersi: l'accorpamento 
significa poco». 

Nel paesaggio di macerie 
della prima Repubblica, Er
manno Olmi sembra sintoniz
zato sulla stessa lunghezza 
d'onda: si può fare ma non il
ludiamoci. Per lui, il latore del
la proposta non è indifferente: 
•Seviene da Gillo sono pronto 
a sottoscrìverla. Una proposta 
sua, o di uno come Francesco 
Rosi, è certamente leale. Per
sonalmente - non sono mai 
contrario alla creazione di 
strumenti nuovi, purché que
sto non serva a sollevarci dalle 
responsabilità. Qualsiasi orga
nismo al ' massimo • esprime 
un'intenzione, non garantisce 
una volontà. E in Italia, ogni 
volta che si presenta un pro
blema, si pensa di poter risol
vere le cose grazie a un siste
ma di procedure. E un equivo
co che dura da troppo tempo. 
È un po' come se in un matri
monio che non va si pensasse 
di risolvere la crisi cambiando i 
mobili, anziché rinnovando i 
sentimenti». Fuor di metafora 
che cosa vuol dire? «Che le leg
gi sono sempre migliorabili, 
rna non bastano a tener su il 
tetto senza Xina mobilitazione 

- degli uomini di cultura, senza 
"una responsabilizzazione dei 
soggetti operativi in un proget-
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to comune, senza un rinnovato ' 
impegno morale. La situazio
ne della cultura 6 come quella 
del paese: un corpo malato è 
alterato in tutte le sue funzioni. 
E se siamo arrivati a questo 
punto è anche perchè la cultu
ra italiana ha mancato tutti gli 
appuntamenti». Allude a una 
caduta della funzione critica 
degli intellettuali? «Senta, la 
polemica sui pennivendoli e le 
discussioni sugli intellettuali di 
partito sono di ieri. Voglio dire 
che gli intellettuali certamente 
sono stati più affascinati dalle 
lusinghe del potere che dal bi
sogno di verità. Se oggi la ma
gistratura è costretta al super
lavoro è anche perchè altri, 
che dovevano arrivare prima, 
non hanno fatto quel che do
vevano». 

Lo scrittore Sebastiano Vas
salli rincara la dose. «In Italia 
chi voleva far carriera nella 
cultura ha dovuto iscriversi da 
qualche parte. E ora come si 

farà senza lottizzazione? Chi 
dirigerà i teatri? Sì. forse ades
so e il momento buono: non 
mi spiace l'idea di un ministe- , 
ro per la cultura. Ai Beni cultu
rali Ronchey, che è un giornali
sta prestato alla politica, ha di
mostrato che un intellettuale ' 
può operare bene». Gillo Pon
tecorvo ha proposto Umberto 
Eco. Vassalli che tipo di mini
stro vorrebbe? «Bisogna essere 
molto concreti. Gli intellettuali ' 
puri che sono andatua dirigere 
istituti di cultura italiana all'e
stero , per esempio, non han
no brillato. Un po' di capacità 
organizzativa, di esperienza ' 
manageriale ci vuole: e quel ti-, 
pò d'intellettuale esiste, basta 
cercarlo nelle università o tra 
uomini di cultura che hanno -
fatto esperienze di gestione. ' 
Uno come Strehler, per esem
pio, potrebbe dare buona pro
va ed essere recuperato all'im
pegno dopo tante amarezze». 

Un simile ministero che co
sa potrebbe fare per promuo- . 

vere la letteratura? Vassalli 
evoca positivamente l'espe
rienza tedesca dove i giovani 
scrittori riescono a lavorare, e 
a sopravvivere, grazie a un si
stema di sovvenzioni regionali, 
dei Lander. Non è un po' peri
coloso? «Effettivamente ncor-
do di aver incontrato certi scrit
tori rumeni che avevano un'a
ria poco raccomandabile, con 
ogni probabilità erano dediti a 
cantare le lodi di Ceausescu. 
Nel nord Europa, invece, que
ste cose sanno farle bene: at
traverso sovvenzioni a termine, 
sottoforma di borsa di studio o 
di soggiorni all'estro per giova
ni scrittori. Che bella cosa sa
rebbe per un paese provincia
le come l'Italia!» Questo però 
suppone anche una diversa 
cultura del fare letterario, da 
noi la formazione di uno scrit
tore è ancora tutta extraistitu
zionale: «C'è del buono in que
sto: aveva ragione Celine a dire 
che l'artista deve partorire la 
sua verità nel dolore. E capisco 

che se i poeti avessero la pen
sione, in Italia, ce ne sarebbero 
a valanghe. Ma non tema, chi è 
degno del nome riuscirà co
munque a mettersi contro l'u
manità». • • . * -, i 

Sentiamo cosa ne dice un 
giovane editore, erede di una 
valorosa dinastia. «La sola pa
rola ministero genera diffiden
za - dice Pepe Laterza - È si
nonimo di burocrazia. Evoca 
quelle estenuanti complicazio
ni che si incontrano, per esem
pio, per accedere alle esigue 
sovvenzioni per le traduzioni 
all'estero. Richieste che attual
mente passano per il ministero 
degli esteri; sono talmente 
complicate che non vale nean
che la pena farle. Infatti noi 
non le facciamo più. Cosi co
me non facciamo tante altre 
cose per le quali si sa che, sen
za l'appoggio giusto, è inutile 
provarci. Insomma, un mini
stero della cultura è concepibi
le solo nell'ottica di una fidu

cia nel cambiamento e nella fi
ne della lottizzazione». In que
sto caso, che cosa si potrebbe 
immaginare? «Per esempio sa
rebbe benemerita un'istituzio
ne che d'accordo con editori e 
librai promuovesse campagne 
per la lettura, che organizzasse 
settimane del libro capaci di 
attrarre non solo l'attenzione 
degli addetti ai lavon, che met
tesse ordine nella selva dei 
premi letterari senza sottrarre 
l'iniziativa a nessuno, ma inco
raggiando una differenziazio
ne produttiva. In Italia siamo al 
ndicolo che l'ultimo premio 
letterario di provincia viene as
segnato a Eco o a Moravia». 

Decisamente contro l'accor
pamento in un unico ministero 
è invece Giuseppe Voza, so
vrintendente ai Beni culturali 
della Sicilia sud-orientale. Per 
la verità, stando alla lettera, la 
proposta di Pontecorvo non 
pone esplicitamente questo 
problema: ma si può immagi
nare un ministero della cultura 
che lasci fuori il patrimonio ar
cheologico, le città d'arte? «Per 
un'operatività concreta sono 
necessarie competenze preci
se e dirette - dice Voza - Per i 
Beni culturali invochiamo da 
anni limiti più precisi per otte
nere interventi mirati. Cioè il 
contrario dell'accorpamento. 
Un ministero della cultura di
retto da un esimio regista o da 
un grande artista non può ri
spondere a queste necessità: 
nfiuto settori generali che co
prono l'idea (dai centri storici 
allo spettacolo) manon leco»i 
se. Gli strumenti per operare ci 
sono, li abbiamo già, senza bi
sogno d'inventare altri carroz
zoni. Quello che manca sem
mai è la volontà». •••' 

L'opinione del sovrinten
dente è piuttosto diffusa. Non 
a caso Luigi Bobbio, che di 
queste problematiche conosce 
la storia, ricorda: «In Italia un 
ministero della cultura non c'è 
mai stato non solo a causa del
l'ombra del Minculpop, ma 
anche per un motivo tecnico, 
dovuto alla forza sul piano am
ministrativo delle categorie le
gate alla conservazione del pa-

• trimonio storico-artistico: stori
ci dell'arte, archivisti, architetti, 
archeologi...Anche se certa
mente non si può dire che i Be
ni culturali siano natidalla scel
ta di evitare il ministero della 
cultura, ma semmai da una 
maggiore capacità di tematiz-
zazione in un paese con pro
blemi di conservazione impo
nenti». 

Caro Ronchey, ma i musei non sono negozi 

* • 

m ' Per i musei italiani è co
mincialo un nuovo momento 
alto, almeno per quel che con
cerne l'attenzione della carta 
stampata e delle televisioni al
le questioni connesse con l'a
pertura continua, gli orari pro
lungati e il (vero o presunto) 
assalto turistico ai nostri istituti 
di conservazione, da sempre 
afflitti dalla mancanza di per
sonale, dalle povertà di mezzi, 
dai desolati paesaggi di ab
bandono e sciatteria, privi di 
banchi-vendita per i cataloghi, 
senza un minimo di servizi e di 
proposte culturali e, in più, 
esposti ai pericoli di furto e ra
pina, d i degrado e chiusura. 

Che cosa è succes- -, 
so di cosi rivoluziona- .,*.-.• 
no da far pensare ai ' ' ' 
musei addirittura qua-, 
li macchine produtti
ve, aziende moderne • -
ed efficienti, imprese • • 
in grado di contribuire 
attivamente al risana- • ' 
mento di un paese dì- ' wmm 
sastroso e allo sbando? ' 

Va subito detto che non era 
veritiera la precedente descri
zione, tanto cara ai mezzi d'in
formazione di massa, che ve
deva solo disastri e nequizie e 
non è altrettanto credibile 
quella che oggi vorrebbe farci 
credere che un semplice de
creto ministeriale abbia l'effi
cacia dell'esortazione: «Alzati 
<><•-immilla!», cosi che gli storpi 

• .- rio, i ciechi vedono e 
i . .• iti son usciti dalle loro 
tombe. Manco a dirlo, la situa
zione è assai più complessa. 

Va detto subito che le inizia-
ninistero Ronchey un 

merito l'hanno avuto e l'han
no: quello di aver affermato 
che occorre por mano al pro
blema e non solo limitarsi a far 
piani e dichiarazioni di princi
pio o a imbastire progetti vel
leitari e mastodontici: sembra 
l'uovo di Colombo, ma in effet-

.' ti, la questione andava affron-
; tata sul piano dei problemi 
' concreti: numeri, persone, ser

vizi, risorse, orari, biglietti e co-
slvia. 

Andava poi affrontata sul 
piano del sistema territoriale, 

.della integrazione delle com
petenze, del confronto fra isti
tuzioni, della unificazione dei 
servizi: insomma, della defini-

QIANDOMENICO ROMANELLI* 

Davanti agli entusiasmi 
di questi giorni 

viene da chiedersi: 
è quello turistico il fine 
dei luoghi della cultura? 

zione di un metodo per gestire 
dei problemi secondo una 
prospettiva di decentramento, 
di progressiva autonomia or
ganizzativa e amministrativa 
delle strutture, di superamento 

' della barriera tra ambiti e livelli 
" della macchina pubblica (Sta-
' to,Comune,Provincia,ecc.). ' 

Questo s'è fatto in queste ul-
'. time settimane o, almeno, s'è ' 
•' tentato di fare: naturalmente 

sul come tutto ciò sia stato av
viato c'è molto dire e ancora di 

. più da chiarire ed aggiustare: 
< ma, soprattutto, c'è da verifica-
. re - e possibilmente da dibat

tere all'interno del Consiglio 
nazionale dei Beni culturali -

verso dove ci stiamo muoven
do, con quali gambe intendia
mo camminare, quali scenari 
vogliamo disegnare per deli
neare il futuro dei musei italia
ni (del Sistema museale nazio
nale') entro la più complessa e 
generale problematica di una • 
politica dei Beni culturali nel 
nostro paese. . 

C'è soprattutto un modo di 
porre la questione museale in 
questi giorni di abbuffata turi
stica che deve certamente far 
riflettere, posta in termini espli
citi la domanda sarebbe pres-
mmm • sappoco: «Che cosa 

dev'essere e che cosa 
deve proporsi il mu
sco oggi in Italia?»; o, 
se si vuole, e con altra 
angolazione: «L'utiliz
zo turistico deve esse
re il fine prevalente 
dei nostri musei?», e 
ancora: «Introdurre at

tività commerciali nei nostri 
musei risponde a quale tipo di 
logica? Serve per migliorare i 
musei e i servizi che essi pos
sono e debbono garantire o, 
piuttosto, per rendere più ap
petibile una sorta di svendita 
dal nostro patrimonio museale 
a gruppi, imprese, società di 
opinabile credibilità (l'espe
rienza famigerata dei giaci
menti culturali i nsegna) ?». 

Quando più sopra si diceva 
che la questione è più com
plessa di quanto possa sem
brare a prima vista, pensavo a 
tutto questo e anche a molte 
altre ragioni di prudenza. 

Il patrimonio museale italia
no (sia esso statale, comuna
le, provinciale o regionale, ov
vero degli enti ecclesiastici o 
privato, di fondazioni, di uni
versità e cosi via) è una realtà 
a pelle e di leopardo, come si 
usa dire; ci sono situazioni di 
efficienza e conduzione esem
plare per scientificità e funzio
nalità e vi sono, al contrario, si
tuazioni di abbandono, di 
spreco, di degrado: è curioso 
che condizioni cosi contrad
dittorie talvolta convivano nel
la stessa città e nello stesso ter
ritorio o, addirittura, dentro la 
medesima amministrazione. 
Quel che è certo quindi è una 
realtà assai variegata su tutto il ' 
territorio nazionale; la secon
da considerazione porta a dire 
che in Italia non esistono i 
grandissimi complessi museali 
universali come il Louvre, il 
British, il Metropolitan, il Pre
do, l'Ermitage e cosi via. Ciò si
gnifica due cose: la prima, che 
non può esistere nemmeno il 
grande concentrato d'affari 
che tali mega-strutture deter
minano (e ciò con buona pa
ce* dei consiglieri e consulenti • 
americani che si dice affian- . 
chino Ronchey suggerendogli 
scorciatoie commerciali per 
un rilancio del nostro patrimo
nio museale); secondo, che 
nella grandissima parte della 
sua estensione, il nostro patri
monio museale è prolonda-
mente e indissolubilmente in
cardinato a un luogo (città, 
paese, territorio) che al museo 
e alle sue raccolte dà senso e 
ragione d'esistere, che ne spie

ga storia e natura, che fa, cioè, 
da contesto fisico, culturale e 
civile a ciò che non è più disse
minato sul territorio ma è stato, 
per diverse ragioni, ricoverato 
dentro a quella specie di clini
ca e i teatro, di enciclopedia e 
di epitome che il museo è. • 

Il modello italiano di gestio
ne del servizio-sistema musea
le deve tener conto di tutto 
questo e, anzi, da tutto questo 
trarre ragioni di forza e di 
straordinaria vitalità: il museo, 
in un territorio totalmente an-
tropizzato e storico come quel
lo italiano, è il polo 

' d'irradiazione di mes
saggi civili, di verifica 
per le politiche di ge
stione delle città e del 
paesaggio, insomma, 
un grande polmone di 
rigenerazione del tes
suto civile nel con
fronto con la storia e 
la specificità delle culture re
gionali e locali ma, al contem
po, di corroborante unificazio
ne di tensioni civili, di espe
rienze di linguaggi, di fusione 
di idealità; esso incarna, infine, 
tutto ciò che ha fatto questo 
paese e che l'ha fatto con i ca
ratteri, la forma e le inconfon
dibili qualità che da secoli 
l'hanno contraddistinto (e che 
gli stranieri amano vedere di 
persona visitando ogni anno 
l'Italia a milioni). 

Non c'è il minimo dubbio 
che tutto questo può avere una 
considerevole valenza econo
mica; che questo patrimonio 
può e deve fruttare; che le atti

vità commerciali potranno 
prosperare a fianco delle rac
colte e dei dipinti, delle statue 
e delle miniature; ma non ridu
ciamo il tutto a bancarelle e 
mercatini (quelle bancarelle e 
quei mercatini che tanto lode
volmente Ronchey sta cac
ciando dal tempio dei nostri 
monumenti!): né si può pen
sare che i problemi strutturali '• 
che affliggono i musei si possa- • 
no risolvere con decreti e con • 
trasferimenti di personale di 
custodia: occorre preparare, • 
qualificare, riscattare gli addet
ti, riformare gli organici, defini
re nuove figure di operatori, 
non trattare i custodi come 

Non basta aprire al mattino 
esporre la «merce" 

e chiudere la sera: quando ;. 
si studia, si fa manutenzione, 

si cataloga e si consulta? 
pacchi viaggianti, magari sot
traendoli ad altri servizi (come 
già è avvenuto nei giorni scor
si). • , . , . . , • 

Infine: il museo non è un ne-, 
gozio che basta aprire al matti
no per esporre la merce e che 
la sera si chiude abbassando 
la saracinesca. Il museo ha esi
genze di conservazione, di stu- ' 
dio, di consultazione scientifi
ca, di catalogazione, di clima, 
di manutenzione e cosi via; è 
sconsigliabile che non vi sia un 
giorno di chiusura settimanale 
(quando si farebbero, ad 
esempio, le campagne foto
grafiche, esse pure volte alla 
valorizzazione commerciale 

del patrimonio? Quando le 
manutenzioni? Quando gli 
spostamenti, gli aggiornamen
ti, le pulizie degli ambienti e 
cosi via?) ; è più che opportu
no che esso abbia nei confron
ti di utenze particolari un oc
chio di riguardo: la scuola pri
ma di tutto, quindi utenza so
ciale, organizzazioni territoria
li, università ecc.; che sia un 
canale di immissione di nuova 
fotza-lavoro specialistica - su! 
mercato (laureati, tecnici, re
stauratori, educatori, informa
tori ecc.) ; che sviluppi dei pro
grammi di ricerca su vasta sca
la e in collaborazione con gli 
istituti universitari e con le pa

rallele organizzazioni 
internazionali; che 
ospiti al proprio inter
no incontri, conferen
ze, concerti, letture... 

Insomma: altro che 
una vetrina di pezzi 
belli o curiosi o rari; il 
museo è una macchi
na complessa e deli

cata che va montata, organiz
zata e gestita come un'azienda 
e, insieme, come un laborato
rio di ricerca e di sperimenta
zione e come un luogo privile
giato d'incontro; c'è un tempo 
del museo che va rispettato e 
tutelato (cosi come, comples
sivamente, vanno rispettati e 
tutelati tutti i nostri Beni cultu
rali) altrimenti, tra qualche an
no, ci troveremo di nuovo a 
piangere su un patrimonio 
sprecato, • irrimediabilmente 
consumato, ridotto e semplice 
e superficiale cosa squalificata 
e inutile. 

'direttore dei Civici Musei 
di Venezia 

Nolte, profeta 
bismarckiano 
della continuità 

BRUNO ORAVAGNUOLO 

mm • L'opera di Ernst Nolte è 
ormai da alcuni anni al centro 
di una rovente polemica sto
riografica. Esattamente da 
quando suhaFrankfurter Allge-
mein Zeitung apparve, come 
articolo, il testo di una sua con
ferenza, destinata a suscitare . 
vibranti reazioni culminate in 
seguilo ne! famoso «Historiker-
streit». Era il giugno del 1986. 
Fu in quella occasione che 
Nolte lanciò due provocazioni 
al pubblico tedesco consistenti 
in una domanda e in una tesi. 
La domanda: il passato nazista 
della Germania è destinato a 
non «passare» mai più, con
dannando la più grande nazio
ne continentale a rimanere 
un'«anomalia», un'«eccezione» 
politicamente'n'deleggittirnatQfin 
sino die?-La lesi, .anchjessa 
esposta sotto torma <ta domarti r 
da (retorica): «prima di^Au---
schwitz non vi fu forse l'arcipe-
lago Gulag?». I due quesiti 
spaccano il mondo accademi
co e l'opinione pubblica. Da 
una parte si schierano Haber
mas, e gli storici Maier, Kocka, , 
Hans e Wolfgang Mommsen, ' 
Weheler, autore quest'ultimo ' 
di un violento pamphlet su tut
ta polemica. Dall'altra con 
Nolte ci sono Hillgruber, Hilde- ' ' 
brand, Sturmer, Fest, pur con • 
diverse sfumature e posizioni. 

Tra l'86 e oggi molta acqua . 
è passata sotto i ponti. Il dibat
tito nei suoi termini originari • 
sembra sopito, anche se poi 
l'unificazione tedesca, con i fe
nomeni nuovi che l'hanno ac
compagnata, di tanto in tanto 
toma a ravvivarlo. Con il senno 
di poi si potrebbe anzi dire che 
proprio l'unificazione ne ri
chiami alcune implicazioni ' 
centrali: il ruolo che la nuova 
Germania potrà giocare «al 
centro» dell'Europa, le sue 
«credenziali» storiche al riguar
do, gli interrogativi sui fanta
smi sprigionati dalla xenofobia . 
continentale del post-'89. L'oc
casione per misurare a distan
za il vero significato di quella ; 
diatriba tra storici è oggi fornita 
da una interessante «messa a 
punto» dello stesso Nolte in •* 
una Intervista sulla questione 
tedesca a cura di Alberto Krali 
(Laterza, pp.143, L.12.000). 
Una messa a punto in fase con 
il mutamento storico interve- : 
nuto nel frattempo, e che trova . 
un punto di condensazione 
specifica «u una questione di ' 
stretta attualità: il multicultura
lismo. Oltre lo specialismo sto
riografico viene inoltre fornita 
al lettore la possibilità di chia
rire meglio la reale posizione 
politico-culturale di Nolte, la 
sua collocazione «strategica». 

Cominciamo allora diretta
mente da quest'ultima e da 
quella che emerge come la 
preoccupazione dominante 
dello storico tedesco: la revi
sione del giudizio sulle colpe -
nazionali e il rilancio di una 
accettabile funzione delle Ger
mania in Europa. Qual è que
sta funzione? E quella, dice 
Nolte, di una «media potenza», 
la cui foiza politica venga ri
messa in sintonia con il suo in
negabile ruolo economico, al
l'interno di un'«Europa delle 
patrie». Alla Repubblica fede
rale spetta quindi un'egemo
nia senza dominio, che nnunci 
ad assegnare ai tedeschi un 
destino cosmico-stonco come 
avvenne fino al 1945, e come 
lo stesso Nolte era incline a ri
tenere rispetto all'epoca dei 
blocchi. Con la fine del comu
nismo orientale scompare in
fatti per Nolte anche il «nazio-
nalncutralismo», ovvero il ruo
lo di cerniera, entro la guerra 
civile europea, tra est e ovest 
Ridimensionamento e ridefini
zione della Germania dunque, -
protesa alla conquista dei mer
cati dell'est, punto di riferi
mento per le nazionalità emer
genti, modello di una nazione 
«centrale», persino assistenzia-
listicamente generosa, non xe
nofoba, ma nemmeno multi

culturale. Ecco, il cuore del-
l'«intervista» sta proprio in que
sta prefigurazione di compiti. 

Ed è attorno a questo noc
ciolo geopolitico e culturale 
che ruota tutto il resto, inclusa 
la ripresa della «provocazione» 
originana, ovvero la rivisitazio
ne sotto altra luce del nazismo, 
la quale nel 1987 aveva preso 
corpo definitivo in Nazionalso
cialismo e bolscevismo. Ancora • 
adesso quel che preme a Nolte 
è l'eliminazione della «singola
rità» nazista, revisionisticamen-
te configurata come risposta . 
«sbagliata» - ad un problema ' 
giusto: appunto il ruolo tede
sco minacciato dalla «Zivilisa-
tion» cosmpolita sotto forma di -
intrusione «americana», bol-
•scevicafì)eri)iie''Oggi<lJnUiovo ' 
mulliculturale-universalistica. ; 
' InteDdiaraoQvDel,Nuo insie
me il lavonrstonco'di Nolte è > 
un fatto rilevante e consente di 
mettere a fuoco bene, per il 
passato, cortocircuiti e scambi 
ideologici tra i totalitarismi in 
lotta nel quadro della moder
nizzazione tra le due guerre.. 
Ma la «relativizzazione» da lui 
propugnata di nazismo e Olo
causto («unici», ma non demo
niacamente sciolti da tutto il 
resto, egli sostiene) ha il torto ' 
di recidere la stona del terzo 
Reich dal passato guglielmino, 
(impenalista e kultur-sciovini-
sta), facendone infine un puro • 
contraccolpo psico-sociale 
dell'«annientamento» antibor
ghese comunista. Centrale di
viene allora in tale prospettiva 
il 1917, e non il sisma interim-
perialista del 1914. Sfumano ' 
poi, con la tesi del nazismo 
quale «terrore» rivoluzionario 
di segno invertito, l'autonomia 
e l'antenorità dell'antisenvti-
smo profondo, il risentimento 
contro le potenze vittoriose del 
primo conflitto, • l'impotenza 
dello stato liberale, la divisione 
a Weimar tra socialisti e comu
nisti (colpevoli invero gli ultimi 
di settarismo leninista e poi 
stalinista ma troppo deboli per 
rovesciare la repubblica). A , 

Queste obiezioni Nolte rispon-
erebbe forse che il suo inten

to era solo quello di mostrare 
che la Germania, coinvolta in 
questo secolo nel vortice dei 
totalitarismi moderni, non era 
il «male assoluto» e inesplicabi- ' 
le ieri, né potrebbe essere l'in
nesco destabilizzante del futu
ro. E tuttavia proprio l'insisten
za su certe linee maestre della 
continuità prcnazista, elimina
te per la genesi del nazismo e • 
poi recuperate, rischia di esse
re poco rassicurante, cancel
lando la «rottura» democratica 
rappresentata dalla stessa Rft 
(a sua volta n'avvicinata addi
rittura al Terzo reich sul punto 
dell'anticomunismo). Come 
interpretare altrimenti nell'in
tervista l'enfasi noltiana su cru-
cialità geopolitica e leadership • 
culturale mitteleuropea della 
nazione tedesca? . . . 

In qualche modo dunque, e 
un pò sulla scia di un altro im
portante storico oggi scompar
so, Hillgruber, la Germania im
maginata da Nolte, libera da 
sensi di colpa, dovrebbe oggi 
nprendere in chiave liberale la 
marcia bismarckiana «al cen- " 
tro» dell'Europa. Oltre ogni 
ambizione di potenza territo
riale ormai, ma come architra
ve di una Zivilisation che me
dia e salvaguardia le «differen
ze» etniche, arginandole entro 
i confini e fuori. 

È certo il pensiero di un libe-
ralconservatoie seno, che non 
si vergogna di essere tale e che 
la sinistra farebbe bene a leg
gere e a meditare, come avreb
be fatto Gramsci. Superando 
demonizzazioni e riluttanze. 
Anche perchè, tra l'altro, que
st'esercizio può contnbuire a 
chiarire meglio, «a contrario», 
l'identità della sinistra euro
pea, in un momento in cui la 
destra, moderna e democrati
ca, non sembra averne tanti di 
dubbi su di ^è. 



Un robot 
fa le pulizie 
alla stazione 
dì Tokyo 

È in grado di svolgere in un'ora il lavoro che 10 uomini fa
rebbero in un giorno il robot per pulire i pavimenti di cui 
parlano oggi tutti i giornali giapponesi e che ha esordito 
ieri alla stazione di Tokyo delle ferrovie Japan Railways 
(JR). Non più grande di un mezzo di autoscontro, il ro
bot telecomandato entrerà in servizio ai primi di maggio 
alla stazione di Shizuoka, a circa un'ora da Tokyo, per 
una fase sperimentale di sei mesi dopo la quale molte al
tre macchine simili verranno adottate in altre stazioni 
dello JR. Il controllo del robot che spazza e lava i pavi
menti può essere programmato da un computer in grado 
di seguire il funzionamento di più macchine simultanea
mente. Alimentato da una batteria con cinque ore e 40 
minuti di autonomia, il robot è dotato di sensori montati 
tutt'intorno al suo paraurti di gomma che gli consentono 
di evitare ostacoli e di fermarsi, rallentare o deviare quan
do ci sono persone nelle vicinanze. Sebbene non sia in 
grado di pulire gli angoli e sia costretto a rimanere vir-
tualmente.immobile in una stazione molto affollata, il ro
bot, stando a fonti delle JR, consentirà all' amministrazio
ne delle ferrovie di dimezzare col tempo il personale ad
detto alle pulizie. , 

Costituita 
l'associazione 
delle agenzie 
spaziali 

È stata costituita a Roma 
l'associazione delle agen
zie spaziali internazionali 
Saf (Space agency forum) 
che costituirà, come ha 
detto il direttore generale 

^ « ^ ^ ^ ^ _ dell'Esa Luton, «la piatta
forma culturale per lancia

re le future attiwità spaziali mondiali». La Saf, che non 
avrà ruoli operativi, rappresenterà un punto di incontro 
ad alto livello tra i vertici delle agenzie partecipanti, per 
proporre, verificare e discutere i nuovi grandi progetti 
spaziali di interesse mondiale. Già dalla prima riunione, 
promossa ed organizzata dall'Asi e presieduta dal sena
tore Giovan Battista Urbani, consigliere di amministrazio
ne e dal direttore generale Carlo Buongiorno, è emersa 
un prima proposta che Hubert Courien, ex ministro della 
ricerca francese e presidente dell'Eurisy ha individuato 
nelie attività legate alle osservazioni della terra. Si tratta 
di un settore, ha sottolineato il sen. Urbani nella relazio
ne di apertura, che «risponde alla esigenza, sempre più 
sentita, di portare le attività spaziali al servizio dell'uomo, 
nel quadro di una più generale ridefinizione delle priori
tà e dii un riorientamento dei progetti più ambiziosi tra 
cui la penetrazione dell'uomo nello spazio e l'esplora
zione interplanetaria». ' 

Discovery 
rivela 
l'assottigliamento 
dell'ozono 

Nuovo allarme per la rare
fazione dello strato protet
tivo di ozono: I' assottiglia
mento della fascia dell' at
mosfera che ci protegge 
dai raggi ultravioletti ha 

^ . . . . raggiunto livelli record nel 
1992, secondo uno studio 

americano. Secondo quanto rilevato dalla missione del 
traghetto spaziale Discovery all' inizio di aprile, l'ozono
sfera sì è già assottigliata di circa il 15 percento. L' anno 
,scor$»<a,cau$adeU,' eruzione del vulcano pinatubo, nelle 
Filippine, si era consumato tra il 2 e il 3 per cento dell' 
ozono. I nuovi dati, che riguardano l'emisfero settentrio
nale • quindi la parte dell' atmosfera sopra Europa, Stati 
Uniti e Asia - sono stati pubblicati oggi nella rivista 'Scien
ce . Oltre alle cause naturali, ad attaccare I' ozonosfera 
sono le emissioni di gas e di clorofluorocarburi (CFC) 
diffusamente usati come refrigeranti e propellenti per 
spray. Secondo I' accordo intemazionale di Montreal, i 
CFC dovrebbero essere gradualmente banditi. 

Realizzato 
un orologio 
che ritarda 
un secondo ogni 
milione di anni 

L'Istituto americano di mi
sure e della tecnologia 
(NIST) ha realizzato un 
nuovo orlogio che «va in ri
tardo» soltanto di un se
condo su un milione d'an
ni. Come dire che ci si può 
fidare per la sveglia del 

mattino ma soprattutto per le misure estreme in laborato
rio. Si tratta dell'orologio più preciso mai realizzato. L'o
rologio NIST-7. che ha cominciato a funzionare giovedì 
scorso, possiede uno stimolatore atomico a laser, al po
sto dei tradizionali campi magnetici. A controllare l'ap
parecchio, che funziona sulla base delle oscillazioni de
gli atomi del cesio 133 sarà controllato a Parigi da esperti 
del Bureau intemational des poids et mesures. 

MARIO PETRONCINI 

Scienza&Tecnologia 
.Il presidente Usa punta molto sull'ambiente 
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per rilanciare la sua immagine. Ma dopo Rio a beneficiarne 
potrebbe essere Finterà politica ecologica internazionale 

Arriva Clinton, il verde 
La strategia ambientale di Bill Clinton prende colo
re. Verde, naturalmente. Con la promessa di firmare 
la Convenzione sulla diversità biologica e di stabiliz
zare le emissioni di anidride carbonica entro l'anno 
2000 ai livelli del 1990 assume ormai una struttura 
definita. E risveglia la politica ambientale intema
zionale dal torpore in cui era caduta dopo la grande 
Conferenza di Rio de Janeiro dello scorso anno. 

PIETRO GRECO 

M Rio, certo, ò stata u na de
lusione. Ma nei dieci mesi che 
hanno fatto seguito alla gran
de Conferenza delle Nazioni 
Unite per l'Ambiente e lo Svi
luppo che lo scorso giugno si è 
tenuta nella città brasiliana è 
stato il nulla. Ai molti e. anime, 
vaghi impegni per lo «sviluppo 
sostenibile» del pianeta assunti 
sul proscenio di Rio de Janeiro 
da 160 e più nazioni della Ter
ra, non hanno davvero fatto se
guito molte azioni concrete. 

La mancanza di scadenze 
fisse, politiche ed operative 
(malgrado le attività in sede 
Ònu). la crisi economica che 
in vario modo ha investito l'in
tero occidente e la crisi politica 
del dopo guerra fredda, hanno 
di fatto creato un'impasse. In 
cui nessuno sa esattamente 
cosa fare e un pò tutti tendono 
a dimenticare le promesse an
nunciate. Insomma, per dieci 
mesi abbiamo assistito ad una 
sorta di lenta deriva della polit-
ca ambientalo internazionale 
in attesa di un fatto nuovo che 
venisse a turbarne il torpore e 
a rimetterla in marcia. 

Ora queslo fatto nuovo po
trebbe essere giunto. Purché 
tutti sappiano coglierne le op
portunità. Il fatto nuovo è (po
trebbe essere) la decisione del 
Presidente degli Stati Uniti, 

. maturata negli ultimi giorni; di 
firmare la Convenzione sulla 
Diversità Biologica, di stabiliz-

' zare entro Panno 2000 ai livelli 
del 1990 le emissioni di anidri
de carbonica del suo paese, di 
finanziare la politica di con
trollo delle nascite nei Paesi in 
via di sviluppo e di riordino 
ambientale in Russia. 

Di colpo il treno della politi
ca ambientale internazionale 
messosi (troppo lentamente) 
in moto a Rio perde un vagone 
piombato che ne frena la cor
sa e (forse) ritrova una loco
motiva. Magari non troppo ve
loce, ma certamente potente. 

Ma prima di verificare se e 
come il viaggio può davvero ri
prendere, vediamo se e come 
ia politica ambientale della 
nuova Amministrazione ame
ricana ù davvero un fatto nuo
vo e, soprattutto, notevole. 

Intanto c'è da rilevare che 
ha il pregio di essere una poli
tica coerente poratata avanti, 
dopo qualche iniziale tenten
namento, con notevole siste
maticità. Due caratteristiche, la 
coerenza e la sistematicità, ne 
scontate né usuali in politica. 
Che secondo alcuni analisti 
sono proprio quelle che sono 
mancate alla politica comples
siva di Clinton in questi primi 
tre mesi di Presidenza. Ma che 
appaiono chiare e non contro-

Zampe d'acciaio e sensori 
Robot in gara a Pisa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LUCIANO LUONGO 

tm PISA Dovranno cercare 
delle sorgenti luminose, so
nore e di gas: individuarle, 
avvicinarle e dimostrare con 
segnali luminosi di averle ri- . 
conosciute. 1 piccoli robot 
che parteciperanno sabato 
alla prima competizione tra 
automi organizzata in Italia, -
a Pisa, dalla Scuola superiore 
di studi universitari Sant'Ari- ' 
na, dovranno cercare di tro
vare in un tempo prestabilito 
il numero massimo di sor
genti, cercando di • evitare 
ostacoli e penalizzazioni. • 
Vincerà l'automa che avrà '' 
accumulato il punteggio più -
alto. Unico vincolo per parte- ' 
cipare sono le dimensioni 
dei robot, non superiori a -
quelle di una scatola di scar- • 
pe, di un parallelepipedo di ' 
20x20x25 * centimetri. La 
competizione si svolgerà in 
un "campo" di gara di 4 me
tri per due, ricavato all'inter
no della palestra universita
ria di Piazza dei Cavalieri; , 
l'appuntamento è per la mat- ' 
tina del 24 aprile, con la pre
sentazione della competizio-
ne .e delle squadre parteci
panti con i propri robot. La 

gara vera e propria avrà ini
zio alle 14.20. Ognuna delle 
squadre che hanno dato la 
loro adesione alla manifesta
zione, una decina e prove
nienti da tutta Italia, è com
posta da un gruppo di perso
ne, perlopiù giovani studenti 
di ingegneria e di informati
ca. Tra loro qualche appas
sionato di elettronica e di ro
botica. Da mesi, da quando 
cioè . fu data notizia della 
competizione, molti di loro 
stanno lavorando per la rea
lizzazione di questi automi. 
Si preannuncia tra l'altro, se
condo gli organizzatori, una 
vera e propria, sfida tra le 
"scuole" dell'informatica e 
quella dell'ingegneria. 

Le squadre in questi giorni, 
sottolineano dall'Art's Lab, 
mantengono il più stretto ri
serbo sui loro "gioielli". La 
competizione tra automi è 
stata ideata e organizzata 
proprio dall'Art's Lab, diretta 
da Paolo Dario, uno dei padri 
della meccatronica italiana. 
La meccatronica è proprio la 
capacità di integrazione del
le conoscenze e delle tecno
logie di tipo meccanico, elet

tronico, controllistico ed in
formatico; è questa una delle 
strade principali seguite dal 
laboratorio pisano. Labora
torio che è all'avanguardia in 
Italia nella ricerca nel settore 
della robotica. La Scuola 
Sant'Anna è la terza universi
tà pisana, prestigiosa quanto 
la stessa Università degli stu
di e la Scuola Normale. Si oc
cupa di materie scientifiche, 
tecnologiche ed economi
che. La manifestazione avrà 
luogo all'interno della terza 
«Settimana della cultura 
scientifica e tecnologica», e 
segue la strada già seguita in 
molti Paesi sviluppati dove 
queste inizitive hanno già ot
tenuto interesse e attenzione; 
la scommessa dell'Art's Lab 
è cioè quella di avvicinare a 
queste tecnlogie studenti e 
pubblico. Tv e mezzi di infor
mazione hanno già dimo
strato notevole attenzione. 
Anche operatori economici e 
industriali si sono dimostrati 
interessati. Il primo premio 
per la competizione è stato 
offerto da una grossa multi
nazionale dell'informatica, 
mentre una banca locale sa
rà lo sponsor dell'intera ma
nifestazione. 

vertibili se si guarda all'insie
me delle decisioni assunte in 
materia ambientale. 

In primo luogo una filosofia 
di fondo, magari troppo fidu
ciosa nelle forze di mercato, 
ma molto chiara. Clinton sta 
dimostrando di credere davve
ro che, lungi dal limitarlo, 
l'ambiente può essere una po
tente leva di sviluppo econo
mico. E che se gli Stati Uniti vo
gliono riconquistare la leader
ship economica e tecnologica 
devono riorientare il loro inte
ro apparato produttivo in sen
so ambientale. 

Poi le scelte concrete. 
Dove non manca qualche con
cessione alla retorica ecologi
sta e alle esigenze di «immagi
ne». Tipo il divieto di fumare 
alla Casa Bianca e l'annuncio 
di volerla trasformare in «casa 
verde», riducendone i consumi 
energetici e favorendo il rici
claggio di acqua e rifiuti. Ma è 
anche vero che queste conces
sioni alla retorica e all'immagi
ne sono accompagnate a pro
poste eazioni realmente incisi
ve e ad ampio raggio. 

Il vice presidente Al Gore, la 
mente ambientale dell'Ammi
nistrazione, è convinto che 
una valida politica di econo
mia ecologica non può che 
puntare sulla ricerca scientifi-

1 ca. Per questo ha chiesto e ot
tenuto di sovraintendere a en

trambi;,! .settori. Ed ecco che 
Gore e' la Segretaria del Dipàr-" 
timento dell'Energia (Doe), 
Hazel O'Leary, hanno varato il 
loro piano concreto per au
mentare e riqualificare la spe
sa per la ricerca scientifica nel 
settore dell'energia. Favoren
do la ricerca delle fonti rinno
vabili e penalizzando il «vec
chio» nucleare da fissione. E 
nell'ambito del processo di ri
strutturazione della ricerca mi
litare in ricerca scientifica, ec
co la O'Leary aderire, almeno 
nello spinto, alla proposta del 
deputato californiano George 
Brown di trasformare entro il 
marzo del prossimo anno al
cuni dei grandi templi della ri
cerca militare nel campo delle 
armi nucleari in laboratori di 
avanguardia nel campo delle 
tecnologie ambientali. 

Poi le scelte economiche 
che intersecano quelle di poli
tica intemazionale. Bill Clinton 
ha annunciato pochi giorni fa 
di aderire all'invito della Con
ferenza di Rio: gli Stati Uniti si 
impegnano a stabilizzare le 
emissioni di anidride carboni
ca, il principale dei gas serra, 
entro il 2000 al livello del 1990. 
Il piano per raggiungere que-

• Mo obicttivo sarà varato entro 
agosto. Ma già Carol Browner, 
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Disegno di Mitra Divshali 

E Eltsin propone: rilanciamo 
insieme le guerre stellari 
H Perché1 non riprendiamo il discorso sul
la Sdi, le «guerre stellari», e lo gestiamo insie
me? Intanto potremmo effettuare un esperi
mento congiunto, nell'atollo di Kwajalein. La 
proposta, per certi versi clamorosa, l'avrebbe 
avanzata Boris Eltsin ad un sorpreso Bill Clin
ton nel recente summit di Vancouver. A so
stenerlo è un articolo apparso sulle Izixslia lo 
scorso 2 aprile, a firma di Viktor Litovkin. E 
commentato ieri a Roma da Michael Liebig, 
direttore europeo della rivista «Executive In
telligence Review». . 

L'esperimento, cosi come lo ha descritto 
alle Izucslia l'accademico di Russia Rimili 
Avramenko, capo progettista dell'Istituto di 
Ricerca Scientifica per la costruzione delle at
trezzature radio, utilizzerebbe un'arma al pla
sma per tentare di abbattere un missile, un • 
aereo o un qualsivoglia oggetto che viaggia 
nell'atmosfera. Si tratterebbe di lanciare un 
plasmoide generato a terra da una sorgente a 
micronde o laser contro l'oggetto volante. In 
pratica si tratta di un impulso di energia dire
zionata che viaggia alla velocità della luce e 
dovrebbe essere in grado di ionizzare una 
parte limitata di atmosfera dove il missile o 
l'oggetto sta per giungere, in modo da deviar
lo dalla sua rotta e distruggerlo con potenti • 
sollecitazioni. 

La Russia metterebbe a disposizione i suoi 
potenti generatori laser o a micoronde. Gli • 
Usa tutta l'elettronica e l'informatica, Insieme 
darebbero vita ad una partenership tecno-mi

litare dello spazio. ^ . . . . 
Ma, a! di là degli aspetti tecnici la proposta 

di Eltsin, se vera, mira, come ha sottolineato 
Michael I .iebig, a ridare ruolo e prestigio all'e
norme apparato tecno-scientifico che stava 
dietro la potente industria militare sovietica. E 
a sottrarlo al destino annunciato di privatizza
zione e riduzione ad attività civili. Un destino 
contro cui quell'apparato si batte con una 
certa forza. 

Ma riuscirà davvero la Russia a ridare vita a 
quel programma di «guerre stellari» che Ro
nald Reagan lanciava il 23 marzo di dieci an
ni fa? La Sdi (Strategie Defencc Initiative) é 
slata sempre avversata dai democratici. E Bill 
Clinton non l'ha certo posta al centro del suo 
programma elettorale. Tuttavia, secondo gli 
analisti della «Excutive Intelligence review», 
l'offerta russa «cambia le carte in tavola». Al
meno in privato i funzionari della nuova Am
ministrazione americana si sarebbero dimo
strati interessati. Ai loro occhi la Sdi sarebbe 
un'opzione da non scartare in caso di man
cato rinnovo del Trattato di non proliferazio
ne nucleare che scade nel 1995. Ed una part
nership militare russo-americana dello spa
zio, magari allargata agli europei, potrebbe 
essere un'alternativa politicamente oltre che 
tecnicamente praticabile. 

Ma davvero Clinton sarebbe disposto a ri
tornare sui suoi passi e a sottrarre una parte 
ingente alle scarne risorse del suo progettato 
«Newdeal»economico? D Pi.Cre. 

Presentata ieri a Roma un'esperienza di «archeologia virtuale» 

Pompei, a spasso nel tempo 
VALERIA CARRAROLI 

M ROMA. Il passato diventa 
futuro. E Paestum, Pompei, Ro
ma antica, i fon e i templi, le 
vie etnische di Volterra, Poz
zuoli e l'Abbazia di Cluny, tor
nano a vivere per noi. Fantar-
cheologia? No. Piuttosto il viag
gio nel tempo che diventa real
tà. Virtuale, però. Da vivere pa
gando • il semplice biglietto 
d'un museo. 

È la proposta lanciata da Mi
rabilia Urbis, il workshop aper
to al pubblico ieri nell'aula 
magna dell'università di Roma 
«La sapienza», ideato da Aldo 
Zappala e voluto da Musis, il 
Museo della Scienza e dell'In
formazione scientifica della 
capitale, nell'ambito della ter
za settimana della Cultura 
scientifica promossa dal Mini
stero della Ricerca. Un'iniziati
va d'avanguardia, nata con l'o
biettivo di mostrare a tutti i mi
racoli dell'archeologia virtua
le. Una primizia per l'Italia e 
una straordinaria avventura 
per quanti sono riusciti (nono
stante la ressa) a provare l'e
mozione della «macchina del 
tempo». 

Perchè, al di là della discussio
ne che ha animato l'incontro, 

e oltre le analisi di ingegneri, 
archeologi, esperti di gestione 
museale e di tecnologie multi
mediali, la protagonista indi
scussa della giornata è stata 
lei: la scatoletta nera con quel 
caschetto bianco che in un at
timo ti porta al di là dello spec
chio, nel mondo artificiale, ma 
«vero» del virtuale. 

Tre i «viaggi» proposti ieri a 
studiosi, giornalisti e studenti 
della Provision-Atma, artefice 
della macchina, Tre «immer
sioni totali» in tre spazi e tempi 
diversi: una cucina da arredare 
con oggetti da prendere in ma
no e da posare con attenzione 
perché altrimenti «cadono»), 
una domus romana e il tempio 
di Era a Paestum. Immersioni a 
tutto tondo nell'ossimoro del 
«sintetico» che diventa reale e 
si lascia navigare, esplorare, 
toccare. 

Tanto spettacolo. Ma non 
solo. Non si tratta solamente di 
effetti speciali. * - • 

Durante il dibattito l'hanno 
ripetuto in tanti: computer ani-
mation si, ma per la divulga
zione, e con tutti i crismi della 
scientificità. Poco spazio alla 

fantasia perciò: servono rico
struzioni attendibili «per resti
tuire un posto alle testimo-, 
nianze dell'antichità» ha detto 
Giuseppina Sartorio, direttrice 
del museo della Civiltà roma
na. Ricreare il passato, mostra
re i monumenti com'erano, far 
vedere come sono nati, come 
sono invecchiati, come sono 
stati restaurati, è un modo per 
farli amare. E la computer gra
fica, che fa di un'immagine un 
vero e proprio «oggetto tridi
mensionale», può molto, con 
accanto alla realta virtuale «im-
mersiva» che dei mondi rico
struiti rigenera l'esperienza. 

Il museo hi-tech però non 
decreterà la fine di quello rea
le. «L'interattività nei musei -
secondo Stefano Levialdi Ghi-
ron, docente di elaborazione 
delle • immagini al corso di 
Scienze dell'informazione del
la Sapienza - va intesa come 
interfaccia amichevole tra uo
mo e computer», come stru
mento di comunicazione per 
«capire di più e ragionare me
glio». Niente paura insomma, 
con l'informatica il museo non 
diventa una sala giochi. E il 
computer esperto d'archeolo
gia resta un accessorio amico. 
Un altro modo di pensare il 

passato. E una chance in più 
per gli esperti di prendersene 
cura senza sbagliare, con in
terventi conservativi sicuri, già 
«provati» sullo schermo grazie 
alle immagini tridimensionali. 

Cosi, premere quei pulsanti-
ni sul «joystick» e volare con il 
casco sulla testa nel mondo 
delle meraviglie archeologiche 

. - restando con i piedi ben saldi 
sulle • mattonelle del museo, 
pur passeggiando tra le colon
ne enormi di un tempio antico 
- non sarà solo un'esperienza 
da brivido per gli appassionati 
di tecnologia, ma una nuova 
chiave di lettura per quello che 
tra le teche del museo c'è dav
vero. Parole chiave del dibatti
to: rcinterpretare, ricontestua
lizzare, regalare vita ai secoli 
un • pò polverosi dei reperti. 
Pieni di fascino i progetti. Co
me quello che sta già nel cas- • 
setto della Village High Tech 
Creativity che vorrebbe rico
struire virtualmente il Foro di 
Cesare o quello di Traiano: 
dalle finestre delle costruzioni 
si vedrà il passaggio «reale» del 
tempo. Se il Comune di Roma 
darà l'Ok, l'appuntamento è 
già fissato al '94. Per dare il via 
al museo nuovo. Quello senza 
pareti. 

la donna che Gore ha voluto 
alla testa dell'Environmental 
Protection Agency (EPA), ha 
preso contatto con l'industria 
automobilistica pzr raggiunge
re insieme, magari in tempi 
concordati, un obiettivo giudi
cato prioritario: l'introduzione 
di standard di consumo per le 
auto americane. Che dagli at
tuali 10-12 chilomeiri per litro 
di benzina, dovrebbero rag
giungere 18-20 chilometri per 
litro. E intanto un'altra donna 
(sono molte le donne coinvol
te nella politica ambientale 
della nuova Ammlnistrazio- -
ne). la giovanissima Kathleen 
McGinty, 29 anni, voluta da -
Gore a capo dell'Ufficio di Poli
tica Ambientale della Casa 
Bianca, propone esplicitamen- . 
te l'introduzione di una tassa 
sulla benzina doppia rispetto a 
nuove tasse su carbone e gas 
naturale. Non sono scelte facili 
in un paese abituato da sem
pre al basso costo dell'energia. 

Bill Clinton ha assunto an
che l'impegno, pochi giorni fa, 
di firmare la Convenzione sulla 
Diversità Biologica. Ribaltando 
quella decisione con cui Geor
ge Bush a Rio aveva ridotto al
l'isolamento gli Stati Uniti, uni
co tra i grandi paesi a essersi ri
fiutato di sottoscriverla. Certo, 
molti accusano Clinton di aver 
trattato con le grandi multina
zionali delle biotecnologie pri
ma di assumere il solenne im
pegno. Forse le multinazionali ' 
hanno ottenuto garanzie sulla ' 
possibilità di poter continuare 
a brevettare il «patrimonio ge
netico» che si trova soprattutto 
nei paesi tropicali. E forse han
no ottenuto garanzie sulla pos
sibilità di sperimentare e com
mercializzare con una certa li
bertà i prodotti delle biotecno
logie. Ma resta il fatto che gli 
Slati Uniti si impegnano a fir
mare e a rispettare la Conven
zione sulla Biodiversilà. 

Pochi giorni prima Dee Dee 
Myers. il portavoce della Casa 
Bianca, ha reso nolo che l'Am
ministrazione chiederà al Con
gresso di finanziare con un 
budget non elevatissimo, ma 
neppure banale, compreso tra 
20 e 40 milioni di dollari, le at
tività di controllo delle nascite 
nei Paesi in via di sviluppo da 
parte del «Fund for population 
activilies» delle Nazioni Unite e 
del «International planned pa-
renthood federation». Non si 
tratta di quel «Piano Marshall» 
per lo sviluppo sostenibile del 
Sud del mondo auspicato da 
Al Gore nel suo libro «Earth in 
the Balance», ma è un'azione 
concreta. Assunta, per di più, 
su un fronte lasciato piuttosto 
scoperto a Rio. E fortemente 
presidiato negli Stati Uniti da 
quella destra religiosa che era 
riuscita ad imporre a Reagan e <. 
a Bush il taglio dei fondi a tutte 
le organizzazioni nazionali e 
intemazionali impegnate nel 
controllo delle nascite. . 

E Bill Clinton ha puntato an
cora una volta su scienza e 
ambiente nella sua strategia di 
aiuto alla Russia di Eltsin. Buo
na parte dei dollari concessi 
dal Presidente americano al-
l'«amico» russo sono «science 
and environment oriented», a 

carattere tecno-ambientale: 
215 milioni per smantellare in 
tutta sicurezza l'arsenale nu
cleare; 130 milioni per sman
tellare l'apparato di missili ba
listici basato a terra, sui sotto
marini e sui bombardieri; 75 
milioni per la costruzione di un 
impianto di stoccaggio sicuro 
per il plutonio ed altre scorie 
radioattive; 10 milioni per con
trollare il materiali fissile dei 
reattori civili (ed impedire che 
possa essere venduto): 5 mi
lioni da utilizzare in un proget
to di riduzione dell'inquina
mento delle città russe. Ed 
inoltre aiuti per aumentare l'ef
ficienza nell'uso dei combusti
bili fossili. Per eliminare le bar
riere commerciali tuttora esi
stenti e rendere più veloci ed 
incisivi gli investimenti Usa nel
le settori industnali ed energe
tici della Russia è stata creata 
una" commissione mista al più 
alto livello, presieduta dal vice 
presidente americano Al Gore 
e dal primo ministro russo, 
Viktor Chemornyrdin. 

Una questione ambientale 
infine, è aperta con l'Europa 
sul tavolo del negoziato Gaft. E 
potrebbe aprirsi col Messico 
nell'ambito del «North Ameri
can Free Trade Agreement», la 
zona di libero mercato dell'A
merica del Nord. 

Insomma, non sarà radicale 
come quella auspicata prima 
delle elezioni dall'-ecologista» 
Al Gore, ma è indubbio che 
l'ambiente ha una forte pre
senza nella politica intema ed 
estera della nuova Ammini
strazione americana. Anche in 
settori particolarmente delica
ti, come quelli della sicurezza 
e dell'economia. Forte presen
za che non è detto si traduca, 
automaticamente, in un forte 
successo. Clinton e Gore do
vranno scontrarsi con potenti 
lobbies e radicate abitudini di 
massa. E non è dello che rie
scano a vincere. Come hanno 
dimostrato proprio in questi 
giorni la vistosa bocciatura al 
Senato del loro piano econo
mico e l'altrettanto vistoso calo 
di popolarità messo in luce dai 
sondaggi. D'altra parte in futu
ro la ricerca del compromesso 
e del consenso, potrebbe por
tarli allo scontro proprio con 
quei gruppi ambientalisti che 
già oggi iniziano a muovere le 
prime critiche. 

Intanto però le nuove deci
sioni del ticket Clinton-Gore 
cambiano lo scenario interna
zionale. Il mondo ritrova una 
leadership anche in campo 
ambientale. E i Paesi occiden
tali ritrovano la loro unità: ora 
infatti sono tutti d'accordo non 
solo sulla salvaguardia attiva 
della diversità biologica ma 
anche sulla strategia di Iona al
l'inasprimento dell'effetto ser
ra. La tassa sull'energia dei 
Paesi Ocse dal regno delle uto
pie passa al regno delle cose 
possibili. E se non dovesse ser
vire a ridurre in modo significa
tivo i consumi di combustibili 
fossili, certo servirebbe a repe
rire risorse indispensabili per 
rendere credibile l'auspicato 
sviluppo sostenibile dei Paesi 
del Terzo Mondo. 

La tecnica mostrata a Milano 
Microsorgente di radiazioni 
per combattere i tumori 
• • MILANO. Sono sorgenti di 
ridottissime dimensioni (me
no di un millimetro), ma che 
sviluppano una dose assai ele
vata di radiazioni. Immesse nel 
corpo del paziente attraverso 
sottilissime sonde, nel punto 
esatto in cui si è sviluppato il 
tumore, possono sostituire, in 
1-2 minuti, lunghi trattamenti 
di radioterapia. La nuovissima 
tecnica è stata presentata a Mi
lano, nel corso di una confe
renza stampa presso l'Ospeda
le Niguarda, uno dei cinque 
centri italiani che ne ha avviato 
l'applicazione sperimentale 
(gli altri centri si trovano a Udi
ne, a Genova, a Roma e presso 
Foggia). Sono ormai un mi
gliaio i pazienti sottoposti alla 
«brachiterapia con alto rateo di 
dose». Si tratta in realtà di un 
perfezionamento della già no
ta brachiterapia. l'irradiazione 
•da distanza ravvicinata». Tale 
metodo, che ha il grandissimo 
vantaggio di colpire solo la 
parte malata, risparmiando i 
tessuti sani, comportava lunghi 
ricoveri ed era (inora limitato 
ai casi in cui si potesse giunge
re dall'esterno alla massa tu
morale. La disponibilità di mi
crosorgenti permette ora di ar
rivare ovunque consentendo, 

per queste forme neoplastiche 
«difficili», risultati assai positivi. 
Nelle altre forme i risultati sono 

' sovrapponibili a quelli ottenuti 
; con la terapia tradizionale. E di 
, riflesso diminuiscono i costi a 

1 carico della struttura ospeda-
' licra . 

Una volta installate le sonde 
all'interno del tessuto cancero-

-* so, l'immissione della fonte ra
dioattiva avviene in maniera 

'.- automatizzata, eliminando co
si ogni rischio di contamina-

'. zione per il personale sanita-
, rio. È necessario però un'estre-
, ma precisione, perché le ra-
• diazioni siano dirette esclusi
vamente contro le cellule ma-

•. • late. La terapia deve essere 
quindi preceduta da un'analisi 
accurata del paziente, condol-

•' ta attraverso vari strumenti dia
gnostici (Tac, risonanza, eco-

'.' grafia). Per poter radunare in-
1. tomo al letto del malato diver

se competenze specialistiche, 
a Niguarda è stato predisposto 
un avanzato sistema di teleco-

• municazione: l'immagine del 
" corpo viene trasmessa ad altri 

centri in Italia e all'estero, con
sentendo ai medici di scam-

, biarsi informazioni in tempo 
reale e di attuare un consulto a 
distanza. DNÌ.M. 



Stasera 
Enza Sampò 
dà l'addio 
a «Scrupoli» 

M NAPOLI. Ulliiiu puntata, oggi su Raidue alle 
12 e alle 2^./15 per Scrupoli e Senza scrupoli. 
condotti da Enza Sampò. Una media del 20"<, di 
share durante tutta la stagione per discutere di 
attualità e sentimenti. Oggi si parlerà del cam
biamento dei ruoli nella coppia e di tutte le se
duzioni che non riguardano la sessualità Ospite 
d'onore della serata sarà la notissima Vanna 
Marchi 

Raidue sigla 
un accordo 
di coproduzione 
con l'Argentina 

• i ROMA. Giampaolo Sodano, direttore di Rai-
due, ha firmato ieri un accordo quadro j>er la 
coproduzione di fiction con l'Argentina, che 
prevede una partecipazione finanziaria del 50"', 
Ira le parti e la possibilità di essere esteso ad altri 
partner. «Mentre la Fininvcst annuncia che nel 
93 ridurrà la produzione di film tv del I5'V. -

commentano con soddizione a Raidue - noi 
prendiamola jirc/.ione opposta» 

GLORIA DE ANTONI 
conduttrice tv 

«Magazine 3» si è 
rapidamente imposto 
come un programma 
ironico e garbato 
Merito anche 
della conduttrice: 
«Il video mi spaventa 
ma resto me stessa» 

Io, in televisione 
con sentiment 

Gloria Ce 
Antoni 
nalto 

ancora 
la conduttrice 
con Daniele 
Luttazzi 
e Oreste 
De Fornari 

«Sinistra snob». È stata questa la definizione più cat
tiva per Magazine 3, il programma della Terza rete 
con Gloria De Antoni, Oreste De Fornari e Daniele 
Luttazzi, con la regia di.Sergio Duichin che si è crea
to un piccolo' (ma mica tanto, oltre 700.000 spetta
tori) esercito di affezionati. Affezionati all'ironia e 
alla semplicità del programma. E affezionati anche 
alla «rivelazione» Gloria De Antoni. Sentiamola. 

GABRIELLA GALLOZZI 

M ROMA. «Non ho mai ambi
to al video. Bene inteso: non 
per snobismo, ma proprio per 
paura. Figurarsi, mi terrorizza 
entrare in una stanza con più 
di tre persone dentro!». Gloria 
De Antoni anche «dal vivo» e 
esattamente come appare in 
Magazine 3. il programma del
la terza rete che conduce insie
me a Oreste De Fomari e Da
niele Luttazzi il sabato in tarda 
serata. Seduta sulla poltrona 
del suo luminoso salotto in . 
Prati, cardigan. Jeans e scarpe 
da ginnastica, «si : racconta» 
con modi gentili e con quel 
pizzico di insicurezza che non 
può non far simpatia. Raccon
ta delle sue esperienze in Rai 
(«ci lavoro da dodici anni or
mai, ma non sono assunta: 
non ho raccomandazioni!»). 
Prima a Radiodue, dall'81 
all'87. Poi un «passaggio» ad ' 
Unomattina e a Fluii con An
drea Barbato. E ancora quelle 
Scheggedi radio a colori (brani 
radiofonici dalle origini agli • 
anni Sessanta, portati in tv) 
per Raitre, in onda circa tre an
ni fa. «Una trasmissione che 
pensai insieme ad Oreste De 
Fomari e che Stefano Balasso-
ne accettò subito. Perché biso- ; 
gna dirlo, Raitre é l'unica rete 
aperta alle nuove proposte». E 

poi, ' l'anno scorso, il • lavoro 
nella redazione di Samarcan
da, interrotto dopo cinque me
si: «Ho avuto gravi dissapori 
con Santoro e alla fine ho pre
sentato la mia lettera di dimis
sioni: tutti mi hanno guardato 
stupiti, pensando che fossi 
matta. Ma per me é stata una 
decisione importante, perché 
sono convinta che il lavoro 
non è l'unica cosa della vita. 
Prima di tutto c'è l'amore, e io 
sono pazzamente innamorata 
di un uomo. Poi c'è la casa, coi 
libri, gli attimi di tranquillità. E 
ancora la famiglia che com
prende anche gli amici. Solo 
dopo tutto questo viene il lavo
ro». E Magazine 3 è stata l'oc
casione per non entrare in crisi 
con tutto questo. «Un program
ma - continua la De Antoni, 
mentre sorseggia un caffé fatto 
con la «napoletana», perché «ci 
vuole più tempo, ma viene più 
buono» - che mi ha offerto la 
possibilità di capire molte cose 
di me. In studio non devo tra
sformarmi, sono me stessa. Al 
punto che mia madre un gior
no mi telefona e mi dice:"sono 
contenta di vederti in tv cosi 
come ti conosco e saperti ap
prezzata per quello che sei". 
Mi ha fatto un piacere incredi
bile!». 

Oreste De Fornari: 
«Tutti divisi 
davanti alla tv» 

• M ROMA. «Da parte di Guglielmi è un gran gesto di demo
crazia permetterci di criticare i programmi di Raitre. In un'al
tra rete già ci avrebbero buttato fuori». Parola di Oreste De 
Fornari, il papà della famigliola televisiva di Magazine3 (ma 
anche intervistatore d'assalto in Diritto di replica") e temibile 
critico pronto alle più solenni strocalure. Anche lui, come la 
De Antoni, parla del programma della terza rete - sottoli
neando che i testi sono scritti da lo ro -come di una trasmis
sione attenta soprattutto a parlare di vita quotidiana. «Il pro
gramma è composto di molte parti. Ci sono le clip con il peg
gio di Raitre, il momento di Paolo Panelli e poi c'è l'iperreale 
famiglia tv cosi vera da sembrare finta, lo e Gloria che siamo 
i genitori e Daniele Luttazzi che fa il figlio pazzo. Ed è uno 
spazio a metà tra il talk-show e la sit-com, dove raccontia
mo cose delle nostre vite. Anche tristi. E credo che questo 
sia il motivo del nostro seppur piccolo successo. Sono rac
conti spesso inlimi, piccole infelicità, io che parlo dei miei 
fallimenti con le donne. Gloria che racconta del suo "Profes
sore" che magari non è passato a trovarla...». E della defini
zione «snob di sinistra» cosa ne pensa De Fomari? «In realtà 
proprio non capisco cosa significhi. Di sinistra io non mi 
sento, quanto allo snob non saprei. Certamente il nostro 
programma non è per il grande pubblico. Ma non potrebbe 
essere altrimenti. C'è la tv che divide i telespettatori e quella 
invece che li unisce, come quella di Pippo Baudo. Ma è giu
sto che ci sia pure quest'ultima. La televisione è come un 
grande magazzino dove c'è un po' di tutto: si possono trova
re prodotti di qualità, ma anche cose di scarso valore. Non 
per questo va demonizzata». Ma forse per il futuro ci si può 
auspicare un cambiamento? «Perché mai -conclude Oreste 
De Fornari - , lo in tv guardo anche le aste di Wanda Marchi 
e di sua figlia e mi divertono tantissimo». OGa.G. 

Ma a parte le soddisfazioni 
personali, certa critica par
lando di «Magazine 3» l'ha 
accusato di essere un pro
gramma di «snob di sini
stra». Cosa ne pensi? 

È una dclitiizionc che mi ad
dolora. E che in realtà non ho 
mai riscontrato personalmente 
pari-indo con la gente. Il pub
blico che ci segue è in media 
di settecentomila persone, ma 
infatti non pensiamo di poter 
arrivare al cuore di dieci milio
ni di telespettatori. Non voglia
mo essere amati da tutti. Forse 
lo saremmo se fossimo più fin
ti, ma invece noi siamo 11 in 
studio cosi come siamo nella 
vita. Perché Magazine 3 6 una 
trasmissione che parla di cose 
normali, di sentimenti, del nar
cisismo di Oreste, del lavandi
no rotto, del mio professore, 
delle nostre vicende della vita 
reale. Non cerchiamo temi 
straordinari, non diamo la cac
cia all'ospite illustre. Questo si 
vede in tutti i programmi. Noi. 
al contrario facciamo una tra
smissione per quei pochi spet
tatori che in tarda sera hanno 
voglia di sentir parlare di storie 
comuni, di salotto, insomma. 

Però si paria anche di tv. An
zi si critica la stessa televi
sione di Raitre e anche in 

modo diretto. Nell'angolo 
del «peggio» sì è sparato a 
zero su «Ultimo minuto» con
dotto dalla Martone... 

A questo proposito mi viene in 
mente un giudizio di Aldo 
Grasso in cui, in pratica, diceva 
che eravamo fortunati a poter 
fare della critica televisiva dal
l'interno. Curioso che proprio 
un mostro sacro come Grasso, 
potesse invidiarci no? Eppure 
sono convinta che Magazine 3, 
tomo a ripeterlo, più che di te
levisione parli di cose comuni, 
di vita quotidiana... 

Qual è allora la posizione di 
Gloria De Antoni nei con
fronti del mezzo di comuni
cazione per eccellenza? 

Mah! Certamente non la de
monizzo. Però mi sembra che 
in questi ultimi tempi se ne 
parli troppo, soprattutto sui 
giornali. La gente ne parla co
me un tempo si parlava di cal
cio. Ha voglia di cose finte, di 
appluasi a comando. Sarà per
ché non sì legge più o per 
mancanza di valori, sincera
mente non lo so. Poi è anche 
vero che la tv può sostituire 
tante cose che non ci sono: 
magari salva anche i rapporti 
di tante coppie in crisi che la 
sera si mettono 11 davanti sen

za parlare ed evitano di buttar
si sotto il treno come Anna Ka-
rcnina. 

Ma tu cosa vorresti vedere in 
tv? 

Altre Samarcanda, teatro e più 
Babele, anche se mi rendo 
conto che Augias per parlare 
di libri deve sempre prendere 
spunto da grandi temi di attua
lità, altrimenti l'Auditel lo «can
cellerebbe»... 

E credi che nel futuro la tele
visione potrà indirizzarsi 
verso questo tipo di pro
grammazione? 

Da quello che si avverte oggi, 
penso proprio di no. Se poi la 
tv si potesse mai svincolare 
dall'Auditel e dalle leggi di 
mercato ci sarabbe qualche 
speranza di più. Anche se cre
do che tra gli elettrodomestici, 
perché la tv è tra questi, sia dif
ficile eguagliare il piacere che 
di dà ii candore del bucato in 
lavatrice. 

E se dovessi cambiare lavo
ro? 

Farei la scrittrice, lo così pigra 
e casalinga sogno di stare a ca
sa e scrivere. 

Progetti per il futuro? 
Un figlio. 

Buon compleanno 
Ella Fitzgerald 
first lady del jazz 

La grande 
cantante 
jazz 
Ella 
Fitzgerald 
compie 
oggi 
75 anni 

FILIPPO BIANCHÌ 

M Di solito, il mondo del 
jazz non è molto generoso 
con i suoi figli migliori. Spes
so si accorge di loro solo 
quando sono mollo anziani: 
talvolta, per celebrarli, atten
de che siano scomparsi, al
tre volte ancora non se ne 
accorge affatto. Basti pensa
re rispettivamente a Eubie 
Blake, Thelonious Monk e 
Herbie Nichols, e avremo . 
trovato tre esempi eloquenti 
in proposito. 

Il caso di festeggiamenti 
ufficiali è dunque piuttosto 
raro, e, quando si verifica, va 
sottolineato con la dovuta 
enfasi. È toccato, in questi 
giorni, alla signora Ella Fitz
gerald, che domani compie 
scttantacinque unni, di cui 
quasi sessanta passati a cal
care le scene di tutto il mon
do, avendo esordito poco 
più che quindicenne nella 
grande orchestra di Chick 
Webb, al mitico Apollo di 
Harlem. Nell'occasione, la 
Gip ha pensato bene di offri
re alla «firstlady» della can
zone il tributo di mi doppio ' 
ed antologico,' corrcdato'di 
libretto tanto elegante quan
to ricco di notizie. Né ci si 
poteva aspettare di meno da 
quell'ottimo compilatore di 
simili operazioni che è Orrin 
Kcepnews. I due ed coprono 
un arco di tempo compreso 
fra il 1939 e il 1955. e l'utiliz
zo delle tecnologie digitali 
rende la qualità sonora delle 
registrazioni davvero sor
prendente. 

In queste quasi duo ore di 
musica vi è scarsa traccia 
del volto drammatico del 
jazz: nessuna eco delle tra
gedie umane di un Chet Ba
ker o di un Charlie Parker, 
che hanno costituito ultima
mente intensi spunti narrati
vi per un cinema americano 
in crisi di anemia. Ciò che 
ne emerge è piuttosto una 
sorta di summa al più alto li-
velo espressivo del coté «lie
ve» del jazz, un «soft touch» 
pieno di grazia, che riesce a 
rendere semplice e gradevo
le la complessità dell'im
provvisazione. Si trova, na
turalmente, anche la nobile 
storia del repertorio jazz, 
quei temi memorabili che 
hanno accompagnato tante 
generazioni, e che si chia
mano ll's only a paper 
moon. Dream a Utile dream 
ol me, Looer come back lo 
me, llow high the moon, Mr. 
Paganini, Lady be good. 
Timi old block magic. Lullo-
bv ofBirdland. Musiche indi

menticabili, ma anche testi 
magistrali pieni di suggestio
ni, aricolati in frasi ritmiche, 
allitterazioni impervie, im
magini sognanti. A questa 
collezione di evergreen, la 
voce di Ella presta una voce 
esperta nel «rubato», nell'an
ticipo e nel ritardo sul tem
po, capace di adagiarsi mor
bida sulla frase, o, al contra
rio, di pulsarci dentro come 
il piatto di una batteria. L'a
pertura è riservata a quella A 
Tiskct a tasket che per la 
Fitzgerald è quasi un mar
chio di fabbrica: canzoncina 
infantile per una dolce voce 
infantile, che tale è rimasta 
fino ad oggi. 

La scelta di limitare l'arco 
temporale entro il 1955. fa si 
che rimangano esclusi dal
l'operazione alcuni storici 
incontri della Fitzgerald con 
altri maestri del jazz, da Du
ke Ellington e Counl Basic. 
Non manca però il magnifi
co Louis Armstrong, e fra gli 
altri accompagnatori della 
«first lady» troviamo comùn
que nomi molto illustri quali 
quelli' df-Chic* Webb-"Bob 
Haggard, Benny Carter, Sy 
Oliver, Louis Jordan e Ray 
Brown. Abilissimi artigiani 
dell'arte di intrattenere, ca
paci di costruirle intorno ar
rangiamenti sapienti, che 
non appaiono datati nem
meno quando diventano 
sdolcinati e sconlinano nel 
melenso, tanto è spudorata, 
onesta ed esplicita la loro 
vocazione sentimentale. 

Qualcuno, in anni passati, 
si azzardò a sostenere che 
Ella non era una vera grar. le 
cantante di jazz, perché non 
aveva un proprio repertorio. 
Eppure le sue interpretazio
ni dei songbook di Gersh-
win. Cole Porter, Jerome 
Kern o Irving Berlin restano 
un paradigma. Altri osarono 
affermare che le facevano 
difetlo l'espressività dram
matica di una Billie Holiday 
o la tecnica prodigiosa di 
una Sarah Vaughan. Eppure 
pochcaltre artiste hanno 
sfoggiato altrettanta sinceri
tà e un registro altrettanto 
esteso. Nell'arco di questi tre 
quarti di secolo, la «prima 
donna» resta indiscutibil
mente lei: a proprio agio 
nelle semplici «swing songs» 
degli anni Trenta, negli spe
ricolati vocalizzi boppistici 
dei Quaranta, nelle splendi
de «ballads» dei Cinquanta. 
Forse l'ultima leggenda vi
vente del jazz. . 

Buon compleanno. . 

Con il nuovo album, prodotto da Massimo Bubola, i Gang continuano il loro viaggio nella canzone popolare 

Storie di un paese che non sogna più 
ALBASOLARO 

I Gang pubblicano In questi giorni l'album «Storie d'Italia» 

••ROMA. Sono «storie per at
tivare la memoria e l'immagi
nazione in un paese che soffre 
di amnesia e non sogna più», 
le undici storie che riempiono i 
solchi del nuovo album dei 
Gang, con chitarre acustiche, 
violini, fisarmoniche, percus
sioni e mandolini; le chitarre 
elettriche sono praticamente 
finite nel ripostiglio, in questo 
viaggio tra passato e presente 
sulle tracce della cultura popo
lare, che la band marchigiana 
ha scelto di intraprendere due 
anni la con Le radici e le ali, 
seppellendo pare per sempre 
l'ascia del combat rock e la 
qualifica di «nipotini italiani 
dei Clash». 

«Adesso siamo più dalle par
ti di casa nostra - dice Marino 
Severini. che con il fratello 
Sandro ha fondalo il gruppo -

Dopo gli anni 70. chiusa la sta
gione del Movimento, era stata 
una scelta naturale rivolgerci 
al punk, alle sottoculture gio
vanili importate dall'Inghilter
ra, che da noi non c'erano mai 
state perché l'aggregazione 
giovanile si è sempre creata at
torno alla politica». Ma i Clash 
non bastavano più quando si 
trattava di «ricostruire una pro
pria identità, non solo sociale 
e politica, ma anche individua
le». Ecco allora il viaggio come 
ricerca: -Da Omero a Jack Ke-
rouac, da Uccellacci uccellini a 
Mediterraneo, il viaggio è la 
grande metafora dell'identità» 
dice Marino. Le radici e le ali è 
stato il primo passo, anzi il pri
mo capitolo di una ideale trilo
gia: «Senza radici non ci sono 
le ali e viceversa, senza la me
moria del passato non c'è futu

ro». Storie d'Italia, il nuovo al
bum, va avanti su questo per
corso. Sottolineando con la 
matita rossa quel plurale: «sto
rie». Perché qui non si tratta 
della Storia con la maiuscola, 
ma di quell'insieme di ricordi, 
esperienze, cultura orale, lette
ratura, mitologia, storie quoti
diane, che fanno la nostra 
•memoria storica», quella me
moria da cui i Gang non pos
sono e non vogliono prescin
dere. 

In Massimo Bubola, da anni 
collaboratore di Fabrizio De 
André (è sua Don Rullai), 
hanno trovato «un buon com
pagno di viaggio» con cui scri
vere alcuni dei brani dell'al
bum, accomunati dalla voglia 
di tornare alla «canzone narra
tiva», e da cui farsi produrre. 
Con lui firmano Kowalski, il 
pezzo che apre il disco, un 
omaggio a Paolo Rossi e ad un 
suo vecchio spettacolo (Chia

matemi Kouxjlski), ma anche 
e soprattutto la storia di un so
gno nomade attraverso luoghi 
emblematici, dalla stazione di 
Bologna allo Zen di Palermo, 
dal cenlro sociale Leoncavallo 
alla Mirafiori. Sono di Bubola 
anche le parole di Cambia il 
vento: «Anche se in questo mo
mento in Italia ci sembra che si 
cambi per non cambiare. Co
munque l'importante-spiega
no i Gang - è approfittare di 
questo vento e alzare le vele, 
accelerare il viaggio. Senza 
dubbio non ci piace il timonie
re, né l'ammiraglio, quindi noi 
consigliamo sempre di stare 
pronti al grande ammutina
mento in alto mare». .-

Si va dalle storie operaie di 
SesloSan Giovanni, «una polka 
da balera» naia dai racconti di 
Luigino, un amico operaio del
la Falk. «per vedere questa Sta
lingrado della fine degli anni 
60 che fine aveva fatto» (e ne 

vien fuori un quadro pieno di 
amarezza). a // partito trasver
sale, ballata pungente per ce
lebrare la line del craxismo; da 
Duecento giorni a Palermo de
dicala a Pio l^i Torre, a II para
diso non ha conlini, che narra 
su ritmi latini la storia vera del
la Banda Bassotli. un gruppo di 
muratori redskins del quartiere 
San l-orenzo di Roma, che 
nell'HS sono andati in Nicara
gua a costruire una scuola. LI 
uno di loro. Paolo, si è inna
morato di Klcllya. l'ha sposata, 
e qualche mese fa hanno avu
to una bambina. A lei va l'au
gurio della canzone: «Che la 
notte non la incontri mai da 
sola per la strada, che la vita le 
sia dolce come una torta di 
Managua». 

Appassionato e «antico» nei 
suoni, l'album dei Gang ha 
due episodi davvero belli che 
si staccano dal resto: Itab Mas
sari Mustapha. dedicata al gio

vanissimo palestinese arresta
to a Roma dopo un fallilo at
tentato e da allora rinchiuso a 
Rebibbia: «Anziché fare la soli
ta canzone declamatoria sulla 
solidarietà con la Palestina, 
avevamo pensalo che fosse 
meglio arrivarci attraverso una 
situazione piccola, umana, in
dividuale. La storia di ltab. che 
abbiamo conosciuto attraver
so il suo libro di poesie Ixi tana 
della Jena-. L'altra canzone è 
Curiato e Niso: «Per noi è un 
esperimento. Da una parte c'è 
la melodia che ricorda un po' 
la Passione, un canto di que
stua religioso che si fa dal cen
tro al sud Italia; il testo viene 
invece dal classicismo greco, e 
attraverso il mito di Eurialo e 
Niso narra la storia di due gio
vani partigiani». A maggio i 
Gang vanno in tour: il 13 sono 
a Cesena, il 17 Roma, il 18 Fi
renze, il 22 Bologna, per chiu
dere il 31 a Milano. 



Speciale Uno 
Massoneria: 
inchieste 
e scissioni 
• I La massoneria al centro 
dei sospetti. È questo l'argo
mento d i Speciale Uno a cura 
d i Paolo Giumella che andrà in 
onda questa sera alle 23 su 
Ramno. 

Penetrando nel mondo ri
servato del la massoneria italia
na, Speciale Uno ha cercato d i 
sollevare qualche velo sulle 
polemiche che hanno portato 
alla • scissione '. del Grande 
Oriente d'Italia, con l 'abban
dono del Gran Maestro Giulia
no Di Bernardo che, in polemi
ca, con il suo predecessore Ar
mando Corona ha abbando
nato l 'obbedienza per fondare 
la Gran Loggia regolare d'Ita
lia. Una decisione che ha acui
to i già gravi contrasti che esi
stevano all ' interno della «co-
munita» massonica, già lacera
ta dopo l'inchiesta del giudice 
d i Palm i Agostino Cordova che 
ha fatto emergere numerosi 
casi d i deviazione e d i violazio
ne della legge Ansclmi che vie
ta le logge coperte. . . - . .." 

1 sospetti d i col lusione tra 
massoneria e settori della ma
fia, l 'ombra della P2 e d i L i d o 
Cell i, le indagini giudiziarie 
che hanno evidenziato l'esi
stenza d i veri e propr io •comi
tati d'alfari», sembrano segna
re il presente travagliato del la 
massoneria italiana. — • 

Polemiche e misteri sono 
stati ricostruiti dagli inviati del 
T g l Francesca De Carolis, Pie
ro Di Pasquale e Ennio Remon
dino. Per Remondino si tratta 
d i un «ritomo»: il giornalista, in
fatti, aveva subito un lungo pc-
nodo d i «oscuramento» dopo 
aver mandato in onda uno 
speciale sui rapport i Cia-P2 e 
intervistato Richard Brennekc, 
ex col laboratore de i servizi sta
tunitensi. Cossiga. dopo quei 
servizi, andò su tutte le furie, fi
no a scrivere una lettera in cu i 
chiedeva provvedimenti con
tro gli autori . Remondino fu ac
cantonato. E alla direzione del 
T g l Nuccio Fava venne sosti
tuito con Bruno Vespa. 

Umbriafiction denuncia: «Siamo gli ultimi nelle tecnologie della comunicazione» 

Gli italiani appesi a un «cavo» 
Tv digitale, interattività, pay per uìew, memorie otti
che, tv via satellite e via cavo: ecco i protagonisti del
la giornata a Umbriafiction. Ma nel mondo dell'alta 
tecnologia della comunicazione l'Italia è il fanalino 
di coda, mentre in America gli abbonati al «compu
ter network» possono già comunicare via tv diretta
mente con Bill Clinton, digitando il suo indirizzo 
elettronico: «Clinton pz». 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIA GARAMBOIS 

• • PERUGIA. L'attualità fa ca
pol ino a Umbriaf ict ion. A Ro
ma il consigl io dei ministri do
vrebbe ratificare martedì pros
simo (con la proroga del de
creto sulle concessioni) che in 
Italia le tv a pagamento via ete
re sono due e non p iù d i due, 
mentre resta un mistero legi
slativo il futuro del cavo e del 
satellite. A Palazzo de i Priori, a 
Perugia, la discussione inter
nazionale riguardava viceversa 
«L'espansione tecnologica del
la televisione globale». Ovvero 
le mil le possibilità della tv dif
fusa via cavo e via satellite. Un 
futuro prossimo che il nostro 
Paese sta a guardare. Il signor 
Richardson, rappresentante 
della Disney, ha toni consola
tori nei nostri confront i : «Non vi 
preoccupate: siete più avanti 
dell 'Africa e del l 'America Lati
na». Per un Paese che intende
va porsi come potenza indu
striale internazionale, non è un 
gran successo. 

I dati dei nostri ritardi l i han
no fomit i i responsabili d i Eu-
telsat (consorzio europeo che 
affitta i canali del satell ite): 
contro tre mi l ioni e mezzo d i 
famiglie abbonate a l satellite 
in Germania (2 mi l ioni e mez
zo in Inghilterra, un mil ione e 
200mila in Francia) ce ne so
no solo SOmila in Italia. E da 
Eutelsat parte una proposta: se 
gli investimenti vengono diver

sificati, i l terzo po lo televisivo 
italiano potrebbe nascere pro
prio via satellite. 

Mario Zanone Poma, ammi
nistratore delegato d i Telcpiù, 
ha più volte messo in guardia 
contro la scarsa capacità d i 
programmazione polit ica, an
nunciando scenari d i guerra: 
«State attenti - ripete da tempo 
Poma - in Italia non si dà spa
zio alle Telcpiù. mentre l'Ame
rica si sta preparando ad una 
vera invasione che non potrete 
fermare: sta per essere lancia
to un nuovo satellite che porte
rà altri 150 canali a pagamento 
anche in Italia». E' un futuro 
plausibile? Massimo Fichera, 
presidente e direttore generale 
d i Euronews (dopo essere sta
to a lungo vice direttore gene
rale della Rai per le nuove tec
nologie) non è d'accordo. «Il 
mercato italiano - sostiene Fi
chera - ò già sovraccarico. 
Non e un problema tecnologi
co, ma finanziario: c i si cont i 
nua a chiedere quante tv pos
sono entrare, nell'etere o sul 
satellite, bisogna anche chie
dersi quante ne regge l'econo
mia del Paese». Fichera ha per
plessità anche su Tclepiù, che 
- nonostante i responsabili 
della pay tv italiana cont inuino 
a ripetere d i avere raggiunto gli 
obiettivi previsti - andrebbe in
vece a rilento: «Telcpiù - dice 
Fichera - non è ancora riuscita 
a creare un suo mercato: e una 

Un'immagine della campagna elettorale americana, trasmessa da Euronews 

sola tv a pagamento non può 
essere redditizia. Il paragone 
con le altre realtà europee non 
può essere meccanico: in 
Francia Canal Plus ha succes
so perché la trasmissione d i 
fi lm sulle altre tv e contingenta
to. Se uno vuol vedere f i lm de
ve abbonasi per forza». 

~ A Umbrial ict ion Fichera ha 
festeggialo anche i «cento gior
ni» d i Euronews, che trasmette 
informazione via cavo e via sa
tellite e che in Italia vediamo 
soprattutto grazie alle due ore 
proposte da Telemontecarlo. 
«Abbiamo dimostrato che si 
può: mandiamo in onda venti 
ore d i programmi in cinque 
lingue, e presto trasmetteremo 
anche in arabo o in russo, co

me c i è stato richiesto. Per ora 
abbiamo già trasmesso in d i 
retta, oltre all 'elezione d i Clin
ton, le elezioni francesi e il re
ferendum italiano». Euronews 
ha avuto difficoltà economi
che ( la Havàs, che doveva ga
rantire la pubblicità, ha dato 
forfait, e la vicenda ò finita di 
fronte ai tribunali francesi), 
ma incomincia ad essere una 
realtà ! n Europa. Solo per quel 
che riguarda il cavo ci sono 8 
mil ioni e mezzo d i abbona
menti. «A Bruxelles abbiamo 
fatto una ricerca, interessante 
soprattutto in rapporto alla 
Cnn: contro uno che segue 
l ' informazione americana, <1 
seguono Euronews, che viene 
diffuso nella lingua del paese». 

È in arrivo 
sul video 
Shakespeare 
a fumetti 

i B PERUGIA. Tut to è inco
minciato nel l 'Europa in fer
mento de l 1989. quando una 
tv del Galles, nata per trasmet
tere notiziari e sceneggiati in 
l ingua gallese (S4C, col legata 
a Channel f ou r ) , contat tò gli 
abil issimi disegnatori d i Mo
sca per un progetto ambiz io
so: Shakespeare a fumett i . Ci 
sono volut i quattro ann i , ma il 
risultato e stato sorprendente: 
è questo il «gioiello» nascosto 
nel le pieghe del la manifesta
zione d i Umbr iaf ic t ion, che 
andrà in onda in Inghilterra 
solo il prossimo novembre e 
che è già stato venduto in 30 
paesi (I tal ia f inora esclusa). 

Disegnando su cel lu lo ide i 
personaggi e po i «posandoli» 
su scenari var iopint i sono sta
te create le luci magiche del 

Sogno di una notte di mezza estate, l ' intensità de l Macoeth, i l ca
lore e la passione d i Romeo e Giulietta. Ma la parola d 'ord ine 
e r a d i non util izzare una sola tecnica: Dave Edwards, produttore 
e regista inglese, e Elisabeth Babakhina, produttore artistico 
russo, volevano che questo lavoro non avesse alcuna somi
glianza con la produzione Disney, e non fosse ripetit ivo. Ecco 
dunque La tempesta e la i o dodicesima notte, c o n il suo hu
mour, realizzati con la «puppet animazione», mentre per YAmle-
/o gli artisti russi hanno uti l izzato una tecnica insolita: la pittura 
su vetro. A dare la voce ai personaggi sono stati ch iamat i gl i at
tori del la Royal Shakespeare Company e del National Theatre: 
un cast eccezionale, che di f f ic i lmente si ritroverà a teatro. 

Concepita e montata in Galles, animata in Russia e finanzia
ta da Gran Bretagna, Russia, Giappone e Usa, questa serie sarà 
vista da decine d i mi l ion i d i persone: forse questo sarà davvero 
per Shakespeare un anno eccezionale, c o m e ha scritto il Guar
dian: «Attraverso questi f i lm i d rammi d i Shakespeare avranno 
riscosso più pubbl ico che in tutti i secoli d i rappresentazione 
teatrale». ' OS.Gar. 

LA PENISOLA DEL TESORO Raiuno, 9). Terza puntata 
del programma di Antonel la Boralevi dedicato a l patn-
monio artistico italiano. 6tamane si parla d i restauri, fra i 
quali quell i effettuati sugli affreschi d i Michelangelo nella 
Cappella Sistina. ! 

Z O N A FRANCA (78emittenti tv, 12 arcu'j. Ospite d i Gian
franco Funari il deputato missino Franco Servello, che 
commenta in studio con alcuni giornalisti i temi del do-
po-referendum e le dimissioni di Giuliano Amato. 

C H E C K - U P (Raiuno, 12.20). A quali controll i c l in ic i serve 
sottoporsi nellediverse fasce d'età? Il programma di Bia
gio Agncs questa settimana si occupa dei check-up , 
spiegando qual e il signilicato preciso del termine e 
quando e a quali intervalli è oppor tuno fare questo t ipo 
di accertamenti. Ne parlano in studio medici specialisti. 

T G 3 INSIEME (Raitre, 19.50). Cosa cambierà dopo il refe
rendum del 18 aprile sulla droga? I volontari d i Vil la Ma-
raini che vivono a fianco dei tossicodipendenti nportano 
la loro esperienza. La rubrica curata da Stefano Gcnti loni 
si interroga poi su quale fine ha fatto la legge sull 'obie
zione di coscienza già approvata dalle Camere e respinta 
un anno fa da Cossiga. In chiusura, un servzio sa tutto 
quanto vorreste sapere sul «commercio equo e solidale». 

U T U M O M I N U T O (Raitre, 20.30). Ardito Desio, fumoso 
esploratore ancora attivissimo nonostante i suoi novan-
tasei anni , e l'attesissimo ospite ( la sua presenza vra pre
vista già per il 13 marzo) della trasmissione condotta da 
Maurizio Mannoni e Simonetta Martonc. 

L'APPUNTAMENTO (Telemontecarlo, 21 15) Stasera 
Alain Elkann incontra Dacia Marami, il cui ult imo libro 
Bagherìa e in testa alle classifiche. La scrittrice rievoca la 
sua vita, dall ' infanzia in Giappone al suo incontro con 
Moravia, ai viaggi in Africa. 

H A R E M (Raitre, 22.45). Barbara De Rossi, Vanessa Gravina 
e Simona Tagli sono le ospiti del salotto rosa di Catheri
ne Spaak. Stasera si conversa rievocando e commentan
do «la prima volta». 

MAGAZINE 3 (Raitre, 23.45). Stasera e Andrea Barbato 1' 
ospite del programma che presenta il meglio d i Raitre as
sieme a Giona De An ion i , Oreste De Fomari e Daniele 
Luttazzi. La rubrica «Amplex», che ripercorre la storia 
dell 'erotismo in tv, è dedicata a Moana Pozzi e ad Achil le 
Bonito Oliva. Paolo Panelli fa la parodia d i Antonio Lii-
brano, mentre «piccolo scherno» ha per oggetto Catheri
ne Spaak. 

( Toni De Pascale) 

© RAIUNO RAKXJE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
7.00 QUANDI MOSTRE. Documenti 

7.30 CLARENCE, IL LEONI STRABI
CO. Film • 

CONDANNATI A PAR CARRIE
RA. Serie tv 

8.30 T03. Oggi in edicola, ieri in TV 6.30 PRIMA PAGINA. Attualità «.30 CARTONI ANIMATI «.25 LA FAMIGLIA APDAMS 

«.SS MATTINA 2. Varietà 
6.48 TOR. Agricoltura Regioni 8.35 UN DOTTORE PER TUTTI 0.15 I MIEI DUE PAPA Telelilm 0.50 LA FAMIGLIA BRADFORD 

9.00 LA PENISOLA DEL TESORO. 
Attualità 

10.00 TP 2 FLASH 0.00 T 0 3 . Oggi In'éb'icofa.'Teri'ì'riTV tToS* SABATO5. Attualità ~ 9.4». SUPERVMKV. Telefilm -' 7.40 IJEFFERSON. Telelilm 

10.00 VEDRAL Anticipazioni e notizie 
10.08 GIORNI D'EUROPA. Attualità 
10.18 LASSIE. Telelilm 

8.15 NEONEWS. Replica 10.30 NONSOLOMODA. Telefilm 10.15 LA FAMIGLIA HOGAN 
8.10 GENERAL HOSPITAL Telelilm 
8.40 MARILENA. Telencvcla 

10.30 NATA DI MARZO. Film di Pie
trangelo Con J.Sassard. G.Fer-
zelti 

10.38 DOOOIEHOWSER. Telelilm 

CHECK-UP. Programma di me
dicina con Annalisa Manduca 

11.00 TUA BELLEZZA E» Di e con VI-
vlana Antonini 

0.30 VEDRAL Anticipazioni e notizie 

sui programmi televisivi delta 

prossima settimana 

11.00 ANTEPRIMA. Rubrica 

11.30 ORE 12. con Jerry Scotti 

10.48 PROFESSIONE PERICOLO1. 
Telefilm-Doppia Immagine» ' 

0.30 TQ4 Telegiornale 
0.88 

11.45 A-TEAM. Telefilm 
INES, UNA SEGRETARIA D'A
MARE. Telenovela 

12.30 TELEGIORNALE UNO 

12.00 SCRUPOLI. Attualità. Di E. Sam-
pò, F. Manqonl, E. Glrolaml 

13.00 TOS Telegiornale 

12.35 CHECK-UP. Programma di me-
dlclna con Annalisa Manduca 

13.00 T 0 2 Telegiornale 

10.00 I CONCERTI DI RAITRE. Inpro-

gramma Vincenzo Bellini 

12-45 STUDIOAPERTO. Notiziario 
13.28 SGARBI QUOTIDIANI. Rubrica 13.00 CIAO CIAO. Per ragazzi 

10.80 LA STORIA DI AMANDA. Tele-
novelaconM Reguetro 

13.38 FORUM GIOVANI. Rubrica 

13.20 T02 DRIBBLINO -METEO 2 11.08 SCHEGGE 
13.45 DIECI SONO POCHI. Telefilm 

11.38 IL PRANZO E SERVITO. Gioco 
quiz con Davide Mengacci 

13.28 ESTRAZIONI DEL LOTTO 14.00 

13.30 TELEGIORNALE UNO 

SEGRETI PER VOI. Rubrica 
condotta da Antonella Clerici 

14.30 AMICI. Rubrica 
12.00 TQ3 ORE DODICI 16.00 CARTONI ANIMATI 

14.18 NON E LA RAI. Varietà. Il meglio 
della settimana 

12.38 CELESTE. Telenovela 
13.30 TC4 Telegiornale 

13.88 TP UNO -TRE MINUTI DL-
14.10 QUANDO SI AMA. Serie Tv 

14.00 PRISMA. Settimanale di spetta
colo 

14.38 SANTABARBARA. Serie Tv 

12.55 AUTOMOBILISMO. Gran Premio 

San Marino di Formulai 
17.88 TG 8 FLASH 16.00 UHOMANIA. Varietà 

13.68 BUON POMERIGGIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 

14.30 TP UNO AUTO 
14.45 TOSSABATOSPORT 

18.20 VEDRAI. Anticipazioni e notizie 
sui programmi televisivi della 
prossima settimana. 

14.00 TELEOIORNALI REGIONALI 
18.02 OK IL PREZZO È GIUSTO. Quiz 

con I va Zamcchi 

16.08 TOP VENTI. Con E. Folliero 14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

17.00 ATUTTOVOLUME. Rubrica 

14.20 TOS POMERIGGIO 

1S.20 PRANDI MOSTRE. L'Eufrate e II 
tempo 

18.50 SPAZIO UBERO. Comitato Dife
sa Consumatori 

14.50 TOR. Ambiente Italia 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno 

17.30 MITICO!. Varietà 

15.08 NATURALMENTE BELLA At-
tualità 

18.05 TARZAN. Telefilm 

16.80 DISNEY CLUB 
16.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 16.18 TOS SOLO PER SPORT 20.00 TQ6 Telegiornale 18.30 

18.00 TELEGIORNALE UNO 
16.18 TOS PARQUET. 16.00 CICLISMO: Hamstel Gold Race 20.28 STRISCIA LA NOTIZIA Varietà 

MA MI FACCIA IL PIACERE. 
Varietà con Gigi e Andrea 

10.08 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 
Telenovela 

17.00 IO.TUEMAMMA Quiz 
17.30 T04 Telegiornale 

18.18 PIÙ SANI PIÙ BELLI. Conduce 
Rosanna Lambertucci 

18.48 L'ISPETTOHETIBBS. Telefilm 
10.38 METEO 2 

19.25 PAROLE EVITAI il Vangelo della 
domenica 

19.46 TG 2 TELEGIORNALE 

16.48 ATLETICA LEGGERA. Coppa 

Europa femminile 

20.40 LA CORRIDA. Varietà condotto 
da Corrado 

19.09 STUDIO SPORT 
17.38 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 

19.15 ROCKAROLL. Varietà 
18.18 IL NUOVO GIOCO DELLE COP-

PIE. Gioco a quiz 

20.18 TP 2 LO SPORT 17.30 BASEBAL Campionato Italiano 

19.60 CHETEMPOFA 
20.00 TELEGIORNALE UNO 
20.30 TELEGIORNALE UNO SPORT 
20.40 LUNA DI MIELI. Con Gianfran

co D'Angelo, Gabriella Carlucci, 
Regia di Leila Artesl. 1* p. 

20.20 VENTIBVENTI. Varietà 

20.40 L'AMORE CHE NON SAI. Sce
neggiato con Sophie von Kessel, 
Mattlìieu Carrière, Gudrun Ga
briel. Regia di George Tressier. 
2* e ultima parte 

18.10 TOS. Scusate l'anticipo 

19.00 TP 3 Telegiornale 

19.30 TELEQIONAU REGIONALI 

19.80 INSIEME 

23.00 I CAMMELLI. Film di Giuseppe 
Bartolucci. Con Paolo Rossi, Die
go Abatantuono, Sabina Guzzan-
tl. Nell'Intervallo del film alle 24: 
TG5NOTTE 

20.00 KARAOKE. Varietà con Fiorello 19.00 T 0 4 Telegiornale 

23.00 TELEGIORNALE UNO 
23.08 SPECIALETOUNO 
24.00 TELEGIORNALE UNO 

0.30 APPUNTAMBNTOALCINEMA 

0.35 LA NONA . CONFIGURAZIO
NE. Film 

2.18 LA PROMESSA. Film 
3.60 TP UNO Replica 
3.88 UN GARIBALDINO AL COVEN-

TO. Film 
8 4 0 DIVERTIMENTI 

22.30 MIXER NEL MONDO. Con Glo-
vanni Mlnoll 

23.20 UN PENTITO RACCONTA. Spe-
dal sul lllm Un uomo di rispetto 

23.38 TP 2 NOTTE 
23.80 SENZA SCRUPOLI. Presenta 

Enza Sampo 
1.00 TOSNOTTESPOBT 
2.30 T02DHIBUN0. Replica 
3.06 CRAZV TIMES. Film 
4.38 STRADE DI S. FRANCISCO 
5 4 8 VIDEOCOMIC 

20.30 ULTIMO MINUTO. Attualità con 

Simonetta Martone e Maurizio 

Mannoni, Regia di Ranuccio Sodi 

22.30 TG3VENTIDUEBTRENTA 

2 2 4 6 HAREM. Settimanale condotto 

da Catherine Spaak '_ 

23.46 MAGAZINE 3 11 meglio di Rai3 • 

0.48 T03. Nuovo giorno. Edicola • 

1.18 FUORI ORARIO. 

1.10 

1.40 

MASH. Telefilm 

STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

' 2.00 TG 8 EDICOLA 

2.30 

3.00 

3.30 

L'ARCA DI NOE. Rubrica 

TGS EDICOLA 

PARLAMENTO IN. Replica 

4.00 TGS EDICOLA 

4.30 

8.00 

REPORTAGE. Rubrica 

TOB EDICOLA 

20.30 KARAKEKID III -LA SFIDA Ft-
NALE. Film con Ralph Macchio. 

22.30 JACK TAYLOR, • BERSAGLIO 
MOBILE. Film di John Stewart 

0 4 0 STUDIOAPERTO 

1 9 4 0 LA SIGNORA IN ROSA. Teleno-
vela con Janette Rodrlguez 

0.40 RASSEGNA STAMPA 

0.80 STUDIO SPORT 

1.10 GLI OCCHIALI D'ORO. Film di 
Giuliano Montaldo. con Stefania 
Sandrelli. Rupert Everett, Philip-
pe Nolrel • 

3.00 UNA DONNA ALLO SPEC-
CHK>. Film - - •_ 

5.00 DIECI SONO POCHI. Telelilm -

5.30 IMIEIDUEPAPA.Telefilm 

20.30 DON CAMILLO MONSIGNO
RE— Film con Fernandel e Gino 
Cervi 

22.40 PARLAMENTO IN. Rubrica 
23.28 TG4 Telegiornale 
23.30 CONCERTI FILARMONICI DEL-

LA SCALA 
0 4 0 4 PER SETTE. Attualità 
1.00 TOP SECRET. Telelilm 
2.00 L'URLO DELLA CITTA. Film 
3.40 STREGA PER AMORE. Telefilm 
4.00 TOP SECRET. Telefilm 
8.00 LA FREDDA ALBA DEL COM

MISSARIO JOSS. Film con Jean 
Gabln 

6.30 STREPA PER AMORE. Telefilm 

8.30 L'ARCA DI NOE. Rubrica 6 4 0 RASSEGNA STAMPA 6.80 TOP SECRET. Telefilm 

(JfiKKE ODEOII & TELE 
• t i 

RADIO 

9.00 QUALITÀ tlHTALIA 

10.48 LE ISOLE PERDUTI. Telelilm 

12.18 CRONO. Tempo di motori 

13.00 SPORT SHOW 

1T.S6 « "CITTA-DEL-MONOC. -Berli-
1 nn Rnplic* ' • ' 

18.30 TMCMETEO-TMCNEWS 

19.00 VAMOS A MATAR COMPANE-
ROS. Film di Sergio Cor bucci; 

con Franco Nero, Tomas Mlllan 

21.18 L'APPUNTAMENTO. Alain El-

kann Intervista D. Abatantuono 

22 .00 TMC NEWS. Telegiornale 

2 2 4 0 IL GIOCO DEL PALCO, Film di 
John Sehlesinger; con Timothy 
Hutton, Sean Penn M 

10.00 RADIOLAB, Con Monti o Loron-
Zini. Prima parte 

1 2 4 0 TOUR IN CITTA. Unmododlver-
' so per portare la musica d'autore 

alla gente. Prima puntata 

"»3.3U HAUIOUfB. feconda pano 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Aldi ap

puntamenti alle 15.30, 16.30. 

17.30,18,30 

18.36 DAVID BOWIB SPECIAL 

16.00 VIDEO NOVITÀ 

17.00 RADA ROCK SPECIAL 

14 .0» 
1 4 4 0 

NOTUHARIRECIONALI 
WEEKEND CINEMA 

13.46 SOGNAND013 
16.18 LA RIVOLTA DEI POZZI. Repor-

ter Italiano 
17.00 L'ALBERO DELLA SALUTE. De-

- .dicataaUasaluto 
18UK> SEMPRA. Telenovela 
19.00 NOTIZIARI REGIONALI 
10.30 HE MAN. Cartoni 
20.00 ICART0NIS8IMI 
20.30 SCACCO ALLA MAFIA. Film 
22.30 NOTIZIARI REGIONALI 
22.43 MOSSE PERICOLOSE. Film 

14.30-VALERIA. Telenovela 
16.18 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
17.38 WINSPECTOR. Telefilm 
18.00 SETTE IN ALLEGRIA. 
1B.10 CARTONI ANIMATI 
18.26 USA TODAY OAMES 
TB3Q- CTrrrnjNi ANimsTi 
18.50 SETTE IN ALLEGRIA DAL 

MONDO. Filmati 
19.00 BROTHERS. Telelilm 
19.30 SAMURAI. Telelilm 
20.30 IN FONDO ALLA PISCINA. Film 
22.18 AGENTESEORE Telefilm 
23.18 L'AMMUTINAMENTO. Film 

Programmi codificati 

18.88 CHINATOWN. Film 

18.10 IL GRANDE INGANNO. Film 

2 0 4 0 SOLO IN AMERICA. Film 

22.30 QUEI BRAVI RAOAZZL Film 

0 4 S TERMINAT0R2. Film 

TELE 

0.30 TURNO DI NOTTE. Varietà con 

Umberto Smalla v ' 

1 7 4 S VIDEOWEEKEND 

18.00 INDIE*. Rubrica dedicata alle 

nuove etichette musicali 

18.35 SHAWNCOLVIN. Concerto 

19.30 VM GIORNALE 

20.00 ROXY VIDEO 

2 0 4 0 ROXY BAR. Con Red Ronnle 

14.00 CARMEN. Opera 

minutili 
1 7 4 0 DOCUMENTARIO 
2 0 4 0 VIAGGI E SCOPERTE. (D) 

1.40 NBA ACTION. Replica 

2.10 CNN. collegamento in diretta 

23.30 VM GIORNALE 

24.00 HARDEHEAVY 

19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
20.00 LUCY SHOW. Telefilm 

2 0 4 0 ASPETTAMI STASERA. Film 
2 2 4 0 TELEOIORNALI REGIONALI 
23.00 QUELLA SPORCA DOZZINA 
23.30 MODSQUAD. Telefilm 

0 4 0 L'ALTRA. Film con Maria Mlchi 

14.30 POMERIGGIO INSIEME. 

17.00 OULLIVER Documentario 

1 8 4 0 ITALIA CIHQURSTBLLE 

1 9 4 0 INFOBMAZIONEREOIONALE 

20.30 SCUSI, DOV'è IL WESTT. Film 
di Robert Aldrlch 

22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

a.1 
20.00 NEON-LUCI E SUONI 
20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno-

vela con Diana Bracho 
21.18 LA TANA DEI LUPI. Telenovela 

RADIOGIORNALt. GHV6 ;7 ; 8; 10:12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30:18.10; 19.30; 22.30. GR3: 
6 45; 8.45; 11.45; 13.45; 15.45; 18.45; 
20.45,23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56, 
7.36. •9.96.-11.57, .12.56,14.-57, -f6;57, 
1flJ56.22.57 8.40 Chi sogna chi . chi 
sogna cne; y.ou weeK-end; 10.15 
Black out; 11.45 Clneteatro; 14.30 
Stasera (e domani) dove; 15.33 Habi
tat; 18 Ribalta: 22.22 II salvltalia: 
22.52 Bolmare. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 
8.26. 9.26. 10.23, 11.27, 13.26. 15.27, 
16.27, 17.27, 18.15, 19.26. 21.27, 
22.37. 8.46 Verranno a te sull 'aure; 
9.30 GR2 Agricoltura; 11.03 Dedalo. 
Percorsi d'arto: 14.15 Appassullatel-
la: 15.00 Richard Wagner; 15.53 De
dalo; 19.55 Radiodue sera jazz; 21 
Omaggio a Gounod nel centenario 
della morte. 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42. 
11.42. 18.42. 6.00 Preludio: 7.30 Pri
ma pagina; • 8.00 Alfabeti sonori; 
14.05 Alla ricerca del Goldoni perdu
to; 16.00 Documentari di Radlotre; 
18.12 II senso e il suono; 23.58 Not
turno Italiano. 
RADIOVERDERAI. 12.50-24: musica 
e Informazioni sul traffico in MF. 

7 . 3 0 CLARENCE IL LEONE STRABICO 
Regia di Andrew Merton, con Alan Cal l lou, Betsy Dra-

, ke. Art Arthur. Usa (1965). 98 minut i . 
La vita, in armonia con la natura, d i un veter inario con 
mogl ie e f igl ia al l ' interno di un parco naturale africa
no C'è da difendere gl i animali dall 'attacco dei brac
conieri e, soprattutto, badare al povero Clarence. leo
ne strabico, compagno di giochi del la bambina. 
RAIUNO 

1 0 . 3 0 NATA D! MARZO 
Regia d i Antonio Pietrangelo con Jacquel lne Sas-
sard, Gabriele Ferzettl, Mario Valdemar in. Italia 
(1958). 110 minuti. 
Un maturo architetto e una donna molto giovane sullo 
stondo del l ' I tal ia del boom. S' innamorano, si sposa
no, si separano. Salvo r impiangere il boi tempo che 
fu, e r i tornare Insieme dopo non poche vicissitudini. 
Commedia agrodolce non svil i ta dal lieto l ine. Ed en
nesimo boi ritratto femmini le f i lmaio dal lo -specia l i 
sta» Pietrangelo 
RAIUNO 

2 2 . 3 0 TAGLIO DI DIAMANTI 
Regia d i Don Slegel, con Burt Reynolds, Lesley-Anne 
Down, David Nlven. Usa (1980). 111 minut i . 
Un gial lo-rosa dal maestro d i un c inema tutto azione e 
violenza. Reynolds è un fantomatico ladro di diamanti 
per catturare il quale l ' - lspet tore- Niven coinvolgere 
una bella donna In funzione di esca. Lei peròs' lnna-
mora del ladro genti luomo e progetta con lui un nuovo 
clamoroso colpo. Buon ritmo e finale a sorpresa. 
TELEMONTECARLO 

2 3 . 0 0 ICAMMELU 
Regia di Giuseppe Bertolucci, con Diego Abatantuo
no, Paolo Rossi, Sabina Guzzantl. Italia (1988). 90 mi
nuti. 
Sui cammell i sa tutto lo strampalato Ferruccio che ha 
deciso per questo di partecipare a un quiz televisivo. 
Gli la da manager l 'amico Camil lo. Nel segno di un 
surreal ismo padano le avventure dei due personaggi 
s'Intersecano con quelle di alcune donne. Sarà l 'amo
re, a l la f ine, a distrarre il buon Ferruccio dal la missio
ne televisiva. , ,- • .. . . « 
CANALE 5 

0 . 3 S LA NONA CONFIGURAZIONE 
Regia d i William Peter Blatty, con Stacey Keach, Scott 
Wilson, Jason Miller. Usa (1980). 118 minuti. 
Esordio nella regia per lo sceneggiatore (nonché au
tore del romanzo) de -L'esorcista». In un castel lo t ra
sformato In cl inica per reduci dal Vietnam turbati 
montalmente, arr iva un giovane dottore studioso di 
Jung, moderno terapeuta con la passione per gli psi
codrammi. Tutto bene se non si scoprisse che anche 
lui è un reduce del la guerra nel corso de l la quale è 
stato un pericoloso kl ler assetato di sangue. 
RAIUNO 

1 .10 GLI OCCHIALI D'ORO > 
Regia di Giuliano Montaldo, con Philippe Noiret, Ru
pert Everett, Valerla Gollno. Italia (19C7). 103 minuti. 

- Cast internazionale « singolo tìi mezzi per un tiim cnc 
con difficoltà r icrea le atmosfere dolorose e rarefatto 
del romanzo di Bassani da cui è tratto. La doppia 
emarginazione d i un medico ferrarese, ebreo e omo
sessuale, nei pr imi anni del la grande persecuzione. 
Raccontata dagl i occhi di un giovane ebreo innamora
to di una ragazza che si mette al sicuro sposando un 
fascista. 
ITALIA 1 

3.0© UNA DONNA ALLO SPECCHIO 
Regia di Paolo Quaregna, con Stefania Sandrelli, 
Marzio Honoralo, Alberto Slgnetto. Italia (1984). 92 
minuti. 
Rilanciata da «La ch iavo- di Tinto Brass come simbo
lo del c inema erotico al l ' i tal iana, la Sandrell i si ripete 
in questo f i lm assai meno ispirato, ambientato nel 
corso di un tumultuoso carnevale di ivrea. Manuela e 
Fabio sono duo turist i che s' incontrano durante una 
-battagl ia d 'arance- e intrecciano una s tona d'amore 
la cui certa caducità li induce e cercare i piaceri più 
sfrenati. 
ITALIA 1 
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Renato De Carmine neH'«Enrico IV» 

«Enrico IV» di Renato De Carmine 

Tutti i riflessi 
della pazzia 

AGGEO SAVIOLI 

M PRATO, Onestamente, sa
rebbe difficile attribuire sma
nie mattatoriali a Renato De 
Carmine, che ora dirige e inter
preta Enrico /Vdi Luigi Piran
dello per il Consorzio del Tea
tro Metastasio. Certo, la fortu
na di questa famosa opera, 
sulle nostre scene, rimane le
gata ai nomi grandi (e meno 
grandi) che ne occuparono, 
talora a lungo, il ruolo centra
le: aa Ruggero Ruggeri, che lo 
creo nel lontano 1922, al som
mo Salvo Randone, da Tino 
Carraro a Giorgio Albertazzi. 
Solo di rado, la presenza del 
regista si avverti in modo spic
cato accanto a quella dell'atto
re, come nel caso dell'edizio
ne (Anni Settanta) curata da 
Giorgio De Lullo, con Romolo 
Valli protagonista. 

De Carmine, quanto a lui. ha 
cercato di allestire il testo pi
randelliano non soltanto in 
funzione propria. Le sue di
chiarazioni d'intenti, nel pro
grammino di rito, non sono, bi
sogna ammetterlo, un modello 
di limpidezza. Ma, alla resa dei 
conti, qualcosa arriva. Soprat
tutto, ci sembra, si manifesta 
uno sforzo di •coinvolgimento» 
del pubblico (idea largamente 
diffusa qualche lustro addie
tro, poi desueta) nella osses
sione maniacale del personag
gio, e nel senso più ampio del
la sua vicenda. Quando il sedi
cente- Enrico IV afferma il valo
re liberatorio della pazzia, il 
suo potenziale di verità, la sua 
lorza critica nei confronti delle 
istituzioni, delle tradizioni, del
le convenzioni che aborrono I 
•diversi», relegandoli ai margi
ni della società o segregandoli, 
non parla unicamente alla sua 
piccola corte da burla, o al 
drappello di «sani» venuti a sta
narlo, bensì a tutti noi, gente di 
oggi., Le mezze luci accese di . 
frequente in platea, il reiterato 
ingresso degli attori dal fondo 
di essa, il dilagare dell'azione, 
a tratti, di qua dalla ribalta, so
no elementi fin troppo chiarifi-
ca'ori, al riguardo. E c'è. addi
rittura, un momento dello 
spettacolo (visivamente, forse, 
il più bello), nel quale la con
chiglia della sala, con i suoi or
dini di palchi debolmente illu
minati, si riflette sul fondo del
l'apparecchiatura scenica, 
suggerendo un'immagine di 
stretta contiguità. Magari 
avremmo evitato di inquadrare 
il tutto in una comicctta (qui 

artificiosa) di «teatro nel tea
tro», con quel prologhetto e 
quel finalino intessuti di spunti 
eterogenei: le ripetizioni e le 
aggiunte, in particolare, che 
protraggono oltre misura il 
secco esito del dramma (sot
toposto, in precedenza, a 
qualche taglio) rischiano di 
scaricarne la tensione com
plessiva. 

E il proposito nobilmente 
comunicativo, quasi divulgati
vo, diciamo cosi, del regista 
minaccia di ritorcersi sul lavo
ro dell'attore, la cui recitazione 
tendente ai toni medio-bassi, e 
la dizione a volte ingoiata, ren
dono non sempre felice l'a
scolto. Sebbene, del resto, gli 
spettaton della «prima» ufficia
le, l'altra sera, seguissero con 
viva attenzione, e applaudisse
ro con vigoroso trasporto. C'è 
anche, nell'Enrico IV di De 
Carmine, un'eco non molto 
vaga di altre sue interpretazio
ni: il memorabile Gloucester. 
«doppio» dello shakespeariano 
Re Lear, nella stupenda realiz
zazione di Strehler, il molieria-
no Malato immaginario, rap
presentato a Roma qualche 
stagione fa: figure, anche que
ste, di reietti, volontari o no. di 
vinti, di esclusi, come l'eroe di 
Pirandello, dal banchetto fe
stoso dei vincenti. 

Una serie di alti pannelli di
pinti, o ricoperti da specchi, si 
prestano, disposti in modo dif
ferente, alla designazione dei 
vari luoghi (la scenografia è 
firmata da Sandro Bcrtini); la 
intermittente apparizione d'un 
cavalluccio di legno a'dondolo 
potrebbe alludere al lato infan
tile della follia (primavera, poi 
simulata) del Nostro (ma non 
si era già visto un aggeggio si
mile nel film di Marco Belloc
chio con Marcello Mastroian-
ni?). Puntuali i costumi di Da
niela De Carmine, un tantino 
stravaganti gli inserti musicali 
di Stefano Caprioli. Nella com
pagnia, in risalto gli apporti di 
Anna Teresa Rossini, fascinosa 
marchesa Matilde, di Antonio 
Fattorini, appropriato barone 
Bclcredi, di Leonardo De Car
mine, plausibile psichiatra d'e
poca, mentre Renato Condo-
leo eccede, secondo noi, nel 
sottolineare le ansie e le angu
stie del marchesino Carlo. As
sai caloroso, come si accenna-

• va. il successo. Repliche anco
ra oggi e domani. 

Il celebre gruppo si riforma 
per un solo concerto: 
appuntamento il 10 maggio 
al teatro Orfeo di Milano 

«Ci siamo sciolti perché 
gli anni 80 non erano 
per noi: troppo conformisti» 
L'ultima volta nell'83 

Compagni Stormy Six 
Di nuovo in pista dopo dieci anni: gli Stormy Six, sto
rico gruppo di ricerca creativa e politica militante, si 
riformano per un solo concerto. Il 10 maggio suone
ranno al teatro Orfeo di Milano per riproporre parte 
del loro repertorio in una versione molto fedele agli 
originali. «Gli anni Ottanta erano troppo conformisti 
per noi, adesso c'è più apertura a sperimentazioni: e 
la nostra musica ci sembra ancora molto attuale». 

DIEGO PERUGINI 

WM MILANO Sarà un'appari
zione estemporanea, tuffo di 
una sera nel passato anni Set
tanta, ricordi di politica mili
tante e musica «progressive»: 
ancora «eroi per un giorno», 
ma uno soltanto. Tornano gli 
Stormy Six, dopo un'assenza 
di dicci anni dalle scene: un 
gruppo musicalmente difficile 
da collocare, capace di misce
lare rock, jazz, contempora
nea, avanguardia e altro anco
ra. Un'esperienza assimilabile 
a quella degli Arca. 

Un po' invecchiati e più o 
meno tutti inseriti in altri con
testi artistici, gli Stormy Six si 
esibiranno il 10 maggio al tea
tro Orfeo: un'unica data, per 
poi riprendere ognuno le pro
prie occupazioni. «In realtà ab
biamo pensato spesso a que
sto ritorno», rivela il chitarrista 
Franco Fabbri, «ma per un mo
tivo o per l'altro non ne abbia
mo mai fatto nulla: uno stimo
lo decisivo è stata la bella ver
sione della nostra Dante Di 
Nanni suonata dai Gang. 
Ascoltandola ci è però venuta 
voglia di risentire la versione 
originale e di riunirci». 

L'ultimo concerto del grup
po risiile al giugno del 1983: 

dopo di che gli Stormy Six de
cisero di lasciare. C'è chi si è 
dedicato alla musica da came
ra come il violinista Carlo De 
Martini; chi si è occupato di 
musica popolare e contempo- • 
ranca come Fabbri; addirittura 
chi ha preferito altri ambiti tipo 
il batterista Salvatore Garau, 
immerso a tempo pieno nella 
pittura. Gli altri componenti 
che vedremo presto sul palco 
sono il tastierista Tommaso 
Leddi; oggi compositore per 
teatro, balletto e televisione; il 
bassista Pino Martini, musicista 
di professione e il cantante 
Umberto Fiori, attivo nell'area 
della musica colta. 

•Ci siamo accorti che gli an
ni Ottanta non facevano per 
noi», dice Fiori, «troppa rigidi
tà, conformismo, omologazio
ne: sotto l'aspetto frivolo c'era 
un'aria di regime, almeno dal 
punto di vista musicale. Oggi è 
diverso, mancano grosse novi
tà, ma esiste una maggiore at
tenzione a discorsi un po' al
ternativi, ci sono più tolleranza 
e aperture a generi diversi». 
«Quando abbiamo pubblicato 
il nostro ultimo album, Al volo, 
nel 1982, ci sembrava di fare 
qualcosa di assurdo, quasi di 

Gli Stormy Six ritornano per un unico concerto 

proibito», continua Fabbri, «era 
un disco forse avanti coi tempi, 
troppo fuori dagli schemi' e 
riascoltandolo adesso ci pare 
molto attuale. Per questo sarà 
uno dei momenti principali del 
concerto». In scaletta il gruppo 
annuncia anche molti estratti 
da Un biglietto del tram ( 1975) 
e altn pezzi del passato: nes
sun inedito è previsto e nem
meno arrangiamenti dissimili 
dagli originali. 

«È un concerto dal valore 
rievocativo, dove daremo spa
zio a pezzi meno conosciuti 
ma attenendoci strettamente 
alle versioni del tempo», spie
gano. Nessun pericolo di un ri
trovo fra reduci e ex sessantot

tini delusi? «Il rischio c'è, ma 
bisogna dire che gli Stormy Six 
non erano solo un gruppo po
litico», spiega Fiori: «anzi al no
stro interno le differenze ideo
logiche erano molto marcate, 
al contrario dell'immagine che 
la gente ha sempre avuto di 
noi, come portavoce compatto 
del Movimento studentesco 
milanese. È vero, noi siamo 
quelli di Stalingrado, ma anche 
di tanti brani altrettanto impor
tanti, soprattutto dal punto di 
vista musicale». 

Oggi da che parte vi schiere
reste? «Ci sentiamo in linea con 
lo spinto di rinnovamento che 
si percepisce: ci piace questa 
idea delle cose che stanno 

cambiando. Sono segnali mol
to positivi». E tra le nuove leve 
del rock italiano chi vi piace' 
«Elio e le Storie Tese: sono in
telligenti, provocatori, com
plessi», dice Garau, «e dal vivo 
mi ricordano un po' le nostre 
performances: sono folli come 
lo eravamo noi, con quella vo
glia di improvvisare e creare 
sul momento. Ci piaceva an
dare in teatro, frugare negli ar
madi e presentarsi sul palco 
vestiti con abiti di scena, era 
molto divertente. Altre cose 
del rock Italiano invece non mi 
piacciono, specie quelle che 
vanno di moda oggi: suoni du
ri, violenti, una voglia di ribel
lione che non mi convince». 

E Manfredi mette in rock la sua Milano 

Gianfranco Manfredi torna alla musica con un nuovo album 

• i MILANO Gianfranco Man
fredi, dodici anni dopo. C'è vo
luto tutto questo tempo e la 
spinta decisiva dei fans del fu
metto Gordon Link per ripor
tarlo negli studi di registrazio
ne per un album tutto suo. «Il 
mezzo migliore è proprio la 
musica», suggerisce Gianfran
co, «quello che ti riawicina alla 
gente». Ecco allora In paradiso 
fa troppo caldo, animato dai 
vecchi amori d'oltreoceano, ri
cordi di Dylan e sapori coun-
try-rock-blues: l'amico Ricky 
Gianco al fianco, qualche lon
tano compagno d'avventura 
come Patrick Djivas e Franz Di 
Cioccio (ex Pfm), una man
ciata di liriche dal taglio ironi
co e provocatorio. «Ma soprat
tutto volevo fare un album lon
tano dalle mode, senza preoc
cupazioni di mercato e furbe
rie da classifica: non mi va di 
cavalcare l'onda». Concetti 
che ritroviamo nel brano d'a

pertura, Decalogo, sarcastico 
vademecum su come incidere 
un disco di successo: la ricetta 
prevede «curare la promozio
ne prima di lavorare alle musi
che e ai lesti, prevedere nel 
budget la partecipazione di 
una o più guest star, campio-
nare i suoni di Prince, metterci 
un pezzo sul razzismo...». Non 
capisco più riflette la comples
sità dei nostri tempi, troppo 
spesso banalizzata da esperti e 
saccenti che vogliono per for
za dire la loro. Pungente è Che 
fine han fatto gli operai?, do
manda rivolta nel testo a Wale
sa, Eltsin, Agnelli, con uno sfot
tò finale al Lucio Dalla del Mo
tore del Duemila. Citazioni a 
raffica anche in / cattivi mae
stri, dove si constata che «la ve
rità è sempre più sconvolgente 
/ qui va a finire che Andreotti è 
innocente». Per poi tratteggiare 
in Milano cosa fa? una metro

poli allo sbando, «una città cre
sciuta a misura d'assessore» 

Quindi un disco impegnato, 
pesante, seno? «Assolutamen
te no, anzi mai come ."desso 
bisogna ridare gioia alla gente, 
lanciare messaggi positivi: la 
generazione del '68 che so
gnava di vedere la fine di Craxi 
e Andreotti ora rimane piace
volmente stupita. Ma oggi il ve
ro compito è ritrovare il senso 
delle cose da fare: ci aspetta 
una ricostruzione, uno po' co
me nel dopoguerra. Basta la
mentarsi». Manfredi partirà il 
23 maggio da Riccione per un 
tour con Ricky Gianco, piccolo 
banco di prova per un più am
bizioso spettacolo autunnale. 
Quindi lo attende un nuovo ro
manzo, Ixi fuga del cavallo 
morto, sulla comicità rovinata 
dal video: ne verrà tratto un 
film, diretto dallo stesso Man
fredi. LI DPe. 

Prìmefilm. «La frontiera» 

Ai confini 
del Cile libero 

ALBERTO CRESPI 

La frontiera 
Regia: Riccardo Larrain. Sce
neggiatura: Ricardo l̂ arrain. 
Jorge Goldemberg. Fotografia: 
I lector Rios. Interpreti: Patncio 
Contreras, Gloria Laso, Alfon
so Vencgas. Cile. 1992. 
Roma: Sala Umberto (edi
zione italiana). Labirinto 
(edizione originale con 
sottotitoli) 

M E ora qualcuno comince
rà a chiedersi se il cinema lati-
noamencano è rinato. Nel cor
so di questa stagione, siamo 
già al secondo film provenien
te dall'America del Sud. Ed è 
bello che siano due opere 
completamente diverse. La 
prima è stata // viaggio, film 
onirico, surreale e beffardo di 
un grande maestro come Fer
nando Solanas. La seconda è 
ora La frontiera, film realistico, 
intimo, quasi minimale dell'e
sordiente Ricardo Larrain. Il 
primo targato Argentina, il se
condo Cile, ma entrambi sim
boli di un'America Latina che 
dopo i furori espressivi e rivo
luzionari degli anni '60 («cine
ma novo» brasiliano in primis) 
cerca ora di interrogarsi sul 
passato più recente, sul ritorno 
difficile e spesso ambiguo alla 
democrazia dopo anni di san
guinose dittature. Solanas lo fa 
con le armi della poesia e del
l'apologo, larrain con quelle 
del rac£onlo>,Eil>uo,film„ytóto 
e apprezzato a Berlino '92,'è il 
benvenuto in Italia: con un ap
plauso alla distribuzione che, 
nella piccola sala romana del 
Labirinto, propone anche l'e
dizione originale, parlata in 
uno spagnolo aspro e lontano 
che contribuisce molto al fa
scino della vicenda. 

SI, lontano- perchè con la 
frontiera siamo davvero ai limi
ti estremi del mondo. Siamo in 
Cile, ai confini con la Patago
nia, dove il continente ameri
cano arriva quasi a lambire 
l'Antartide. Il Sud più sudista 
che si possa immaginare. Lag
giù, in un villaggio che sorge su 
un'isola dimenticata, arnva 
Ramiro, professore di matema
tica condannato al confino. 
Siamo negli ultimissimi tempi 
della dittatura di Pinochet, e 
Ramiro è a suo modo fortuna
to: spedito su quell'isola come 
gli intellettuali che il fascismo 
esiliava a Ventotene (ricordate 
quel bel film di Marco Leto, La 
villeggiatura?). ha per lo meno 

evitato il carcere, non è finito 
nelle liste dei desaparecidos, 
anche se gli si può leggere in 
volto un passato di sofleren/.e. 
Ma anche l'isola che lo acco
glie non è da meno: pochi an
ni prima, un maremoto l'ha 
devastata e i locali si stanno 
ancora leccando le ferite. La 
lontananza, l'isolamento, le 
calamità naturali hanno se
gnato non poco le persone. 
Ramiro conosce individui, an
ch'essi, sul «confine» fra nor
malità e follia: un vecchio spa
gnolo che sogna ogni giorno di 
imbarcarsi per la madre patna, 
un giovane palombaro che si 
immerge ogni giorno nel mare 
sperando di recuperare chissà 
quali tesori... Conosce anche 
Maite, una bella donna con la 
quale vive una tenera stona 
d'amore. Inutile dire che il 
paese è piccolo e la gente 
mormora. Ma pian piano, do
po le diffidenze iniziali, Ramiro 
viene accettato. E quando il 
confino finirà, e nel Cile si tor
nerà lentamente alla democra
zia, prendere la decisione di 
partire, di tornare a Santiago, 
non sarà facile... 

Trentaseienne (è nato a 
Santiago nel 1957), attivo da 
tempo nella pubblicità (come 
montatore e direttore della fo
tografia) , Larrain racconta nel 
suo primo film una storia mini
ma dietro la quale si ìntrawe-
dono grandi temi È ovvio che 
l'isoTa rappréschta'il Cile.'che il 
maremoto simboleggia il gol
pe, e che il difficile rapporto fra 
Ramiro e ì suoi nuovi compae
sani ci ammonisce sul male 
che le dittature compiono pn-
ma di tutto all'interno delle co
scienze: installando dovunque 
la paura, il dubbio, la sfiducia 
Ma sono tutte letture «a poste-
non». Il film non da lezioni di 
storia, non pontifica. Si con
centra su pochi personaggi, 
sugli efletu psicologici dell'iso
lamento e della reclusione. È 
un racconto «d'esilio», come // 
primo maestro di Koncialovs-
kij, come il citato La villeggiatu
ra il viaggio forzato di un intel
lettuale in luoghi dove la mo
dernità, la «globalità» del mon
do non sono ancora giunte. 
Ma dietro il destino di Ramiro 
(l'attore, molto bravo, è Patn-
cio Contreras) si legge in fili
grana, come nei film neoreali
sti, il destino di un paese foto
grafato in un momento decisi
vo della sua stona. 

A Cremona lo spettacolo tratto da Mallarmé 

La luna rossa di Erodiade 
divisa tra Bene e Male 

MARIA GRAZIA GREGORI 

• • CREMONA Adultera, ince
stuosa, Erodiade dai magnifici 
capelli, chiede vendetta contro 
Giovanni Battista, profeta di 
Dio che dal profondo del car
cere grida contro i suoi pecca
ti. Una figura di donna fatale e 
crudele che ha incantato più 
di un autore e di un artista, da 
Flaubert al nostro Testori, pas
sando per il simbolismo della 
poesia di Mallarmé, dalla pittu
ra alla musica alla danza. Cosi, 
nel quarto anno di vita del Pro
getto neoclassico, curato da 
Marinella Guatterini con la col
laborazione di Michele Porzio, 
quest'anno dedicato al neo
classico nella Mittlcuropa at
traverso al musica di Hindemit 
e quella dei suoi «eredi» Kill-
mayer e Fahndrich, è sintoma
tico che l'eroina biblica sia 
protagonista di questo nuovo 
spettacolo (prodotto dal Tea
tro Ponchielli) con la regia e la 
coreografia di Julie Ann Anzil-
lotti che parte, per poi staccar
sene, dal modello di una sce
na del frammento di Mallarmé 
coreografato e danzato, nel 
1944, da Martha Graham. È an
zi proprio il segno forte della 
Graham a dare l'ossatura di 
queste Erodiade, famedi vento 
che ha origini dall'opera rima
sta incompiuta di Mallarmé e 
che si complicaa nello spetta

colo della Anzillotti. con rifles
sioni e personaggi del lutto 
nuovi. Un omaggio che si trova 
anche nella scenografia di 
quel geniale artista visivo che è 
Alighiero Boctti, nella citazio
ne, in chiave contemporanea, 
di alcuni oggetti sceni di allora. 
Riappropnazionc, quindi e 
non semplice citazione, Ero-
diade, fame di vento si distacca 
molto dalla sua fonte ispiratri
ce; una danza a due fra la pro
tagonista e la sua nutrice. 

Qui infatti, Erodiade vestita 
di rosso (Manuela Taiana) è 
al centro di un intrigo di perso
naggi: lo Spinto del Male, in 
abito rosso (Sabrina Vitange-
li) che la spinge a chiedere la 
testa del Battista; lo Spirito del 
Bene in azzurro (Roberta Gel-
pi) più volte evocato dalla Nu
trice (Paola Del Cucina). Sen
tiamo la voce lontana di Gio
vanni Battista (Carlos Martin) 
e lo vediamo morire in una lu
ce rosso sangue che rende ros
sa, come ebbe a dire Oscar 
Wilde nella sua Salomè, anche 
la luna. Ma c'è pure un angelo 
custode interpretato dalla sles
sa Anzillotti che ha il compito 
di condurre la donna ne! mo
do degli angeli mentre le inter
polazioni vocali di Gabriella 
Bartolomei, che si assume il 
ruolo di dire i versi di Mallarmé 
rendono immediatamente 

percepibili i pensieri di Erodia
de con una dizione che fa la 
parola simile a musica, il verso 
quasi canto. 

È un'Erodiade ricca di sfu
mature che ha introicttato an
che un po' di Salomé, del suo 
gelido fascino fatale, quella 
della Anzillotti. E la lotta che 
noi le vediamo combattere fra 
Bene e Male è anche una lotta 
contro i suoi fantasmi: un 
mondo femminile in cui la pre
senza dell'uomo visualizza il 
senso della colpa. Il gesto delle 
braccia è largo e forte e carichi 
d'energia e mai descrittivi o 
sentimentali sono gli slanci im
provvisi del corpo, le inaspet
tate rotture degli equilibri. Un 
contrasto più teatrale che di 
danza classica fra corpo e og
getti, tra movimento e geome
trie rigorose ma anch'esse in 
mutazione, come il cerchio 
rosso che Boctti ha disegnato 
su una quinta di fondo pie
ghettata, che si spiega per as
sumere altre (orme. 

Il gusto del corpo in libertà, 
del movimento rotto e quasi 
«sporco» è figlio di una cultura 
espressionista ribelle alle rego
le, in cui il legame con la natu
ra trova echi organici nelle mu
siche, e si ritrova nell'illumina
zione antipsicologica. nell'on
da un po' sfinita di queste figu
re in movimento, rigorosamen
te legate alla terra dai piedi 
nudi, da una sensibilità tattile. 

Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 

Vuoi avere chiarimenti sulla campagna di sottoscrizione? 
Puoi telefonare ai numeri 06/6711585 - 586 - 587, 
ogni giorno dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai annunciare la somma che ti impegni 
a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi: 
con bonifico bancario presse la Banca di Roma, 
agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 

c/c 371 
oppure utilizzando il c/c postale 

31244007 
I versamenti vanno intestati a: 
Direzione del Pds, via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 

Lunedì 26 aprile troverai, con l'Unità, 
una lettera di Achille Occhetto alle lettrici e ai lettori 

sulle ragioni della campagna e 
il modulo di c/c postale per effettuare il versamento. 



£3featri S l iuto 
21 .ipnlc l'iiJ.-ì p.igmri ,22111 

—. f. A , 

PRIME VISIONI I 

* > • 

•t? 

I ?> 

ACADEMYHALL 
^•aStanura 

L 10000 
Tol 426776 

Allv* Soprawlaauli di FrancK Mar
shall con Ethan Hawko Vincent Spano 
•DR (15 30-17 50-20 10-22 30! 

ADMIRAL 
Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 9641195 

Somrrwrtby di Jon Amiel con Richard 
Gore Jodie Poster-0R(16-18 10-20 10-
22 30! 

ADRIANO L 10 000 ' U scorta di Ricky Tognazzi con 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 

DR (16-18 20-20 25-22 30) 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal 14 

L 10000 
Tel 5880099 

La moglie del soldato di Noi' Jordan -
DR (1630-1830-2030-2230) 

AMBASSAOE L 10 000 Amor* per tempre di Steve Mmner 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 con Mei Gibson EliiahWood-SE 

(16-18 15-20 20-22 30) 

AMERICA L 10 000 Somnwrtby di Jon Amiel con Richard 
Via N del Grande 6 Tol 5816168 Gero Jodioloster-DR 

[15 30-17 60-20 10-22 301 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

1 Fiorile di Paolo o Vittorio Taviani -
DR (15 45-16-20 15-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3212597 

l ) Oli spietati di e con Clini Eastwood -
W (17-19 50-22 30) 

ASTRA 
Viale Jomo 225 

L 10000 
Tel 8176266 

Milcolm X di Spiko Kee con Denzel 
Washington AlbertHall-DR 

117 10-21 30) 

ATLANTIC L 10 000 U L i scorta di RicKy Tognazzi con 
V Tuscolana 745 Tel 7610666 Claudio Amendola Enrico Lo Verso -

DR (16-18 20-20 25-22 30) 

AUGUSTUSUNO 
CsoV Emanuele 203 

L 10000 
Tol 6875455 

Milcom X di Spike Lee con Denzel Wa-
shmgton Alberi Hall -OR (17 30-2130) 

AUGUSTI» DUE 
CsoV Emanuele203 

L 10000 Arriva la bufera di Damele Lucchetti 
Tol 6876465 con Oiego Abatantuono Margherita 

Buy-OR (1610-18 20-2020-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 Allv* Sopravvlttutl di Frank Marshall 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con Ethan Hawko Vincent Spano -DR 

(15 30-17 50-20 10-22 301 

(Ingresso solo a inizio spettacolo! 

BARBERINI DUE L 10000 C a i * Howard rji James Ivory con Anto-
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 ny Hopkins-DR (1640-1930-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10000 GII tgangfnronl di Oennis Dugan con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 JonnTurturro Bob Nelson-BR 

(15 50-17 30-19 10-20 50-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

GII •rìstogatti di Walt Disney - 0 A 
(1530-2230) 

CAPRANICA L 10 000 • Magnificai di Pupi Avali con Luigi 
Piazza Capranica 101 Te 6792465 Dibeni Arnaldo Nmchi-ST 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Te 6796957 

Il viaggio di Fernando Solanas • DR 
(15 40-1750-20-22 30) 

CIAK L 10000 O La scorta di Ricky Tognazzi con 
Via Cassia 692 Tel 33251607 Claudio Amendola Enrico Lo Verso -

OR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Tesle rasai* di Claudio Fragasso con 
Glanmarco Tognazzi Franca Bettola • 
DR (15 45-18 10-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della PinetaJ5 

L 6000 
Tel 8553485 

La bella e la bestia (1530-17-18 30) 

DEI PICCOLI SERA L 8 000 U N Paese del sordi di Nicolas Pmil-
Via della Pineta 15 Tel 8663485 , bert conAboubaker AnhTuan EAbbl-

nato il lilm Burattini'-DO (20 30-22 30) 

DIAMANTE L 7 000 Statar Ad un* svitata In abito da suor* 
Via Prenestina 230 Tel 295606 di Emlle Ardolino con Whoopi Gold-

berg, Maggie Smith-BR 
11630-18 30-20 30-22 30) 

EDEN L 10000 In mezzo scorre II fiume di Robert Rod-
P zza Cola di Rienzo 74 Tol 3612449 lord con Craig Shoffer Brad Pitt • SE 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

EMBASSY L 10 000 Ero* per caso di Stephen Frears con 
ViaStoppani7 Tel 8070245 Dustin Hoflman Greena Davis -BR 

(15 30-18-2015-2230) 

EMPIRE L 10000 Ricomincio da capo di Harold Ramls 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 con Bill Murray AndleMacDowell-BR 

(16-1810-20 20-22 30) 

EMPIRE 2 L 10 000 O La scorta di Ricky Tognazzi con 
V ie dell Esercito 44 Tel 5010652 Claudio Amendola Enrico Lo Verso -

OR- (16-18 20-20 25-22 30) 

ESPERIA L 8 000 Profumo di donna di Martin Brest con 
PiazzaSOnniho 37 ' Tel 5812884 Al Pacino ChrlsO Donnei -SE 

(17-1945-2230) 

ETOILB""- >"-> ' ' 
Piazza in Lucina 41 

•' L 10000 AmorepertemwedISteveMiner Mei 
Tel 6876125 Gibson Eli|attWood-SE 

(16-1815-2020-2230) 

EURCINE L 10000 Accerchiato di Robert Harmon. con 
Via Liszl 32 Tel 5910986 Jean-Claude Van Damme Rosanna Ar-

quatte-A (16 30-18 40-20 35-22 30) 

EUROPA L 10 000 Accerchiato di Robert Harmon con 
Corsod Italia 107/a Tel 8555736 Jean-Claude Van Damme Rosanna Ar-

quatte-A (16 30-18 45-20 40-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 In mezzo scorre II fiume di Robert Red-
ViaB v del Carmelo 2 Tel 5292296 lord con Craig Shetler Brad L tt SE 

(15 30-17 50-2" 10-22 30) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 10000 La mogli* dal soldato di New Jordan • 
DR (1630-18 30-20 30-22 30) 

FIAMMA UNO L 10 000 U Fiorii* di Paolo e Vittorio Taviani -
Via B,ssolati 47 Tel 4827100 DR (15 30-18-2015-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 II danno di Louis Malie con Jeremy 
ViaBissolati 47 Tel 4827100 Irons JulietteBmoche-DR 

(15 30-18-2015-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

n Fiorile di Paolo e Vittorio Tavianl -
DR- (1545-2230) 

GIOIELLO L 10 000 Un cuore In Inverno di Claude Sautet 
Via Nomentana 43 Tel 8554149 con Elisabeth Bourgine-OR 

(16 10-18 20-20 20-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 70496602 

GREENWICHUNO 
ViaG Bodoni 57 

L 10000 
Tel 5745825 

GII arlslogattl di Walt Disney - D A 
(16-22 30' 

U Ubera di Pappi Corsicato con laia 
Forte-BR (16 30-16 30-20 30-22 30-24) 

GREENWrCHDUE L 10000 La crisi! di Colino Serrau con Vincent 
ViaG Bodoni 57 Tel 5745825 Lindon PatrickTimsit-BR(1630-1830-

2030-22 30) 

GREENWICHTRE L 10 000 Jone eh* vista nella balena di Roberto 
ViaG Bodoni 57 Tel 5745825 Faenza con Jean-Hugues Anglade Ju-

lietAubrey-DR 
(1630-1830-2030-2230) 

GREGORY L 10000 Ero* per caso di Stephen Frears con 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 Dustin Hoflman Greena Davis-BR 

(1530-18-2015-22 30) 

HOLIDAY L I O 000 GII occhi del delirio di Bruce Robinson 
Largo 8 . Marcello, 1 Tel 8548326 con Andy Garcia Urna Thurman-Dr 

(1530-17 50-20-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

GII aristogatll di Walt Disney • D A 
(15 30-22 30) 

KING L 10 000 Abuso di poter* di Jonathan Kaplan, 
Via Fogliano 37 Tel 86206732 con Kurt Russai RayLiotta-DR 

(1615-1830-20 30-22 30) 
MADISON UNO L 10 000 Arriva la bufera di Damele Lucchetti 
Via Chiabrera 121 Tel 6417926 con Diego Abatantuono Margherita 

Buy-DR (16-18 10-20 20-22 30) 

MADISON DUE L 10 000 Tesle rasate di Claudio Fragasso con 
ViaChlabrera 121 Tel 5417926 Gianmarco Tognazz. Franca Beltoja-

DR f l6 30-13 30-20 30-22 30) 

MADISON TRE 
ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Luna di l iei* di Roman Polanski con Pe-
terCoyolo-OR (17 50-2010-2230) 

MADISON QUATTRO L 10 000 Guardia del corpo di Mick Jacson con 
ViaChiabrera 121 Te! 6417926 KevinCostner WhitnoyHouston-G 

(1540-18-2020-2230) 

MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 Accerchiato di Robert Harmon con 
Tel 786086 Jean-Claude Van Damme Rosanna Ar-

quette-A (1605-18 15-20-20-22,30) 

MAESTOSO DUE L 10000 Abuso di potere di Jonathan Kaplan 
ViaAppiaNuova 176 Tel 786086 conKurtRussel RayLiotta-DR 

(15-17 30-20-22 30) 

MAESTOSO TRE L 10 000 Ero* per caso di Stephen Frears, con 
Via Appta Nuova 176 Tel 786086 Dustin Hoflman, Greena Davis-8R 

(15-17 30-20-22 30) 
MAESTOSO QUATTRO 
ViaAppiaNuova 176 

L 10000 In mezzo scorre II tium* di Robert Red-
Tol 788086 lord con Craig Sheftor Brad Pitt-Se 

(15-17 30-20-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

GII aritlogattl di Walt Oisney - D A 
116-1810-20 20-22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Abuso di potere di Jonathan Kaplan 
conKurtRussel! RayLiotta-DR 

(16-18 20-20 25-22 30) 

MIGNON L 10 000 II cameraman e l'assassino di e con 
Via Viterbo 11 Tel 8559493 Rèmmy Belvaux Andre Bonzel Jac-

queline Poelveorde MellyPappaert-G 
[16 30-18 30-20 SÒ-22 30) 

NEW YORK L 10000 Allve Sopravvissuti di Franck Mar-
Via delle Cave 44 Tel 7810271 shall, con Ethan Hawke Vincent Spano 

-DR (1530-17 50-2010-22 30) 

D OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A: Avventuroso BR: Bril lante. D A . : Dls animati 
DO Documentario, OR: Drammatico, E: Erotico, F: Fantastico 
FA: Fantascienza Q: Gial lo, H: Horror M : Musicale, SA: Satirico 
S E : Senti T ien i . S M : Stor ìco-MItolog, ST. Storico, W: Western 

NUOVO SACHER L 10 000 Helmat 2 (La line del futuro) di Cagar 
Largo Ascianghi 1 Tel 5818116 Reitz con Henry Arnold Salome Kam 

mer-DR (15-17 30-20 22 301 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496668 

Amore per tempre di Steve Miner con 
Mot Gibson EliiahWood SE 

(16-18 15-20 20 22 301 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7 0 0 0 
Tel 5803622 

SIslerActd EmileArdolmo 
(16 30-18 30-20 30-22 301 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tel 4882653 

Notti selvagge di Cynl Collard • DR 
(15 30-17 50-20 06-22 30) 

OUIHINETTA L 10 000 D II grande cocomero di F Archibugi 
ViaM Mmghetti 5 Tel 6790012 con Sergio Castellino DR(16 15-18 30-

20 30-22 30) 

REALE L 10000 Eroe per caso di Stephen Frears con 
Piazza Sonnmo Tol 5810234 Dustin Hoflman Gri>ena Davis BR 

(16-1810-20 2022 30) 

RIALTO L 10 000 Comincio tutto per caso di Umberto 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 Manno con Margherita Buy Massimo 

Ghini-BR (16-22 30) 

RITZ L 10 000 Amor* per tempre di Steve Minor con 
VialeSomalia 109 Tel 86205683 Mei Gibson ElijahWood-SE 

(16-18 15-20 20-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 10000 
Tel 4880883 

La moglie del soldalo di Neil Jordan • 
DR (1630-1830-20 30-22 30) 

ROUQEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

GII arlslogsttl di Walt Disney D A 
11530-22 301 

ROYAL L 10 000 O La scorta di Ricky Tognazzi con 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 Claudio Amendola Enrico Lo Verso -

DR (16-18 20-20 25-22 30) 

SALA UMBERTO • LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 60 Tel 6794763 

LafronteradiR Larrain 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

UNtVERSAL L 10000 O La teoria di Ricky Tognazzi con 
Via Bari 18 Tel 44231216 Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 

OR (16-18 20-20 25-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 86208606 

Single*, l'amore 6 un gioco di Cameron 
Crowe con Bridget Fonda Campbell 
Scott-BR (1530-1710-18 55-2220) 

• CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L6000 
Tel 4402719 

Pomodori Verdi fritti alla fermala del 
treno 

CARAVAGGIO 
VlaPalsiello 24/B 

L6000 
Tel 8554213 

L'ultimo del mohlcanl 
(16-18 10-2020-22 30) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L 6 0 0 0 
Tel 420021 

Trappola In «Ho mare 
(16-18 30-20 30-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 6 0 0 0 
Tel 7012719 

1412 la conquista del paradiso 
(16-18 30-21) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L5000-4 000 
Tel 4957762 

La storia di OluJu (16 30-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5 000 Tesoro mi t i • allargato II ragazzino 
Tel 392777 (1630-1830) 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 
treno (2030-22 30) 

I CINECLUB I 
ASS CULT A.R C I . 
ViaNomenlana175 Tel 8840692 

AZZURRO SCIPIONI 
VladegllSclplon!B4 Tel 3701094 

Cold Ughi ol day di Phiona Louis(20 30-
22 30) 

SALA LUMIERE Pai Garret e Bllly the 
kkf(18) Mezzogiorno di luoco!20) Om
bra rott*(22) 
SALA CHAPLIN La casa dal torri-
so(10 30) Ladro di b»mblnl(18 30) 
Othello (22 30) Salome (24) 

AZZURRO MELIES 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 

SALA DEL GRAN CAFFÉ Frammenti 
d'epoca(20 30) Musica tu pittura mo-
dema|21) Rassegna Lubttch(22 30) 
SALETTA DELLE RASSEGNE Antoio-
gladi film bravi di G Mtl iet (20K Mada
me du Barry film(20 30) con replica al-
le(22 30) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

La via lattea di Luis Bunuel(l9) Un an
gelo al mto tavolo di Jane Camplon(21) 

IL LABIRINTO 1 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A La Irontera di R Larrain 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 
SALA 6 Orlando di Sally Potter (17-
13 60-20 40-2230) 

POLITECNICO L 7 000 
Via G B Tlepolo 13/a Tel 3227559 

Mac di J Turturro (20 30-2230) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 0 0 0 
Tel 9321339 

GII spietati (15-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L. 10 000 
VlaS Negrotti, 44 Tel 9987996 

GII aristogatll 
(16-17 30-1910-20 50-22 30) 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR Ragazze vincenti 

(1545-17 45-1945-2145) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SalaCorbucci Amore per sempre 
(1545-18-20-22) 

Sala De Sica GII aristogatll 
(16-17 30-19-20 30-22) 

Sala Sergio Leone Ricomincio da ca-
po(15 45-18-20-22) 
Sala Rossellini Candyman(1545-18-
20-22) 
Sala Tognazzi La scorta (15 45-18-20-
22) 
Sala Visconti Arriva la bufera 

(1545-18-20-22) 

VITTORIO VENETO L 10 000 
Via Artigianato 47 Tel 9781015 

SALA UNO Froe per caio 
(16-18-20-22 15) 

SALA DUE La piccola apocalisse 
(16-18-20-22 '5) 

SALA TRE Notti selvagge 118-20-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzza 5 

SUPERCINEMA 
Pza del Gesù 9 

L 10000 SALA UNO Amore per sempre 
Tel 9420479 (16-1810-20 20-22 30) 

SALA DUE Profumo di dorma 
(17-19 40-22 30) 

SALA TRE Arriva la bufera 
116-1810-20 20-22 30) 

L 10 000 
Tel 9420193 

La scorta (15-1810-20 20-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

1 6 0 0 0 
Tel 9364484 

Trauma (16-1810-2020-2230) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Vialel 'Maqgio 86 Tel 9411301 

La teoria (16 30-18 30-2030-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
Via G Matteotti 53 Tel 9001888 

GII spietati (16-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

L 10 000 
Tel 5603186 

GII arittogatU (16-17 30-19-2030-2230) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Amore per tempre 
(16 15-18 15-2015-22 30) 

SUPERGA 
V ie della Marina 44 

L 10000 
Tel 5672528 (1545-17 25-1910-20 40-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P zza Nlcodemi 5 

L 7 0 0 0 
Tel 0774/20087 

GII aristogatll 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 Codio* d'onore 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

(20-22) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Spettacolo teatrale (18-20-22) 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 

Tel 3204705) 
Allo 20 45 La lune e una lampadi
na scritto e dirotto da Riccardo 
Cavallo con Fabio Calvari Ales 
Sandra Cassioli 

AGORA 80!Via della Penitenza 33 
Tol 68M167) 
Lunedi alle 20 45 Dented Crown 
di Robert Shorman con Phi' p 
WolH Sarah Thomas Philip Skin 
nor Agnes de Graal Rogia di R 
Shorman (in inglese) 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
f / c Tel 6861926) 
Alle 21 Cena di compleanno scrit 
lo diretto ed interpretato da Rosa 
Genovose con Mastimo Andelli 
ni Rossella Rocchi Flaminia Fa 
i\ 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Alle 21 Chi ti ha detto che eri nu
do? di Pier Benedetto Bertoli in 
terpretato e diretto da Lucia Mo-
dugno 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 5? Tel 
68804601 2) 
Alle 21 RIPRESA La bottega del 
caffè di Carlo Goldoni Regia di 
Mario Missiroll 

ARGOT (Via Natalo del Gronde 21 
Tel 5898111) 
Alle 21 La valigia di carne di 
Franco Berlini con Glammarco 
Tognazzi Alessandra Acciai 
Francesco Benigno Emilio Bo 
nucci Regia di Giulio Base 

8ELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 
Alle 21 L'uomo, la basila, la Tv di 
Mario Scalena con Maria Libera 
Ranaudo Alessandro Spadorcia 
Sergio Zecca 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 
Allo 21 15 Cec* e La patente di 
Luigi Pirandello con la Compa
gnia Stabile 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tol 7004932) 
Alle 21 15 L associazione cultu
rale -Beat 72- presenta Riccardo 
Zinna m L'urlo di e con Riccardo 
Zinna G Paolo Vitelli (pianotor-
1e) G Luca Parasole (batteria) 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africo 5/A- Tel 7004932) 
Sala A Alle 21 Notturno di donna 
con ospiti di Annibale Ruccello 
con Monna Palma Marco Zan-
gardi Luca Dresda Regia di Pier
paolo Sepe Penultima recita 
Sala 8 Alle 22 Olitane» scritto e 
diretto da Fabio Morlchini e Gae
tano Lembo con Carlo De Rug
gieri Carlotta Natoli 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Alle 21 15 lo e Woody di Woody 
Alien con Antonello Avallone 

DEI SATIRI (Piazza di Groraplnta 
19-Tel 6871639) 
Alle 21 Lungo I tentlerl del sogno 
di William Mastrosirno le con 
Laura Lattuada e Massimo Bonet
ti Regia di Bruno Montefusco 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapinta 19-Tel 6871639) 
Alle21 30 La pupa deve da piglia
re l'aria spettacolo di Mauro 
Bronchi con la partecipazione di 
Gianfranco Man 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Te 
4743564-4818598) 
Alle 21 II bar sotto II mare di Ste
fano Bennl con Marcello Cesena 
Maurizio Crozzi Ugo Dlghero 
Mauro Pirovano Carla Signoria 
«egia di GiorgioGallione 

DELLE MUSE (Via, Forlì,, 43 - „ T e l . , 
44231300-844CrrYigr "" " " 
A l l e 1 7 e a l l e 2 1 Nu Ministro m i e i 
e guale di Eduardo Scarpetta con 
la Compagnia -Baracca e Buratti
ni» RegiadiCarmoloGavignano 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 
Alle 21 15 Napoli prolumi di 
donna con Antonella Borgia e Da
niela Airoldi Coordinatore artisti
co Antonio Ferrante 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glia 42-Tol 5780480-5772479) 
Alle 21 La fabula dell'Orfeo di Po
liziano 487 anni dopo tratto dal-
I Orfeo di Poliziano con Ester 
Crea Patrizia Tagliolini Regia di 
Luciano Damiani 

DE SERVI (Via del Mortaro 5 Tel 
6795130) 
Allo 21 Falling angela con Lisa 
Giobbi Timothy Harling Alexan-
dra Llpsitz egl i Artoons 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 Parole scritte In cartolino 
di Gianni Guardigli con Gabriella 
Borri Mascia Musy e Viviana Po
lio Regia di Filippo Ottoni 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 
Dal 4 maggio alle 20 45 Lina Ros
t a spettacolo concerto di Lina Sa 
stri 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tol 
8082511) 
Alle 21 SI pperò follie in due atti 
di Vito Bottali con la Compagnia 
Stabile-Teatro Gruppo- Regia di 
VitoBoffoli 

FUMANO (Via S Stofano do! Cecco 
15-Tel 6796496) 
Alle 21 Recital con Stelano Nosei 
(Ultime 2 repliche) 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721-4826919) 
Alle 21 Ittruzlonl da uno scritto di 
Romano Sambatl con Paola Tra
verse e Mano Donnarumma Re
gia di Mano Donnarumma 

OHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 17 e alte 21 II berretto a t o 
nagli di Luigi Pirandello nella ver
sione napoletana di E De Filippo 
con Tommaso Bianco Antonella 
Patti Regia di Paolo Spezzaferrl 
Penultima recita 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Onesti, incorruttibi
li .praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Landò Fiorini Giusy Valeri 
Tommaso Zavola Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta 
ro 14-Tel 8416057-8548950) 
Tutti i lunedi mercoledì e g'ovodl 
alle 21 II belvedere di Aldo Nico
la) A seguire II fascino discreto 
della parola di Maurizio Costan
zo 
Tutti i martedì alle 21 e le domeni
che alle 17 Ordine e matrimonio 
di Aldo Nicolaj A seguire II fasci
no ditcreto della parola di Mauri
zio Costanzo con Oaniela Grana
ta e Bindo Toscani 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac
chi 104-Tel 6555936) 
Prenotazioni spettacoli studenti 
C'era una evolta io oi G Rodan 
Logoa Poetla In concerto di A 
Petrlni Cecè di L Pirandello Te 
lefonare dalle 11 alle 14 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82 /A-Tel 4873164) 
Alle 19 30 e alle 22 30 Sex a por-
ter di Piero Castellacci con Maria 
Luisa Piselli Lucio Caizzi Anto
nella Monetti 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
5817413) 
Alle 21 30 La tana di Alberto Bas
setti con Daniela Giordano Da
niela Glovannetti Sandra Collo 
del Regiadi AntonioCalenda 

L'ARCILIUTO (Teatro Musica - P z-
za Monteveccio 5 -Te l 6879419) 
Alle 21 Vladimir di Marco Tulipa
no con Antonio Merone e Mauri
zio Palladino Regia di Antonio 
Mastellone 

LA SCALETTA (Via dol Collegio rto 
mano 1 Tel 67831481 
Alle 21 Trullallero. frullali* con 
Luciana Fra/retti Manu Cristina 
F orotli Francesca Romana Zan 
ni Loredana Pr i- io Regia di Pior 
Maria Cecchini 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 6833867) 
Mercolodi alle 21 15 Contratti a 
Bilora di Giustinian e Ruzzante 
con M Faraoni M Adonsio R 
Mosca A Mosca F Sala Regia 
di A Duse 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tol 3223634) 
Alle 21 Rimozioni lorzate di I ran 
co Berlini o Walter Lupo con 
Francesca Reggiani Nini Saler 
no Valentina Forte Regia di Wal 
ter Lupo 

NAZIONALE (Via dol Viminale 51 
Tel 485498) 
Alle 16 45 e al e 21 00 Duri di cuo
re deboti di nervi scritto diretto 
ed interpretato da Claudio Biga 
gli con Giuseppe Cederna Laura 
Saraconi MassimoWerlmullor 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tol 3234890-3234936) 
Alle 10 30 Le troiane di Euripide 
con il Teatro Popolare di Roma 

OROLOGIO (Via de Filippini 17 /a -
Tel 68308735) 
SALACAFFE AIIB21 30 L e t e d l * 
di E Jonesco con Beatnco Pal
me Jader Baiocchi Walter Tulli 
Regia Gianni Leonetti 

meo 8 Tel 5740598 5740170) 
Alle 17 30 Nel paese delle mera
viglie Alle 21 II giardino delle de
lizie d Josef Jira e Ondrei Sou 
kup con il .Teutro Nero di Pra 
ga-

• PER RAGAZZI • • • • 
ANFITRIONE (via S Saba ?4 tei 

5750827) 
Spettacoli per le scuole Cappuc
cetto ro t to di Leo Surya conGui 
do Paternosi Daniela Tosco Rita 
Italia Luisa lacurti Regia di Patri 
zia Parisi 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Martedì 27 alle 10 La bella e la 
bestia liberamente tratto dalla fia 
ba di Perrault Matinée per le 
scuole 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Crottapinta 2 Tel 6879670 
5896201) 
Tutte le domeniche alle 17 Ceci
no alla ricerca delle uova d'oro 
Mattinate per le scuole in versio
ne Inqlese 

GRAUCO IVia Perugia 34 Tel 
7822311 70300199) 
Alle 16 30 II piccolo tarlo valoro-
t o di Lotte Remigar e E altre n o 
rie interpretazione della fiaba dei 
fratelli Grlm 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tol 2005892 
2005268) 

L'assassinio d i SUter George, jjjoifra intorno ad un triangolo 

omcKe&ua'edall mqrariagioaudrfe protagonisti un aluce dalla doppia 

vtla lamica e una poliziotta Ali •Orologio-

SALA GRANDE Alle 21 L'aaaat-
ainlo di alitar George di Frank 
Marcus con Patrizia De Clara 
Bedy Moratti Giona Sapio Regia 
di Patrick Rossi Gastaldi 
SALA ORFEO Alle 21 Francesco 
di Franca Graziano con Bruno 
Cerruti Carmelo Contini Elena 
Capra Federica Marciano Anna 
Montanari RegiadiF'Graziano 

PARIGLI (VìaiGiosu* Boral 2 0 - T o l . , 
-8083523V. -a. *• *^ *•*> 

Alle 21 30 MI aiuti • credermi di e 
con Zuzzurro e Gaspare 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Alle 20 45 Donne in amor* di Al-
loisio-Colll-Gaber con Ombrerà 
Colli Regia d! Giorgio Gaber 
(Abbonamenti 61) 

QUIRINO (Via Mlnghetti 1 - Tel 
6794585) 
Alle 20 45 O Lear, Lear, Lear da 
William Shakespeare con Gior
gio Atbertazzi F Costanzo Orso 
Maria Guernnl 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 -Te l 
68802770) 
Alle 17 e alle21 Mia figlia baro
n e t t o di Giggi Spaducci adatta
mento di Altiero Altieri Interpre 
taio e diretto da Altiero Alfieri 

SALA TEATRO CIRCOSCR Vili 
(Vialo Duilio Cambellotti 11 Tel 
2071867) 
Alle 18 30 La compagnia teatrale 
Il Gruppo presenta Qua I * zampa 
un recital per chi ama gli animali 
(Ingresso libero) 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Alle 19 30 e alle 22 30 Tangent In
stine! di Castellacci e Pingltore 
con Croste Lionello e Martulello 
Regia di Plertrancesco Pingltore 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Alle 21 Foto di gruppo con gatto 
con Gino Bramien Giantranco 
Jannuzzo Marisa Merlin! 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Alle21 MonsleurMaaurediCIau-
de Magnier con Ornella Guattari 
Carlo Tuzzi Massimo Berna Re
gia di Franco Tuba 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Alle 21 Per la rassegna teatro 
d At.ore la Clesls Arte presenta 
Studi da Wilcock condotti da Carlo 
Merlo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 
Alle 20 45 Come si rapina una 
banca di Samy Fayad con Tonino 
Brugia Sandra Leli Regia di Ar
mando Profumi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 30311078-30311107) 
Alle 20 e alle 22 30 Delitto perfet
to di Frederick Knott con Silvano 
Tranquilli Giancarlo Sisti Sandra 
Romagnoli Regia Giancarlo Siati 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5896787) 
Tutti i venerdì sabato e domenica 
alle 21 Cena nel talotto Verdurin 
dall Operandi Marcel Proust con 
Gianni De Feo Carmela Vincenti 
Bindo Toscani Regia di Angelo 
Gallo 
Ogni lunedi alle 21 La4ecadenza 
dell'adolescenza con Marco Pia
cente e Stefano Baldanza (preno
tazione obbligatoria) 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 68805890) 
Alle 21 Grltelda di Silvio Meca-
relli da Giovanni Boccaccio con 
la Compagnia - I l Gioco del Tea
tro- Regia di Giuseppe Rossi 
Borghesano 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 68803794) 
Alle 21 Metamorfosi da F Kafka 
con la Compagnia «Del Carretto-
Adattamento e regia di Maria 
Grazia Ciprlanl 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78-Tel 5809389) 
Alle 21 Alberto Moravia di Rober
to Lenci e Giancarlo Nanni con L 
Alessandri P Bontempo E Bor-
tolanl, N D Eramo A Mlda Regia 
di Giancarlo Nanni 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va 522- le l 787791) 
Alle 21 II tabacco fa male di A 
Cechov L'uomo dal flore In bocca 
di L Pirandello e 11 racconto della 
lucertola di L Pirandello Tre atti 
unici con Arnaldo Nlnchl Regia di 
Alfio Borghese 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera-

Tutte le domeniche alle 14 II Ml-
catotetauro spettacolo di buratti
ni del Teatro delle Bollicine di 
Pietro Marchion 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tol 
9949116-Ladlspoli) 
Tutte le domeniche alle 11 II 
clown delle merirvlgll* di G Taffo-
ne Spettacoli per le scuole il gio

v e d ì , alle 18 -auprenotzizlona.r >̂ 
«ATRO-MONGIOVINO f}/UlJ3' Oe-1 

nocchi 15 Tel 8601733 5139405) 
Alle 16 30 II paste del pappagalli 
con le marionette degli Acconci
la 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
-Tel 5817004-5814042) 
Spettacoli per le scuole su preno
tazione Shish Mahal II Castello 
della prosperità testo e regia di 
Tiziana Lucatrinl con la Compa
gnia -Ruotalibera» 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 - Tel 5882034-
5896085) 
Alle 10 La Compagnia -Assem
blea Teatro» presenta Gian Bur
rasca Regia di Gian Luigi Gherzi 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-Tel 787791) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • * • • 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-

GER (Lung degli Inventori 60 -
Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Te! 
66411152-66411749) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 Cocerto dell En-
tembleKayal diretto dal composi-
tore minimalista TerryRiloy 

ACCAOEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Domani alle 11 - presso I Audito
rio di via della Conciliazione -Gio
vanni Carli Ballota e Reinhard 
Strohm presentano il volume Na
poli e II teatro musical* in Europa 
tra Se t te * Ottocento Studi In ono
re di Friedrich Llppmann 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V 140 - Tel 
6685285) 
Riposo 

ANIMATO (lei 8546191) 
Riposo 

ARCUM 
Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino flauto chttar-

ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
68804601-2) 
Riposo 

ARTS ACADEMY (Via della Madon
na de! Monli 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ARTISM.CONCENTUS 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense 195 - Tel 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel
lo 50-Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ' BELA BARTOK 
(Via E Macro31-Te l 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL
LE ARTI DI ROMA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3243885) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia-
nofote violino flauto e materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE CULTURALE c 

CHOPIN (Via Bonetti 90 - Tel 
5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1 - T e l 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 - Tel 
3242366) 
Martedì allo 16 30 Concerto di 
Primavera musica e poesia con la 
pianista Adriana Vitali e 11 poeta 
Pasquale Palma Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI
CALE 
Lunedi alle 17 30 Presso la scuo
la media A Manzon i -V ia di Villa 
Pamphlli 7 - recital del tenore Fa

bio Chiarini al pianoforte Daniele 
Adornetto Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN
ZA» (Tel 3243617) 
Le2 or i gratuite di flauto traverso 
Itaulo dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETICANTORES» 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del V igno 
la 12 Tel 3201150) 
Mercoledì alle 20 30 Aula Magna 
Università La Sapienza P i e Aldo 
Moro Lettere da Parigi sonate da 
chiesa per archi e organo di W A 
Mozart 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO
MENICO CORTOPASSI» (tei 
°916016) 
R iposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA
RISSIMI (V le delle Province 184 -
Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5912627-5923034) 
Giovedì alle 20 45 Auditorio del 
Serafico-Via del Serafico 1-con 
certo del Ino Laredo Kallchtteln, 
Robinson Musiche di Haydn 
Mendelsshon Beethoven 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LISZT(Tel 5118500-5018769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI
LIPPO (Via Sette Chiese 101-Tel 
5674527) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILO(ViaS Prisca 8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tel 4957628-76900754) 
Domani alle 17 Presso il teatro 
parrocchiale S S Sette Fondatori 
a Villa Torloma - Piazza Salerno 
4 - concerto con Federica Latwn-
chi al pianolorte 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti
na 2Manziana) 
Rposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP
POCAMPO (Tel 7807695) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Presso to Studio Musicale Mugi 
sono aperte le Iscrizioni al corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa
zioni 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI-
CUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
GuidoBantl 34 -Te l 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI-
CH NEUHAUS (Tel 68802976-
5896640) 
Giobedi alle 20 30 Museo degli 
strumenti musicali - P zza S Cro
ce In Gerusalemme 9/A - Stella 
Quadrlnl al pianoforte Musiche di 
Beethoven Schubert Schumann 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TAATINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (InformazioniTel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA SS (Via 
GuidoBanti 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora 18 - Tel 
4464iei ) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamatta 16-Tel 
6869928) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
Ol TORRESPACCATA (Via A Bar
bosi 6 -Te l 23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra classica flauto violino, 
danza teatrale animazione tea
trale 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
Ila 352-Tel 6638200) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE SCAR AMOUCHE 
Domani alle 17 30 Concerto con
clusivo del T ! M con Judl Moore, 
Angelica Celeghln, Alessandro 
Murari Musiche di Rossini List 
verdi 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls-Tel 5818607) 
Alle 18 30 Concerto Sintonico 
Pubblico diretto da Heinz Fncke 
In programma musiche di Bruck-
ner Schubert 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSt 
(ViaAurel ia720-Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capod Africa 5/A • 
Tel 7004932) 
Lunedi alle 21 Musiche di Rod-
gers Hart Lane lerner Monk 
Jobim Lewis con Francesca Sor
tirlo, Tony Pacali* , Mauro e Carlo 
Battuti Direttore artistico Anto
nio Pierri 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 -Tol 3225952) 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zeba 
glia 42 Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

EURMUSE 'Via dell Archttetlura 
Tel 5922260) 
Riposo 

EPTA ITALY (Via Plertrancesco Bo 
netli 88-Tol 0073889) 
Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Lunedi alle 21 Euromusica pre
senta Cecilia D* Dominici! a' pia
noforte 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 6535998) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ippomo 8 
tei 7577J36) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni 'elelo-
niche 4814800) 
Alle 21 L'Ungheria e Liazt III con 
Cristina De Marco e Nonko Suzu-
chi al pianoforte 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue • 
Tel 3610051/2) 
Alle 17 30 Al San leone Magno -
Via Bolzano 38 - Sound* tor Si
leni* pnezioni di tilm muti con 
musica dal vivo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 
Giovedì alle 21 Concerto diretto 
da Federico Cortese Stabat Ma-
t*r per soli coro e orches*ra Or
chestra da Camera del Gonfalo
ne coro I solisti del Madrigale 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 
Alle 17 30 Omaggio « I I * chitarra 
Italiana col trio chttarnstlco di Ro
ma Musiche di Vivaldi De Fer
ranti Castelnuovo Tedesco Pe 
trassi Gangl D Ettore 

PILGERNZENTRUM (Tel 6897197) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigl i -Tel 4817003-481601) 
Alle 18 II trovatore di Giuseppe 
Verdi Direttore Andrea L-cata 
con V Chernov, D Dessi D Za-
jick L Bartollnl A Orati M Fer
rara A Carusi A Rossi Turno di , 
abb dlurnetenali 

VASCELLO (Via G Canni 72 - Tel 
5809389) 
Riposo 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia 9 - T e l 3729398) 
Lunedi olle22 KlrkLIghta*» 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 -
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Cr l t ty 
Night Band piudiscoteca 
Sala Monotombo Alle 22 Salta-
bo più discoteca 
Sala Red River Alle 22 Cabaret 
con Maurizio Della Val le* più jazz 
show 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tel 5812551) 
Alle 21 Concerto acustico del chi
tarrista e cantante Alo* Srlttl 

CAFFÈ LATINO (Via di Monto Te
stacelo 96-Tel 5744020) 
Alte22 Serata con gli Emponum 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via 
di Mon i * Tettacelo, 38 - Tel 
574501S) 

, A l i * 22. Rock tulliane cvn gli Unl-
plux 

CASTELLO (Via di Porta Cattatilo 
•4) 
Riposo 

CIRCOLO SEGLI ARTISTI (Via La
marmora 28 -Te l 7316196) 
Alle 21 Concerto del Gaihufter 

CLASSICO (Via Liberta 7 - Te! 
5745939) 
Riposo 

DEJA VU (Sora Via L Settembrini -
tei 0776/833472) 
Alle22 ElzaPoppin Lire 15000 

EL CHARANGO (Via di Sani Ono
frio 28 -Te l 6879908) 
Alle 22 Gruz del *ur e Antonio Al-
barran 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 -
Tel 4871063) 
A l i - 21 30 Sount le d e l de Parla 
la canzone d autore francese con 
Fiamma Negri e Stefano Bozoto 

FONCLEA (Via Crescenzio 627a 
Tel 6896302) 
Alle 22 Swing con !a band di Lia
na MllerJ 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a -
Tel 5897196) 
Alle 22 Italiani Mambo con Enrico 
Senat i 

MUSIC INN IL go dei Fiorentini 3 -
Tel 68804934) 
Alle 21 30 Musica con Drahomlra 
Bll igovael ItallanStrlngTrlo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
' 7 - Tel 3234890-3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Alle 22 Bomba Bomba 

OUEEN UZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28 -Te l 6786188) 
Alte 21 30 Rock Blues Ingresso 
libero 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardel lo ' ,3/a-Tel 4745076) 
Alle 22 30 Roberto Ciotti Oulntet 

STELLARIUM (V I * U d ì * , 44 - Tel 
7840278} 
Alle 22 Mister Stellarlum "33 

Teatro Vittoria 
Piazza S M Liberatrice, 8 - Roma 

ore 17.30 
recita straordinaria del 
Teatro Nero di Praga 

«NEL PAESE DELLE MERAVIGLIE» 

Oggi 24 aprile ore 18 

in Via E. D'Onofrio, 67 

IL GRUPPO JERRY ESSAM MASSLO 

organizza un 

Confronto pubblico sull'utilità 
del centro ai prima accoglienza 

per immigrati che verrà in Via Tiburtina 

Gruppo Jerry E. Masslo 
Pds Coiii Aniene 
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YTO 
1.200.000 

Super valutazione 
Vs usato su stima 

Quattroruote 

IO/€kììÌ!c LANCIA 

La Citta è StailCa Multa selvaggia, divieti dap
ali Crisi di multe perniilo, forse nella capitale 
u i u u i . MI IUUII.V. n o n sj p u 6 a n c j a r e nemmeno 
dì traffico P'ù a piedi. E COSI, un anoni-

Voqlia di «nuovo» mo c a ™ T u n , a , o r e na rinuncid-
, U S " " ••» M « « « V | 0 anche alle scarpe lascian-
_ ^ _ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ dole 11, a due passi da Botte-
• • ^ • g n e Oscure e da piazza del 
Gesù, mitico crocevia da dove sono passate molte sorti della citta 
del papi. Non dev'essere un caso: sono scarpe da ginnastica, da 
turista onnivoro, logorate tra chiese e Fon. e già simLolicamente 
ritratte, prima che nella foto l'Unito-Alberto Hais, su manifesti di 
ispirazione ecologica e esaltazione metropolitana. Pedone ro
mantico in questo caso, in sosta vietata ci resteranno a lungo. La 
nettezza urbana non prevede pulizie acrobatiche. 

Stagione operìstica 
Il commissario Voci assicura 
«la lirica sarà a Caracalla 
magariS«Ì il vecchio palco» 
M La lirica quest'estate do
vrebbe rimanere a Caracalla. 
Con il palco sul prato e con un 
po' meno posti, ma a Caracal- -
la. Il commissario Alessandro 
Voci, dopo aver ratificato la, 
delibera della giunta dimissio- • 
nana, ieri si è incontrato con il 
direttore del ministero dei Beni 
culturali Francesco Sisinni, il 
sovrintendente dell'Opera 
Giampaolo Cresci, il sovrinten- ' 
dentearcheologico Adriano La 
Regina, l'ingegner Arcangelo • 
Settemonti dei Vigili del fuoco . 
e l'architetto Tito Attilio Vari-
sco che ha progettato allesti
menti importanti come l'Aida . 
alle Piramidi, Il summit si e 
svolto nel' complesso di San 
Michele, sede del ministero. E 
si è concluso fissando un nuo
vo incontro tra una decina di ; 

giorni per mettere a punto le 
soluzioni operative in grado di 
salvare la stagione operistica 
della capitale, s - - . . 

Manca ancora da sciogliere 
il nodo del decreto del mini- ' 
stro Ronchey che sfratta gli 
spettacoli estivi dalle antiche 

rovine. Ma il commissario Voci 
è ottimista. Il Comune ha stan
ziato 6 miliardi per demolire il 
vecchio palco che disturba i 
ruderi del Calidarium delle 
Terme e per costruire una nuo
va piattaforma, meno dannosa 
per la conservazione dei mo
numenti, sul prato. I tecnici 
pensano che l'operazione co
sterà però una riduzione della 
platea di 1500 degli attuali 
7500 posti, 1 tempi sono stretti, 
Voci però assicura che «la sta
gione lirica del teatro dell'Ope
ra quest'estate si svolgerà in 
ogni caso a Caracalla». Per lui 
«la manifestazione è ormai en
trata nel sangue dei romani e 
di tutti i visistatori di Roma». 
Ammette che l'inaugurazione, 
prevista a giugno, pone pro
blemi di tempi. Ma per Voci la 
soluzione c'è: «Se non dovessi
mo fare in tempo - dice - la 
stagione quest'anno si farà con 
ler atttuali attrezzature e il 
prossimo anno con le nuove». 
L'ultima parola, in ogni caso, 
spetta ancora al ministro Ron
chey. • -

l'Unità-Sabato 24 aprile 1993 
Redazioni': 
via dei Dui- Macelli. 23/13-001H7 Roma 
tei, 69.996.282 - fax 69.996.290 
l cronisu ricevono dalle ore 11 alle ore 13 e dalle 15 al
le ore 1 
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«Giunta di svolta senza De» 
Il Pds lancia la sua idea 
per uscire dalla crisi 
aperta dopo gli ultimi arresti 

Dilemma in casa socialista 
Lo scudocrociato apre ai Verdi 
e agli antiproibizionisti 
A sorpresa Gigli abbandona 

Ormai si cambia ovunque 
E alla Regione Lazio? 
Una giunta «di svolta», con la De all'opposizione. Alla 
Regione il Pds tenta la carta di una nuova maggioran
za. Un «governo di progresso» per il quale esisterebbe
ro i numeri. Tanto che la De aumenta le pressioni sui 
Verdi e sugli Antiproibizionisti per allargare il penta
partito. Il dilemma del Psi, ieri riunito fino a tarda sera. 
Falomi, Pds: «La nostra pregiudiziale è una: che sia 
una svolta vera, nei contenuti e negli uomini». 

CARLO FIORINI 

IBI II Pds gioca la carta della 
svolta alla Pisana, dove dopo 
gli ultimi arresti per le tangenti 
Acea la giunta è in crisi. Una 
carta difficile, per la cui riuscita 
i numeri ci sono nel consiglio 
regionale: 32 consiglieri su ses
santa, se nel Psi e tra i repub
blicani crescesse la voglia di 
una svolta. Le altre ipotesi ven
gono scartate. Con un «No» 
secco alla proposta dì una 
giunta istituzionale ed una pre
giudiziale sulla De la Quercia 
propone alle forze progressiste 
di formare una maggioranza 

alternativa. Ieri il segretario re
gionale del Pds Antonello Fa
lomi e il Capogruppo Lionello 
Cosentino hanno illustrato alla 
stampa la loro proposta politi
ca. «La caduta della giunta del 
de Giorgio Pasctto, dopo l'arre
sto dell'assessore Delle Fratte 
non è un incidente di percorso 
- ha detto Antonello Falomi -. 
L'equilibrio politico e di potere 
costruito dal pentapartito a Ro
ma e nel Lazio non è in grado 
di reggere all'inchiesta Mani 
pulite». Le forze alle quali il Pds 
si rivolge per dare vita ad un 

«governo di svolta morale e 
programmatica, epressione di 
un netto e profondo ricambio 
della classe dirigente di gover
no», sono il Psi, il Psdi, i Verdi, 
gli antiproibizionisti e il pattista 
Fabio Ciani. Formalmente 33 
consiglieri, 32 escludendo il 
socialdemocratico Antonio 
Delle Fratte, finito in carcere 
per le tangenti Acea. 

Finirà come in Campidoglio, 
dove il veto socialista su Fran
cesco Rutelli ha bruciato la 
possibilità di svolta? Le proce
dure per lo scioglimento dei 
consigli regionali sono compli
catissime e lo spettro della sor
te toccata ai consiglieri capito
lini non spaventa più di tanto 
quelli regionali. Ma tra quelli 
socialisti si fa strada la convin
zione che sarebbe sbagliato 
chiudere la porta alla possibili
tà di una svolta, e proprio di 
questo si fi discusso ieri fino a 
tarda serata nella sede regio
nale del partito in Largo Are-
nula. Una nunione delicata, vi
sto che a condurre la crisi, al

meno formalmente, sarà pro
prio un socialista. Questa volta 
infatti si 6 decisa una procedu
ra «innovativa», affidando al 
presidente del consiglio regio
nale, Carlo Proietti, l'incarico 
di consultare! partili. 

Il fatto che la giunta alterna
tiva sia possibile emerge chia
ramente anche dalle reazioni 
che la crisi ha provocato in ca
sa De. «La crisi deve essere ri
solta rapidamente, non possia
mo fare la fine del consiglio 
comunale di Roma - ha detto 
Potito Salatto -. Servono pro
grammi concreti e chiarezza 
per rilanciare l'esecutivo regio
nale». Rilancio del pentapartito 
dunque, con un'occhio ai Ver
di e agli antiproibizionisti. Il 
capogruppo dello scudocro
ciato Alfredo Antoniozzi men
tre giudica positivamente i pro
grammi illustrati nei giorni 
scorsi dai Verdi e dagli ami-
proibizionisti accusa di qua
lunquismo chi fi disposto «a 
qualsiasi soluzione pur di met-

Iniziativa dei comunisti democratici verso Prc e Rete 

Un ponte a sinistra 
per il voto di novembre 
Guardano alle elezioni di novembre e cercano di 
costruire un programma unitario. Intorno allo stesso 
tavolo i pidiessini Tocci e De Lucia, Del Fattore di Ri
fondazione, il verde Amendola e presto ci sarà an
che la Rete con Novelli. Un fronte del «No» che si 
prepara a lanciare un suo sindaco in pista? Tocci e 
De Lucia lo escludono. L'ex pretore d'assalto: «11 re
ferendum non c'entra qui si parla di Roma». 

• • «Non ci interessa il toto-
sindaco, ci interessa invece un 
percorso programmatico per 
costruire la prospettiva di 
un'alternativa a Roma», spiega 
Adriano Labucci, coordinatore 
dell'associazione romana «En
rico Berlinguer». Per ora si par
la solo di organizzare convegni 
e dibattiti, ma la qualità delle 
presenze intomo allo stesso ta
volo, nella sede della Regione 
di piazza Santi Apostoli, fa in
tuire che qualcosa bolle nella 
pentola della sinistra romana. 
Seduti fianco a fianco ecco i 
pidiessini Walter Tocci e Vezio 
De Lucia, Sandro del Fattore di 
Rifondazione comunista, l'eu

rodeputato Verde Gianfranco 
Amendola. Assente, ma solo 
per problemi pratici il deputa
to della Rete Diego Novelli. Se 
non fosse per la presenza del
l'urbanista Vezio De Lucia, che 
al referendum ha votato «SI», si 
potrebbe avere l'impressione 
che il fronte del «No» cittadino 
si sia dato convegno. Solo un 
caso' «Questa iniziativa l'ave
vamo in programma molto pri
ma che si parlasse di referen
dum e l'abbiamo sospesa a 
causa della crisi in Campido
glio», spiega l'eurodeputato 
Gianfranco Amendola. 

Per capire che non si sta 
preparando la lista del «No», o 

che almeno non tutti i conve
nuti lavorano a questa ipotesi, 
basta approfondire la posizio-
nedi WalterTocci. Il leader dei 
comunisti democratici romani 
è in dissenso con Ingrao sulla 
proposta di tenere in vita i co
mitati per il «No», e lo annunce
rà oggi al convegno della com
ponente. 

Il tentativo dell'associazione 
«Enrico Berlinguer» è comun
que quello di accorciare le di
stanze tra i vari spezzoni della 
sinistra, nella speranza che si 
possa arrivare all'appunta
mento d'autunno con un pro
gramma comune, magari con 
un sindaco da votare tutti in
sieme se non al primo almeno 
al secondo turno. 

Quali possono essere le di
scriminanti per un programma 
della sinistra? Walter Tocci ci 
tiene molto a tracciarle. «1 pro
grammi sembrano sempre tutti 
uguali, ma non fi cosi», dice i 
dirigente del Pds che indica 

Coi alcuni punti. «11 debito pub-
lieo della citta nasce in gran

dissima parte da una politica 
che privilegia la rendita fondia
ria - afferma Tocci -. Tra T80 e 
il '90 sono stati costruiti quasi 
50 milioni di metri cubi che 
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l i i ^ ^ ^ a ^ S S S «Voci è bravo». «Andreotti? Per me è un pentito» 
Sondaggio fra i «taxi driver» della Capitale, sospesi tra speranza e voglia di mollare 

Toto Campidoglio «in giallo» 
«Brescia 10», «Modena 4», «Grecia 5»...sigle finte per 
«tassinari» veri, còlti al volo nel giorno uno (e due) 
del commissario, del dopo-Carraro e dell'attesa di 
nuove elezioni. Scettici indifferenti quando non, ad
dirittura, disfattisti. O come Roma, in bilico tra la vo
glia di mollare e il desiderio - quasi inconfessabile -
di uscire dal «casino». Talvolta arguti, condannano 
senz'appello «i partiti». Tutti. 

NADIA TARANTINI 

1B Tassista, a Roma «tassi
naro». Ibrido di servizio pubbli
co con velleità di privala im
presa, sempre in bilico come 
tutta la città tra il'farsi i propri 
(interessi) e generosamente 
darsi di persona per sopperire 
con la buona volontà alle ge
nerali deficienze (leggi: caren
ze, mancanze, eie. Da cui il la
mento: nun se ne può più). 
Mito della letteratura giornali
stica mondiale, qui sotto il Cu
polone più indifferente che cu
rioso, mediamente stanco con 
guizzi di confidenza che strari
pa come un rubinetto all'ap
parire dell'argomento princi
pe. «Er» traffico. Romano? Più 
facilmente —- • - marchigiano, 
abruzzese, calabrese quando ' 

non umbro, col sogno o la 
realtà della casetta in campa
gna come unico antidoto alla 
malattia professionale. Lo 
stress da capitale. 

Giovane, ha il Messaggero 
tutto aperto sul volante. Attac
ca discorso per primo: «Ha vi
sto? Fa più questo in sei mesi 
che Carraro in quattro anni, 
glielo dico io. Voci fi bbravo. 
Sa quante decisioni può 
sblocca* che quelli le avevano 
fermate? Già l'ha detto, che ci 
pensa lui alla stazione Termi
ni, E gli spazzini!, provede. 
L'ha vista quant'è zozza Ro
ma?» «Questo», il prefetto-com-
missano; «quelli», i partiti: «I 

.- partiti tanto non ci stanno più. 
Chi so' i partiti??? So' tutti in

quisiti! E intanto, Rutelli fa la li
sta. Fa la lista ci-vi-ca. Stavolta 
se presenta direttamente, tan
to chi la può fa' la lista a Ro
ma? 1 partiti?!?». E' la mattina 
del «Natale di Roma» ma Bre
scia 10 non ne sa niente: «Na
tale di Roma? Non l'avevo mai 
sentito...da quant'fi che lo fe
steggiano?». Sicuramente sotto 
il fascismo, lui non era ancora ' 
nato. «E quanti anni ciavreb-
be Roma?». Quasi tremila. 
«Ammazza». Ride: «E c'erano, i 
partiti?». 
«Signora mia io non ciò nessu
na fiducia che si possa cam
biare qualcosa a Roma, ma 
l'ha visto che c'fi a Roma? Mi
nisteri, parlamenti, grandi ban
che. È logico, no? Dove c'è l'u
no, tira l'altro. I grandi danno 
l'esempio, il Comune segue. 
L'unione fa la forza e, di con
seguenza, tutti rubano. Come 
si Fa quando c'fi un'associazio
ne per delinquere? Si divide, si 
mandano chi di qua chi di là. 
Un ministero in una città, il 
parlamento in un'altra, le ban
che a Genova Milano Torino. 
Cosi si dovrebbe fare...». Mode
na 4 fi un bel ragazzo, sguardo 
e porgere di labbra come in un 
film di Albcrto^ordi, tanti anni 
fa. Occhi chiari, colorito scuro. 

La Roma che molla, che «la
scia, perde». «Appena posso, 
parto. Sei mesi, un anno. La
scio il tassì a un vecchietto. 
Sud America e Indonesia. E 
che so ' matto? No no no. Qua 
non se po'». 
La mattina trasmuta appena 
nel pomeriggio, ma del «primo 
giorno del commissario» già la 
citta non parla più. Assorbita 

. dal trascorrere veloce delle no
tizie che rimbalzano dalle ra
dio di bordo. «Non bisogna 
scoraggiarsi», la voce un pò af
fannata di Maurizio Costanzo 
commenta in diretta referen
dum-natale di roma-autoscio-
glimento del consiglio. «Nun 
le scoraggerai tu!», icastico 
l'anziano tassinaro di «Grecia 
5» risponde muovendo la testa 
verso la fonte del commento. 

r «Roma se la so' magnata tut-
' ta», borbotta proprio a se stes
so, quasi ignaro dopo tanti an
ni dell'onnipresente viaggiato
re. Ma che ne pensava di Car
raro? «Carraro secondo me co
me l'ho visto in televisione era 
una bbrava persona, con tut
to che non sono dei loro...Ma 
non ha potuto fa', era legato. 
Se lo ricorda quando è stato 
eletto? C'era quel giornalista 11, 
quello che ha preso tanti voti, 
quello delle famiglie, Micheli-

tere fuorigioco la De». Intanto 
ieri si fi fatto da parte con una 
mossa a sorpresa l'ex presi
dente della Regione Rodolfo 
Gigli, che attualmente è asses
sore all'industria e all'artigia
nato. Il referente dell'andreot-
tismo a Viterbo ha spiegato il 
suo gesto con la necessità «di 
dover dimostrare la volontà in
novativa con la capacità di far
si da parte e non con vecchi 
trasformismi». 

Un'altra incognita, insieme 
a quella socialista, è quella 
rappresentata dal gruppo re
pubblicano. Il Pri della Pisana 
infatti, al contrario di quello 
capitolino, fi stato sempre den
tro l'alleanza fondata sul patto 
tra la De e il Psi. Ora fi difficile 
che l'Edera della Pisana si pro
nunci sulla proposta pidiessi-
na senza aspettare che prima 
lo abbiano fatto i socialisti. An
zi, nel caso in cui si apra que
sta strada, socialisti e repubbli
cani andranno al confronto 
con la Quercia seduti dalla 
stessa parte del tavolo. 

Entro lunedì 
Alessandro Voci 
nominerà cinque 
subcommissari 

Per Marroni 
i detenuti 
hanno diritto 
al collocamento 

Gianfranco Amendola WalterTocci 

hanno prodotto una rendita 
fondiaria stimabile in diecimila 
miliardi». Nello stesso tempo il 
comune ha speso circa 12 mila 
miliardi di investimenti per 
realizzare le opere pubbliche 
ed ha incassato per gli oneri 
accessori (cioè di contributi 
per le opere di urbanizzazio
ne) la cifra, ridicola secondo 
Tocci, di 225 miliardi. 

Annuiscono tutti, di fronte ai 
dati snocciolati da WalterToc
ci. «L'intervento nel merito me 
lo riservo per il convegno - di
ce Amendola -. Qui voglio lan
ciare una proposta invece. Per
ché non costituiamo un osser
vatorio su ciò che farà il com

missario prefettizio»? Sandro 
Del Fattore è d'accordo sull'os-
servatorio e plaude all'impo
stazione data da Walter Tocci 
sull'individuazione delle di
scriminanti programmatiche. 
Del Fattore non ha fatto parte 
dello schieramento prò Rutelli, 
ed fi come se volesse spiegare 
il suo perché: «Un'alternativa 
non fi tale solo se la si enuncia, 
ma si realizza solo con una rot
tura vera». 

11 primo incontro sul futuro 
della città promosso dall'asso
ciazione «Enrico Berlinguer», 
che si terrà mercoledì prossi
mo alle 17.30 alla casa della 
cultura. DC.F. 

Saranno cinque i subcom-
missari capitolini scelu tra 
lunzionan pubblici, magi
strati della Corte dei conti e 
della magistratura ammini
strativa che verranno nomi
nati tra oggi e domani dal 
commissano. Lo ha annun-

"""^™~"^'J,"^'~*^_~" ,^— ciato lo stesso Alessandro 
Voci ieri al termine della conferenza dei capigruppo in cui le 
forze politiche hanno chiesto di mantenere in attività gli uffi
ci dei gruppi consiliari, precisando che non graveranno eco
nomicamente sull'amministrazione. Sul tema il commissa
rio si è detto disponibile ma ha aggiunto che vanno nsolti i 
problemi di compatibilità con i regolamenti. Ha poi spiegato 
che i subcommissari si occuperanno di edilizia, urbanistica, 
patrimonio e personale. 

I detenuti hanno diritto ad 
iscnversi alla lista di colloca
mento: a dichiararlo è il pre
cidente della Commissione 
cnminalita e prnblcmi car-
ceran Angelo Marroni, che 
ha organizzato un incontro 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sul tema a Rebibbia. Come 
" ™ " ™ * ^ " " ' ^ • " • " ricorda Marroni, esiste una 
legge, approvata da sei anni ma mai applicata nel Lazio, che 
prevede quel diritto. Ora Marroni si rivolgerà al ministro di 
Grazia e giustizia e al direttore generale degli Istituti di pena 
perché siano superati gli ostacoli burocratici ed i detenuti la
ziali possano isenversi alle liste. 

Dal prossimo 30 giugno i 
pullman dell'Acotral abban
doneranno le ultime linee 
urbane di Roma, in base ad 
un'apposita delibera regio
nale. E gli abitanti dei quar
tieri di Casalpalocco, Axa e 
Infemetto rischiano di resta-

" " " " " " " " " " " " " ' ^ " re isolati dalla capitale. Cosi 
oggi pomeriggio, per la prima volta in 20 anni, i residenu 
scendono in strada per protestare. Sebbene popolata da 
30mila persone, la zona è considerata «ultrapenferica» e l'A-
tac vorrebbe servirla prolungando la linea «6» e collegando 
con quell'autobus ì quartien non più alla metropolitana ma • 
alla stazione di Acilia della ferrovia Roma-Lido. Circoscrizio
ne e comitati di.quartiere propongono invece una corsa aV>. 
retta per i'Eur. L'appuntamento è alle i 6 al Drive in di via • 
Macchia Saponara. 

Quattro parti uno dopo l'al
tro, e tra quesu, uno di una 
donna sieropositiva ed uno 
con emorragia. A seguirli 
correndo da una sala all'al
tra, la notte del 14 aprile ai 
San Filippo Neri c'erano so
lo un'ostetrica, un'infermie
ra e un'ausiliana. Lo denun

cia Milena Di Folco, l'ausiliaria. Ed aggiunge che le emer
genze ormai sono frequenti. Motivo: daipnmo dicembre '92 
la direzione ha diminuito ì turni di notte, levando un ausilia
rio. A chiarire se la notte del 14 aprile si siano verificati gli 
estremi di un disservizio saranno ora due inchieste, una del
la direzione sanitaria ed una dell'amministratore straordina
rio della Usi Rm 12 

Il 14 aprile del '92, Giuseppe 
Sapienza, magistrato della 
Corte costituzionale, uccise 
il suo «rivale» in amore Ro
berto Ippolito, funzionano 
della stessa Corte e manto di 
Patrizia Giglio, dopo averlo 
attirato nella sua villa al Cir
ceo: voleva eliminare quello 

Casalpalocco 
e Infemetto 
in corteo 
per avere il bus 

Parti a rischio 
Indagini 
all'ospedale 
San Filippo Neri 

Rinviato 
a giudizio 
il magistrato 
omicida 

che secondo lui era l'unico ostacolo per il coronamento del 
suo sogno d'amore. Ora Sapienza fi stato nnviato a giudizio 
per omicidio volontario pluriaggravato dal tnbunale di Lati
na. Gli avvocati del magistrato hanno offerto ai genitori ed 
alla moglie di Ippolito un nsarcimento, ma loro ìianno già 
fatto sapere di non essere disponibili. 

LUCA CARTA 

ni. Ma gnente. S'erano messi 
d'accordo per Carraro. E 11 è 
cominciato tutto quanto». 
Sandro Ciotti martella dagli 
amplificaton installati proprio 
ai lati della testa del passegge
ro, s'alterna in stonata risonan
za con gli appelli consueti del 
radio-taxi: «Gambaro sulla sini
stra, cross, Simone, testa...ed fi 
GOL! Milan in vantaggio...linea 
a Parma». «Maxicono irrefrena
bile...» Meglio cominciare dal 
tifo, Romanista? «Laziale». Mo
derato, quasi compiacente. 
«Penso che i romanisti saranno 
sempre di meno, perché il tifo
so serio eia una morale. E col 
presidente in carcere, An
dreotti con la mafia, Caniggìa 
drogato...». Roma è un sogno 
di precisione e semplicità: «Ot
to referendum? Una scheda 
sola, potevano fa'. Cosi pure 
quello di ottant'anni ci sarebbe 
riuscito facilmente. Dico: noi 
giovani, informati, pure pure. 
Ma la vecchia? La monaca? I*a 
persona che ci vede poco?». 
Per fortuna il prossimo sindaco 
di Roma lo voteremo diretta
mente. «Farei di più. Come in 
America». Le primarie. «Dieci 
persone, da subbilo, e si sce
glie. 1 due che restano si vota
no». Ma chi? «Uno che capisce 

Taxi 
in giro per la 
capitale 

le esiggenze del popolo di 
Roma. Per esempio, non farei 
uno di Milano. Sarebbe come 
se io andassi col tassi' a Mila
no, Un anno passerebbe solo 
per rendesc conto. Mentre 
invece la persona deve vivere a 
Roma, cosi d à le stesse esi
genze de! popolo. Poi fa un 
progiamma, e noi lo votiamo». 
Luna 12 è ottimista: «Chi vive 
sempre a Roma, la capisce 
'sta città». 

«Andreotti, per me, è un 
pentito. Uno che ha capito in 
che giro si era messo, e ha cer
cato di tirarsi fuori. Non glie-
l'hanno perdonata, e d'altron
de da quei gin non si esce». 
Bella criniera di capelli grigio 
ferro, ondulati, naso aquilino e 

volto seno, aperto, guarda drit
to dentro lo specchietto, den
tro gli occhi di chi fi seduto die
tro. Calabrese. «Tutto è politi
ca. Qualsiasi cosa facciamo, è 
politica. Siamo tutti in politica, 
ci prendiamo una responsabi
lità politica in tante cose, ogni 
giorno. Non diamo tutla la col
pa a quelli, a chi sta al Senato, 
alla Camera, al Comune di Ro
ma. Adesso non dico che è ar
rivata la Bibbia, il Vangelo, ma 
almeno s'è aperto qualcosa. 
Adesso anche se ammazzasse
ro Di Pietro ne nascerebbero 
altri dieci». Filosofo. «Se lo ri
corda il signor Nessuno? Allora 
aveva messo sui manifesti 
quella parola perché era tutto 
il contrario, si sentiva un re. 
Amico di Andreotti, amico di 

Sbardella». Di Giubilo. «Invece 
adesso è una realtà. Sono dei 
Nessuno». 

E' quasi notte, ormai. La pri
ma giornata del dopo-referen-
dum è passata in un incrociarsi 
di proclami sulla repubblica 
che verrà. Ma il Campidoglio? 
«Ce so ' annato sta marina. 
Uguali! La domanda dove se 
fa', no va da quell'altra parte, 
vai da questo vai da quello. 
Meglio il sindacato o il funzio
nario? Ancora ce credete che 
con quello che è successo non 
rubeno più? Ve lo dico, sicu
ro: dieci milioni me costerà la 
targa». La targa? Ingenuo, no
nostante i proclami di cinismo, 
Palermo 17 aveva sperato che 
il referendum spazzasse via i 

corrotti. «Capace che me ne 
chiedono pure venti, sta' a ve
de. Entro il 94, ogni tassinaro fi 
proprietario, senza licenza 
non si circola. E ancora non 
sanno come si fa la domanda. 
Ce crede lei? E' che ce vòle 
la mazzetta1 Lei che larebbe?». 
Magari può cambiare, col tem
po. «No, no. Intanto, andrà 
peggio. Se l'immagina Roma 
tutta l'estate col commissario? 
Co' tutti i probblemi che 
ciabbiamo?». 

P.S. Chiedo scusa ai veri tito
lari di Brescia 10. Modena 4, 
Grecia 5, Luna 12, Palermo 17. 
I «tassinari» erano tutti veri, le 
indicazioni invece di fantasia 
per garantire spontaneità e 
anonimato. 

i 



Oggi e domani dalle 9 alle 18 «Abbiamo fatto una guerra 
nel seggio in via della Greca per ottenere questo diritto » 
più di duemila persone II risultato è scontato 
voteranno sull'indipendenza ma non mancano astensioni 

Alle urne gli eritrei romani 
È il referendum della libertà 

slite, 

La comunità eritrea va alle urne per il referendum 
sull'indipendenza. Il seggio elettorale, in via della 
Greca 5, resterà aperto dalle 9 alle 18 di oggi e di do
mani. A due giorni dalle elezioni l'entusiasmo è in
contenibile nel ristorante Africa. «Abbiamo fatto 30 
anni di guerra per dire al mondo che esistiamo». Tra 
il coro di sì, una voce «stonata»: «Sono amico degli 
etiopici. Non voglio votare, per me non ha senso». 

BIANCA DI GIOVANNI 

• i >Ci sono già andata sta- . 
mattina in via della Greca, ho 
calcolato il tempo che ci metto 
da casa,, perché sabato voglio , 
essere 11 alle nove, anzi, prima 
ancora che aprano. Ho' già ; 
chiesto il permesso ai miei da
tori di lavoro. Lo so che si può 
votare anche domenica, sem
pre dalle 9 alle 18, ma io voglio 
essere la prima». A parlare è 
una donna eritrea sulla qua
rantina, che aspetta «da una vi
ta» di poter votare. "Per noi è la ' 
prima volta», dice sorridendo. , 
L'occasione è arrivata qui, a 
Roma, dove il governo provvi
sorio ha allestito il seggio elet
torale per permettere di votare 
sull'autonomia del paese an
che agli emigrati. Nella capita
le sono iscritti alle liste eletto
rati 2.500 persone, che rappre- ' 
sentano gli eritrei maggiorenni • 
residenti in tutta l'Italia meri
dionale. Ci sono pullman in ar- • 
rivo da Napoli, Bari e Catania, 
messi a disposizione dall'orga
nizzazione capillare delle co
munità del popolo del corno 
d'Africa. Duemila voteranno a 
Firenze e altrettanti a Milano, . 
un milione e 200 mila in Eritrea ; 
e 500 mila nel resto del mon
do. -•••- --•--• --••••'---'.: -•• 

L'euforia traspare da ogni -
volto, tra i tavoli del ristorante 
Africa, in via Gaeta, il giovedì '..' 
precedente il week end refe-

Comunità gay 
«Sabazio» 
un opuscolo 
sul sesso 
•V -Per non morire d'amo
re», un opuscolo pieno di con
sigli • pubblicato dalla «Gay 
House» su come «incontrarsi, 
conoscersi e (possibilmente) 
amarsi senza rischiare di fare 
una brutta fine». Il libriccino, in 
vendita a mille lire, è stato di
stribuito nelle edicole e diffuso 
nei locali gay e negli altri luo
ghi normalmente frequentati 
dagli omosessuali. L'opuscolo 
contiene un'ampia documen
tazione sugli otto omicidi di 
gay avvenuti negli ultimi mesi a 
Roma. Tra le tante informazio
ni anche il numero verde della 
questura per combattere la 
violenza .-. anti-gay: 
1678-63277. I consigli spazia
no anche nel «privato», ossia 
come comparsi con il proprio 
partner occasionale. • ' . ...•..„• 

rendano. Ci sono tutti: le do
mestiche in libera uscita, i gio
vani universitari, le donne an
ziane con i tatuaggi tradiziona
li. «Può parlare con chi vuole, 
sono tutti contenti», dice un si
gnore trascinato dall'entusia
smo. Mostrano la carta d'iden
tità, di colore azzurro, proprio 
come la parte della scheda 
che significa indipendenza. 
Poi tirano fuori un cartoncino 
giallo: «con questo posso vota
re». È il certificato elettorale7 

«Si. ce l'hanno dato quando 
siamo andati a iscriverci». È 
stato un lavoro massacrante, 
spiega Afewerki Testai del go
verno provvisorio. ; «Abbiamo 
fatto il primo vero censimento, 
chiedendo a ciascuno di indi
care le generalità, il numero di 
figli, il luogo d'origine, Èdaot-
tobre che organizziamo riunio
ni per spiegare come si vota e 
perché». Appunto, perché si 
vota, visto che il risultato è già 
chiaro? «Voglio votare e basta 
- risponde la donna - Non l'ho 
mai fatto e adesso voglio farlo, 
lo voglio dire chiaramente che 
sono eritrea. Quando sono tor
nata a casa a guerra finita, due 
anni fa, ho lanciato in aria il 
granturco e le caramelle, co
m'è tradizione da noi per fe
steggiare». «Il referendum serve 
alla comunità intemazionale, 
perché il paese venga ricono-

Vaticano 
Portoghesi 
crìtica 
nuove chiese 
• • «Un'impresa difficile ma 
non impossibile». Cost ha con
cluso il convegno «50 chiese 
per Roma 2000» il cardinale 
Camillo Ruini..Durante l'incon
tro i relatori hanno discusso 
anche dell'apporto dato alla 
costruzione di nuove chiese 
dall'indicazione di destinare 
alla chiesa l'8 per mille della 
dichiarazione dei redditi. Se
condo i dati parziali del '91, 
\'&2% degli italiani a scelto di 
versare una quota del proprio 
reddito nelle casse del Vatica
no. L'architetto Paolo Porto
ghesi ha criticato lo stile segui
to nella costruzione delle nuo
ve chiese, definito di tipo as
sembleare, i perché ; avrebbe 
contribuito alla perdita di iden
tità della periferia. 

Eritrei nella capitale, 
voteranno a Roma 

per scegliere l'indipendenza 
dall'Etiopia 

Il voto segnerà la fine 
dì anni e anni di lotte 

AGENDA 

sciuto dagli altri. Per noi ò chia
ro che esiste», aggiunge l'uo
mo. Anche lui ha 40 anni e «fi
nora ho votato soltanto alle 
elezioni universitarie, qui a Ro
ma». , 

Insomma, sarà un risultato 
alla «bulgara» quello di questo 
line settimana? Nessuna sche
da rossa si troverà nelle urne? 
C'è chi nutre qualche dubbio. 
A qualche tavolo di distanza, 
sempre nello stesso locale, un 
gruppo di etiopici commenta
no la cosa. «È solo una presa in 
giro, il nostro governo attuale è 
provvisorio e non potrà ratifi
care la decisione. Poi, perché 
dividersi, prima c'era la dittatu
ra, e tutti stavamo male, ma 
oggi è diverso. Quello che 
stanno portando avanti è sol

tanto un conflitto etnico. Sape
te quante nazionalità e quante 
lingue ci sono in Eritrea? Otto. 
Di quale unità nazionale parla
no? Senza contare tutti gli eri
trei che si sono stabiliti in Etio
pia in questi anni. Che" dovreb
bero fare, trasferirsi, separarsi 
dagli amici, lasciare magari un 
lavoro?» Ma se hanno fatto 30 
anni di guerra per separarsi, ci 
sarà un motivo, «Io sono eri
treo - risponde un giovane sui 
20 anni - Sono seduto qui al 
tavolo con altri quattro etiopi
ci. Ci conosciamo, siamo ami
ci, frequentiamo lo stesso loca
le. A votare non ci vado prò- ; 

prlo, non mi interessa». Nessu
na scheda rossa, dunque, ma 
forse qualche anonima, debo
le astensione. 

Finalmente il popolo decide 
RIBKA SIBHATU 

• I Finalmente, dopo secoli di invasioni, co
lonialismi e dittatura, per il popolo eritreo bril
la la speranza di pace e democrazia. Oggi si 
vota, si va alle urne. Le scelte sono due: rima
nere annessi all'Etiopia, oppure essere indi
pendenti. Certo per 1 Europa, che sta facendo 
il percorso inverso, sembra assurdo. Ma in 
realtà il popolo eritreo ha sofferto, sia durante • 
il colonialismo italiano, che dopo l'annessio
ne all'Etiopia. Anche il popolo etiopico ha sof
ferto. Però durante la dittatura perpetrala dal 
cosiddetto «negus rosso» sono state soprattut
to le popolazioni del Nord, del Tigrai e dell'E
ritrea, a battersi per la propria libertà. Sono si
cura che quello che sta succedendo in Europa 
si ripeterà pure nella mia Africa, cioè un gior- ' 
no si cercherà di fare l'unione e non la guèrra, 
ma in questo momento è soltanto un'utopia. 

Il 99 per cento degli eritrei aspetta questo 
giorno da mesi. A Roma tanti eritrei sono già 
andati in via della Greca. 5, come se fosse un 
luogo sacro, perché e 11 che sta il seggio eletto
rale, presso alcuni locali concessi dal Comu
ne. E per domani si fanno già i preparativi di 
una grande festa, che si terrà in un cinema. 
della Garbatella. Circa un mese fa alla sede 
della comunità eritrea, mentre ci consegnava
no la carta di identità e il certificato elettorale, 
ci hanno anche mostrato la scheda, per spie
garci come si vota. Ci sono due colori: l'azzur
ro indica l'indipendenza, il rosso e por chi 

vuole rimanere annesso all'Etiopia. Le due in
dicazioni sono anche spiegale per iscritto, ma 

. l'uso dei colori rende facile la scelta per gli 
analfabeti. «Ma di quale scelta stiamo parlan
do - ha eslamato una signora durante la spie
gazione - Mi sembra ovvio che vogliamo l'in
dipendenza!» 

Allora, perché votiamo? Prima di tutto gli 
etiopici continuano ad affermare che tra i no
stri due paesi esistono millenni di storia comu
ne, quando invece gli attuali confini risalgono 
a un secolo fa. È vero che possediamo delle 
affinità culturali e abbiamo vissuto alcuni mo
menti storici comuni, soprattutto con alcune 
regioni dell'Etiopia settentrionale. Ma la vo
lontà del popolo eritreo emerRe chiaramente 
dai 30 anni di guerra per la liberazione, porta
ta avariti ncll'indilfercnza del mondo, e so
prattutto dell'Italia, che ha dimenticato la sua 
responsabilità nei confronti della sua «colonia 
primogenita». E a questo punto, anche se 
avessimo avuto millenni di storia comune, 
quello che conta non é forse la volontà del po
polo? È proprio per questo che votiamo, per 
dare un valore formale alla decisione già 
espressa e scontata per il popolo eritreo. 

E il futuro? È tutto da costruire, ma una cosa 
e certa: il popolo ha capito che cosa significa 
la dittatura, e farà di tutto per far regnare la de
mocrazia. 

Se la moda si spoglia di retorica 
•V Se la ricerca del nuovo è 
la conditici sine qua non del
l'artista, esistono buone ragio
ni per vedere sotto un'ottica 
meno frivola la moda, la cui 
bandiera da combattimento è 
da sempre l'innovazione. Con 
questa premessa Renato Baril
li, studioso d'arte e di estetica, 
ha deciso di promuovere e so
stenere il lavoro di tre sue allie
ve al Dams di Bologna, racco
gliendo in un libro le loro tesi 
di laurea sotto il titolo La moda 
nel secondo dopoguerra. Sen
za nascondere le origini «stu
dentesche», gli scritti sono stati 
accorpati insieme con oppor
tune modifiche per rendere 
più scorrevole il testo, che è 
stato presentato dallo stesso 
Barilli e dalle tre autrici - Ales
sandra Vaccari, Sabrina Zan-
nier. Silvia Grandi - al Palacx-
pò. -- . . • • • • • ; . : 

Al di là del profilo storico -
che non mancherà di interes
sare gli appassionati del gene
re -, il libro marca l'avvento di 
un'attenzione diversa verso la 

I tempi cambiano, inseguiti dalla moda, 
da sempre alla ricerca del nuovo. Ma se 
la spinta all'innovazione è anche la pre
messa principale dell'arte è ora di ricon
siderare la moda sotto un'ottica meno 
frivola. Ne è convinto Renato Barilli, stu
dioso d'arte, che ha promosso il lavoro. 
di tre sue allieve al Dams di Bologna, 

raccogliendo le loro tesi di laurea nel li
bro «La moda nel secondo dopoguerra», 
edito da Clueb (35mija lire). Un affre
sco sullo sviluppo della moda in corre
lazione con le correnti artistiche e le 
tendenze della società che ; offre lo 
spunto per una lettura trasversale della 
vita di ieri e di oggi. '",'•'•".• 

moda. Lo si nota già nel tipo di 
indagine percorsa nel testo, 
che si allontana dal gergo on
divago e impressionista degli 
articoli di haute couture, ma . 
evita allo stesso tempo di attor
cigliarsi in complicate medita
zioni sulla fenomenologia del
la moda, sulle quali pochi let
tori avrebbero voglia di soffer
marsi. Insomma, niente rompi
capi astrusi o dietrologia spic
ciola sul costume, ma 
nemmeno descrizioni di im
probabili vestiti tipo «sugge
stioni strappate al fondo del 

ROSSELLA BATTISTI 

mare» o «il colore del vento tra 
le spighe». Gli studi delineano 
invece il tracciato della moda 
dal dopoguerra agli anni Ot
tanta, mettendola a confronto 
con gli input della società e dei 
fenomeni artistici. Un tracciato 
«raffreddato», naturalmente, 
dato che seguire le oscillazioni 
stagionali della moda sarebbe 
stata una fatica improba oltre 
che inutile per una visione 
d'insieme. Ecco quindi che 
l'affresco procede per decen
ni, combina modi di vestire e 
tendenze della società, il gusto 

degli abiti con le innovazioni 
tecnologiche o le correnti arti
stiche. Una correlazione, que
st'ultima, nella quale emerge 
sottile l'influenza degli inse
gnamenti d'arte di Barilli, sen
za che le tre autrici cadano pe
rò nella tentazione di portare 
allo stesso livello moda e arte. 
Aspirazione che molti stilisti 
vorrebbero dare per scontata e 
che solo in pochi casi arriva a 
una coincidenza. «Ci interessa
va l'aggancio con la realtà arti
stica - spiegano quasi in coro 
le tre ragazze - per evidenziare 

come i fenomeni estetici ven
gano influenzati dalla cultura e 
dalla società». L'esempio più 
evidente ò intomo al '68, quan
do la ribellione contro la guer
ra in Vietnam e i rigurgiti d'in
sofferenza verso la tecnologia 
industriale conducono gli arti
sti verso un'«arte povera» che si 
riflette anche nelle tendenze 
stilistiche della moda di quegli 
anni. La linea sciolta e casual 
delle gonnellone a fiori, gli 
zoccoli di legno grezzo si col
legano cosi idealmente alla ru
videzza dei sacchi di tela di 
Burri. •••• • - . . . . 

Vedere la moda come lettu
ra trasversale della vita: ecco 
l'invito implicito di questo li
bro. Può sembrare bizzarro, 
perché insolito. Non certo inu
tile, però, se anche Leonardo 
da Vinci si premurava di avver
tire i suoi allievi di far attenzio
ne a ritrarre i personaggi con 
paludamenti e non con abiti 
dettagliati, per non datare i di
pinti e disperderne l'efficacia 
visiva già dopo qualche anno. 

Ieri 

Ogg 

minima/ 

massima 20 
ì. il sole sorge alle 6.16 
1 e tramonta alle 20.00 

I TACCUINO l 
Simboli della trasformazione. L'uomo come tensione 
creatrice. È il tema del convegno che si terrà oggi, a partire 
dalle ore 9, a Palazzo Baldassini (via delle Coppelle 35). 
L'incontro è statoorganizzato dall'Istituto di Psicoantropolo
gia simbolica e dalla rivista «Àtopon». Relazioni di Marie 
Amelie de Robilant, Gilbert Durand. Julien Ries, Maria Pia 
Rosati. Seguirà dibattito e una tavola rotonda. 
Solidarietà con il popolo Saharawi. Oggi a Mazzano Ro
mano, dalle 15 alle 2C, nella palestra delia scuola media Ce
sare Lionellì, verranno raccolti fondi e beni di prima necessi
tà perii popolo Saharawi. Animeranno l'iniziativa i concerti 
del gruppi «Solvetti rumorosi». «Logaritmo» e «Gruppo stra
no», -f 
Palazzo delle Esposizioni. Nell'ambito della manifesta
zione «Arte e altro, giovani artisti cinque», oggi alle ore 11 si 
terrà per la Sezione Arti visive una visita guidata da Ludovico 
Partesi. 
Spettacoli per la Liberazione. Oggi alle 18.30 al Pan
theon Rifondazione comunista organizzerà una manifesta
zione spettacolo per la ricorrenza. Interverranno Lucio Li
bertini, Alfredo Galasso, Corrado Carruba. Seguiranno spet
tacoli con il gruppo operaio di Pomigliano d'Arco, Enrico 
Lombardèlli e altri artisti del gruppo Sacs. Si raccoglieranno 
anche le firme per i referendum su sanità, pensione e am
biente. 
Fumetti. Domani e domenica all'Hotel Parco dei Principi 
(via Mercadante) mostra mercato di fumetti da collezione. 
Sarà aperta al pubblico dalle 10 alle 20. 
Orto botanico in fiore. £ il titolo di una mostra che. orga
nizzata dal dipartimento di Biologia vegetale della «Sapien
za» presso l'Orto botanico (largo Cristina di Svezia), si apri
rà oggi e andrà avanti fino al 2 maggio. Oarario 10-19. 
Le migrazioni sul Mediterraneo. Lunedi alle ore 18 pres
so la sede della Lipu (lega italiana protezione uccelli), a 
piazzale Clodio, si terrà un incontro con proiezioni di diposi
tive in occasione dell'imminente inizio del campo anti-brac-
conaggio sullo Stretto di Messina. 
Europa senza pena di morte. Oggi alle 17 nella galleria 
«Arte Cortina» (via di Gesù a Maria 14/a) incontro con Ade
laide Aglietta, relatrice sulla pena di morte. 
Accademta'dl danza. Fino al 30 aprile sono aperte le iscri
zioni all'accademia di danza, subordinate al superamento 
di un esame attitudinale per il primo corso e di esami di ido
neità per quelli successivi. Per informazioni rivolgersi in ac
cademia, largo Arrigo VII 5 (Aventino), lei 5743284-
5741430. 

MOSTREi 
La collezione Boncompagni Ludovisi «Algardi, Bernini 
e la fortuna dell'antico». 380 pezzi completamente restaura
ti. Palazzo Ruspoli, Via del Corso 418. Orario: tutti i giorni 10-
21. Fino al 30 aprile '93. 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fi
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. 
Orario: 9-14. 
Filippo de Plsls. La retrospettiva ripercorre tutto l'arco del
la produzione del celebre artista. Galleria nazionale d'arte 
moderna, viale delle Belle Arti 133. Ingresso lire 10.000. Ora
rio 9-14, venerdi 9-13 e 15-18, sabato 9-13 e 15-20. domeni
ca 9-20, lunedi riposo. Fino al 2 maggio. 
Roma di Stelo V. Città, arte, cultura tra Rinascimento e Ba
rocco. Palazzo Venezia. Orario: 9-19, lunedi chiuso. Lire 
10.000, ridotti 6.000. Per le scuole appuntamenti al • 
72.59.42.93. Fino al 30 aprile. 
Le donne di Jugend. Cento immagini di figure femminili 
sulla prima pagina della rivista tedesca fine '800. Area Do-
mus, via del Pozzetto 119. Orario 10-13 e 16-19.30. Chiuso 
domenica e lunedi. Fino al 30 aprile. 
La civiltà del Fiume Giallo. I tesori dello Shanxi dalla 
preistoria airepcca Ming. Salone delle Fontane, piazzale Ci
ro il Grande-Eur. Orario 9-19, sabato 9-22, domenica 9-21. 
Ingtesso lire'42.000. ridotti 8.000. Fino al 16 maggio. 
Nuevo Mundo. Dipinti, sculture amerinde , documenti e 
mappe della evangelizzazione dell'America Latina ad ini
ziare dal 1492. Braccio di Carlo Magno, colonnato di S. Pie
tro (a sinistra). Orario 10-19, mercoledì chiuso. Fino al 23 
maggio. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso tesseramento: il prossimo rilevamento nazionale 
dell'andamento del tesseramento è fissato per lunedì. È in-
disoensabite-che le sezioni consegnino in Federazione en
tro tale data i cartellini '93 delle tessere aggiornate. 

UNIONE REGIONALE 
Federazione latina: in Federazione ore 17 Conferenza 
d'Organizzazione dell'Unione comunale di Latina (Pannun
zio, Di Resta). . -
Federazione Tivoli: Arsoli ore 18 assemblea pubblica 
(Proietti, Frédda). 

i PICCOLA CRONACA i 
Nozze. Finalmente fa famiglia! Oggi Carlo Leoni, amatissi
mo segretario della Federazione romana del Pds, convola a 
nozfce con la sua compagna Patrizia. Alla felice coppia tan
tissimi auguri dalle compagne e dai compagni della Federa
zione e della redazione de l'Unità. . 

\0&s&&lnformazioniSIPagliutenti S//SAZ%Z, 

S S Nel corso del mese di aprile '93 le utenze sottoindicate, attualmente . " 
^ collegate a centrali elettromeccaniche, verranno servite dalle nuove 

centrali elettroniche numeriche, con conseguente cambio numero. 
Tale intervento fa parte del piano di ammodernamento del sistema 
telefonico che consente di migliorare progressivamente la qualità delle 
comunicazioni e di disporre dei nuovi Servizi Telefonici Supplementari, 
che ampliano le prestazioni e le opportunità di utilizzo degli impianti 

'telefonici.::-' 
Al fine di limitare eventuali disagi derivanti dalla variazione del numero, 
verrà attivato gratuitamente un servizio di segreteria telefonica per 30 
giorni per la clientela "residenziale" e per 60 giorni per la clientela "affari". 
Su richiesta del cliente tale servizio sarà prolungato, a pagamento, sino 
ad un massimo, rispettivamente, di 4 e 6 mesi. 

. , Il Servizio "18T è a disposizione per ogni ulteriore informazione. 

L Centrai* 
t&Ifif&nj£ft 
P o r t u e n s e l 5280000 

Filiale) Roma Ovtst 
Le numerazioni Prenderanno le numerazione 
da a da a NN 

5280999 I 55280000| 55280999 >•> 
5283000 j 5286999 | 55283000, 55286999 

&/JP Direzione RegiontÉeRom S N > ^ C ^ ^ 
I 

CONTRO TUTTI I FASCISMI 

Il 25 Aprile è il giorno più significativo 
della storia della nostra Repubblica 

democratica ed antifascista. 
Oggi di fronte alla crisi del sistema 

politico ed alla domanda di cambiamento 
che da più parti si è alzata, . 

c'è chi vuole riproporre vecchie 
e tragiche esperienze. 

Diciamogli di no! 
Perché la democrazia è partecipazione, 

perché siamo contro ogni razzismo, 
per garantire le libertà di tutti. 

OGGI 24 APRILE ORE 9.30 
A PIAZZA FARNESE 

MANIFESTAZIONE STUDENTESCA • CONCERTO 

Anpl, Aned, Anpia, Arci Nova, Arci Solidarietà, 
Associazione libere insieme, A Sinistra, Clsm, Fuci, 
. Italia Radio, MGS, Nero e non solo. Senza Confine, 

Sinistra Giovanile nel PDS, Tempi Moderni, 
Villaggio Globale 

GALLERIE STIMMATE 
. Largo Argentina - Roma ' 

Domenica 25 aprile 

MERCATO ANTIQUARIATO 
dalle ore 10 alle ore 19.30 

IN(JRKSS() IJItKRO 

Oggi sabato 24 aprile 
dalle ore 17 alle ore 20 

in Piazza Rosolino Pilo (ang. via G. Carini) 

verrà esposta una mostra sulla 

RESISTENZA 
La mostra, curata dall'Associazione Nazionale 
Partigiani Italiani, prende in considerazione tutto 
il periodo della lotta di liberazione nazionale, dal
l'otto settembre 1943 al 25 aprile 1945. • > 

L'iniziativa è organizzata dal gruppo della Sini
stra Giovanile nel Pds Monteverde Vecchio. 

Per informazioni: Partito Democratico della Sinistra -
Unità di base di Monteverde Vecchio - Via Sprovieri, 
12-00152 Roma-Tel. 5809729. , . . . 

Un confronto tra forze di 
rinnovamento e progresso 

su un programma 
per università e ricerca 

. . . > Intervista collettiva a: 
Buttitta, Mattioli, Galasso, Lopez, 

Mancina, Ragone, Fassina 

; . promossa dalla rivista 
«LABORATORIO UNIVERSITÀ-RICERCA» 

Coordina: 
R. Antonelli 

Aurora - Pds 

Roiha, giovedì 29 aprile ore 20.30 

Casa della Cultura. Largo Arenula, 26 
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Trombonista, è uno dei più rigorosi 
esponenti della musica improvvisata 
Esploratore nelle «vaste terre 
di nessuno» unisce alla ricerca 
e alle inusitate curiosità l'impegno 
per un autentico riscatto morale 

Le difficili vie 
di Sebi Tramontana 

Y l'i 

ÌÌP 

Sebi 
5» Tramontana 
I in due 
| fotografie di 
| Antonella 

De Grandis 

Settima tappa del nostro viaggio alla ricerca della 
musica • negata» L'incontro di oggi è con Sebi Tra
montana, siciliano di nascita, romano d'adozione e 
da due anni emigrato in Germania Trombonista 
cresciuto alla scuola di Schiaffini e un rigoroso 
esponente della musica improvvisata aperto alle ri
cerche più radicali e inusitate Un autentico esplora
tore in quelle «vaste terre di nessuno» 

PIERO GIGLI 

• • >l musicisti c h e n n p r o w i 
s a n o c o n t i n u a n o a s p e c u l a r e 
sulla natura del f e n o m e n o e 
sarà s i m j i r e cosi so lo un ac 
cade l ineo p o t r e b b e essere tan 
to t emera r io ila costruire una 
teoria d i II nnprovv isuzionc • 
cosi scr ivevi quasi veni anni fa 
De rck Baile) nel v o l u m e " ! un 
provMs iziono sua na tura e 
pratica in m u s i l a Oggi le 
qu i stioui (impliciti ed espimi 
te ) c o n t e n u t i nelle afferma 
/ i o n i de l teor ico inglese n o n 
s o n o sos t anz i a lmen te m u t a l e 
I lavori riconducibili al d e e 
l a / / e alla (ree music h a n n o 
una l a r a t t ens t i ca c o m u n e e 
c o s t a n t e la mol t ip l i ca / ione 
col l is ione i.i<\ ogni livello e in 
tutte le d i re / ion i di mater ia le 
endic i e modi ( e m o n d i ) ai 
qu ili i music isti u n p r o w i s ilor 

fanno ricorso Uomini c l i c di 
s p o l l o n o di u n a liberta di ino 
vintento e c c e z i o n a l e c h e c o n 
sen t e -ispezioni» e r icerche illi 
rullate iti territori sonori incisi 
tati Un musicista c h e esplora 
q u e s t e vaste "terre di n e s s u n o 
è1 Sebi I r a m o n t a n a Sicil iano 
di Siracusa p o c o più c h e troll 
t e n n e inizia c o m e au tod ida t t a 

^scegliendo il s a s so fono Si al 
' f ianca a Stefano Malti se e d a 
vita a d u n a attivila concert ist i 
l a noli isola Dieci ann i fa scc 
tilie Roma passa al t rombon i 
e partec ipa a p r o g r a m m i di Ka 
diotre >Un e r t o d i scorso uni 
sica -Il mes t ie re del musici 
sta «A c i a s c u n o la sua C.is i 
Bianca c o n Mario S c h i a n o Al 
frodo Profeta ' Ion i C o n s e n / a 
Filippo Porterà e altri Dal l'XS? 
p irtec ip i a tutu li' i dizioni di 

C ontniiiiilii izioni suoli nu lo 
i o l i li irrv Utiv l'uni Ruthet 
lord Co Strilli \1 utili Mevs 
Cìeranl Siraeus i I unii* d o p o 
ri Lastra A'< d e bìti i oli i lilu mi 
[arasuv i ( 111 k isin V I 'HI si 
d ip loma pi i ssit il i onsi rvuto 
rio d i l Aquila sot to I i gii d a di 
Giuncar lo V hialfim I) i du i 
riunì vivi st ibilini nte in d i r 
in mia i il i d m mini si orso 
lrei|in Illa un si unii ino a Gii s 
sen ( I r incolorti 1 dirotto dal 
triiiiihonisl i i compos i to r i 
Vinko t i lobokar 

Jazz, t e rmine riduttivo p e r 
una musica s t o r i camen te 
e m a r g i n a t a o, nei casi mi
gliori, usata c o m e mezzo di 
in t r a t t en imen to . Come e 
quanto sci d e n t r o ques ta 
forma e spress iva? 

A mi risulta si u ipn più c imi 
pl icato stari de litro alle definì 
/ ion i in i nus i i a Qu i n d o q u il 
i u n o un e hit di i In miisn a 
ju i c io trovo un silici ro ni iba 
razzo nel r ispondere j izz ' I lo 
asco l ta to e ascol to q u i s l i mu 
sica e a m o gli uomini che ne 
h a n n o Litio Li s tona Ma e lo 
non mi inipi disc i di ani ire al 
ICJ s tesso te lupo que Ilo i ho al 
tri ine hi ' lontani dagli sic re oli 
pi tradizionali h a n u o i l . i t o allo 
svi luppo dt Ila musica in g e n e 
i ile I non un iiupi disc e quin 

di eli e e re .ire ,ini he in altri Ino 
Uhi stimoli r innovare il l inguug 
gin A m o Vie Dickonson I I 
s un I t. l l igginbolh. ini l 'h ir 
Ilo Green Bill Harris e cosi via 
fino a ROSVM-11 Kudd in t s o n o 
assai cur ioso de Ilo rie e ri he fat 
le in un altra d i rez iono c h e 
non '* i tzzistica chi V m k o p 
(oiohokar o del I ivoro f itto d a 
l'in ibon i s l i eo ine Rudu Malfai 
li Oiancurlo Schialfim Paul 
Rullìi rioni lutti autentici 
esplorator i di que l le vaste -ter 
r e d i n e s s u n o 

Musica \AJ.I C società multi
razziale, una pentola in cui 
razze e stili s i mescolano. 
Credi c h e le barriere fra i 
generi possano crollare 
semplicemente perchè, in 
buona sostanza, non hanno 
mai definito nulla? Ed è, per 
te, pratica quotidiana l'«at-
traversamento delle frontie
re di genere»? 

\ o n so i s u c c e s s o v e r a m e n t e 
di lutto in me n o di 10(1 anni di 
s tona O g n u n o ha por ta to un 
con t r ibu to e ha latto lare a 
ques ta musica un pas so avall 
tri Ovini volta se m p r e gli stessi 
litigi qu i ' s lo non eN | izz1 quel 
lo di pr ima lo e ra "il jazz e 
mor to e cosi via Ixims Arni 
stroni; era a n c o r a in vita e suo 
I i\ l e nello stesso le l upo a! 

I litro a n g o l o dell i s l rada Al 
bori Avlor -cantava» G/ros( lo 
trovo q u e s t o se mpliceme nte 
fantast ico" Se qua l cosa n ino 
ro altro r inasce I leggo I un 
prowisaz ionc ' 1 h e o m p i l o degli 
improvvisatori da r l e un futuro 
O g n u n o deve faro la musica 
c h e c r e d o sia giusta por se 
p u r c h é a n c h e nel rifare ( intc n 
d o dire nkimere) ci sia creati 
vita Un e s e m p i o por lutti e lo 
s t raordinar io lavoro di Misha 
Mengelbcrg sullo c o m p o s i z i o 
ni di l l e rb ie Nichols e I he lo 
m o u s M o n k 

La tua cifra stilistica contie
ne una progressiva frantu
mazione dei confini del jazz 
tradizionale, che assume 
talvolta anche connotazioni 
astratte. Comunque musica 
scarnificata, certo non li
nearmente descrittiva. 
Quanto c'è di vero? 

Non e r o d o di p o s s e d e r e una 
ch ia ra «cifra stilistici ' m a c h e 
stia t e n t a n d o di cos t ru i rmene 
una e più vado avanti nel le in 
p ò più la mia c o n o s c e n z a si ar 
r icchiscc nel s e n s o clic sco 
prò c o n l i n u a n i e n t e cose n u o 
ve -Nuove per m e perche 
non l o c o n o s c e v o pr ima Scon 
finare a n d a r e a ci rcare in altri 
posti 11 des ider io di curiosi la 
(ii dovi ro di ossero curiosi 

ques to vaio pi r tutte' lo arti) 
i-eco cosa loiitribuisc e i deli 
iure la una -e ifra stilistica I lo 
cornine iato a s u o n a r e ' d a a u t o 
tlid itta il sassofono s o p r a n o e i 
ri lori li u liti con il pa s sa lo allora 
o r a n o pochini Kro g iovane o 
con il diritto di oc i u p a n n i p ò 
i o sia del p a s s a t o i hi de I fulu 
ro Allora il p r e sen t e ora tutto 
c o n o b b i Stefano M a l u s o d i o 
un inizio alla "musica iniprov 
u s a l a Viveva a o ni Ila stessa 
e itta Siracus i alia lino degli 
inni 7(1 le l upo in cui quel la 

musica non tirava piti por i ino 
t IVI e t le l l l t l l conosc l amo rifltls 
si pe ninni liti c o m p u i i n i s s i 
l'oc Decisi allora di isi rivenni 
al conserva tor io o d i s tudiare il 
t r o m b o n e s.ilio I i guida di 
Schiaffili! Ma t o r n i a m o alla 
d o m a n d a non c r e d o d rico 
uose ormi nella d i finizioni di 
music i scarnificata no tan to 

m o n o -.istrutti Corco quasi 
sempre c i i r i c c o n t a n q u a l c o 
sa Q u e s t o e r i d o sia un i li 
m o n t o d i u s i v o del jazz ina lo 
t forse per ogni forma di un 
l i rowisaz ion i Raccontare 
(accontars i conile no | X T frani 
monti una de Ile chi ivi possibili 
per laereativi ta in musica 

Si e più volte detto che «Con
troindicazioni» h a carattere 
a p e r t a m e n t e t rasgress ivo , 
p rovoca to r io e l ibera tor io 

Anche tu fai p a r t e di quel l ' a 
rca più r ad ica le che sen te , a 
volte, la necess i t a di «suo
nars i contro»? 

Non c r e d o e he il nos t ro li m p o 
si i an i or i ada t t o illt [troviti a 
ziont ne tan to m e n o alle tra 
sgrossioni - nel nostro stilo -
itlr.tvi isii I 11 ultura Miro s o n o 

li p rovocaz ioni i li Ir isgn s 
sioni oggi o nulla h inno 11 ho 
vedere c o n la cnl tuia Sono 
volgarità di i in la ti li visioni si 
fa medium Vi d o in ( un ' ion i 
clic azioni I unic a |uissibilila 
il iliaiia a c c a n l o il 1 csiiv il di 
Noci dove jjoli r s u o n a n l i 
jjrojina m u s i l a o ivi ri in ! 
c o n t e m p o la possibilità ili 
a sco l t an music isti eu rope i 
cosi il avere util ieonfronti 

Linguaggi rudimentali e vo
glia urgente di inventare il 
nuovo. Il tuo «isolamento-
quali vantaggi offre e qual i 
difficolta c o m p o r t a insie
me? 

Non Ito in ti e r id i l lo di i ssi re 
un music isLi tuLtle nel si uso 
di poter suon in qualsiasi uni 
sica .V avessi do \ i l i o vivi ri di 
music ì mi sarc i trov ito in si 
ria eiilflcolta Mi s o n o ti iste rito 
a M o n a c o di Bavior t dovi insi 
gno t r o m b o n e t lauto do lco e 
e luturru m u n a scuola pi r li in 
d i e a p p ili inflittiti I n q u i n i ita 

il i bambin i Ir t i 7 e in inni 
ti i la (.Inalilo al uno -iso] t 
m i n t o r i l u to non ho inai 
pe usa to di vivi ri suol i ,nu lo i 
quindi n o n mi s o n o in u trov t 
t i ilinatizi t scolli de I t ipo 
qui st i mus ica 111 l i se il lo 

in i devo suonar la 11unitii 
ijiit I inizio sic ili ino mi li i 
d ito piti liberta di I n I) non 
i sse re so t lopos lo i un 11 un 
biaiui nli t in* spi sso IH III' 
granii] e ili i si e eostri tll ì subì 
ri por jmte r i oii i iuuari t suo 
u ire Ma tutto q u e s t o i ru mol 
lo le IIIJJO I l 

Quali s o n o oggi i tuoi r a p 
port i con la free music euro
pea? 

Pur muntel i ! l ido sin l i n o n i liti 
c o n i music isti il 11 in l i mi i 
..tlivila a d e s s o si sta a l l a ' gau 
d o sopralli i l lo in C i m i u n i 
Ni ni di t an lo in t i o m i n i n » ni 
IH < tip ire [Ut pice ol i pi s'i in 
t he III 'ì l e li' l dove \ vo S o 
su in i . indo ni d u o i un K Un 
Li.ir u n e Ini irrisi ie hi un iute 
r e s s i mol lo sojjr iltullo per 
I uso clic l i tic II e lollronic t 
A b b i a m o te liuto concer t i t 
v o r r e m m o per il p ros s imo tu 
I t inno ore inizzuri un giro in 
i ho in i l lune e Illa italiani Ko 
ni t compre ».i Ni Ilo sk sso 
' e m p o s o n o c o n c e n t r a l o su'l i 
di a di I solo por t rombon i i 

dlgl ' i di I iv l Un v il • • ' i 
ho [ut si ir ili l < UH s u is i 
C u n t r o i n i ' . i / ion . i l i I 
Big Pillili M. i t ., ni Mon . i o 

vnoli i ipn [ t in pi i I . d / ol i 
di d m Mitili ( t i 1 a ( i 
l o m b o s u n o s i i IIIV ' t i ii i 

I kla ini los' sin ni ut , . iso 
II ICglo H . l ' s issi il. il | s ' , i 

musii o1 n o i r u ' i ili \\u 
I lisi lliblt i r L IH i I' i l i ilo 
I I ! i ! | l( ss UH II 1 'l g II 
g n u I usi ,H t< i pò. i r i 
Spi ise h i Vi illuni ih i il m 
e n M .Ih s, (, - ni l i l l o r 
Villini . M li ni . l i n'ri so 
li In l 1 I i , r'i I I ti 
list il il n I sii . 

«La m u s i r a u salver.. ' In un 
m o n d o s t r i to la to e impoverì 
to d a ladri e mediocr i può 
ques to messagg io A\ÌTV un 
s enso ' ' 

No ( r. I . li in 
I s i ' 

( I < l l l | HI s . I 

i I l / l i i i h i i l i i s s ! i d i 

un ci Ini M i un 11 'in di II i 
gè li't si mbr il . gì in .s r ne 
poi n il'i ll/K mi t i ' o p p i 
music t I .Iti li i I j sto 
n ni \ i 1 tovn unii i s U |MII 
d uni li i in v ist i il in t u il t 
g n u mot ili i no i ] ' t ' in l ' I 
li i p n o n i jgi nei t ' sii i i i 
sniis r t 

Al Colosseo Ridotto «Notturno di donna con ospiti » di Annibale Ruccello 

Tinte cupe per memorie d'infanzia 
LAURA DETTI 

M T o m e color i c u p i d a 
gial lo p s i co log ico f a n n o d a 
s c e n a r i o per sogni e r icordi 
d infanzia M e m o r i e c o m p i i 
s ic Ì\J favole ritornelli e sent i 
m e n t o di nos ta lg ia s o n o il 
c o n t e n u t o di u n a forma c h e 
v i ene d e n o m i n a t a m g e r g o 
c o m e g e n e r e moir» Si tratta di 
Volturno di dorma con ospiti 
il tes to tea t ra le c h e i n s i e m e 
c o n "Cinque rose rosse pe r 
lenniferv e «Week e n d - c o n i 
p o n e la c o s i d d e t t a «trilogia 
de l q u o t i d i a n o d a c a m e r a » di 
A n n i b a l e Ruccel lo D o p o Fer
dinando m e s s o in s c e n a a di
c e m b r e d a M a n o Missiroli sul 
p a l c o s c e n i c o de l t ea t ro Ate
n e o I i n t e re s san te a u t o r e na 
p o l e t n n o s c o m p a r s o nell 8 6 a 
soli trent a n n i v i ene o ra ripre
s o da l regista P i e r p a o l o S e p e 
e p o r t a t o nei -sot terranei» del 
C o l o s s e o Ridotto La scel ta 
de l tes to "Not turno di d o n n a 
c o n ospiti» e u n a d ign i tosa 
m e s s a in s c e n a h a n n o fatto di 
q u e s t o a p p u n t a m e n t o teatra
le un o c c a s i o n e d a segui re 
H a n n o fatto» p e r c h é s i a m o 

o r m a i giunti al t e r m i n e lo 
s p e t t a c o l o rep l i che rà d o m a n i 
por I u l t ima volta A c c a n t o a 
S e p e ci s o n o i giovani attori 

de l la c o m p a g n i a t ea t ra le "Di 
ritto e rovescio» Maria Pa lma , 
M a r c o Z a n g a r d i Luca Dresda 
S a n d r a h r a n z o . Patrizia Falco
n e Fab io C o l l e p i c c o l o e Fran
c e s c o Meoni 

Una c u c i n a in p e n o m b r a 
d o v e 1 afa di u n a se ra d e s t a t e 
n a p o l e t a n a s e m b r a p roven i re 
d a mobi l i e m u r a s c u r e F. la 
l en tezza e la m o n o t o n i a de i 
m o v i m e n t i e de l le voci di d u e 
figure un u o m o e u n a d o n n a 
Si a p r e c o n q u e s t a s c e n a e 
c o n q u e s t a tmos fe r a la r a p 
p r e s e n t a z i o n e 6 i m p o r t a n t e 
c i t a re q u e s t o ' a t t a cco» n o n 
p e r s e m p l i c e cur ios i la , m a 
p e r c h é r a p p r e s e n t a il m o 
m e n t o forse più b e n r iusci to 
di tut to lo s p e t t a c o l o M o m e n 
to r iassunt ivo di s intesi ( a n 
c h e se p o s t o al p r inc ip io de l la 
r a p p r e s e n t a z i o n e ) c a p a c e di 
far i m m e r g e r e i m m e d i a t a 
n i e n t e ch i ass is te in u n a real ta 
e in un .sogno» c h e po i ver 
r a n n o via via svelati È c o m e 
s e fosse c o n t e n u t o li. in que l l e 
q u a t t r o ba t t u t e iniziali, in 
ciucilo s p a c c a t o real is t ico di 
vita q u o t i d i a n a , tut to I m i m a 
g i n a n o c h e v i ene poi reso 
esp l ic i to d u r a n t e il lavoro e 

Una scena di .'Notturno di donna con ospiti» 

c h e anzi d iventa c o r p o con 
t r a l o d o l ' " s l o 

L i i i rotagorusta de l l a storia 
e Adr i ana (Mar ina l ' a l m a ) 
g iovane s p o s a n a p o l e t a n a 
m a d r e di d u e b a m b i n i e in at 

tosa di un terzo Ha il viso e 
I a n i m o sbiadi t i d a u n a quot i 
d iani tà vissuta tra le m u r e di 
u n a e ne ina scura davan t i a d 
u n a te levis ione v ic ino a d un 
m a n t o c h e lavora di no t te 

S i a m o ne l l a periferia di N a p o 
li, d o v e la cit ta pe r ch i ci ab i 
ta, s e m b r a inf in i tamente lon 
t a n a Sulla s c e n a A d r i a n a è 
i m m e r s a in u n a se ra c h e a s s o 
miglia a lutte le altre Q u a n d o 
a d un c e r t o p u n l o a c c a d e 
q u a l c o s a , o forse nulla nel la 
real tà Arr ivano c o m e fanta 
smi c o m e p e r s o n a g g i de i so 
gm s t r ane e l o s c h e figure d u e 
d o n n e e un u o m o e legant i 
c h e si p r e s e n t a n o a n n u i i 
c i a n d o alla d o n n a u n a vincita 
al s u p e r m e r c a t o S o n o gitimi 
li n o n si sa d a d o v e j i robabi l 
m e n t e da l l a m e n t e s lessa di 
Adr i ana pe r festeggiare la ra 
g a z z a O p p u r e queg l i incontr i 
p a r a d o s s a l i e al limite de l sen
s a t o r a p p r e s e n t a n o so lo 
un o c c a s i o n e p e r r i co rda re e 
p r e n d e r c o s c e n z a , a n c h e se 
so lo p e r p o c o del la p ropr ia 
c o n d i z i o n e Tra m e m o r i e s e 
r e n e q u a n d o le favole rac 
c o n t a t e d a un p a d r e r iempiva 
n o il m o n d o di u n a b a m b i n a 
e que l l e d r a m m a t i c h e q u a n 
d o u n a m a d r e sverà e lega ta 
al le t radizioni i m p o n e v a le 
s u e r ego le a d u n a q u a s i - a d o -
l e scen le . Adr i ana r ipercor re la 
sua vita e g iunge a d u n a fine 
d r a m m a t i c a Ma forse so lo 
nell i m m a g i n a z i o n e 

Due giorni 
con gli eroi 
di carta 

• 1 Per d u e giorni oggi e d o 
mani sarà possibile c o m p r a r e 
s c a m b i a r e v e n d e r e o so l tan to 
•sfogliare» le più raro storie de
gli croi di car ta I occas ione la 
olire la mostra mi reato del in 
incito raro e d a col lez ione c h e 
sarà o rganizza ta ali Hotel Par 
c o d e i Principi (via Mere aduli 
l e i in c|uesti due giorni Si p ò 
I ranno trovar, numer i del le 
novità de l m o m e n t o (Dvlun 
Dog e Martin Mistero) ^ quelli 
elei fumetti d i col lezione c h e 
v inno dai nos ln inni a gli ann i 
IO I ra le c a s o editrici s a r a n n o 
jirese iilt la Ac m e la Blue Prc ss 
Comic ari G l a m o u r Pluv 
jiross l a st z tone d e d i c a l i il 
co l lez ion ismo es | ior ra invece 
albi di dilfic le reperibilità c o n i 
disegni di Milo Munaru U ' o n e 
Frollo Andrea Pazienza fu 
motti mtrov ibili c o m e Gordon 
Diubolik I o p o l i n o Supe r 
m a n Aikimort Superero i 
I c s Zagor Ma soprat tu t to visi 
lerul ino I i mostra e incontro 
r a n n o il pubb l i co tre dei disc 
gnatori di A,Ubal i Ne ver Lui 
gì Siniscalchi Pino Rinaldi e 
Rober to Do Angelis D o m a n i 
I iniziativa d a r à s p a z i o pa r t i rò 
lare ad alln d u o "Oggetti» d a 
co l lez ione gli orologi e i di 
scili Si potrà pa r tec ipa re en 
trambi i giorni dallo HI allo 20 

A piedi nel parco «integrale» dei monti Simbruini 
PAOLO PIACENTINI 

M Dopo la traversala nel 
c u o r e del Parco Regionale dot 
Monti l ue retili p r o p o n i a m o 
un trekking eli d u e giorni in 
un ultra g r a n d e a r ca protet ta 
( a l m e n o sulla c a r t a ) dell al to 
b a c i n o dell A m e n e Si [ratta 
elei Parco regionale del Monti 
Simbruini forse il l i ' rntorio sul 
q u a l e nel pas sa to il c o n t r a s t o 
tra fautori e d oppos i tor i ha rag
g iun to i livelli più alti Ora final 
m e n t e d o p o oltre lr> ann i dal-
I e m a n a z i o n e del la logge q u a 
d r o regionale CIO 1977) e a 
H) a n n i d a quel la istitutiva h a 
visto la luco ! a t teso p i a n o d a s 
set to c u r a l o da Giovanni Curi 
n ita S p e r i a m o sia 1 inizio di 
una seria ges t ione del pa r co , 
•" ' i"l 'ratte m p o cons ig l i amo 

di a n d a r e a c o n o s c e r l o c o n 
una lunga c a m m i n a t a di d u e 
giorni I dislivolli n o n eccessivi 
e le c u n e c h e c o n il m o n t e Vi 
glio t o c c a n o 1 al t i tudine massi 
m a di 2 I3G mt p e r m e t t o n o 
a n c h e agli escursionist i m e n o 
allenati di f requentare ques t e 
m o n t a g n e a d u e [lassi d a Ro 
m a 

L itinerario c h e p r o p o n i a m o 
si svi luppa per un lungo tratto 
in territorio a b r u z z e s e nel 
c o m p r e n s o r i o c h e la t o p o n o 
mas t ica identifica c o m e mont i 
Carseolaui m a e l le da l p u n t o 
di vista morfologico s o n o dIVISI 
dal p a r c o dalla strettissima vai 
io eie1 Fosso l'ioio il p iccolo 
viaggio a piedi inizia qu indi d a 
C a m p o r o t o n d o u n a bolla 

c o n c a j iurtrt i j i j iodclurjiata dai 
solili r e s idence li pe rco r so so 
glie la s t rada stc rrala tu dire 
z inne del San tuar io della San 
tissima I muta t o c c a n d o pr ima 
il p i a n o del le Scaglie e d o p o 
una lunga d i scesa ne II t ' ugge 
la la g r a n d e distesa d o n o m i 
nata Cesa Cotta A que s to putì 
to 'UHI mi pr ima eli un p iccolo 
rifugio si taglia in d i rez iono 
ovest sud ovest per arrivare tu 
circa 10 minuti in prossimità 
del fosso I o io 

Attraversalo ciucilo c h e una 
volta doveva i s s e r ò un vero 
fiume si r ip rende la s t rada 
sterrata a b b a n d o n a t a in pri 
c e d e n z a fino a C a m p o del la 
Pietra d o v e sorgi ' il rifugio Sai 
far lascialo in sialo ili se,mila 
ioso a b b a n d o n o S iamo ormai 
noi c u o r e del Parco regio luli e 
tini inizi,! il Ir ìtlo più Lille o so 

dell e scu r s ione Si tratta di sali 
re fino alla velia del m o n t e Au 
ture s e g u e n d o il fosso dei Vo 
latri pos to nel versan te nord 
ovesl de l Colle della ' fagliala 
I i m b o c c o del sent iero in sali
la si trova j irojino alt altcvza 
del e u r v o n e c h e delimil i a 
nord ovest il p i a n o r o della Pie
tra D o p o circa m e z z o r a di 
c a m m i n o si piega n e t t a m e n t e 
in d i rez ione sud e lungo u n a ri 
pida radura si g iunge a d u n o 
s|)Cttacolare p u n t o pano rami 
c o I or izzonto si al larga sulla 
so l tos tante vallala del torrente 
Simbnvio e ad est sud est ver
so il m o n t e 'I a n n o e il Denle di 
I al lo c o m p r e n s o r i o quest ulti
m o elio nel p i a n o C a n n a t a e 
des t ina to a riserva integrale 

D o p o una breve p a u s a a go 
dorsi il p a n o r a m a si r iprendo a 
salire verso la l i m a Autore 

( 1 H5ri m ) o t t imo p u n t o d os 
se rvaz ione sull intero g r u p p o 
Simbruini Cursoolani A q u o 
sto p u n t o la pr ima t a p p a del 
nos t ro itinerario e quas i termi 
nata si s c e n d e sul versante 
sud ovest fino ad u n a g r ande 
c r e x e e d a II si s e g u e la s t rada 
sterrata e h e c o n d u c e a C a m p o 
dell Osso Per pe rno t t a re si 
p o s s o n o utilizzare le strutture 
a lberghiere del la z o n a o p p u r e 
c a m p e g g i a r e c o n mol la di 
se raz ione nei pressi di C a m p o -
buffone La s e c o n d a t a p p a ci 
c o n d u c e at t raverso meraviglio 
se faggete e d il g r a n d e p i ano ro 
di C a m p o s e c c o fino al c en t ro 
abi ta to di Cervara il p a e s e c h e 
per la sua par t icolare bel lezza 
è1 s tato p remia to dalla rivista 
Airone ins ieme ad altri pochis
simi con tri italiani ed e uro pei 

Dal volubro pos to all 'estro 

unta nord occ iden t a l e di Cam 
l iosecco si piega n e t t a m e n t e 
ad ovest verso le pr ime allure 
s u p e r a t e le qual i si con t inua in 
una lunga serie di sal iscendi li 
no a un r i m b o s c h i m e n t o di jn 
ni A q u e s t o p u n t o s e m p r e 
verso o c c i d e n t e si segue li los 
so di Vorracchio poi una slra 
d a sterrala e l le c o n d u c e in 20 
minuti a Cervur i Porci l i volcs 
so pernottare a Cervara e e la 
possibilità eli chiedere ' al c o 
m i m o I utilizzo di un p iccolo 
ca sa l e ristrutturato s i tuato a 
circa 2 km dal c e n t r o abi ta lo 
Por e|uesto p iccolo trekking si 
IJOSSOIIO utilizzare sia le ca r te 
Igni a scala 1 2 5 000 a l f ian ia lo 
dalla cari i turistica redatta da 
gli opera tor i turistici eli C n p p a 
cloc i.i o dalla car ta a s i a l i 
I 50'10(1 allogai i al p i a n o eh 
assetili 

La domenica 
specialmente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un fi lm 
un autore 

Cinema Mignon 
La domenica 
mattina alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con i'autore 

25 aprile 
La notte di San Lorenzo 
Paolo e Vittorio Taviani 
Ingresso libero 

Al cinema con l'Unità 



Ciclismo 
Oggi r«Amstel» 
con Bugno 
e Fondriest 

• i Si dispul i oggi in 01 ind i I \mstil Gold 
K ice [ul t imici issic i e iclislic ì di pn u i\c r ì 
Nutritissimi i I ì p irtceip izicmc cki corridori I i 
halli dominatori di qucstouwiodi stagione r-ra 
gli altri spiccino i nomi di Tondrusl Bugno 
Ballerini e Cipollini Se la dovranno vedere con 
campioni del calibro di Indurain Musccuw So 
rcnscnc I udwig 

Il nostro calcio in orbita 
con una tripla finale 
nelle Coppe. Solo nel 1990 
un'impresa simile. Un boom 
tecnico e agonistico 
unito ad un «certo potere» 
nei Palazzi del pallone 
visti i piccoli omaggi 
da parte degli arbitri 

Roberto Bagyio esultante è 
I immagine del momento d oro 

della squadra bianconera 

Partite in video 
Quasi accordo 
tra Rai e Lega 
Grana «pay tv»? 

• i Incontro tr i \ / /ola presidenti le 111 e 1.1 
e ili i» e I vangelisti respons ibik dell) l i s t i t i 
..lornalistic 1 *• ul l ivolo I rumino ilei contri! o 
chi scade a giut.no Un Ulti s i di massim 11 st i 
la riggiunta per un rinnovo triennali clic do 
vrebbe rostare ali i Ra 200 miliardi a stagione 
Su'i anticipo o posticipo di una partita questa 
potrebbe essere trasmessa «criplata su un i tv 
privata a pag imento 

Sorelle d'Italia 
Juventus 
Trap beffardo 
«Non eravamo 
finiti?...» 
••TORINO Dopo il ncco 
pie nic al Parco (dei Princi
pi) Boniperti e Trapattoni so
no sazi e sorridenti A chi sol
tanto poche settimane fa 
pWlBVMtil squadra da.nfare e 
di Juve da rifondare, il presi
dente ora può rispondere a 
muso duro «Ci sono squadre 
che durano tré-quattro mesi 
e poi spariscono -dice Boni-
perti - noi siamo arrivati lad-

• dove volevamo arrivare e an
che al presidente Agnelli 
qualche soddisfazione gliela 
stiamo dando» «Forse sare
mo brutti da vedere - aggiun
ge Trapattoni - ma difficili da 
digerire» In fretta si nevoca 
tutta la stagione, i tanti infor
tuni importanti nei momenti 
clou e le difficoltà di assem
blare una formazione ano
mala Trapattoni e Boniperti 
(solitamente silenzioso) so
no torrenti in piena «Rifiuto 
tutte le antiche sul nostro di
fensivismo - prosegue il Trap 
- ho visto delle finali di Cop
pa Campioni con solo tre tiri 
in porta» Bomperti risponde 
con toni caustici alle accuse 
dei francesi che sostengono 
che la Juve a Pangi ha innal
zato le bameate «Ricordo i 
miei pnmi incontri con i fran
cesi usavano due scarpe si
nistre e calzettoni di colore 
diverso forse abbiamo un pò 
più di esperienza calcistica 
di loro» 

Atalanta-Sampdona 1 X 

Foggia-Torino X I 

Genoa-Brescia 
Inter-Ancona 

Juventus-Fiorentina 1 
Lazio-Pescara 1 
Napoli-Cagliari 

Parma-Roma 1 X 

Udinese-Milan 1 X 2 

Spal-Regglana X 2 

Ternana-Padova 1X2 
Palazzolo-Vicenza 1 
Chieti-Catania X 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

1X 
X2 

XXX 
1X2 

XX 
12 

X1X 
1X2 

22X 
1X 

2X 
1 1 

Giovanni Trapattoni 

• • I re squadre in altrettante (inali europee il 
calcio italiano torna alla ribalta e non potrebbe 
essere diversamante considerati gli investimenti 
(atti in questi anni dai nostri club sul mercato in 
tcrna/ionalc Tre squ idre Milan Parma e Ju 
ventus si giocano la possibilità di vincere nspet 
tivamente Coppa Campioni Coppa Coppe e 
Coppa Uefa erano tre anni che non riusciva 
I impresa di centrare una triplice chanchc di 
questa portata dalla stagione 89 90 e il prece 
dente (a ben sperare visto che ali epoca Milan 
(battuto il Bcn(ica) Sampdona (battuto I An 
dcrlecht) e Juve (battuta la Fiorentina in una fi 
naie tutta Incolore) centrarono un clamoroso 
en plein fallilo invece la stagione prima (Milan 
e Napoli si imposero ma la Samp fu scontata a 
Berna in Coppa Coppe dal Barcellona) Entran 
do nello specifico e la quinta volta consecutiva 
che una nostra rappresentante arriva in fondo 
alla Coppa Uefa nelle precedenti 4 circostanze 
Napoli Juve e Inter hanno messo il trofeo in ba 
checa quel trofeo che 0 invece sfuggito I anno 
passato al Torino di fronte ali A|ax 

Si farà dunque il grande slam9 Le possibilità 
ci sono e sono evidenti I Olimpique e una squa 
dra brillante ma invecchiata in Abcd] Pelè e 
Voeller modesta in vari suoi elementi (Boli An 
gloma Di Meco lo stesso Boksic gode di consi 

dera/ione superiore ai meriti reali) e rispetto a 
due anni (a non pu6 più conlare su Papin finito 
proprio al Milan l Anversa e giunto quasi per 
miracolo in finale il Borussia ha lo svantaggio di 
affrontare il match decisivo a 1 ormo 

Adesso si potrà discutere se tutto questo fiori 
re di Italia in vetta al football europeo sia vera 
gloria o se invece sia normale considerato il ca 
libro dei giocatori stranieri che sfilano nei nostri 
club e sarebbe stata una sconfitta i ivecc il solo 
(atto d non aver raggiunto quello che e stalo 
raggiunto come capitò I anno passato quando 
trionfarono Barcellona Werder e A]ax alla fac 
eia nostra 

In mezzo ai brindisi che si levano in queste 
ore e è un ombra da non ignorare Juventus e 
Parma giovedì notte hanno usufruito di clamo 
rosi omaggi arbitrali per eliminare Psg e Atletico 
Madrid omaggi che si sono concretizzati in due 
rigori scandalosamente ignorati dagli arbitn Uil 
lenbcrg e Schmiduber e che in teoria avrebbero 
ribaltato i verdetti a lavore dei nostri avversari L 
un momento di «potere pc- la nostra Icdcra/io 
ne evidentemente un potere che si è tradotto 
pure nei giorni scorsi a Berna con il «no» pilotato 
da Matarrese a bocciare 1 idea della «Coppissi 
ma» desiderata dal presidente Uefa Johansson 

«Non insistiamo troppo sui 
temi della nostra gara soffer 
ta -prosegue Boniperti altri 
menti d iamo spazio ai tanti 
opinionisti che di mestiere 
danno addosso alla Juve L 
eroe della serata parigina 
ancora una volta e stato Ro 
berto Baggio II capitano 
bianconero si limita comun 
que a una sola significativa 
frase A me non e mai pia 
ciuto rispondere alle critiche 
preferisco lasciar parlare i 
fatti sono contento che 
adesso finalmente si siano 
accorti di chi è Baggio» Chi 
sono i destinatari del suo 
messaggio9 Platini7 Alcuni di 
ngenti bianconeri9 Tanti enti 
ci e detrattori del passato ' 
Nessuna risposta 

B. Dortmund 

Cari nemici, 
giustizieri 
della Roma 
• • Non incanta ma è una buona inae 
china di risultati Borussia Dortmund un 
replicante della Juventus odierna 1 tede 
seni che ì bianconeri di [rapattoni incon 
treranno nella doppia finale di Coppa Uè 
la (5 e 19 maggio) stanno percorrendo 
quest anno un cammino simile a quello 
dei bianconeri in campionato sono quarti 
(ma il distacco rispetto al Bayern capoli 
sta e di quattro punti) in Europa il loro 
gioco poco spettacolare ma efficace ot 
tiene migliori risultati Ne ha fatto le spese 
la Roma eliminata dai gialloncn nei ejuur 
ti di (male 0 1 ali Olimpico 2 0 a Dort 
mund fc. ora dopo il brivido francese (in 
semifinale il Borussia ha liquidato I Auxcr 
re solo ai rigori) la squ idra di I litzfeld si 
gioca con la luve un ultimo atto che pò 
trebbe riportare in bacheca dopo venti 
sette anni un trofeo europeo L unico pre
cedente risale infatti al 19G6 quando i te 
deschi si aggiudicarono la Coppa delle 
Coppe 

La stella della squadra e il laterale sim 
stro Rcinhardt uno dei talenti emergenti 
della Bundesliga Con la Roma hanno brìi 
lato anche il centrale difensivo Schmid! 
un gigante alto quasi due metri e un ex ju 
ventino licenziato dal club torinese dopo 
appena un anno StetanReuter In ribasso 
Michael Rummcnigge e il danese canipio 
n e d Europa riernming Povlscn bloccato 
da un infortunio La (orza del Borussia e 
soprattutto atletica 

Wm MILANO II 26 maggio il 
Milan si giocherà la possibilità 
di vincere la quinta volta la 
Coppa Campioni In che modo 
scatta I operazione9 Rilancian 
do Marco Van Basten domani 
a Udine I olandese andrà ini 
zialmente in panchina ma 11 
potesi di vederlo in campo do 
pò 133 giorni dall ultima appa 
nzione (Milan Ancona del 13 
dicembre dieci giorni dopo fu 
operato alla caviglia) e tutt al 
tra che remota «Non ho più di 
20 30 minuti nelle gambe ha 
ammesso mister Pallone d Oro 

ma sono pronto a giocare 
anche se mi auguro che il Mi 
lan non abbia bisogno di 
me scaramanzia dettata 
dall andamento di una partita 
importante c e ancora uno 
scudetto da assegnare mate 

Milan 

Van Basten 
in panchina 
già domani 
mancamente e i rossoneri in 
campionato hanno realizzato 
appena <I punti nelle ultime b 
gare 1 Inter si ò avvicinata La 
presenza eventuale di Van Ba 
sten ha comunque importanza 
in proiezione futura vinto al 
99* lo scudetto il Milan sa di 
avere un solo grande appunta 
mento da qui alla fine della 
stagione la finale di Coppa 

Campioni Con Van Basten in 
campo e in buone condizioni 
i rischi sarebbero molto mino 
ri Contro I Udinese Capello 
(polemico per i commenti ne 
gativi sul Milan di questo peno 
do «facciamo notizia solo 
quando perdiamo») (ara gio 
care un attacco Lentini Savice 
vie sulle fasce Eranio e fcvani 
coppia centrale Albertini Bo 
ban Ieri mattina Gulht e Ri) 
kaard sono volati in Olanda 
per nspondere alla convoca 
zione del C Advocaat e per 
porre fine a una questione in 
temazionale che si stava cvol 
vendo molto male Chiusa la 
vicenda «orange» resta in piedi 
la vicenda Marsiglia tregua 
(armala) fra Milan e OM dopo 
le «sparate» e le ritrattazioni di 
lapic 

Anversa 

La finale, 
un traguardo 
storico 
• • In 113 anni di stona pcrlapnmavol 
ta I Anversa (Antewerpcn nella dizione 
originale fiamminga) ha raggiunto una f 
naie europea fin qui il miglior risultato 
erano stati i «quarti» (Coppa Uefa 89 90) 
Modesto anche il ruolino della squadra 
ncll attuale campion ito I Anversa oceu 
pa il decimo posto a venti punti dall An 
derlechl capolista L ultimo torneo belga 
vinto risale al 57 36 anni fa Oggi I allena 
toro e I ex et della nazionale Walter 
Meeuws I giocatori più rappresentati*, i so 
no il vecchio Cz.erniatynski e I ex «italiano» 
Scvereyns attaccante che giocò nel Pisa 
un solo torneo (88 89) con un desolante 
ruolino 2b gare e zi ro gol ma che tornato 
in patria ha ripreso a segnare quest anno 
in campionato ne ha già realizzati 18 Nu 
trita la rappresntanza straniera 1 attaccan 
te tedesco Lenhofl i bosniaci Slojanovic 
(portiere) e Jakovlievic il moravo Mouk 
rim Per armare alla finale di Coppa Cop 
pe I Anversa ha eliminato Glcnaron Ad 
mira Wacker Steaua Bucarest e Spartak 
Mosca un cammino piuttosto fortunato 
facilitato mercoledì notti da un rigore 
omaggio che ha coti-entito agli uomini di 
Meeuws di eliminare i russi Non esistono 
precedenti di slide con sqaudre italiane 

Olympique 

Ciao Rudy 
Voeller star 
a Marsiglia 
• I L Olympique Marsiglia ritrova il Mi 
lan dopo due anni (20 mar/o 91) dalla 
famosa notte delle «luci spente» al Velo 
drome che costò al Milan oltre alla sconfit 
ta sul campo (e a tavolino) anche una so 
nora squalifica interna/ioale di 12 mesi 
LOIimpique gestito dal presidente pa 
drone Bernard l ap ie allenato dal velerà 
no Raymond Gocthals ha vinto gli ultimi 4 
scudetti francesi (ne ha vinti in tutto 9) e 
raggiunge per la seconda volta in tre anni 
la finalissima di Coppa campioni nell al 
tra occasione usci sconfitto dalla Stella 
Rossa Neil 0M gioca una vecchia cono 
scenza degli italiani Rudi Voeller 33 anni 
5 stagioni con la Roma Molti altri sono pe 
rò i giocatori noti anche alla platea Italia 
na ilghancseAbcdiPele i centrocampisti 
Dcschamps e Sauzee (perni della nazio 
naie transalpina) il croato Boksic nuova 
stella della squadra a quanto pare inse 
guito dalla Juventus Per arnvare alla fin i 
le LOM ha vinto il suo girone con qual 
che patema di troppo non per Bruges e 
Cska Mosca ma per i Rangerschc solo al 
1 ultima giornata sono stati staccati in clas 
sifica Lex (se sarà in campo) e Jein 
Pierre Papin da quest anno rossonero do 
pò esser stato goleador marsigliese per 
anni 

Parma 
A Wembley 
strana aria 
di derby 
• i PARMA C e anche un der 
bv nella partila tra il Pirma e 
I Anversa che il 12 maggio a 
Wembley assegnerà il titolo 
europeo delle squadre Cam 
pioni nazionali di Coppa È 
quello tra Georges Grun 31 
anni ex leader dell Andcrlechl 
e ora «faro» della nazionale 
fiammingi e del Parma e una 
delle squadre più forti del Bel 
gio E poi quello pcrsonahssi 
mo tra lo stesso Grun e il nu 
mero 11 dell Anversa Czernia 
tynski il giocatore che giovedì 
sera ha segnato il gol del pa 
reggio con lo Spartak Mosca 
dando il via illa rimonta che 
ha consentito 1 accesso alla fi 
nalissima Grun e Czermatyns 
ki giocavano infatti assieme 
nell Andcrlechl in quella 
squadra che nell 8r> nella (ma 
le di Copp i Uefa si arrese ai ri 
gori con il Tot'enham dopo un 
doppio pareggio per I 1 

«Conosco bene I Anversa -
ha detto Grun visto ali auto 
dromo di Imola dove era assie 
me a Marco Osio per le prove 
del Gp di S Manno - anche se 
manco da tre anni È una squa 
dra capace di tutto come di 
niente 0 un pò come noi e 
brava se giocano bene tutti gli 
II giocatori ha poche indivi 
dualità Credo che il Parma 
parta (avonto che loro abbia 
no paura di noi Per vincere a 
1-ondra però dobbiamo Irosa 

Nevio Scala 

re il modo di giocare come nel 
secondo tempo a Madnd 
quando nuscimmo a ribaltare 
il risultato con grande autore 
volezza e vincere 2 1 E mette 
re invece da parte i timori di 
mostrati ieri sera contro I Atle 
lieo «Il risultato dell andata -
ha aggiunto Grun - parados 
sai mente era troppo buono e 
assieme al timore di squalifi 
che dei nostri nove diffidati ci 
ha messo la paura di non nu 
scire a qualificarci» Il belga ha 
concluso mostrandosi comun 
que fiducioso per la sfida di 
Wembley «L Anversa e una 
squadra che somiglia anche 
ali Atletico - ha spiegalo - ma 
in difesa e (orse più lenta di 
quella spagnola 

Rudy Voeller 33 anni star del Marsiglia 

Le mani sulla Roma 
Delfino di Matarrese 
guida la cordata 

Ribaltone Roma in pole position per acquistarla e e 
ora la cordata capitolina Con un candidato eccellente 
al trono Raffaele Ranucci delfino di Matarrese in Fe-
dercalcio L operazione potrebbe eludersi entro il 30 
aprile Le motivazioni della sentenza della Disciplinare 
bui caso Caniggta (13 mesi ali argentino e 100 milioni 
di multa alla Roma) fu vero doping 11 giocatore e par 
ttto per Miami vacanza permesso di 10 giorni 

STEFANO BOLDRINI 

• 1 ROMA Raffaele Ranuc 
ci e lui il %olto del ribaltone 
Roma II responsabile del 
settore tecnico della l-eder 
calcio potrebbe essere il 
successore di Giuseppe 
Ciarrapico La cordata ro 
mana che ha in Vincenzo 
Malagò vicepresidente del 
club giallorosso 1 apnpista 
in un operazione nata per 
sbarrare il passo a Pasquale 
Casillo vuolealfidarcalui la 
carica di presidente Ranuc 
ci conosce bene le stanze di 
Trigona fu per anni ildelli 
nodi Dino Viola 

Ranucci che in futuro pò 
trebbe essere I erede di Ma 
tarresc in Federcalcio non 
sarebbe rimasto insensibile 
alle sirene della Roma Un 
vecchio amore non si scor 
da mai ed ecco allora que 
stacandida'ura che rafforza 
le chanches della cordata 
Casillo che ha visto assolti 
gliarsi in due giorni il suo 
vantaggio passa ora dal 
ruolo di lepre a quello di in 
seguitore Ma don Pasquale . 
ha trovato come consolarsi 
starebbe trattando 1 acqui 
sto del Napoli che Corrado 
Feriamo sarebbe disposto a 
cedere dopo 24 anni di pre 
sidenza 

Ma lo scenario «Roma» ri 
serva altre novità 1 sette uo 
mini d oro come sono stati 
ribattezzati gli imprenditori 
coinvolti da Malagò in que 
st operazione sarebbero n 
masti a quattro In corsa ci 

' sono Pietro Mezzaroma co
struttore Angelo Jacorossi 
petroliere patron della Fin 
termica «re del gasolio» 
Franco Sensi petroliere im 
mobiliarista e importanti 
partecipazioni ncll editona 
Vincenzo Malagò conces 
sionano Ferran Rolls Royce 

e Bmw pitron della Samo 
car Gli altri tre Adriano Ce 
rasi hrinco Pesci e Claudio 
Navirra si sarebbero ritirati 
Ma i quattro vogliono restare 
in dispartì qualcuno di loro 
\ I icorossi) si e scottato con 
langentopoli altri (Mezza 
roma) v i l lano 1 imicizia 
scomoda» di Giulio An 

drcotli strategicamente il 
nome da spendere e uppun 
lo quello di Ranucei Ieri i 
quattro si sono incontrati 
nello studio dil professor 
P etro Guerra I avvocalo 
che ha in mano ,1 destino 
dell i Roma Lrano presenti 
anche» il direttore generale 
della Banca di Koma Gè 
ronzi e Tullio Ciarrapco li 
glio del presidente Una tap 
pa importante «Forse la set 
timana provsima e siamo 
si e lascialo sfuggire Malagò 

Il passaggio di consegne 
della Rom ì potrebbe awe 
nire entro il 30 aprile Un 
contributo determinante al 
la fumata bianei dovrebbe 
arrivare dai giudici di Tan 
gentopoli La procura roma 
n e ha dato ir—i i ok alla ri 
chiesta di arresti domie .ian 
per Ciarrapico ora bisogna 
attendere il v*"uctto di quel 
la milanese Ini into la Di 
sciplinare ha fornito le moti 
vazioni della sentenza del 
caso Caniggia (13 mesi di 
squalifici ai giocatore- IOO 
milioni di multa alla Roma) 
L uso di cocaina fu «finaliz 
zato a migliorare le condì 
zioni psicofisiche dell atle 
ta» La Roma paga il «npeter 
si di episodi che hanno 
coinvolto in un recente pas 
salo litri tesse rati ( lo scali 
dalo Fentermina) Caniggia 
e volato a Miami in Florida 
dove possiede una villa La 
Roma gli ha concesso dieci 
giorni di permesso 

All'hotel Sacchi 
arriva Carnasciali 
parte Costacurta 
• i ROMA A una settimana 
dalla sdda con la Svizzera 
(Berna 1 maggio) Sacchi ha 
convocato i 18 azzurri che da 
lunedi saranno a Covcrciano 
una piccola rivoluzione 1 orna 
Casiraghi e toma ovviamente 
Muldini (assente con I Estonia 
per inlortunio) ma si rivede 
anche Lanna e per la prima 
volta fa il suo ingresso nel 
gruppo Daniele Carnasciali 
difensore della Fiorentina In 
compensò rispetto a Trieste 
non ci sono Costacurta Porrmi 
e Di Chiara Perii milanista e la 
prima esclusione in questa gè 
stionc Sacchi Costacurta paga 
il momento opaco del Milan e 
probabilmente qualche mugu 
gno di troppo per le recenti 
preferenze del et i Viercho 
wod nel ruolo di centrale al 
fianco di Baresi Porrmi aveva 
fallito contro Malta e Estonia 
come Di Chiari contro gli esto 
ni Maldini si riprende la ma 
glia numero 3 Casiraghi quella 
numero 9 ricacciando in pan 
china Molli che ha dei limiti 
ma può diventare un buon 
«eambio» in futuro II Milan ha perso la leadership nel ì umirod i i 
convocati e passila in testa la Sampcon 5 izzurri contro 11 dei 
rossoneri Fermo restando che il protagonista del momi nlo e Ro 
berto Baggio reduce da una sene di ottime prove in i ampioi ato 
e in Coppa e che Casiraghi e I autentica novili anti Svizzeri 
(non si vedwa dalla trisfcrta in Portogallo) il personaggio dil 
giorno e Carnasciali •IScsimo uomo vestito d azzurro in 18 mesi 
da Sacchi chiamato forse anche per prevenire un \x> della solit e 
contestazione degli ultra fiorentini ( i viola hanno anche Di Mau 
ro in Nazionale) «Non mei "spettavo adatto solo tre anni (a gio 
cavo in C» ha detto Carnasciali 26cnne di S Giovanni v/aldamo 
che ha saputo della convoc izionc da Casasco\la-cellulare meli 
tre era in viaggio verso Asti con i compagni (doni ini e e Juve 
Fiorentina) e ha offerto eh impagnc per festeggiare Dopo moili 
stagioni in C (Mantova Spezia Ospitali tto) Ila gioeato due sta 
gioni a Brescia in Be 1 est ite scorsa e finito a Firenze debuttando 
in A il 6 settembre 92 

Portieri Pagliuca(Sampdona) Marchegiani (Tonno) 
Difensori Baresi (Milan) Carnasciali (Fiorentina) Lanna 
(Sampdona) Maldini (Milan) Mannini (Sampdona) Vior 
chowod (Sampdona) 
Centrocampisti. Al berti ni (Milan) D Baggio (Juventus) Di 
Mauro (Fiorentina) Fuser (Lazio) Mancini (Sampdona) 
Attaccanti Lentini (Milan) Signori (Lazio) R Baggio (Ju
ventus) Casiraghi (Juventus) Molli (Parma) 

Arrigo Sacchi 

l 
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Il Coni 
che 
verrà 

Parla Rivera, ex de, un uomo di Segni che esce allo scoperto 
«Con Gattai è giunto al capolinea un modo di intendere 
la gestione dello sport». E rilancia la sua idea del ministero 
«Un commissario al Foro Italico? Io non mi tiro indietro... » 

Tentazioni dell'abatino 
«Un corto modo di intendere la gestione dello sport 
è arrivato al capolinea. È ora di cambiare-'. Il depu
tato Gianni Rivera non ha dimenticato i SUOL natali 
sportivi. Bel esce allo scoperto in un momento di 
grande travaglio per il Comitato olimpico nazionale: 
«lo commissario del Coni? Se me lo chiedono non 
mi tiro indietro», «Serve un nuova struttura che si oc
cupi dello sport per tutti». 

MARCOVENTIM1CLIA 

M ROMA [\ ti, il deputato 
Gianni Kivora, seduto su un di 
valletto del Transatlantico di 
Montecitorio 11 delfino iti Mi
no So^ni non lui pili un partilo 
nni è comunque «cortew;t>iato» 
citi molti collochi parlamentari, 
curiosi di conoscere il MIO av
venire pollino «La mia espe
rienza col) Li de dice lui - e 
ormai conclusa Ma ad essere 
(miti sono i vecchi partiti, il mio 
futuro e dunque in una nuova 
ai^rotla/iono politica- Ma c e 
anche lo sport noli orizzonte 
dell'indimenticato regista del 
Milan di Nereo Ri*, co Con i 
vertici Coni che rischiano vii fi
nire sotto pnxx'ssn por la ri
strutturazione dello stadio 
Olimpico, fra poche settimane 

Basket 
Il giorno 
delle rivincite 

M II basket entM noi vivo. 
Oqgi M girx-'jtio lo partito di 
ritorno dolio semifinali In 
c a m p o a l'esaro la Scavolini 
(ore 17. dirotta tv MI Kairluo 
oro 17 151 aflronta la Boiler-
ton che nella sfida di giovedì 
s'ò imposta per 89-81. A 
Canni (ore 19,15 diretta in
tegrale su Tele moriteci! rio), 
andrà in scena, l'altra partita 
della serata fra la Clcar, che 
scenderà in c a m p o priva del 
suo play maker Rossini, in
fortunato, che cercherà di ri
mediare alla sconfitta subita 
nella prima partita con la 
Knorr 

Pallavolo 
La Misura 
già vede 
la finale 
H Mll-\\o L» Misura 0 ad 
un passo dalla finale Oi}t;i i 
meneghini nella quarta partita 
di semifinale con la Sislov po
trebbero chiuderò i conti con i 
loro avversari In campo 01^1 
anche le donne A Malora, il 
Unte Rugiada affronterà il Mes-
sam>erc> Ravenna nella terza e 
probabilmente divisiva partita 
per l'associazione dello scu
detto (raulueore 10.1.") 

.il Foro Italici) potrebbe arriva
re un commissario l n uican 
i o delicato per un Comitato 
olimpico alle prese con una 
e risi senza pi et edenti e aldi di 
sperala ne ere a di ".ulti nuov i 

Onorevole Rivera, lei consi
dera comunque chiusa l'e
sperienza di Arrigo Gattai 
alla guida del Coni? 

In credo che ad essere arrivato 
al i apohnoa sia un certo modo 
ili intendere la gestii me dello 
sport italiano Lo Stato non 
può piti permettersi di do'etja 
re ^\(\ altri una responsabilità 
import.iute come il coordina
mento dell attività fisica 

Ma sarà lei l'eventuale com
missario del Coni? 

Si* i i sarà il rinvio a giudizio 
per il i aso ( ìlnnpico potrà in 
effetti rendersi necessario il 
t oinmissariamento del Coni 
Ma onestamente non so t.\,\ e hi 
dipenderà la nomina del i uni 
Mussano 

A decidere dovrebbe essere 
il presidente del consiglio. 

Probabilmente si Coinuni|ue 
se un fosse propose idi ricopri 
re t|iieslo ruolo non mi tirerei 
indietro A prese inderò da quo 
sto rilento che il i ommissa 
riamento del Coni rappresenti 
1 atitic amera per la prepaiazio 
nodi una strultuia nuova seni 
pre i he esistano le e oiidi/ioni 
politichi* porroaliz/arlti 

Allude ad un ministero atollo 
sport? È un'ipotesi eia- su
scita le sdegnate reazioni di 
molti addetti ai lavori, 

lo parto dalla constatazione 
che occorra pensare ad u\) 
nuovo modello di coniiollo e 
coordinamento dello sport K 
essenziale e reare delle stintili 
re che consentano ,i e hiuiique 
di avvicinarsi ali attività sporti 
va che offrano ai giovani una 
valida alternativa a situazioni 
d emarginazione Fico quimli 
la necessita di ilare vitti ad un 
qualcosa, un ministero un di 

Hill in pole 
davanti a Prost 
Schumacher punito 
Ferrari 4a e 5a 

Sorpresa la provvisoria pole 
posinoli e di IXunon I liti che si 
la.se la alle spalle Prost. Sci in 
machcr, dopo aver ottenuto il 
terzo tempo con la ftenetton è 
stato squalificato per uso im
proprio del set di ^ornine Cosi 

„ ^ « « ^ ^ — Senna (nella foto) ha ottenu
to il terzo tempo, a pi >co pili di 

un secondo dalle Williams l.e Ferrari sono al quarto e al quinto 
posto con Fioriere Alesi Questi i tempi 1 j 1 111! ( Williams) ! '22 
.Vm. 2) Prosi (Williams) ì '22 788 3) Senna (Melerei0 l'21 
0 12,'UBernert Ferrari) \'2A Siili, 3) Alesi (Ferrari) l'IM !H)b 

parlimento o .. oinunque lo si 
voglia i hiamare i he si occupi 
dello sport e dei Rovani Fei 
tuo restando che la gestione 
dell altivit.i deve essere List ta 
la ai lei mei alle soc leta .ille 
federazioni Insomma, il > mio 
ministero dello sport e una 
struttura m< 'Ito aitile e he costa 
poco, nui c on un lai^io d .i 
zioiie tale dai onseiilne a tutti i 
e itladini di aicedere .ili attivi!.i 
fisic a l ila hnalita i Ile non 
persegue di certo il Coni tulli. 
oiieiitalo veiso I un enlivazio 
ne dello sport professionistico 
o semiprolessioiustic o I ,mto 
per fare uueseinpio il Comita
to olimpie o non e mai IIUM ito 
.i «stond.ire.. con 1. se noia prò 
pno pere he non ha mai avuto 
un dialogo diretti i 

E il Coni che fine farebbe? 
Nel futuro lo vedo come1 una 
struttura diretta eia un ministri i 
che più non perdendo la sua 
ragione di essi re e oliiiin i .\<\ 
IK'C uparsi seri.unente ani he 
dello sport portimi 

Ma allora Coni e ministero 
diventerebbero la stessa co-
na. 

Certo, tanto e vero che il i ti ini 
stro potrebbe ossele alu he il 
presidente del Coni 

Insomma, per l'attuale Co
mitato olimpico non ci sono 
più speranze di sopravviven
za? 

Creile» noti sui possibile e onti 
tinaie a demandale- lo sorti 
dello sport nazionale ad Lina 
struttura e hi trae le sue 11sorse 
ee oNomii Ile da Utl e olii u|so 
pronoslii i L il giorno e lie eji 
italiani si stani herantio di nio 
e aie al I otoe ali io' K poi i i 
vuole' un i on'tollo elell attivil.i 
al di sopia delle parti OL>L;I il 
proscenio elei Coni e eletto 
dalle ieder.izioni t*li stessi or 
nanismi e he e poi me .incito eli 
sorvegliare 

!Son sarà che dietro il suo 
progetto sì nasconde soprat
tutto l'ambizione di essere il 
primo ministro dello sport? 

Spelo soltanto di poter dare un 
e ontiibuto pere he premia fot 
m.i una nuova struttura M.i 
ll< ili lui e .ili'lido a nessun ino 
lo ne penso di poter essere io 
a gestire un ipotetic o intuiste 
rei 

Bei progetti che però cozza
no contro la realtà attuale, 
perlomeno al Comitato 
olìmpico, Al ministero dello 
sport non ci pensa nessuno, 
e per l'eventuale successio
ne di Gattai si fanno i soliti 

nomi: Pescante, Matarrese 
ed altri personaggi apparte
nenti alla nomenklatura 
sportiva. 

Mah pensi ,i quello e he succe
de qui in Parlamento e assai 
difficile che un processo di 
i amicamente) si metili tu molo 
dall interno Ritengo SM abba 
si m/,1 normale e he al Coni 
teulino di niouipatt.irsi attor 
no a pe r sona l i in cladodi Ha 
lanino nini continuila al sisle 
ma 

Recentemente un ex cam
pione come Pietro Mennea 
ha dichiarato: «Ci vorrebbe 
un Di Pietro anche nello 
sport». Ha ragione lui o dob
biamo credere che in questi 
anni il sistema sportivo sia 
"tato migliore del resto del 
Paese? 

Non erodo che lo sport sui sta 
Io un'isola felice se e questo 
e he vuole due Pero non sono 
d accordo con e In parla di un 
e anibiainelilo attraverso I ope
ra della magistratura il compi 
Io dei giudici e quello di ai cor 
lare eventuali responsabilità 
penali, nello sport e omo in tutti 
Cli .tltri si tton del i\iesc Per 
i .imbuire e e inveì e bisogno 
di rise rivere lo re IMI li e e ouiin 
e lare .ie ostmire il nuovo 

Carraro: «Non mi candido» 
• i K< )MA Pr.itK u Cirr .um .11 ni iti. ilo mima 
mente iillii pri'sidi'MAi ilei Orni ' l . e \ siiul.ic-o 
di Knm.i ha smentito t . i terine,unente l'ipo
tesi ,i\.in/,]l.i ieri in 1111 articolo dell'I'nidi 
\ o n Ilo alcuna iute 11/ione (In andidarmi alla 

pieslllell/a del Cullili.ito olimpico - Ila detto 
C.irr.iro - e pioprio per impedite qualsiasi 11 
pò di illazione Ho tallo \erl),ili//.are la cosa 
durante la riunione della tjiuiil.i Coni del 1!) 
lebbiaio 1,'mduslriule milanese miotici due 

membri italiani del l (mutato u h m p u o inter 
na/tonale e invece mìe 11/lunato ad inlensili 
care il suo lavoro ili ambilo Ciò per tutelare 
L;II interessi dello sport nazionale Intanto, in 
un clima molto leso p c la ridda di voi 1 sul In 
turo dell Knte t presidenti lederai* <. he coni 
pongono il Consiglio nazionale de! Coni si 
apprestano a Munirsi La data [issata e quella 
dei 'M aprile mentre il giorno prima si svolile 
ranno 1 lavori della Cjiuntaeset uliva 

FI, Gp di S. Marino. Senna, terzo, annuncia che correrà tutta la stagione e rilancia la polemica sui motori 

«La Benetton non vuol farmi correre» 
ha Kerran è fortimosanKMit-j in seconda ala, ma a 
due secondi dalle Wihams. Ayrton Senna, giunto 
appena in tempo per kj prove, torco dopo la squali
fica dì Schumacher. Ma su di lui sono puntati i riflet
tori, sulta polemica per t motori che il brasiliano ri
lancia con foga sparando siili,1 Renettnn che non 
consentirebbe alla Kore! di datali i motori più poten
ti. «Capricci»», ribatte il team-manager Briatore. 

CARLO BRACCINI 

§ • IMi ì\J\ Le polemiche Imi 
ci.tno più ilei Li ben/111*1 alla \i 
qilia elei (ji.in Premio di San 
Manno, soprattutto quando a 
dare voce al proprio risenti 
mento è UIÌ fuoriclasse del c i 
libro di Avrton S< nn.i lei il 
brasiliano era ari iv o i li i 
in Kran (retta partito giovedì 
dal Brasile su un aereo di linea 
diretto <i Koiiui K poi .incora 
un aereo e un elicottero per 
Mi&iunigorc in tempo utile il 
circuito e tranquillizzare pub 
blico e orfani//alori sulla sua 
partec ipaz.ioue alla coisa 
«Non solo correrò iloiiienic .1 -
la subito sapere Senna - ma 
farò anche tulio il resto del 
campionati»' F. il tanto discus 
so contratto «nero su Inani o 
con K011 Don 11 is e la Mi Liren' 
•A questo punto non sene più 
-continua il leader provvisorio 
della classifica mondiale - lo 
avrei preferito certo ina onm 
può bastaio una semplice-
stretta di mano» K la «ques'io 
ne» l'ord.con il b ramin i ! ferro 
tr.i McLaren e Bonotlou per 
coucedoio tinche alla squadra 
di Seuil.1 l.i famosa evoluzione 

Sette dei VH ,1 valvole pneu
matiche' «No riparleremo più 
.iv,ulti (Juello che conta d'01.1 
in poi saranno solo 1 risultati» 

I i.i pensato molto il brasilia
no dinante' il lunt»o volo attra
verso I oceano e adesso ha le 
le lei piu 1 tua re -I lo deciso ili 
venne in Italia solo all'ultimo 
momento quando ho capito 
che il tira e molla della Bcnet 
ton (il team dirotto <Si\ Flavio 
Ut latore detiene l'ose lustva sul-
I evolu/ione dei motori Kord) 
aveva come muco scopo quel 
lo di Lisciarmi fuori il.il idrati 
premio lo a questi fiochi non 
ci sto» Parole forti quelle di 
Senna assedi.ito come som-
pio dii una folla di niornnlisti e 
fotografi Ma stavolta, nono 
stante il caldo 0 la latici delle 
[novo Avrton non ha proprio 
nessuna fretta ribadisce bene 
il suo pensiero, anche in tre 
In iv;uo se necessario 

Nelle prove ufficiali di ieri 
Senna ila ottenuto il quarto 
tempo, superato oltre 1 ho dal 
lo duo impiondibili Williams 
Kenaull di Oemon Hill 0 Alain 
Prosi, proprio dalla Benetton 

di Michael Schumacher 'Non 
sono al meglio della forma fisi 
ca. e vero - ammette candida 
melile il brasiliano , arrivare 
e osi di eors.i dal Brasile non e 
stalo davvero uno se fier/o 
I orse si spiega 1 osi la piccola 
^disattenzione» elio poteva co
stare cara alla sua McLaren u 
S un testa-coda nel rettilineo 
d arrivo dopo aver toccalo un 
cordolo, formandosi ad appe
na un palmu dal muretto che 
delimita 1 bu,\ "Più che dedi
carsi alle polemiche - ribatte 
Bnatore , Senna dovrebbe 
cercare di evitare simili rischi 
.114I1 altri piloti e valutare bone 
le sue condizioni tisiche, per
che la Formula Uno non è uno 
scherzo, lui dovrebbe saperlo 
niellilo di lutti» 

Sulla fornitura dei motori 
Furti. Bnatore ha ancora qua! 
1 osa i\,i diro d«a Bonelton non 
ha promosso niente a nessuno 
0 tantomeno ad Avrton Senna 
Oliando si e accordato con la 
Mcl-areu sapeva benissimo 
che 1 motori in evoluzione l'u 
cromino avuti solo noi Natu
ralmente 1 contatti con Kon 
Pennis por corcare un intesa 
soddisfacente andranno avan 
ti Poi. una battuta che ha latto 
rapidamente il tjiro dei box 
•Schumacher ha deciso di lare 
come Senna Minaccia di non 
e orrore se alla Bonelton non 1̂1 
daranno il motore più velix'e 
Miialo' Il VH) Renault della 
Williams naturalmente" Som 
si pacche sullo spalle, il 1 luna 
si distendo Ma Senna, chiuso 
nel suo motothome, non ha 
por il momento nessuna voglia 
di ridere 

Montezemolo fiducioso: 
«Vedrete ad agosto 
che svolta la Ferrari» 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER GUAGNELI 

M IMt >L\ l-i Fen.iri e in cu 
si Ma il presidenti1 non mane a 
all'appuntamento imolose K 
una questiono di principio K 
di stilo Luci di Montez.eiuolu 
si presenta al paddock a mez 
/odorilo Distribuisce saluti e 
strette di mano Ini o r a r i a 
Mesi e lìerijer, poi va su! mu
retto dei box a seguire lo prò 
ve Deludenti Lo «rosso» dopo 
la squalifica di Schumacher, 
sono provvisonmenle in se 
tonda fila con Gerhard Beri^er 
ma a oltre due sei ondi dalle 
Williams di Hill 0 Prost e in ter 
z.i til.ii 011 Jean Alesi 

formulate lo qiiaiihiaz.ioni 
Monte/e molo si eonc odo .11 
cronisti «Li horran 111 questo 
momento e da terza Illa imiti 
lo nasconderci dietro un dito il 
lavoro d.i compiere e ancora 
tanto II divano soprattutto ri-
spello a Williams e Bonelton e 
rilevante Nell'ultima tornala di 
provo contiamo di migliorare, 
sperando ilio non succeda 
quali osa di pernio Bisogna 
tei u pera re attidabilita por Ian
ni modo che don ionie a si pos 
sa finire la «ara La cosa tignar 
t\,\ soprattutto 1 molon» ijuindi 

por Li Ferrari prevede ancora 
mesi di sofferenza '«riamarci ri-
polo che l'inversione di ton 
don/a arriverà ad agosto lo 
continuo ,1 chiedere a lui e a 
Lombardi, praticamente ot^ni 
settimana cosa ci sia di nuovo 
Leno mi rispondono e he * 1 so 
no sempre novità Non resta 
che aspettare l'na cosa e e or 
t.i l.i l-errari sta «allevando» un 
gruppo di tecnici giovanissimi 
e ho saranno la linfa nuova del 
l.i se udoria Senio loro il nostro 
futuro-

Poi parla del motoie -Li 
Ferrari guarda anche al 1M e 
oltre Al banco sta girando il 
nuovo motore «1 valvole» Non 
e lontano il l'ionio della piova 
in pista» l problemi invoce ri 
guardano l'attuale propulso 
re «Corto, ci sta facendo sol 
frire ma a Dominion, ad 
esempio, ho visto qualche pie 
e olo scannalo positivo Chissà 
e ho domenica » 

Anche le sospensioni attive 
sono motivo d'annose 1.1 per 
Maranello Forse e por questo 
t he la Ferrari si batto pere ho in 
tuluro vendano abolito dalla 
FI 'Giovedì ho incontralo 

Kon IVnuis 0 Frank Williams 
per taro in modo che si arrivi 
,n\ una stabilita di regolamenti 
La terrari Ma facondo una tuil 
taglia por abbaltojr 1 costi del 
l.t FI soprattutto por agevolare 
1 piccoli team NUIIINCJIUHMUU 
e Ile la F\ M*.trf«v':'<onj'OÌc,.o o„ 
ejiio o'^-rnutim'ine I a nostra 
battaglia riguarda atic-he l'abo 
hzione di lutn 1 inafclnn^onni 
eleltionici elio non siano utili 
per lo sviluppo dolio auto disc 
rie o lannennnio la competi
zione IA' susponsjoni attive al 
momento per problemi di i o 
sii non sono di tjrando utilità-

Williams e Pennis sono 
d accordo su questo,' «Ci sia 
ino liovali d'accordo sull'ai* 
Irontaro 1 problemi di fondo 
della FI e fio sono 1 cos tu i e os 
SIVI e l'esasperata robotizza 
/ io l i ' C e poi l'esigenza di 
non modilicare troppo sposso 
1 rotolamenti lo dico faccia
mo subito delie rosole che vai 
inailo lino al !M> alla scadenza 
del Patto della Concordia-

So uh accordi portassero al 
1 ulih/zif delle sospensioni atti 
ve- anche nel !'l ' -Ui Porr.in 
(jrosoLiijir,i e 011 lo sviluppo dei 
programmi che ha niomonta 
nainonlo lermato Como î iud 
ita il lavoro di Barn ani ' «Alla 
Forr.in tulli credono in lui» L . 
piloti'«Non esistono problemi 
Siamo contenti del ritorno eli 
Bort-er sunno soddisfalli della 
t tosi it.i di Alesi Semel pilo'i 
e oinpleinentan Ld 0 molto 
importante fon Gerhard e 
Alesi la Ferrari si risollover.i I 
risultati positivi arriveranno F 
10 n o d o anche abbastanza 
proso» 

Ci Credo 
La nuova Skoda Favorit ha lo sterzo 
con piantone di sicurezza, il frontale 

ridisegnato, una dotazione di serie molto ricca, 
le fiancate rinforzate, l'accensione 

elettronica, una nuova motorizzazione ancora 
più affidabile ed ecologica. 
Come si fa a non crederci? 

Skoda Automobili Italia: 045/8091445. 

Skoda Favorit. 
Da L. 10.870.000 

prezzo chiavi in mano 
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